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Vittoria della pace 


Delle quattro «verità» e- 
munciate da Adenauer nel 
suo memorabile discorso di 
apertura al convegno atlan- 
tico di Bonn quella che me- 
trita la particolare ‘attenzio- 
me delle opinioni pubbliche 
dei paesi democratici, trop- 
po spesso fuorviate dal va- 
niloquio ideologico dei par- 
titi, è l’ultima perchè le rias- 
sume tutte, Nel 1948 i russi, 
sicuri della loro schiaccian- 
te superiorità militare, si e- 
rano proposti l’intera occu- 
pazione di Berlino: e sareb- 
bero sicuramente arrivati al 
loro obiettivo se nell’aprile 
dell'anno successivo, le Po- 
tenze occidentali, preoccu- 
pate di una situazione che 
andava delineandosi sempre 
‘più minacciosa, non avessero 
fondato l’alleanza atlantica 
e arrestato di colpo l’ulte- 
riore avanzata russa nel 

. cuore dell'Europa. Da allo- 
ra il comunismo, pur man- 
tenendo la tracotanza pole- 
mica nelle azioni - della 
«guerra : fredda», ha inco- 
minciato a perdere la sua ef- 
fettiva aggressività: da al- 
lora la pace ha trovato chi 
la difende. Pure in mezzo 
a dispute, spesso oziose, a 
palleggiamenti di responsa- 
bilità e dissensi di metodo, 
le Potenze occidentali si so- 
no convinte che la NATO, 
e soltanto la NATO, è la sal- 
vezza dell'Europa, 

L'ideologia democratica è 
una grande cosa nei con- 
fronti di quella comunista. 
Essa promette indipendenza 
alle nazioni e libertà agli in- 
dividui, possibilità di vita 
materiale e spirituale a tut- 
ti, sul piano di una parità 
di diritti e di doveri regola- 
ti e garantiti dal costume 
e dalla legge. Ma credere 
che l'ideologia, forte della 
propria bontà e giustifica- 
zione umana, possa bastare 
da sola a reggere situazio- 
ni politiche nazionali e in- 
ternazionali, che potenti ne- 
mici si ripromettono aperta- 
mente di rovesciare dall'in- 
terno e dal di fuori, signi 
fica cadere nell’eterno erro- 
re che il Machiavelli sinte- 
tizzò con la famosa imma- 
gine antisavonfrollana dei 
«profeti disarmati», 
«Prima della nascita della 
alleanza, atlantica le demo- 
erazie occidentali erano una 
confusa lega. di, «ideologie 

. disarmate». Conclusa vitto- 
riosamente la sanguinosa fa- 
tica della guerra, l'America 
«Si era messa. decisamente 
‘alla ‘politica del disarmo. I 
candidi ideologhi di Wa- 
shington e di Londra ama- 
vano flirtare con il comuni- 
smo. Sui loro tavoli di la- 
voro era più facile trovare 
il «Capitale» di Carlo Marx 
e i saggi critici di Lenin che 
i testi classici di storia, di 
economia e di filosofia sui 
quali si erano formate le 
fortune dell’Impero britan- 
nico e quelle Iuminosissime 
della sua possente filiazione 
d’oltre Atlantico. Inchinar- 
si alla grandezza, alla sag- 
gezza, alla lungimiranza, 
persino alla presunta buona 
fede di Stalin era diventa- 


to quasi un rito. Roosevelt] 


aveva dato l'esempio. Chur- 
chill, per quanto in cuor suo 
dubitoso per antiche espe- 
rienze, non si era fatto vi- 
vo. La Francia pareva vo- 
tata al comunismo. L'Italia 
non contava. 

Per lunghi anni Mosca non 
aveva conosciuto che deboli 
opposizioni ai suoi piani po- 
litici e militari, Il <camera- 
tismo» americano, intestar- 
dito nel suo accomodanti- 
smo, lasciava fare. Lo spio- 
naggio sovietico si andava 
insediando sovrano in ogni 
angolo d’Europa e d’Ameri- 
ca e tiusciva a controllare i 
settori più delicati della vita 
intellettuale, economica € 
sociale dell'Occidente. 

Venne la Corea a sveglia. 
re le coscienze, a disperde- 
re le illusioni, a persuadere 
‘tutti che, come Ja vittoria in 
guerra, così la pace è un he- 
ne che si consegue soltanto 
con la potenza. delle armi e 
la forza morale degli eser- 
iti organizzati. L'ideologia 
‘democratica, se voleva so- 
‘pravvivere e respingere quel. 
la dei tiranni orientali, os- 
sessionati dal mito della «vo. 
lontà di potenza» doveva ri- 
guadagnare il terreno per- 
“duto durante la follia. del di. 
sarmo unilaterale. L'Ameri- 

. ca, tutrice e diffonditrice nel 
mondo dell’ideologia demo- 
cratica, doveva riaprire offi- 
cine e cantieri, costruire car- 
ri armati, portaerei, sotto- 
marini, velivoli, richiamare 
i cittadini al servizio delle! 
‘armi, mettere da parte le 
preoccupazioni umanitaristi. 
che fiorite dal terribile fun- 
go atomico di Hiroscima, 
mobilitare gli scienziati ato- 
mici, mandare alla sedia e- 
lettrica le spie al servizio di 
Mosca, dare alla causa del- 
la pace un nuovo tempio, il 
‘Pentagono, ai politici e al 
diplomatici — ammalati di 
empirismo inconcludente — 
la collaborazione dei gene- 
tali: insomma, doveva fare 
‘nè più nè meno di quello 


che aveva fatto la sua mor- 
tale antagonista, la Russia, 
dopo la vittoria, sotto il pu- 
gno di acciaio di Stalin. 

Oggi la situazione si è fi- 
nalmente capovolta: oggi la 
alleanza atlantica, pur con- 
ciliata con la Bibbia e ri. 
spettosa del Vangelo, va con- 
siderata sopra. tutto. una 
realtà militare. La NATO, 
realizzazione tecnica di quel. 
la alleanza, è un organismo 
militare: e anche se verrà 
politicizzato e ampliato con 
mandati economici e sociali, 
non. per questo muterà la 
sua struttura e il suo com- 
pito, che è quello di vincere 
la pace con la forza delle 
armi contro coloro i quali 
hanno fatto della pace un 
inganno retorico tendente ad 
ammorbidire le situazioni di 
cui si vorrebbero impadro- 
hire. 

L'Occidente è uscito dalla 
minorità politica. del tempo 
rooseveltiano. Gli antichi 
ammonimenti della storia, 
che valgono per tutti i regi- 
mi e tutti i tempi, sono tor- 
nati in luce, hanno riguada.. 
gnato le coscienze degli sta. 
tisti occidentali. Le incertez- 
ze di pochi non contano. 

L'Unione Sovietica. — “è 
Adenauer che lo afferma — 
ha tuttora sotto le armi cin- 
que milioni di uomini armati 
sino ai denti. I governanti 
sovietici sono sempre per- 
suasi che, come-insegna Le- 
nin, una guerra per l’instau- 
razione del comunismo sia, 
una guerra santa. Si è par- 
lato di un pacifico trionfo 
dell'ideologia marxista. Ma 
l'ideologia marxista è Marx 
biù l'imperialismo russo e 
il panslavismo, che i gerar- 
chi di Mosca hanno eredi- 
tato dagli Czar. Che se poi 
un popolo soggiogato cerca 
di ribellarsi e di riacquistare 
la propria libertà, l’insur- 
rezione viene brutalmente 
soffocata nel sangue. Ecco 
la realtà per combattere la 
quale l'Occidente’ non può 
essere una lega di «ideologie 
disarmate», ma un’alleanza 
tra Stati decisi a difendersi, 
‘ove occorra, anche con l'im. 
piego delle armi atomiche. 

Le quindici nazioni dell’al- 
leanza NATO contano com- 
plessivamente una popola- 
zione di 450 milioni, dispon- 
gono di due terzi della pro- 
duzione mondiale del carbo- 
ne, dell’acciaio, di oltre la 
metà di quella del petrolio. 
Questo formidabile. poten- 
ziale economico e la supe- 
riorità atomica dell'America, 
rappresentano, in sintesi, il 
formidabile presidio della, 
pace nel mondo: le fonda- 
menta su cui la democrazia, 
e la libertà possono erigere 
il loro tempio. Lo Stato de- 
mocratico che restasse fuo- 
ri da questo tempio sarebbe 
perduto. Forse cancellereb- 
be il proprio nome dalla sto- 
ria, Ciò è sufficiente a farci 
considerare la neutralità — 
ideale caro a talune scuo- 
le deviazioniste del sociali- 
smo e del comunismo — co- 
me la peggiore insidia alla 
riorganizzazione democrati- 
ca dell'Europa. © 

<Andare dietro alla verità 
effettuale delle cose» e non 
alla «immaginazione di es- 
se», pensava il grande segre-. 
tario fiorentino al fine di 
sottrarre il Principe alla sug- 
gestione delle illusioni ideo- 
logiche del ‘suo tempo: le 
quali esistevano anche se la 
parola | «ideologia» doveva 
venire al mondo appena ai 
nostri giorni, misteriosa dei- 
tà vaniloquente, ricca di am. 
bizioni e vuota di senso, cui 
ormai è diventato di moda 
sacrificare allegramente an- 
che i preziosi valori storici 
che hanno dato ispirazione 
e nerbo politico agli Stati 
nel loro processo formativo. 

E.siccome, da.che ll mon- 
«do è mondo, la politica non 
è urto di ideologie e ‘con- 
flitto di vuoti astrattismi fi- 
losofici, ma «rapporto di for- 
ze», che si attraggono e si 
Tespingono a seconda del 


‘precipitare e dello spostarsi | 


degli opposti interessi, poli- 
tici, sociali, religiosi, ece. va- 
le anche per il morido de- 


to per esso; che vuole la li- 
bertà rispettata — il consi- 
glio che <le parti vitali d'un 
corpo si hanno a tenere ar- 
mate». Giacchè — come no- 
ta nella sua saggezza rina- 
scimentale il Guicciardini — 
«le cose passate fanno lume 
alle future», e.il mondo «fu 
sempre di una. medesima 
sorte e le cose medesime ri- 
tornano, ma sotto diversi no- 
mi e colori». 

<Si vis pacem, para bel- 
Jum», fu il motto di Vegezio 
che i romani della, decaden- 
za non fecero in tempo 0 
non seppero ascoltare. Oggi 
‘senza le atomiche del Penta. 
gono ‘in Giordania tuone- 
rebbe il cannone: mentre 
invece tuonano î <tromboni» 
del Cremlino, gonfi di mi- 
nacciosa, retorica e di wod- 
ka., Per la salute degli uo- 
mini la differenza è davve- 
ro apprezzabile. Essa, infat- 
ti, significa: vittoria. della 
pace. È 


mocratico — anzi sopra tut- | 
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LE DISCUSSIONI A PORTE CHIUSE DEL CONSIGLIO ATLANTICO 


SAREBBE ALLO STUDIO UN PIANO 
PER RIORGANIZZARE LE FORZE DELLA NATO 


Esso prevederebbe la fornitura di armi atomiche a tutti i paesi dell’alleanza 
Dulles ha lasciato Bonn dopo un colloquio con Adenauer - Dichiarazioni di Martino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 4 

I Ministri degli Esterì dei 
paesi atlantici hanno speso la 
mezza giornata, resa libera dal- 
lo imprevista riduzione della 
durata dei lavori, in colloqui 
politici o riposandosi nelle loro 
residenze nei dintorni della ca- 
pitale federale dove, per altro, 
da alcuni giorni è tornato it 
freddo. Dulles, prima di parti- 
re nel pomeriggio per Parigi, 
deve. presiederà una conferen- 
za di Ambasciatori americani, 
sì è incontrato per due ore con 
il Cancelliere Adenauer a Pa- 
lazzo Schaumburg, Pineau ha 
avuto un colloquio di un’ora 
con von Brentano in cui si è 
discusso soprattutto del Mer- 
cato comune, dì Euratom e del- 
Pxitery parlamentare per le ri- 
spettive ratifiche. 

Di che cosa precisamente ab- 
biano discusso Adenauer e Dul- 
les nom si sa‘ è probabile, però, 
che sî siano occupati di que- 
stioni militari giacchè tra î 
collaboratori del Cancelliere 
‘presenti all'incontro c'erano il 
Ministro della Difesa Strauss 
e il generale Heusinger, capo 
di stato maggiore della Bundes- 
wehr. 

Un’ggenzia di informazioni 
americana ha diffuso una no- 
tizia, che è definita «di fonte 
alleata», secondo la. quale è 
quindici Governi atlantici sta- 
tebbero studiando un «piano 
segreto» per la riorganizzazione 
militare dell’Alleanza, IL piano 
prevederebbe un programma 
rapido per mettere a disposi- 
zione del comando supremo di 
Fontainebleau un certo quanti 
tativo di armi atomiche e di 
missili teleguidati da distribui- 
re immediatamente ai vari pae- 
sì în caso di emergenza. Al co- 
mandante supremo, che è sem- 
pre un americano. pereot? ca 
dati poteri particolarmente am 
pi per mettere in ato 4. >» 
programma. In questo modo, 
ferma restando la legislazione 
atomica americana, si sarebbe 
trovata la strada per procedere, 
senza ritardi, al riarmo nucleo 
re (degli alleati. 
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con riserva, ripete un’ipotesi 
già più volte formulata negli 
ultimi mesi: il nuovo piano 
d’altra parte, potrebbe anche 
servire a dissipare le polemiche 
atomiche in corso nella ‘Ger: 
mania occidentale. La stessa 
agenzia.dà come probabile che 
il Governo di Washington, nel- 
l'intento di rafforzare la posi 
sione della Repubblica federa- 
le in seno all'Alleanza, voglia 
avanzare la proposta di far en- 
trare un. generale tedesco nello 
«Standing Group» che è, at- 
tualmente, un comitato a tre. 
Le «Standing Group», compo- 
sto daì rappresentanti dei capi 
di stato ‘maggiore americano, 
inglese e francese, costituisce 
l'esecutivo del comitato dei 
quindici capi di stato maggio- 
te, suprema autorità militare 
dell'Alleanza, ‘Anche questa è 
una voce che è stata în circo- 
lazione più volte. Avvertiamo, 
tra l’altro, che ad una propo- 
sta del genere sì sono sempre 
dichiarati fermamente contra- 
rì i canadesi. 


Resta da'osservare come, da 
parte americana, in questo mo- 
mento si faccia di tutto per 
mettere în rilievo che la riu- 
nione della NATO a Bonn ha 
segnato una vittoria e quindi 
un rafforeamento della politi 
ca di Adenauer. I fini di un 
tale atteggiamento sembrano a 
molti osservatori anche di na- 
tura elettorale. 

A questo proposito è ‘oppor- 
tuno un chiarimento ulteriore 
sulla questione del «gruppo di 
lavoro» a quattro per la. riu- 
nificazione, di cui fanno par- 
te Stati Uniti, Granbretagna, 
Francia e Germania occiden- 
tale. Già all’epoca dell'ultima 
sua riumione, a Washington, 
fu detto che i tedeschi avreb- 
bero chiesto di trasformarlo in 
un comitato permanente. Ieri 
von. Brentano, parlando ai 
giornalisti, ha annunciato che 
tale risultato era stato ottenu- 
to. Ma nel comunicato finale 
della riunione del Consiglio 
non ‘se ne è fatta. parola, - 

Oggi, Spaak, rispondendo gi 
corrispondenti stranieri a-Bonn, 
ha ripetuto che il comitato è 


La: notizia, che va Ri sua natura provvisorio, 


INQUIETE LE ACQUE D 
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giacchè sì occupa di avviare 
a soluzione un determinato 
problema. In. realtà, il «grup- 
po di lavoro», che terrà la 
prossima riunione, non a ca 
so, nella capitale federale, rap- 
presenta ‘tangibilmente la con- 
tinuità dell’interts. 0 del- 
le tre potenze ‘occidentali. al- 
la questione tedesca. E° da 
chiedersi, sempre che non ac- 
cadano novità nella situazione 
internazionale, »se il comitato 
continuerà i suoi lavori anche 
dopo le elezioni tedesche del 
settembre prossimo, o se, îm- 
vece, una volta elaborati i suoi 
progetti, verrà sciolto 0 messo 
în disparte. 

La ‘polemica epistolare tra 
il Governo federale e l'Unione 
Sovietica continua, L'Ambascia- 
tore sovietico Smirnov ha ti- 
sposto con una lettera alle pro- 
teste fattegli da Adenauer per- 
chè l'ultima nota sovietica non 
aveva tenuto conto di ciò che 
il Cancelliere aveva detto al 
l'Ambàsciatore in un preceden- 
te colloquio. La lettera di Smir- 
nov, che sembra sia stata re- 
capitata ad Adenauer mentre 
Dulles era ancora a Bonn, è 
lunga tre pagine e mezzo. Non 
se ne conosce il contenuto che 
dovrebbe essere reso noto sol 
tanto lunedì (a meno che i so- 
vietici, come al solito, non 
provvedano primi per proprio 
conto). Sembra però che Smìr- 
nov sostenga, diplomaticamen- 
te, che, mentre nel colloquio 
con Adenquer si era parlato 
soltanto di riarmo atomico, la 
nota sovietica sì occupa del 
riarmo tedesco nel suo. com- 
plesso, 

Il Ministro. degli Esteri îta- 
liano Martino è partito în se- 
tata da Bonn, In due brevi 
dichiarazioni fatte alla radio 
italiana e alla «West Deutscher 
Rundjunkeny, ha ripetuto la 
sua soddisfazione per l'esito 
dei lavori della NATO. La riu- 
nione, ha detto, ha conferma- 
to la tendenza, sempre favori- 
ta dall'Italia, a rivalutare il 
contenuto politico dell'alleanza. 

Il Ministro Martino ha così 
proseguito: «Per quanto, oggi 
come move omni dr' sono, nella 
sostanza rimangono fermi tut- 
ti i motivi ispiratori principali 
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ELLA POLITICA INTERNA 


Critiche democrisfiane 
all'atteggiamento di Martino 


“Seguita attentamente. dal darirao la situazione in seno al PSDI 
Lungo colloquio. di Segni con il Presidente della Repubblica 


Roma, 4 
Le conclusioni della Confe- 
renza atlantica di Bonn hanno 
coinciso con l'insorgere di una 
nuova polemica che non sem- 
bra sia il viatico migliore per 


.|il proseguimento dell'attività 


del Gabinetto Segni il cui cam- 
mino è già reso sufficientemen- 
te faticoso da numerose altre 
questioni. A smuovere le ac- 


cora una volta l'organo uffi 
ciale della d, c., e diremo subi 
to che la cosa non è piaciuta 
affatto ai liberali. «Il Popolo», 
dunque, commentando stamane 
la' conclusioni cui è giunta la 
Conferenza di Bonn, muoveva 
critiche non. velate al Ministro 
‘Martino per non aver sostenuto 
con maggiore energia la tesi 
della partecipazione dell’Italia 
al «gruppo di lavoro» costitui- 
to dai rappresentanti degli Sta- 
ti Uniti, della Germania, della 


Granbretagna e della Francia}, 


cui.è diffidato — come è noto 
— il compito di studiare e se- 
guire le vicende del problema 
della unificazione tedesca, tan- 
to più che i Ministri degli E- 
steri dei quindici paesi NATO 
sono stati concordi nel conside 
rare tale questione il problema 
numero uno da risolvere per 
‘poter, giu..gere ad una disten- 
sione reale della situazione, 

E' interessante notare che îl 
giornale democristiano — no- 
nostante la cosa come si ricor- 
derà fosse stata a suo tempo 
smentita — ha confermato che 
all'ultimo Consiglio dei Mini- 
stri che si occupò di politica 
estera, la questione dette origi- 
ne ad una vivace discussione. 
Ma non basta, Lo stesso gior- 
nale ironizza sull’esposizione 
fatta ' durante. la. conferenza 
stampa di ieri dall'on. Martino 
il quale si sarebbe: preoccupato 
di <erudire i giornalisti sul suo 
intervento (nella. seduta, segre- 
ta del coso NATO) toa 
vo al ijppo di lavoro e di an- 
race qualche battuta pole- 
mica ad.uso interno». La bat- 
tuta del Ministro liberale, che 
prevedibilmente non mancherà 
di avere ulteriori strascichi in 
seno al Consiglio dei Ministri, 
è quella con cui egli si è rife- 
rito alle «preoccupazioni in al- 
cuni ambienti italiani» per le 


|sclusione dei nostri rappresen- 


tanti dal gruppo di lavoro, de- 
finendole «espressioni di provin- 
cialismo». ARI 

Dato il tono della critica de- 
mocristiana al punto di vista 
del Ministro degli Esteri è Io- 
gico attendersi una discussione 
piuttosto animata al Consiglio 
dei Ministri di lunedì sera, sem». 


que della polemica è stato an-|di gu 


pre che Martino — il quale sa- 
rà a Roma nella serata di do- 
mani — faccia la sua relazione, 
tanto più che più d'un Mini 
stro condivide in pieno Je cri- 
tiche, e tra gli altri l'on, Sara: 
‘gat, Gonella e Angelini. 


L'altro argomento scottante 
per il Governo” riguarda la si 
tuazione in seno alla socialde- 
mocrazia, quella specie di stato 

i guerra, cioè, determinatosi 
all'interno del PSDI in vista 
del congresso, Ed è chiaro che 
sia una questione che interes- 
sa in modo particolare il Go- 
verno, poichè|come si sa il'con- 
trasto investe direttamente il 
tema della partecipazione al 
Gabinetto e trova schierati con- 
tro la tesi della collaborazione 
alcuni dei Ministri socialdemo- 
cratici. Si può dire perciò che 
la situazione socialdemocratica 
renda alquanto incerta la sor- 
te del Gabinetto Segni. 

Domani si adunerà la mag- 
gioranza direzionale  socialde- 
mocratica per esaminare la si- 
tuazione. Ed è appunto la mag- 
gioranza centrista che, in que- 
sta preparazione congressuale, 
è la meno compatta delle cor- 
renti, e quasi certamente si 
presenterà addirittura in ordiì- 
ne sparso. ; 

Saragat è alquanto preocci- 
pato per l'atteggiamento eccen» 
frico di Romita, Vigorelli e 
Ariosto; teme di vedersi aggir 
rare ed isolare in sede congres. 
suale, e potrebbe. vedersi co- 
stretto a sottrarre l'iniziativa 
ai suoi antagonisti. E° evidente 
che se anche Saragat e i suoi 
amici dovessero rivelarsi chia- 
tamente orientati verso il pas- 
saggio all'opposizione, le pro: 
babilità., di vittoria della tesì 
della prosecuzione della solida- 
rietà democratica. diverrebbero 
così esigue e problematiche da 

spettare per gli altri due 
partiti il dilemma se convenga 
prendere addirittura l'iniziati- 
va di una crisi denunciando la 
alleanza prima ancora che 
il congresso socialdemocratico 
giunga alle sue conclusioni. 

‘Tale situazione molto proba- 
bilmente ha spinto ieri sera — 
e i giornalisti lo hanno saputo 
soltanto stamane — il Presi 
dente del Consiglio a recarsi 
dal Capo dello Stato con il 
quale si è intrattenuto piutto- 
sto lungamente. 

Nel: pomeriggio hanno avuto 
‘inizio i lavori della direzione 
socialista che continueranno 
ancora domani e lunedì. Il te- 
ma, del dibattito direzionale è 
costituito calle possibilità an- 
cora esistenti di arrivare alla 
‘unificazione socialista. Ma oggi 
si è parlata di. politica estera 


soltanto ed in particolare del 
Mercato. comune europeo. Do- 
mani parlerà Nenni ‘il quale 
sembra certo che proporrà di 
differire un giudizio sulla poli- 
‘tica di’ unificazione a dopo 
Il ‘congresso socialdemocratico, 
poichè egli ritiene che se quel 
congresso desse ragione a Mat 
teotti e votasse per ‘la uscita 
del PSDI dal Governo, le azio- 
ni della unificazione potrebbe- 
ro subire un improvviso rialzo. 
Come è noto Pertini e parecchi 
altri dirigenti socialisti contra- 
stano questo purto di vista e 
intendono che il comitato cen- 
trale che si adunerà a partire 
da martedì, respinga decisa- 
mente il documento. socialde- 
mocratico e definisce pratica- 
mente chiusa la fase di ricerca 
di un terreno d'intesa per la 
riunificazione. 


fam, L. 200(partecipazioni lutti enti ecc. L, 300, 
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del Putto atlantico, è d'altro 
canto chiaro che la situazione 
generale muta. In altre parole, 
la grande alleanza deve ade- 
guarsi giornalmente alla muta- 
ta situazione. La necessità del- 
la difesa rimane la stessa, ma 
nel frattempo lo spazio nel 
quale la nostra attività si e- 
splica si sviluppa sempre più. 

'osì come è stato sempre so- 
stenuto da parte italiana, sus- 
siste una tendenza, che va sem- 
pre più estendendosi, di consi- 
denare «da un punto di vista 
unitario tutti gli importanti 
problemi! tra di loro stretta- 
mente connessi, che interessa- 
no l'alleanza. L'aver saputo 
creure un mezzo, come quello 
della nostra alleanza, che si 
adegui sempre più all’evoluzio- 
ne della realtà delle cose, è a 
mio quviso il risultato più im- 
portante delle nostre consulta- 
zioni odierne», 

Alla domanda «come si pre- 
sentino, gli ulteriori sviluppi 
della Comunità atlantica», il 


Ministro ha risposto: «Oltre ai|. 


concetti che ho giù enunciato 
nella risposta alla prima do- 
manda, dobbiamo tener presen= 
ti le parole del Cancelliere je- 
derale, nelle quali egli ha ac- 
cennato che nella nostra al- 
leanza difensiva sono riunite 
15 ‘mazioni con 450 milioni di 
uomini, per cui possiamo guar- 
dare con fiducia agli sviluppi 
benefici che la Comunità atlan- 
tica avrà per tutti i mopoli di 
buona volontà, spingendoli ad 
una collaborazione pucifica a- 
perta a tutti. Se sapremo ri- 
‘manere fermi nelle nostre con- 
vinzioni, potremo essere sicuri 
della ‘vittoria definitiva della 
mostra civiltà cristiana». 

Circa la questione della rîu- 
nificazione tedesca, Martino ha 
detto: «Con la loro solidarie- 
tà, i paesi della NATO aiute- 
ranno la Germania nella que- 
stione della riunificazione, Ciò 
non significa che i paesi della 
NATO pensino ad una guerra 
quale mezzo per riunificare la 
Germania. AL contrario, per i 
paesi della NATO ln. guerra non 
è né un obiettivo nè un mez 
20, Come ho detto nella se 
duta di apertura, la pace è lo 
obiettivo ed. il mezzo per è pae- 
si della NATO. Ciò significa 
che la riunificazione della Ger- 
mania rappresenta uno degli 
obiettivi principali della politi- 
ca della NATO. Tutti vogliamo 
raggiungere una intesa con la 
Unione Sovietica, una intesa 
che mantenga lontana la guer- 
Ta e che possa porre le condi 
zioni per una vera pace, Noî 
crediamo che per una simile 
intesa la soluzione del proble- 
ma della riunificazione tedesca 
sia una condizione assolutamen- 
fe necessaria. A tale riguardo, 
per ogni persona ragionevole 
în Europa, è impossibile consi 
derare il problema. della riuni- 
ficazione come un problema te- 
desco: è un problema europeo 
e come tale esso viene. consì- 
derato da noi tutti». 


Ferruccio Troiani 


Re Hussein. controlla 
l’epurazione in Giordania 


Amman, 4 

La situazione in Giordania 
è ritornata. praticamente nor- 
male benchè il coprifuoco sia 
tuttora in vigore dalle ore 21 
alle 6 del mattino. 

Le forze dell’ordine continua 
{no a ricercare gli elementi sov- 
versivi responsabili dei recenti 
disordini. 

Lo stesso Re Hussein con- 
trolla l'epurazione dell’Eserci- 
to, della Polizia e dell'’Ammini- 
strazione, La Polizia di sicu- 
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dei principali capi del Frontel, 


nazionalista ritenuti particolar 
mente pericolosi. 

Le personalità internate (300 
secondo alcuni, 200 al massimo 
secondo altri) sono poste sotto 
la sorveglianza di u: bedui- 
ne. nel campo di Abdali e sono. 
impossibilitate a comunicare 
con l'esterno. Oggi è comincia- 
to il processo a. carico dei prin- 
cipali fomentatori di disordini, 
davanti ai Tribunali militari 
appositamente creati per decre- 
to reale. I. primi accusati a 
comparire sono stati gli orga- 
nizzatori delle manifestazioni 
che sono state spesso sul pun- 


to di degenerare in vere e pro- 
prie sommosse sia ad Amman 
sia in altre numerose città e 
nei campi di profughi palesti- 
nesi, 


Gronchi riceve il nuovo Ambasciatore di Mosca, S, P, Kozyre 


Lire 30 
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IRREMOVIBILI 1 POSTELEGRAFONICI NELLE LORO RICHIESTE 


ANCORA OGGI SI TENTERÀ 


DI EVITARE LO SCIOPERO 


Stabilita l’astensione dal lavoro da lunedì a tutto mercoledì 
Provvedimenti di emergenza per assicurare i servizi di Stato 


Roma, 4 

Alle 22 dopo una giornata di 
intensi contatti fra i Dicasteri 
interessati, l'amministrazione 
centrale delle Poste e Telegra- 
fi convocava muovamente i rap- 
presentanti delle organizzazio- 
ni sindacali del personale po- 
Stelegrafico al fine di effettua- 
re un ultimo tentativo per evi- 
tare lo sciopero © per lo meno 
rinviame la data di inizio.” 

Alla riunione partecipavano 
anche i Sottosegretari del Di- 
castero dello Poste Telegrafi 
e del Tesoro oltre al direttore 
generale comm. De Caterini. 

La riunione si è protratta 
fino alle 24, .e dalle parti inte- 
ressate non è stata fatta alcu- 
na comunicazione anche per- 
chè i contatti proseguiranno 
ancora domani in considerazio- 
ne del fatto che l'astensione 
dal lavoro dovrebbe avere ini- 
zio dopo le ore 24 di domani 
domenica. Naturalmente qua- 
lora da parte dei sindacati non 
venisse emanata alcuna nuova 
disposizione, inalterate rimar- 
rebbero le norme fissate per lo 
sciopero; 

TI Ministero. delle Poste ha 
predisposto .un piano di emer- 
genza in vista dello. sciopero 
dei  postelegrafonici che avrà 
inizio a’ partire dalle ore zero 
di lunedì e terminerà alle 24 di 
mercoledì, 

In questi tre giorni di scio- 
pero sarà reclutato uno specia- 
le’ gruppo. di. personale scelto 
tra pensionati ex. postelegrafo- 
nici e soldati del Genio. parti 
colarmente esperti nel traffi- 
co postale. Saranno comunque 
assicurati in linea di massima 
i seguenti servizi: 1) il servizio 
telegrafico di Stato; 2) l'inol- 
tro e lo smistamento della cor- 
rispondenza di Stato. 

Col. personale di emergenza 
verranno invece assicurati i 
seguenti servizi che saranno 
effettuati a seconda delle pos- 
sibilità contingenti: 1) gli e- 
spressi recapitati melle grandi 
città appoggiandosi. alle agen- 
zie di recapito; 2) i telegram- 
mi \funzioneranno con tariffa 
urgentissima e con tariffa nor- 
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VORO ITALIANO 


Illustrate dal. Ministro. Cortese le finalità della. inanifestazione 


Firenze, 4 

Alla presenza del Presidente 
della Repubblica, on. Gronchi, 
è stata solennemente inmaugura- 
ta la XXI Mostra nazionale‘e 
internazionale dello artigiana- 
ito. Erano presenti, col Ministro 
dell'Industria, on. Cortese, che 
rappresentava: il Governo, il 
Presidente del Senato Merza- 
gora, il. Vicepresidente delia 
Camera on, Macrelli, il Sotto- 
segretario Sullo, nonchè i rap- 
presentanti diplomatici di nu. 
merosi Stati esteri che parteci- 
pano alla Mostra. 

Il tempo, rimessosi al belio, 
ha permesso un regolare svolgi. 
mento della manifestazione che 
si è iniziata in piazza della Si- 
‘gnoria dove il Presidente Gron- 
chi è giunto in auto accompa- 
‘gnato dal Ministro Cortese e 
dal Sindaco La Pira che si era- 
no recati a rilevarlo ali'albergo 
dove aveva trascorso la notte. 

Il Capo dello Stato è stato 
fatto segno al suo arrivo a 
calorose manifestazioni di sim- 


patia che si sono rinnovate al- | 


lorchè, disceso dall'auto, ha 
passato in rassegna il piotone 
d'onore dell’esercito schierato 
sulla piazza. Raggiunto il sa- 


lone dei Dugento, il Presidente 
Gronchi è stato accolto dai 
componenti il Consiglio comu- 
nale di Firenze che gli hanno 
reso omaggio insieme alle com- 
missioni provinciali dell’ arti- 
gianato e ai delegati dell’Unio- 
ne internazionale dello artigia- 
‘nato che in questi giorni ha 
tenuto una, riunione a Firenze. 

Dopo essersi. intrattenuto 
nello storico, salone, il Capo 
dello Stato è passato nell’adia- 
cente sala. del Cinquecento 
dove è stato accolto da nuove 
calorose acclamazioni da parte 
della folla che vi si stipava. La 
cerimonia ha avuto inizio coì 
rituali squilli dei trombettieri 
del Comune schierati dietro il 
‘tavolo d'onore che aveva al 
centro il gonfalone della città. 

Il Sindaco La Pira ha pro- 
nunciato un indirizzo al Capo 
dello Stato dopo di che è pas- 
sato a rilevare come lo artigia- 
nato rappresenti una grande 
riserva e una grande forza di 
intelligenza per la persona ù- 
mana. Questa Mostra va assu- 
mendo ogni anno un’importan- 
za sempre più grande, ha detto 
il prof. La Pira. Essa è destina- 
ta a diventare davvero un:cene 


tro essenziale che agirà, come 
lievito. propulsore su tutto o 
artigianato italiano ed estero. 

Dopo' un breve discorso del 
presidente della Mostra, Cassi, 
‘ha parlato il Ministro Cortese 
rilevando quanto ‘il. Governo 
ha fatto per risolvere il diffi- 
cile | problema dell’inquadra- 
mento giuridico: delle aziende 
artigiane; la costituzione. del 
credito per l'acquisto di ma- 
terie -prime e la formazione di 
scotte; l'assicurazione dell’ as- 
sictenza malattia, Il Ministro 
ha, quindi, enunciato i proble- 
mi che attendono la loro solu- 
zione. Concludendo il Ministro 
ha detto che la Mostra. rispon- 
de così in pieno al suo compito 
di sede di incontro internazio 
nale, le di raffronti, di scam- 
bio, di 


signie, che celebra il connubio 
del lavoro con l’arte. 11 Mini- 
stro ha quindi dichiarata aper- 
ta, in nome del Governo, la 
XXI Mostra Mercato naziona- 
le SO internazionale dell’Artigia- 
na È 


male per casi particolarmente 
gravi; 3) le ambulanze postali 
verranno effettuate sui grandi 
treni e serviranno anche per lo 
smistamento tra le grandi cit- 
tà del servizio giornali. 

La posta normale, purtroppo; 
non potrà essere recapitata, € 
così anche le stampe, e pertan- 
to la popolazione è invitata a 
mon effettuare l'inoltro. in 
questi giorni di sciopero. 

Intanto si sono avute le ri- 
sposte delle varie organizzazio- 
nî sindacali alle dichiarazioni 
del. Ministro Braschi, in cui 
tra l’altro si diceva: 

«Lo sciopero proclamato dal 
le organizzazioni sindacali po- 
stelegrafoniche a rottura delle 
trattative in corso col Gaver- 
no non trova alcuna giustifica- 
zione, 

«Il Governo sta affrontando 
da mesi problemi formidabili 
che si trascinavano da anni e 
che non possono tutti trovare 
immediata soluzione radicale, 
richiedendo gradualità e misu- 
ra, Come tutte le cose umane. 

«Negli scorsi mesi l’Ammini- 
strazione ha risolto il problema 
del conglobamento accogliendo 
proprio leristanze delle catego- 
Tie interessate: per gli organi 
ci, esclusi i telefonici, ha dila- 
tato i quadri di 2100 posti ed 
ha permesso la sistemazione in 
tuolo di oltre 6000 fattorini, 
consentendo oltre 10.000 promo- 
zioni: per le competenze acces- 
sorie è andata largamente in- 
contro alle istanze sindacali, 
arrivando anche a corrisponde- 
re acconti per ben lire 27.500 a 
persona, prima ancora che il 
Parlamento approvi il provve- 
dimento, 

«Altre provvidenze erano in 
esame per il personale diretti 
vo e per quello degli uffici Jo- 
cali e delle agenzie, nonchè per 
il personale ‘telefonico, le cui 
istanze saranno esaminate dal 
la Commissione' la prossima set- 
timana, oe x 

«Orbene, senza neppure atten- 
dere che' tali' proposte siano 
state presentate, senza atteride- 
re la-decisione del Governo e 
particolarmente senza tenere 
conto che tutta la materia è 
di «competenza del Parlamento 
cui spetta la definitiva. regola- 
mentazione trattandosi di pro- 
getto di legge, si proclama oggi 
uno sciopero che getta allo sba- 
Taglio il paese, inflizgendo .e- 
norme danno, all'economia, ne- 
zionale ed agli stessi organiz 
zati delle vanie categorie che 
vedranno ritardata la soluzione 
dei loro problemi, già in mas- 
sima parte riconosciuti accogli- 
bili, e. che. verranno. anche 2 
perdere: la retribuzione di pre- 
ziose giornate lavorative. 

«Di fronte a questo’ stato di 
‘cose, mentre ho ritenuto oppor- 
tunole necessario informare la 
opinione: pubblica, oso sperare 
che possa ancora trionfare il 
senso di responsabilità e la co- 
scienza civile di tutto il perso- 
nale, recedendo da agitazioni 
Dprecipitate e dannose e da un 
atteggiamento che allo stato 
dei fatti non trova alcuna giu- 
stificazione, ma che anzi è tan- 
to contrario alle nobili tradi 
zioni di disciplina e di laborio- 
sità della grande famiglia po- 
stelegrafonica», 

In un suo commento alla di- 
chiarazione del Ministro Bra- 
schi, il Sindacato postelegra- 
fonici aderente alla CISL affer- 
ma di ritenere di poter revoca- 
re immediatamente lo sciopero 
se il Ministro, a nome del Go- 
verno, si impegnasse ad affron- 
tare effettivamente, d’accordo 
con le organizzazioni sindacali, 
i provvedimenti legislativi at- 


a |tesi dal personale da 25 anni, 


entro il limite dei 28 miliardi 
di maggior onere annunciati 
dal Ministro ripartendo, se ne- 
cessario, la spesa in due eser- 
cizi finanziari. Circa i lavori 
della commissione il sindacato 
osserva che il provvedimento 
da essa proposto è stato re- 
spinto dal Ministro del Bilan» 


cio. «Se il Ministro Braschi e 
il Sottosegretario Vigo hanno 
dimostrato, questi ultimi mesi, 
una sensibilità, alla quale i po- 
Stelegrafonici della CISL ren- 
dono grata testimonianza — è 
detto nel comunicato del Sin- 
dacato CISL — essi sanno che 
Je.rivendicazioni poste dai Sin- 
dacati corrispondono:21 100 per 
100. al. progetto approntato dal 
l’amministrazione fin dal mese 
di luglio 1956. 

La segreteria: della. UIL» 
POST in relazione alle dichia- 
razioni rese alla stampa dal 
Ministro Braschi rileva, che i 
problemi dei postelegrafonici 
dovevano trovare soluzione nel- 
l'ambito della legge di delega 
mon oltre il 10 gennaio 1956 e 
the il Governo si era impegna= 
to a presentare al Parlamento 
i relativi disegni di legge entro 
il giugno 1956. Osservato poi 
che «i benefici elencati dal Mi. 
mistro sono del tutto illusori» € 
che gli acconti di L. 27.000 cor- 
tTisposti si riferiscono: alle ine 
dennità accessorie Îl cui dise- 
gno di legge è stato solo recen= 
temente presentato al Senato, 
mentre avrebbe dovuto entrare 
im. vigore fin: dal! luglio 1956, 
il comunicato aggiunge che le 
maggiori ‘spese del personale 
mon sono: conseguenti a prove 
vedimenti particolari, ma. sol- 
tanto al conglobamento delle 
retnibuzioni attuato per tutti i 
dipendenti dello Stato a par- 
tire dall’! luglio 1956», 

Infine la Federazione italiana 
postelegrafonici (CGIL), repli- 
cando alle dichiarazioni Re Mi. 
nistro. Braschi, osserva, tra lo 
altro, in un comunicato, che 
«fra le numerose questioni che 
il Ministro. dichiara! accolte dal 

TNO, Mor: ve nè una sola 
di quelle veramente importanti 
sulla quale. sì possa dire che:vi 
è stava: almeno: una: parvenza 
di‘positivo riconoscimento go- 
vernativo. Dunante ben’ sette 
mesi’ di trattative con i sinda- 
cati il Govertio ha volutamen=' 
te evitato di. affrontare il pro- 
blema di«fonido: posto dalla ti- 
forma delle carriere dei poste- 
legrafomici rifiutando categori» 
‘camente «di riconoscere il loro 


diritto a una generale rivalu-- 


tazione “delle funzioni e. del 
‘trattamento economico». 


Oggi Je amministrative 
in diciannove Comuni 
Ù Roma, 4 
In sette. Comuni della pro- 
Vinicia di Ancona avranno luo- 
go domani Je. votazioni. perle 
elezioni amministrative, | Sa» 
ranno chiamati alle urneri cit- 
tadini di Falconara, Chiara- 
valle, Loreto, Ostra, Camerata 
‘Picena, Castelleone di Suasa e 
Jesi, Quest'ultima! città, che. 
a. causa del bilancio dei seggi 
non potette formare una Giun- 
ta regolare, ha, vissuto finora 
in regime commissariale, Ne- 
Gli altri Comuni le elezioni so- 
no regolari, sebbene ritardate. 
I. Comuni erano retti dalle 
seguenti amministrazioni: Ca- 
stelleone. di Suasa, Ostra, Lo- 
reto-, DO e partiti di centro; 
Chiaravalle; Camerata Picena 
e Falconara, socialcomunisti. 
Anche in altri dodici Comu- 
ni gli elettori si recheranno al- 
le urne ber procedere al rinno= 
vo delle amministrazioni co- 
munali. Le elezioni si svolge- 
ranno nei seguenti centri: Mon» 
‘temars (prov. di Udine), Cam- 
pagnautico (prov. di Grosseto), 
Cingoli e Civitanova Marche 
(prov. di Macerata), Baressa, 
Tolesias, Mandas, Portoscuso e 
Gonnostramatza (prov. di Car 
gliari), Lodè e Mamoiada (prov. 
di Nuoro), Usini (prov. di Sas- 
sari), 
Nel corso del mese di mag- 
gio si voterà comblessivamen- 
te im 211 Comuni, 
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RIVOLUZIONE NEI CRITERI DIFENSIVI 


IL PICCOLO 


BRITANNICI Aspre accuse a Molotov 


UN PIANO PER RIUNIFICARE 
LE FORZE DEL MARE E DELL'ARIA 


Scopo del provvedimento già virtualmente accettato dai due comandi 
è di ottenere una più razionale organizzazione con una spesa minore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE! sparmio dei costi, che è uno|Fattorie statali ‘Benedictov e 
Londra, 4 |dei propositi principali del|da altri alti funzionari del Go- 
La rivoluzione nel campo mi-|Ministro Duncan Sandys. _ | verno sovietico. Successivamen- 
litare inglese offre un’altra no-| . L'unificazione dei comandi |te parteciperanno a un ricevi 
vità: Aviazione e Marina  si|delle forze d'oltremare non ri- mento organizzato in loro ono- 
riuniranno in un’arma sola, in| guarderà, molto probabilmen-|re dalla Società per le relazio- 
attesa di assorbire anche l’Eser-| te, solo la Marina e l'Aviazio-|ni culturali con i paesi stra- 
cito. Le necessarie consultazio- | ne: dovrebbe comprendere an-|nieri. La delegazione america; 
ni sono già in corso.  L'Ammi che le forze di terra. Questa |na partirà da Mosca domani 
ragliato e il Ministero dell'Aria riunificazione delle tre armi, diretta a Praga. VASI 
hanno già istituito dei comitati che potrà essere conseguita fa-| La sessione del Soviet supre- 
incaricati di studiare l’operazio- cilmente sugli organici ridotti] mo dell'URSS che avrà inizio 
he, che è ancora nella fase in-| delle forze d'oltremare, prelu- martedì sarà dedicata a quan- 
ne, che e L comitati hanno |derà probabilmente ad un'altra | t0 si ritiene, alla discussione è 
per ora il compito di consulta- operazione, che la nuova. stra-| approvazione delle «tesi Kru- 
Te i capi di stato maggiore,|tegia tiene probabilmente in|sSceva. ci SS 
per avere un parere non tanto Il piano di riorganizzazione 


i i lento da parte della nuova ar-| economica che il Soviet supre- 
sulla convenienza dell’unifica- fsgabo Lane croce na terra. | mo sarà chiamato a ratificare 


Zon, he è ai Gini al | ia aree do | sa set reso pupo sto 
‘aver: luogo. vrebbero essere specializzate e| DOME di 4 Sn LR È 
Ti Ministro Duncan Sandys,|quindi di numero ridotto, 2 ae e) Her 
che passerà alla storia come il | vrebbero un solo comando, un N Soia EOS i VE o pe 
rivoluzionatore delle forze ar-|S010 Stato Maggiore, uniche di-| allora cil piano Ge Dr rcetto 
rettive. gretario del partito è oggetto 
Alfredo Pieroni 


serbo per il futuro: l’assorbi- 


Doe Daan è risoluto fa di EA Sere ac 
unificare le due armi, sopra! in tutto il paese, che ostenta 
to perchè le POCIDO Sa nei suoi riguardi ‘un’approva- 
che aviotrasportate, i missili, LI QI ba *_|zione unanime, 

razzi, saranno ormai a disposi- Un udienza di Bulganin Secondo la stampa sovietica, 
zione sia dell'Aviazione che del-| _ Ps È queste «tesi» che prevedono la 
ln Marina: una unità di orga-|a 18 annunciatrici americane 
nizzazione e di intenti è dun- Mosca, 4 

5 


que quanto mai opportuna. 3 z i 
Già destinata a notevolissi-|__1l Primo Ministro sovietico | eq industriale su una base ter- 


riorganizzazione della direzione 
della industria ‘e dei ‘grandi 
progetti di sviluppo economico 


in un discorso di Karabesovic 
Belgrado, 4 


Tn un discorso aspramente 
polemico, il Presidente del Go- 
verno bosniaco, già Ministro 
del Commercio estero del Go- 
verno federale jugoslavo, Ka: 
rabegovic, ha accusato il Vice 

‘| presidente ‘del Governo sovieti- 
co, Molotov, di' intimidazione 
nei confronti della Jugoslavia 

con l’intento. di obbligarla a 

mutare la; propria linea poli 

tica. 

Polemizzando coni un artico 
lo di Molotov, apparso recente- 
‘mente sulla «Pravda», Karabe- 
govie ha affermato tra l'altro: 

‘| «Non è trascorso molto tempo 

dal 1948, quando abbiamo re 

spinto le lettere firmate da Sta- 
lin e dallo stesso Molotov, nelle 
quali tutta l’azione politica del 

Governo e del partito jugosla- 

vo era poste sotto. accusa. 

Per questo motivo non riusci 

mo perfettamente a compren- 

dere l’auspicata collaborazione 
nel quadro del blocco orienta- 
le. La Jugoslavia insisterà in- 
vece per una collaborazione che 
si basi sulla parità dei diritti 

e sul reciproco rispetto. Non 

vogliamo riconoscere a nessuna 

nazione il diritto di autodefinir- 
sì il paese-guida». 

Il Presidente del Governo 
bosniaco ha quindi ribadito -la | 
assurdità della pretesa dei pae- 
si comunisti di considerare la 
Jugoslavia come responsabile 
dei tragici avvenimenti unghe-| 
resi o come. procli all’inter- 
ferenza negli affari interni del» 
le altre nazioni. «Gli sforzi di 
quanti vorrebbero isolare la 
Jugoslavia, come già è avvenu- 
to nel 1948 — ha concluso: Ka- 
rabegovic — sono destinati a 
rimanere sterili, in quanto il 
Governo di Belgrado non rin- 
negherà mai i propri principi, 


centralizzazione ed una piani- 
ficazione nelle mani di un or- 
ganismo dirigente che abbrac- 
ci tutta l'Unione Sovietica, e,|' 
dall'altra, da una direzione e- 
conomica ‘con autonomia lo- 
cale». 

Il piano Kruscev prevede la 
soppressione di una quaranti 
na di Ministeri industrali, ciò 
che praticamente ridurrà ad 
una diecina il numero dei Mi 
nisteri del Governo. di Mosca. 


DUB ADDETTI» MILITARI 


«fermati» in Cecoslovacchia 


: Londra, 4 

Gli addetti aeronautici ame- 
ricano ‘ed inglese a Praga — 
rispettivamente col, Tebers e 
col. Masterman — sono stati 
fermati ieri da militari ceco- 
slovaicchi, perchè sorpresi in 
zona militare nelle vicinanze 
di «importanti impianti mili- 
tari». Così ha annunziato sta- 
sera Radio Praga ascoltata. a 
Londra, precisando che il Go- 
verno cecoslovacco ha. presen- 
tato ai Governi americano ed 
inglese una vibrata- protesta 
contro questa «aperta violazio- 
ne». L'emittente non ha preci 


Una giovane donna americana Frances Hagan condannata 
a un anno di carcere dalle autorità israeliane per spionag- 


me riduzioni nei mezzi e negli | Nikolai Bulganin ha, ricevuto | ritoriale, costituiscono un com- 
effettivi, la Marina è risoluta|0ggi, nel suo Ufficio, 18 annun- | rromesso fra i due estremi, rap: 
5A accettare la nuova idea, so-|ciatrici della radio e della te- | presentati da una parte da una 
prattutto perchè ’’ ‘Aviazione | evisione americana in visita È 


ispirati al socialismo e all’in- 


sato per quanto i due 
dipendenza». 


e | gio a favore della Siria è stata rilasciata dopo aver'scontato 
ufficiali siano stati trattenuti. 


la condanna, Ecco Frances Hagan al suo arrivo a New York 


=== == 


ù rica 
avrebbe altrimenti il primo po-| all'Unione Sovietica, trattenen- = 
sto, essendosi assicurato il con-|dosì con esse per oltre Un'ora 


trollo delle armi decisive, che|©, Mezzo. Bulganin ha dichia- 
raggiungeranno gli obiettivi | rato tra l’altro alle sue visita- 


VERSO UNA TRAGICA CONCLUSIONE LA FRANA NELLA MINIERA SICILIANA 


o #ari trici che esse non avrebbero 
per la via dell’aria, e saranno S : 
quindi dominati dall’Aviazio- mie ROtiio gonrerizio TEL Cer 
ne. La gloriosa Marina britan- press are, una volta rientrate 
nica va d'altra parte rasse-|. vi È lidi ti etici 
gnandosi a scomparire, almeno Piton * 2a Se al 
nella sua forma. tradizionale: Do n SD 


centinaia di ufficiali, tra i qua- CRE ugnalare Ja gente. alle 
li sono dei giovani che erano | 1] Primo Ministro sovietico 
destinati. a Taggiungere i piùlna quindi elogiato «de eroiche 
alti gradi, dovranno lasciare la | gonne americane e sovietiche 
flotta entro pochi anni. D'altra le quali hanno sostenuto il pe- 
parte in questi giorni ì movi- so maggiore della guerra» e ha 
menti della VI Flotta america- | auspicato che Je donne ameri 
na nel Mediterraneo hanno di- | cane e sovietiche operino as- 
mostrato l'efficacia della Mari- | sieme per il mantenimento del- 
na, e soprattutto delle portaerei. | 1a, pace. 

Aviazione e Marina diverran‘| «Io — ha aggiunto — non vo- 
no un'arma sola, con una de-{glio convertirvi al Comuniamo e 
nominazione nuova, un coman-| voi non mi convertirete al ca- A 
do comune, comune i servizi, |pitalismo, ma noi abbiamo un NOS®RO SERVIZIO PARTICOLARE 
comuni i piani militari. I sol-|interesse comune alla pace. Catania, 4 
‘dati indosseranno una nuova|Pertanto lavoriamo assieme». Una lunga notte, fatta di spe- 
divisa, anche duesta comune.| Il Primo Ministro Bulganin|ranze e di ansietà, di angoscia 
La prima mossa sarà probabil-|ha quindi affermato scherzosa- |e di timori, di incessante opera 
mente la riunificazione dei ser-| mente: «Per piacere riferite | di soccorso, è trascorsa alla mi- 
vizi dell'ammiragliato con quel-| quanto avete visto perchè io | niera quncio Tumminelliy, nel 
lo del Ministero dell’aria: que-|penso che all’estero ci dipingo-|bacino zolfifero nisseno, dove 
sto comporta la riunificazione |no come persone armate di col-|q causa di un franamento del- 
dei quadri e dei piani militari. | tello e pronte a pugnalare la|7e pareti di una galleria avve- 
Seguirà (ma potrebbe precede-|gente alle spalle». nuto verso le 10.30 di ieri mat- 
re) la riunificazione più facile] Le annunciatrici americane, | tina, ventotto operai sono ri 
e più conveniente: quella deille quali sono giunte nell’URSS | masti sepolti. Di essi soltanto 
comandi e dei quartieri gene-|martedì scorso e hanno parte- | nentitrè sono stati tratti in sal- 
rali delle forze di stanza oltre: |cipato alle cerimonie del 1.0 | vo, mentre uno è deceduto sta 
mare, in Medio ed Estremo|maggio a Mosca, hanno rice-|mane in ospedale, dove era 
Oriente. Oltre a una moderniz-|vuto: un'ottima accoglienza. | stato trasportato questa notte 
zazione degli organismi, si rag-|Nella serata di oggi esse saran» | non appena portato in superfi- 
giungerà in tal modo un ri-Ino ricevute dal Ministro delle | cie dalle squadre di soccorso, 
ed altri quattro sono rimasti 
sepolti sotto il crollo; per quan- 
i sforzi siano stati fatti senza 
alcun attimo di sosta, di essi 
non si è trovata traccia nè sì 
sono avuti segni che potessero 
far nutrire speranza che siano 
ancora in vita. 

Quando l4 montagna, per 
una linea di circa sei chilome- 
tri, ha tremato paurosamente 
a causa del movimento sussul- 
torio da cui è stata investita, 
i «cosciali», ovverossia le pare- 
ti laterali del decimo ed undi- 
cesimo livello — a duecento 
metri di profondità — della 
miniera «Tumminelli» di pro- 
prietà dei fratelit D'Oro, han- 
no ceduto chiudendo a tratti 
anche una galleria in traccia- 
mento jra l'ottavo ed il decimo 
livello. La motizia della scia- 
gura si è sparsa in un baleno, 
portata în superficie da alcuni 
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LA TRAGEDIA DEL «RE DI BILLANCOURT» : 


Riaperta l'inchiesta 
sulla morte di Renault 


Vi è chi sostiene che il grande industriale francese 
è stato torturato e ucciso nel carcere di Fresnes 


DAL NOSTRO CORRISPONDENEE| ficine Renault sono state nazio- 
Parigi, 4 |mnalizzate e sono state le sole 

La camera d'accusa delle As-|a subire questa sorte). vagonisti dei livelli superiori, il 
sisi di Parigi ha deciso questo| L'inchiesta finiva con un non secondo ed il terzo, e una pro- 
‘pomeriggio di ordinare un sup-|luogo a procedere, ma la ca-|forda costernazione ha colpito 
plemento d'inchiesta sulle cir-|mera d'accusa ha deciso oggi|il personale della miniera il 
costanze e le cause della mi-|di riaprinla ed essa precisa che | quale ha subito compreso come 
steriosa morte di Louis Re-|è necessario di procedere ad|fosse gravemente compromessa 
nault, il «re di Billancourt», |una nuova audizione di tutti;/a sorte di una cinquantina di 
che dei partigiani o supposti li medici ed infermieri che han-|operai e tecnici. In profondità, 
tali arrestarono il 123 settem-|no curato Louis Renault du-|tra gli altri, si trovavano an- 
bre del 1944 due mesi dopo|rante la sua detenzione e dilche il direttore della miniera 
la liberazione di Parigi, e in-|determinare le circostanze nel- | ing. Giusenpe Cimigna ed î 
carcerarono nella prigione di |le quali l'industriale è stato ar-|capî servizî Amato, Birrera e 
Fresnes, allora sotto il loro | restato, oltre a conoscere le ra-|Gibella che stavano lavorando 
controllo. Qualche: tempo più|gioni che hanno portato alla|per il prolungamento dei tubi 
tardi Louis Renault moriva e |distruzione delle pagine del re-|di acqua e di trivellamento nel: 
le cause della sua morte re- la nuova galleria ‘in allesti- 
starono oscure. mento. 

Senonchè, nel 1952, uno scrit- Frattanto, da tutto il bacino 

tore francese che si è celato |nault». Inoltre ha ordinato di|minerario, incominciavano @ 
con lo pseudonimo di Saint |procedere ad un nuovo esame |giungere le prime squadre di 
Loup, ricostruendo la. vita di|della radiografia presa il 27|soccorso e dopo quasi mezz'ora 
questo, pe cano) della [ottobre del 1944, dal sinistro giungeva nella mi- 
î È 5 ) 
Cas nana asino SEPE Vice  |riera l'ing. Gaspare Lamposa- 
} industriale: . Louis. Renault 
era stato. assassinato, e a pro- 
va di questa grave accusa egli 
pubblicava la fotocopia di un 
refento medico che attestava 
che Louis Renault era decedu- 
to in seguito alla frattura del 
le vertebre cervicali, frattura 
provocata da oggetti contun- 
denti. 

Il medico che ayeva firmato 
questo certificato era stato sol- 
lecitato dalla signora Renault 
e aveva. potuto far radiografa- 
re il corpo di Louis Renault 
chiuso all'interno della bara. 
Il referto ufficiale parlava in- 
vece di «emorragia meningea». 

Il 20 gennaio dello scorso an- 
mo, un'inchiesta veniva aperta 
contro ignoti dalla magistratu- 
ra. parigina. L'atto di accusa 
portava: «omicidio volontario a 
mezzo di tortura». La. vedova’ € D 
dell’industniale aveva in effetti | ne verso le 9, in località Duigne 
preteso, come racconta Saint | di Corteno, in Valcamonica. Le | cento metri dal luogo in cui 


Due sorelle an 
giocando lungo 


Milano, 4 istanti dopo passava un pasto- 
Un’ impressionante sciagura, |re il quale, visti i corpicini gal- 
di cui sono rimaste vittime due | leggiare, correva in paese per 
sorelline, si è verificata stama-y dare l’allarme. 
In una chiusa posta a tre- 


È nel suo magistrale libro vittime sono Santina e Cate-|ls bambine erano -cadute, è 
ia di Peso che | rina Sabadini, di Giuseppe, ri-|stato possibile raccogliere i due 
il marito veniva torturato la SEE Si SE anni, | piccoli cadaveri. 
notte. Una volta che andò a econdo quanto è stato pos- 
sibile apprendere, le bambine, TR AGIC, A SERIE 
Ù A DRIO REI del fo che sol- 
cono la notte e mi picchiano | tanto oggi pomeriggio si sa-| d: inci - i 
gono la nobte e mi picchiano | fato fecale = sqola, rag| di incidenti stradali 
cattivi... <Chi?>, chiedeva la | giungevano una località bosco- Milano, 4 
signora Renault. E l'industria- | sa che si estende presso il fiu-| Un improvviso malore ha 
Te: «i miei carcerieri». Chi era- | me Oglio. Le piccole, giocando, | fatto cadere dal seggiolino po- 
mo costoro? Dei partigiani, | si davano da fare per racco-|steriore della motocicletta pi- 
quelli stessi che lo avevano ar- gliere asparagi selvatici. Im-|lotata dal cognato, sulla quale 
restato e di cui non si è mai | provvisamente Santina scivo-|viaggiava, Carlo Barbanti, da 
più saputo il nome. {lava in acqua e veniva traspor- | Sesto San Giovanni, che è spi- 
L'inchiesta del 20 gennaio dei | tata via dalla corrente. La so-|rato poco dopo il ricovero al- 
1956 fece esumare il corpo di|rella si prodigava subito per|l'ospedale di Niguarda. 
Louis Renault che fu sottopo- aiutarla e, dopo averla rincorsa | A Cupra Marittima un’auto- 
sto all’autopsia. Essa però non |per alcune decine di metri, si | mobile, a, causa della rottura 
riuscì a. trovare alcun elemen- | protendeva sull’acqua per af-|dello sterzo, è piombata su due 
to nuovo e già l’anno scorso | ferraria. donne, la lavandaia Antonia 
‘correvano voci che diverse per- | Malauguratamente la mano-|Marconi di 43 anni e la figlia 
isonalità francesi fossero com-|vra non Tiusciva e anche Cate- 
promesse nella faccenda (le of-lrina finiva in acqua. 


Pochi]sono rimaste ferite in diverse 


Centinaia di occhi fissano ancora 
l’imboccatura principale del pozzo 


Nessuno vuole rinunciare all’ultima speranza di veder risalire vivi. 
i quattro uomini rimasti prigionieri - Respinti i soccorsi dal grisou 


IMPRESSIONANTE SCIAGURA IN VALCAMONICA |vo ci wi 


Ricuperati i due corpi in una chiusa poco distante 


Jolanda di 18.. Le due investite 


no che assumeva la direzione 
delle operazioni di salvataggio 
resa possibile dal funzionamen- 
to delle misure di emergenza e 
dalla incondizionata solidarietà 
di tutti gli operai. Giungevano 
ce le St dal Sonodo: 
go jra cuì il Prefetto, il Que- N09) È 
store, parlamentari e sindaca- i di Lie E 
listi e l'assessore aggiunto alla |7;:; di cui i più gravi, otto in 
industria È CO deputa-l tto, sono stati ricoverati in 
Li incenzo Occhi-| ospedale per fratture e contu- 
Der: pr sioni varie. Gli occhi di cen 
Le operazioni di soccorso a-|naia di persone sono rimasti, 
vevano inizio dall’undicesimo | e rimangono, fissi ed immobili 
livello e proseguivano per tut- | all'imboccatura principale del 
ta la giornata e la nottata. — |pozzo e agli elevatori a mezzo 
La maggior parte degli ope- | dei. quali sono seliti gli operai 
rai rimasti sepolti sotto il crol- | portati în salvo e che oggi ser- 
lo veniva così tratta in salvo, |vono esclusivamente. per. l'av- 
e nel tardo pomeriggio sola-|vicendamento delle squadre di 
Te ee AA soccorso nei loro, turni inces- 
LOREN AETAN ENI santi. I cuore di ognuno pal 
Soa mimiera: Da O pita ogni qualvolta da laggiù 
Io DI CRIeTo 43 A SE, si possono avere motizie del 
Se, Ce i Tr 7 | proseguimento delle operazioni, 
e RA a 5 ITA e i rintocchi delle martinette 
iotta. Quest'ultimo, che si che annunciano l’arrivo di ogni 
IEGNIDA differenza degli elevatore hanno qualcosa di 
SOUADA aa ACT È eg | Iugubre: è come se il filo del- 
Cina BeeTno OSTO Ico: la speranza si. assottigliasse 
Ab iDigeDi da FICARRA sempre più ora che le ricer- 
n MC :S00, che e il lavoro febbrile appaio- 
VISSE, das QLeiGHa e, DOLCDa no infruttuosi. Da un momen- 
Jara Sa Id Pa to all’altro questo filo .potreb- 
vano, invece, all'undicesimo li- be uo eo e so ma 
i 3 no che il tempo passa le pos- 
vello. L'opera di soccorso a|tnifità di salvare la vita ai 


ta di Vienna di volere un au-;la «Traviata» nelle rappresen 
mento di 500 dollari per sera.|tazioni della Scala di Milano 
L’opera di Vienna ha respinto |del 7, 10, 13 e 17 giugno, verrà 
questa richiesta richiamandosi interpretata dalla signora; Vir- 
all’originario accordo contrat- ginia Zeani, Direttore d’orche- 
tuale, Le ulteriori dicerie sor-|stra è Herbert Karajan, che al- 
te in quest'occasione non si ba-|lestisce anche la nuove messin- 
sano su dati di fatto, L'affer-|Scena. 
mazione Sue sa Posizione di 
Karajan alla ala di Milano 
si sarebbe ristrette Sile del UN «UOMO NUOVO» 
mancato accoglimento delle ri- 
chieste della signora Meneghi-| A CApo del «Gosplan». 
ni Callas è ugualmente desti- Mosca, 4 
tuita di ogni fondamento.| 1Ì Governo ‘sovietico ha no 
Quando assunse la. direzione 
artistica dell’opera di Stato di| Kuzmin, un ragioniere relativa- 
Vienna, Karajan, in amiche-|mente sconosciuto, capo del 
vole ‘intesa con la direzione del- | «Gosplan», la commissione sta- 
la Scala di Milano, limitò i|tale che sovraintende ai piani 
suoi impegni milanesi a una|economici, e gli ha. conferito 
tournée dell’opera di Vienna,| contemporaneamente il rango 
Questa decisione di Karajan|di primo, vice Primo, Ministro, 
era necessaria» perchè egli po-|alla pari con notissime perso- 
tesse pienamente assolvere i| nalità politiche. come Molotov. |. 
Suoi obblighi contrattuali di|, La nomina ha colto comple- 
{ isti YU {| tamente di sorpresa gli ambien- 
direttore artistico dell’opera di| t° identali di foi pi 
Vienna. Anche la notizia che di or I FT SA 
Lorin Maazel assumerebbe una sE IR 7 
È Liar è enorme importanza della cari: 
parte dell'attività di Karajan] cs in uno dei momenti più de- 
alla Scala di Milano è inesat-| jicati della storia economica 
ta, poichè Maazel è stato im- 


È sovietica. 
pegnato alla. Scala semplice- | Finora si era pensato che, 
mente per un concerto. in caso di necessità, l’incari- 
‘Nella comunicazione dell’O-|co attribuito a Kuzmin sareb- 
pera di Vienna si sottolinea |be stato affidato all’uno 0 al- 
poi Siege che le Tai l’altro dei pi CECA e no 
dî i a secondo cui tra la signora Ma-|ti economisti sovietici, come 
queston O O tar quattro uomini si diradano|rl® Meneghini Callas e il signor | Pervukin, Malenkov e gli altri 
si trovava incastrato tra un) Sempre più, perchè è impossi- | Karajan sarebbe sorto un dis-'primi vice Primi Ministri in 
carrello ed una grossa trave. bile pensare ‘che essi possano sidio personale, non corrispon» | carica. La nomina di Kuzmin 
Alfine, nella nottata, il Miot-|Sopravvivere (se non sono giù dono in alcun modo alla realtà. |ba ora portato a sei il nume- 
ta — dopo ore ed ore di este- |morti in quelle difficilissime | Al o della signora Maria|ro dei primi vice Primi Mini- 
nuante lavoro — è stato e-|condizioni di respirazione e di Meneghini Callas la parte nel-!stri. 
stratto e portato în superficie sostentamento) per molte altre 
insieme al 52enne Giuseppe Ca-|ore. Intanto: si apprende che 
ramazza. Ma quest'ultimo, co-|la squadra di soccorso operan- 
me qbbiamo già accennato, è |te al 9.0 livello in prossimità 
deceduto in ospedale a causa |della galleria in cui dovrebbe- 
della lunga permanenza sotto |ro trovarsi i quattro prigio- 
lo spesso strato di materiale |nieri è dovuta tornare indie- 
per le gravi ferite riportate e |tro a causa del grisù che si 
per intossicazione di anidride |sprigiona con estrema perico- 
solforosa. ; losità. n 
Nella giornata di oggi Vopera| I jeriti che ne sono stati in 
di soccorso è proseguita con|condizioni, hanno narrato i 
grande lentezza poichè sono particolari della sciagura di 
stute prese tutte le cautele pet | cui sono rimasti vittime, rife- 
evitare che possano prodursi |rendo come il crollo fosse do- 
altri crolli e jranamenti che|vuto non, al cedimento della 
comprometterebbero decisa- | volta della. galleria, come si 
mente le sia pur poche spe-|era in un primo momento cre- 
ramnze che si nutrono di sul- | duto, mai ai fianchi. Questo DS 
vare gli altri quattro vomini|ha ridotto notevolmente il tri- Gorizia, 4 
rimasti sepolti: Gibella, Ama-|ste bilancio, perchè nell'altro| 11 tranquillo rione di via 
to, Birrera e l'ing. Cimigno, di- | caso ben pochi avrebbero avu-| Montesanto è stato turbato 
to, 5 non, OTO da questa sera dalla FacCRPpiooto 
no, la possibilità di salvarsi.|te fine di una giovane ssi 
Il sussulto della montagna, do-|è tolta la vita in tragiche cir- RAPINATI I P ASSEGGER 
ua fase di dsse-|costanze. Nella casa al n, 1 dil 5 « 
a scaraventato i|via Michaelstedter, al primo d Una corriera In Sardegna 
AI Der O RINO Rn ci PMO Sa Cagliari, 4 
e facendo Toro perdere le lam- a — vedovi tn 
pede. Il nio cio sciallo, di Marina caduto. nel i 1 passeggeri done corriera 
aggravò' la situazione per: ovvii | l'ultima guerra — con la, figlia IO tra VI INS SE 
GISIDI, mentre le pietre stac-|Wgle di 27. anni, insegnante| Sar, cono o strada BEST 
modo, ene e Tie ne tiro. |preclemeritare, (e i fg0i Mario| Una rapina, Pe strada DATRie 
vocato il ferimento e le con-|di 19 anni, alunno del Liceo la alcu iis Ho) la 
tusioni di molti, più o meno|Scientifico, e Giancarlo di 14| corriera a fermarsi. Un uomo 
gravemente. Ventidue operai |aMnh che frequenta la’ ferme | grimato e mascherato slie ia4o 
ira infortunati e soccorritori, media, Run inioaozo al ee 
d a altri due sono sbucati di dietro 


icati uesta sera verso le 21 men- 
furono medicati. în ospedale, e trovava sola in casa, la| un muretto. Uno dei tre è sa- 


mentre soltanto otto — come ite | lito a bordo, uisendo prima, 
abbiamo riferito — sono stati Deo E Re il fattorino di altri TR 
trattenuti per la maggiore gra-| cidarsi — la prima ingerendo|seggeri che hanno dovuto. cone 


le el ono e e I © barbiturici, la seconda lo|Segnare quanto possedevano. Il 


rettore tecnico della miniera. 
Per la prosecuzione delle 0pe- 
razioni sono stati sistemati im= 
pianti di ventilazione ‘e pompe 
di aspirazione per l'acqua che 
raggiunge i 60 cm. di altezza. 

Ore di ansia si vivono nella 


= 


TRASFORMATA IN UNA TORCIA UMANE 
Orribile suicidio 
di una giovane a Gorizia 


E' stato vano ogni tentativo di salvarla 


so sotto la guida del coman- 
dante maresciallo Drusiani, ha 
constatato il decesso. 


stamento, 


negane 
sl fiume 


ioni ] Il Governo regionale ha im-|anno scorso’ con il gas illumi- pianto e le, grida di due donne 

tane a mediatamente disposto sussidi |nante (la giovane Ga affetta | hanno salvato dalla perquisi- 
figlia ne avrà per pochi giorni. |9_Previdenze ai colpiti e alle | da mania suicida per una tur-| zione gli altri passeggeri. Infat- 
Un are at RIM ba psichica subita ancora, da|ti, temendo il peggio, i tre si 
avvenuta lungo L'Adrinfica, TI Aldo Magnano |bambina) — metteva in atto| sono allontanati con un botti: 
sacerdote Pio Spadoni di 45 in' cucina ‘il suò insano propo. | no di cul si ignora l'ammon. 
D ESLARI sito: si cospargeva di alcool il| tare. : 


ni, parroco di Sant'Angelo di È 
PREVISIONI DEL TEMPO 


Tootî race e i capelli e stoicamen- 
Lizzola, € N suo compagno di|Un dissidio tra la Callas | "3" piccattà ti fuoco con un 
viaggio Egidio Camilli, a bordo Ri x; 5 fiammifero. Poco dopo il Gian- 
di una Vespa, a causa dello| @ il maestro Karajan? |cario, entrato in cucina atlar 
scoppio di un pneumatico, so- È mato dall'odore di bruciatic: 
no stati proiettati ad alcuni Vienna, 4 cio, scorgeva a terra il corpo 
‘metri di distanza. Il sacerdote | In merito alla decisione del- |semicarbonizzato della. sorella 
‘ha risportato la frattura della | la signora Maria Meneghini|e chiamava urlando terrorizza- 
base cranica ed è deceduto po- | Callas di disdire la sua parte-|to la mamma che, ignara (di 
co dopo, il Camilli ne avrà per | cipazione a un'imminente se-|quanto stava accadendo, si tro- 
pochi giorni. rie di rappresentazioni alla | vava ‘nella ‘vicina via Monte- 
Poco dopo l’abitato di Nicolo- | Scala di Milano nell’opera di|santo. La povera donna, accor- 
sì, nei pressi di Catania, tre|Stato di Vienna, la direzione |sa angosciata, cercava’ subito] 
persone, percorrendo sulla stes-|viennese ha preso posizione nel|di sotcorrere la figlia ma tutto] 
sa motocicletta lo stradale in modo seguente: l'impegno con|ormai era vano: la giovane era |. 
forte discesa, sono andate alla signora Maria Meneghini|già deceduta. Vano è stato an- 
cozzare contro un muro, Il ses- | Callas venne concluso nel giu-|che l'intervento dei militi del- 
santaselenne Mario Magrì si è| gno dello scorso anno in pre-|la Croce ‘Verde, accorsi pron= 
fracassato il cranio sull’asfalto, | senza del direttore ammini-|tamente sul posto. L'ufficiale || 
decedendo all’istante; Antonino |\strativo della Scala di Milano. |sanitario dott. Gregorig, chia- 
Tarso di 25 anni, il guidatore, Oldani. Appena qualche mese|mato dai carabinieri della sta-|54 
ha riportato escoriazioni e con-|fa la signora Maria Meneghini]zione di via Montesanto, che |1 
tusioni in tutto il corpo, Ì 


‘Temperature minime ‘e massime 
i ‘Bolzano 8.7, 19.5; Trento 
19.2; Venezia 


2; Napoli 8.7, 
EO 118.2; Reggio 
Callas ha fatto sapere all’ope-lhanno svolto le indagini del:ca- da 


‘Aut, A.C.I.S, 67108 del 17-3-1949 


minato oggi Josif Josifovichi - 


. grassi... frutta... Poi c'è il 


‘ se non è buona dovete te- | 


e 5 

| 

| 

a HU lim imvee 
m 

mu 

| 


chi soffre di i be 


STITICHEZZA. 


se riflette 


a queste parole 
del Grande Medico 


AUGUSTO MURRI 


deve usare il 


E dopo le prime macchie 
che una tovaglia È 
“mostra quel che: vale 


Per giudicarla. 
al momento dell'acquisto. 
bisogna guardarne la marca 


plesso industriale Bassetti, 
di Milano, potrete lavarle 
finché vorrete, le vostre. 
tovaglie: torneranno sem» 5 
«pre come nuove, 


Nulla è soggetto a mac-= 
chiarsi quanto le tovaglie 
ed i tovaglioli. E che razza . 
di macchie! Vino... salse. 


collaudo delle lavature, 
‘spesso ìn candeggina e qui. 
a tovaglia rivela la sua 
vera qualità, Ma ormai la 
‘avete’ acquistata e anche 


‘nervela, E'. al: momento 
dell’acquisto ‘che deve ine 
tervenire la. vostra pre-. 
widenza osservando bene 
la ‘marca delle tovaglie. 
Se questa marca sarà 


Oltre al: marchio Bassetti, i tessuti dî — 
«lino e ‘misto lino portano il marchio del- ’ 
‘la Commissione Tutela Linò. Le tinte | 
sono. Endanthren È i 


“lino canapa cotone 


x 


b assettio 


il più vasto assortimento di telerie 


‘ 
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La Dama 


di Capodimonte 


TAI diramato dal Mi 
nistro presidente del Comi- 
tato dei ministri per il Mezzo- 
giorno e del Ministro per la 
Pubblica Istruzione per la ceri» 
monia inaugurale del Museo e 
delle Gallerie nazionali di Capo- 
dimonte, che si svolgerà oggi 
a Napoli, è degno di una ce- 
rimonia che consacrerà alla pre- 
senza del Capo dello Stato, la 
nuova destinazione e il nuovo 
splendore della Reggia napole- 
tana. Se tutto si svolgerà in uno 
stato conforme a quello tipogra- 
fico dell’invito, assisteremo a 
qualche cosa di degno della se- 
de e dell'occasione. 


Ci duole peraltro, e lo dicia- 
mo franco, che, in questa occa- 
sione, nulla — nè una lapide, nè 
un busto, nè un ritratto, nè, in- 
somma, un sol filo — ricordi la 
Donna che per ben quarant'an- 
ni ebbe la sua residenza a Capo- 
dimonte, e conferì alla’ antica 
sede dei Re di Napoli, con la 
sua presenza, un decoro nuovo, 
e fu insomma, con il suo alto 
stile di signora e di principessa, 
talmente la-padrona di casa del- 
la antica reggia, che quasi que- 
sta si impersonò in lei; cosic- 
chè per lunghi anni dire «Ca- 
podimonte» voleva dire, o alme- 
no accennare a lei, la Duchessa 
d'Aosta 


chessa vi dava alla nobiltà na- 
poletana, sono fuori strada; e 
rimpiccioliscono è la. bellezza di 
quei giorni remoti. La Duches- 
sa di Aosta a Capodimonte of- 
frì ben ‘altro che ricevimenti; 
offrì l'esempio di una vita se- 
ria e severa, condotta secondo 
una grande linea, da una delle 
ultime principesse che abbiano 
creduto fermamente, in Europa, 
a quello che Luigi Filippo chia- 
mava «le métier de Roi». 

E qui, a Capodimonte, la Du- 
chessa di Aosta visse, con pie- 
nezza di partecipazione, quella 
che fu la più bella stagione del- 
l'Italia unita: fiera di essere 
principessa di un paese in asce- 
sa, fremente di speranze e di 
ambizioni, che condivideva ap- 
pieno, e che erano destinate a 
trionfare a Vittorio Veneto. E 
qui, essa si dedicò soprattutto, 
a quello che fu il suo capolavo- 
ro, l'educazione dei suoi figlio- 
li: qui insegnò loro ad avere 
un'alta idea di sè, e insieme a 
pagare sempre di persona; a 
sentirsi principi e a sapere per- 
ciò essere superiori alle miserie 
della vita, ad abituarsi ad esse- 
re applauditi. senza credere trop- 
po agli applausi, e ad essere at- 
taccati senza lasciarsi impressio- 
fiare dagli attacchi; qui, volle 
che crescessero arditi e pronti 
al rischio e tolleranti del dolore 
fisico e incuranti delle piccole 
«bue» tesoreggiate dalle madri 
dappoco; qui, in certi casi di 
birichinate ‘più forti, impartì lo- 
ro, con mano pronta, quelle cor- 
rezioni materne che ora sono 
stupidamente riprovate come un 
«attentato alla personalità» e 
che sono invece il privilegio su- 
premo delle madri consapevoli, 
e il ricordo più dolce degli uo- 
mini seri; qui li accolse gio- 
vinetti, l'uno nella. divisa di al. 
lievo della Nunziatella, e l'altro 
in quella dell'Accademia di Li- 
vorno; qui vide partire il mag- 
giore, diciassett--->» appena, per 
il fronte del Carso; e qui infine, 
dopo una lunga vicenda tragica, 
in cui volta a volta essa, come 
tutti gli italiani, si era illusa e 
si era disillusa, aveva sperato 
e aveva temuto, la Duchessa di 
Aosta, un giorno del marzo 1942, 
ricevette, come tante altre ma- 
dri italiane, la notizia che suo 
figlio era morto. in prigionia; la 
notizia che Amedeo di Aosta, il 
figlio del suo ‘amore e del suo 
orgoglio, il figlio che il giorno 
dell'ingresso a Capodimonte por- 
tava un costumino bianco alla 
marinara e una gran paglia in 
capo, era morto in una squalli- 
da ‘baracca, centinaia e centi- 
naia di miglia lontano dalla reg- 
gia napoletana; e intuì in que- 
sto annuncio che feriva così 
crudelmente lei, il presagio del- 
la catastrofe che incombeva sul 
paese, nella cui gloria essa ave 
va creduto... 

ERI 


*** 


La Duchessa d’Aosta ebbe in- 
fatti la sua residenza ufficiale a 
Capodimonte dal 10 luglio 1905 
giorno in cui essa fece con il 
marito e con i figlioletti il suo 
ingresso a Napoli, accolta da 
‘una gran parata a via Carac- 
ciolo, con il Sindaco Del Car- 
retto che le presentava l’'omag- 
gio della città allo sportello del 
landò al 13 giugno 1948, in cui, 
sola e senza una querimonia, 
essa lasciò la reggia per recarsi 
a prendere stanza, come sempli- 
ce cittadina, al Quisisana di Ca: 
stellamare, dove qualche anno 
dopo morì. A. Capodimonte sog- 
giornò quando non fu impegna- 
ta ne’ suoi viaggi africani, o ne' 
suoi doveri di prima Dama del 
la Croce Rossa Italiana, ai tem- 
pi della guerra del 1915-18. Lun- 
‘go periodo di tempo, nella sua 
vita, e nella vita della nazione 
italiana. 

Fino al giugno del 1905, i Du- 
chi di Aosta avevano risieduto a 
Torino, nel vecchio Palazzo del 
la Cisterna, che era proprietà 

privata di Emanuele Filiberto. di 

Aosta e de’ suoi fratelli, perve- 

nuto loro dalla madre. Vi si e- 

rano stabiliti sposi, vi erano na- 

ti i loro figlioli; vi erano, in- 
somma, a.casa loro. Fu.una de. 

cisione di Vittorio Emanuele III 

a «trasferirli» a Capodimonte; 

una decisione in cui gli interes 

si della dinastia si fondavano 
con quelli del paese. Napoli era 
una città troppo importante per: 
chè non vi risiedesse nessun 
principe di Casa Savoia; biso- 
gnava che l'antica capitale del 

Mezzogiorno avesse qualcosa e 
‘ qualcuno che rappresentasse, di- 

rettamente la dinastia, e la cui 

permanenza fosse una specie di 

riconoscimento della posizione 

particolarissima della città nel- 

la vita nazionale. I Duchi di 

Aosta — se è lecito dire così — 

si recarono. dunque, a Capodi- 

monte, «per servizio». 

Ma mai missione ii servizio 
fu compiuta con tanto impegno. 
I due principi, allora nel vigore 
della età loro, non ebbero nes- 
suno: di quei rimpianti che spes- 
so, e Così a torto, assillano la 
gente allobroga trasferita a Na- 
poli. Non fecero nessun confron- 
to tra gli abbandonati comodi 
del Palazzo della Cisterna, e la 
incomodità magnifica, ma non 
perciò meno effettiva, degli ap- 
partamenti privati. della Reggia 
napoletana. La Duchessa non 
ebbe neppure paura, e non volle 
che avessero paura i suoi figlio- 
letti, dei grossi ratti che infe- 
stavano il parco, e facevano in- 
cursione negli appartamenti. Vi 
si adattarono con quel senso di 
spartanesimo signorile e nobi 
liare, che fu proprio delle anti 
che. stirpi, e che, oggi, noi, pic- 
cola gente viziata dal troppo 
comfort, abbiamo perduto. E vi 
‘furono felici. E felici per ragio- 
ni alte e nobili che essi senti 
vano forse meglio che qualun- 
que altro principe della loro Ca- 
sa: perchè Capodimonte era una 


Basta questa rievocazione 
sommaria — moi crediamo — 
per fare sentire che un ricordo 
di Elena di Aosta non può man- 
care a Capodimonte. E che? 
Pendono dalle. adorne pareti, 
campeggiano nelle aule suntuo- 
se i ritratti e i busti dei sovra- 
ni borbonici, che furono sì buo- 
nissima gente, ma certo ben lon- 
tani dal credere nella grandez- 
za del loro reame periferico, e 
dal pensare a. cimentare per 
questo la vita; e non v'ha da 
essere un ricordo della princi- 
pessa italiana che ebbe qui la 
sua residenza per effetto della 
unità nazionale, e che perdet- 
te un figlio in guerra? 

Qui deve concretarsi una ini 
ziativa dell'autorità politica; qui 


sidera suo tutto ciò c*- è alto, 
tutto ciò che è grande, tutto ciò 
che è forte; e onora tutti coloro 


la Nazione. 
Giovanni Ansaldo 


IL PICCOLO 


Su un isolotto nell’immensa baia di San Francisco: una batteria dî «Nike» prenti ad entrare in azione al primo allarme 


Domenica, 5 maggio 1957 


RICERCA ATTENTA DI ANTICHE TESTIMONIANZE 


MENUHIN VUOLE SCRIVERE 
UNA BIOGRAHA DI PAGANINI 


Il geniale violinista genovese riportò un vero frionio 
a Monaco di Baviera superando preconcette ostilità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Monaco, maggio 

Si apprende che Yehudì Me- 
nubhin intende scrivere una bio- 
grafia di Niccolò Paganini. Cer- 
to è che ha fatto mettere sos- 
sopra archivi pubblici e pri 
vati, specialmente a Vienna e 
a Monaco dove il grandissimo 
violinista genovese riportò i 
primi clamorosi trionfi, e dove 
di tali trionfi dovrebbero per- 
tanto trovarsi numerose docu- 
mentate testimonianze. Non è 
improbabile che il celebre con- 
certista si sia sovvenuto di al- 
cune dichiarazioni fatte da 
Franz Lehar pochi giorni do- 
po la prima esecuzione della 
sua più melodiosa operetta. «Se 


I PORTEN 


na 


°"OSI MISSILI GARANTISCONO LA DIFESA DEGLI STATI UNITI 


San Francisco. maggio 

Nella mitologia greca «Nike» 
è la personificazione della vit- 
toria: figlia del Titano, Pallas 
e di Stige, ha per sorelle Ze- 
los, Kratos e Bia, vale a dire 
l'emulazione, la forza e la vio- 
lenza. Ma in America «Nike» 
sì pronunzia «naichi» e ben 
pochi si preoccupano delle ori- 
gini classiche dî questo voca- 
bolo, divenuto, da qualche tem- 
po a questa parte, eccezional- 
mente popolare în tutti gli Sta- 
ti Uniti. Oggi infatti «Nike» è 
il più diffuso dei missili da in- 
tercettazione e difesa contrae- 
rea, e batterie di queste mo- 
dernissime e perfette armi s0- 
no dislocate un po’ dovunque 
nel territorio nazionale; «Nike» 
è anche uno dei razzi predispo- 
sti per la guerra nucleare che 
glì Stati Uniti hanno deciso di 
fornire alle nazioni aderenti al- 
la NATO, e quindi all'Italia; 
sicchè non è lontano il giorno 
in: cui anche 
già ‘il continente americano, 
potrà riposare all'ombra della 
sicurezza e della tranquillità 
che una simile organizzazione 
difensiva garantisce. 

Abbiamo visitato una di que- 
ste postazioni di missili qui a 
San Francisco, 
svariate «batterie» di «Nike», a 
protezione dell’incantevole me- 
tropoli del Pacifico che con il 
suo clima mite e con il colore 
del. suo cielo e del suo golfo 
tanto assomiglia ad alcune z0- 
ne del nostro paese. Abbiamo 
visto, gli impianti, abbiamo par- 
lato con.gli ufficiali ed î solda- 
ti che li manovrano, siamo en- 
tirati nelle camere oscure dei 
«radar» in continua attività, e 
cercheremo ora di raccontare 
come tutta questa complessa 
macchina — che si articola in 
diversi settori usando ogni for- 
ma ed ogni mezzo della più 
progredita tecnica — funzioni 
semplicemente, 
con precisione incredibile. 

Il plotone «X» del battaglio. 
ne «Y» appartenente al «Co- 
mando antiaereo dell'Esercito» 
degli S. U. è dî stanza a poche 
miglia dal centro di San Fran- 
cisco. Risalendo dal mare per 
alcuni chilometri in automobi- 
le verso le colline verdissime, e 
fertili che abbracciano la città, 
ci sì trova quasi d’un tratto di 
fronte ad un cancello quanto 
mai simile ai cancelli che în 
tutto il mondo servono a, delî- 
mitare i parchi o le tenute 
agricole. Oltre il cancello una 
strada, asfaltata, 


dove esistono 


rapidamente, 


si presenta, ci pare, l’occasio- 
ne di un gesto, che testimoni 
come la Repubblica italiana con- 


che === vissuto e sofferto per | 


leggermente 


più stretta di quella provincia 
le, se ne va zigzagando in mez- 
zo-a piccoli. promontori coper- 
în di erba e di fiori, fino ad un 
paio di edifici ad un solo pia 
no, eleganti, quasi civettuoli. 
Nessuno può immaginare che 
in mezzo a quel paesaggio agre- 
ste, con la baia di San Fran- 
cisco ai nostri piedi, sì nascon- 
da il cratere di un vulcano nu- 
cleare, pronto ad entrare in d- 
zione con rapidità impressio- 
nante. Vialetii di ghiaia condu- 
cono da un capo all'altro del 
terreno erboso, qualche piccola 
costruzione in cemento sembra 
piuttosto un deposito di attrez- 
zi per giardinaggio, che non 
uno strumento perfetto in cui 
tecnica e fantascienza hanno 
già varcato il normale confine 
che nella nosira modesta espe- 
rienza le separa. 


Frecce verso il cielo 


Eppure il plotone «X» del bat- 
taglione «Y» di artiglieria con- 
traerea. sta ‘per entrare in al- 
larme. Basteranno tre sibili a- 
cuti e tuttovia discreti per îm- 
partire aì poco più che cento 
uomini che ne fanno parte, l’or- 
dine di azione. E in quel mo- 
mento, come per incanto, in 
poco più di trenta secondi, il 
paesaggio muterà radicalmente. 
In mezzo al rumore, breve ma 
intenso, dì portelli  d’acciaîo 
che si aprono e chiudono, di 
grossi motori elettrici în fun- 
zione, di, montacarichi al lavo- 
ro; fra.uomini che a corsa par- 
za si sparpagliano nella zona 
e quasi per incanto scompaio- 
no alla nostra vista come in- 
ghiottiti dalla terra, in mezzo 
a tutte queste cose repentine 
che contemporaneamente acco 
dono intorno, ecco un appari- 
re rapido, quasi implacabile, di 
quattro bianche frecce dirette 
verso il cielo con le punte a- 
guzze e con le code alate, pron- 
te a forare lo spazio nella si- 
bilante scià dì una corsa paz- 
zesca, fatalmente, inevitabil 
mente guidate dall'occhio ma- 
gico dei «radar» verso l’obiet- 
tivo, O 

Trenta secondi e «Nike» è 
pronto per il suo compito: ap- 
pena il tempo di accorgersi che 
improvvisamente ogni rumore 
è cessato e che siete rimasti 
soli al cospetto deì quattro den- 
ti aguzzi che pettineranno le 
nuvole del cielo; appena il tem- 
po di consiatare come tutto è 
mutato attorno a voi; appena 
la possibilità di. rendervi con- 


‘grande Reggia, ampia e maesto- 
sa, ricca di memorie, sonante 
di echi ‘del passato, situata ai 
margini di una delle più anti 
che capitali regali di Europa; e 
tutto ciò era tal pregio, agli oc- 
chi loro, da fare sparire dalla 
memoria tutte le comodità to- 
rinesi, e tutte le reggie sub- 
alpine. 

| Elena di Francia, in partico- 
lare, amò la sua nuova residen- 
za, e ne fu orgogliosa. Il suo 
carattere, la sua formazione spi- 
rituale, le sue tradizioni di fami 
glia, tutto la portava a sentirsi 
felice di risiedere nella Reggia, 
dove tanti anni prima aveva. pur 
| giocato bambina la. piccola Ma- 
ria Amelia, la principessa borbo- 
nica che poi era andata sposa 
a Luigi Filippo Re dei francesì, 
ed era quindi stata la madre 
della più bella generazione della 
vcasa di, Orleans, da cui Elena 
‘di Francia discendeva. Come 
tutte le nature alte e nobili, es- 
sa dedusse, dalla sua residenza 
nuova, e dalle mura illustri che 
la accoglievano, argomenti nuo- 
vi per essere sempre più sè stes- 
sa, per fare sempre più seria- 
‘mente fronte ai propri doveri, 
per ergere la bella figura contro 
il destino ignoto. Coloro che, og- 
gi, riandando con. la memoria 
ai giorni di Elena di Francia a 
Capodimonte, mettono capo sol- 
‘tanto ai ricevimenti che la Du- 


Modernissimi missili in postazione in una località della California. Su queste armi pere 
fette poggia il sistema difensivo che protegge gli Stati Uniti da un eventuale attacco nemico 


io che vivete attimi straordina- 
ti nella tensione di nervi di 
cento uomini che non vedete, 
ma che intuite vicini, febbrici- 
tanti, con gli occhi rivolti alle 
punte bianche dei «Nike», in 
attesa spasmodica che l’ujficia- 
le comandante, lontano dalla 
zona di lancio alcune miglia, 
prema ‘il tasto e provochi la 
partenza dei missili. Trenta se- 
condi, e pochi più di volo ver- 
tiginoso nello spazio, e qualsia- 
si aereo nemico di tipo noto 
nel mondo di oggi, surà inesora- 
bilmente intercettato e condan- 
nato. I radar della stazione di 
tiro, il cervello elettronico del 
«Nike», avranno così assolto il 
loro compito. Laggiù sulla ter- 
ta, nella sonante officina sot- 
terranea che pochi secondi pri- 
ma era completamente nasco- 
sta agli occhi e all'immagina- 


zione di chiunque, i cento uo-;|, 


mini ‘del plotone «X» del bat- 
taglione «Y» lavoreranno an- 
cora febbrilmente per prepara- 
re altri missili da inserire sui 
castelli di lancio e da jar li- 
brare nel cielo, affinchè senza 
soluzioni di continuità ogni 
trenta secondi quattro «Nike» 
possano violare lo spazio alla 
ricerca dei loro obiettivi, degli 
aerei nemici da distruggere. 

Ogni plotone di «Nike» si 
scompone in due parti princi- 
pali: una sezione di lancio 
(quella della. quale. abbiamo 
parlato finora), ed una centra- 
le di puntamento-e di guida; 
le due sezioni distano l'una 
dall’altra alcune miglia: nel 
nostro caso, sette. La centrale 
di puntamento e guida sorge 
preferibilmente — ma non ne- 
cessariamente — în una zona 
più elevata della sezione dî lan- 
cio. Per raggiungerla, la gros- 
sa macchina dell'esercito che è 
a nostra disposizione ha mar- 
ciato rapida per una strada 
militare comoda ed ampia qua- 
si quanto una delle meraviglio 
se autostrade che caratterizza- 
no ovunque il paesaggio ameri- 
cano. 

Anche quassù troviamo le ci- 
vettuole casette prefabbricate, 
il verde dei prati curatissimi, 
ed una organizzazione assai po- 
co appariscente, quasi clande- 
stina. D'altro canto alla cen- 
trale di puntamento non vi so- 
no grossi e voluminosi macchi- 
nari da nascondere. Tutto sì 
riduce a tre importanti impian- 
ti radar, ad una serie di istal- 
lazioni di collegamento con la 
zona di lancio, e ad alcuni îm- 
‘pianti autonomi per la genera 
zione di corrente elettrica che 
dovrà sempre affiuire alle mac- 
chine in qualsiasi evenienza. I 
tre radar hanno compiti diver- 
sì; il primo deve individuare 
l'eventuale aereo nemico che 
entra nel campo d’azione dei 
«Nike», gli altri due guidano i 
missili nella loro folle corsa. Al 
momento dell’allarme tutta la 
sezione deve svolgere un lavoro 
frenetico per intensità e atten- 
zione, ma pacato e calmo nel 
l'attuazione degli ordini, nelle 
| decisioni da prendere, Per que- 
sto, per ottenere queste eccezio- 
nali prestazioni da uomini che 
hanno fatto corsi speciali e che 
compongono in definitiva dei 
reparti * super-specializzati, lo 
stato dì allarme dura ininier- 
rottamente ventiquattro ore su 
| ventiquattro. 


Ininterrotta sorveglianza 


Gli. Stati Uniti dispongono 
da tempo, come tutti sanno, 
della cintura di radar: che ab: 
bracciano tutto il territorio na- 
zionale e che ininterrottamen- 
te controllano i cielì del paese, 
ciononostante i radar dei «Ni 
ke» sono continuamente în at 
tività. Il personale deve rag- 
giungere la perfezione nell’at- 
tuare. il suo lavoro e crediamo 
che sia molto vicino a questo 
risultato. 

Per rendersi conto di come 
la batteria di «Nike» entra in 


azione, supponiamo un allarme 
e seguiamo l'aereo nemico da 
quassù, dalla centrale di pun- 
tamento. ‘Abbiamo avuto in 
questo momento la notizia. del 
velivolo nemico che si dirige 
verso la nostra zona. La cin- 
tura d’allarme mazionale dei 
radar ha dato il primo allar- 
me indicando anche alcuni da- 
ti abbastanza precisi. I radar 
della batteria «X» intensifica. 
no la ricerca nella zona indica- 
ta fino a quando individuano 
îl nemico. Dopo pochi attimi lo 
hanno scoperto. Da questo mo- 
mento non lo abbandoneranno 
più. Come su uno schermo del 
la televisione Vujficiale coman- 
dante può seguire tutto quello 
che avviene a chilometri di di- 
stanza, può distinguere l’aereo 
nemico da eventuali aerei ami 
ci recatisi nella zona per ‘in- 
gaggiare combattimento, può 
modificare. qualsiasi comando 
al «Nike» già in volo. 


MICI DO 
Micidiele precisione 

E il primo missile sì stacca 
dal suolo, viene preso sotta 
controllo da uno dei radar del- 
la centrale di puntamento, 
mentre il secondo continua a 
seguite l’obiettivo, A questo 
punto entra in azione l’appa 
recchio elettronico situato sul 
missile stesso. Questa macchi- 
na meravigliosa, collegata ai 
radar della,stazione di punta- 
mento, guiderà il missile fino 
alla inevitabile collisione con 
l’obiettivo, e non vi saranno 
modifiche alla rotta dell'aereo 
nemico, evoluzioni o manovre, 
che non corrispondano imme- 
diatamente ad altrettanti mu- 
tamenti nella rotta del «Nike. 


POCHI ATTIMI DI VOLO VERTIGINOSO 
L'AEREO NEMICO VIENE FOLGORATO 


Guidati dall’occhio magico del radar i (Nike) inseguono inesorabili i veloci bersagli 
Fra breve anche i Paesi dell’alleanza atlantica disporranno di queste armi perfette 


Sul quadrante del terzo radar 
il comandante della batteria 
assisterà allo scontro, come se 
assistesse a... «Lascia o raddop- 
pia». 

Ad altri obiettivi da abbat- 
tere corrispondono altri tasti 
da premere, altri «Nike» da far 
librare nel cielo. Ad ogni tasto 
toccato quassù su questa colli- 
netta indefinita corrisponderà 
il miracolo che abbiamo visto 
prima alla stazione di lancio; 
poi sulle nostre teste il sibilo 
sinistro, ma in questo caso a- 
mico, del missile che solca il 
cielo. Appena ‘il tempo di ve- 
dere un pennacchio bianco. e 
più nulla. Se îl «Nike» avrà in- 
tercettato l’aereo memico, in 
molti casì non lo potremo nem- 
meno avvertire, 

E’ scoppiato lassù, nel cielo, 
ad una distanza talmente gran= 
de che a noi, abituati a ragio- 
nare col vecchio metro euro- 
peo, sembra a mezza strada 
fra la terra e la luna. 

Poi le penne bianche del «Ni- 
ke» ritorneranno a scomparire, 
sotto il manto verde che le ri- 
copre. Il praticello, curato € or- 
dinato sembrerà di nuovo un 
posto di svago per i bambini, 
e il cielo curerà le lacerazioni 
provocate dai missili ruggenti 
con la bianca bambagia delle 
nuvole. 

I soldati ritorneranno a pas- 
seggiare sull'erba, e il verde 
dei prati indicherà ancora la 
speranza che queste macchine 
superbe e perfette non debba- 
no servire mai, non debbano di- 
mostrare. mai, con ‘il pratico 
impiego, la genialità degli uo- 
mini che le hanno costruite. 


Chino Alessi 


| Gibri ricevuli | 


«Il pittore Sante Cancian» 


In una di quelle nitide e accu- 
rate edizioni che sono il vanto 
della, Libreria Editrice Canova di 


Treviso, la cui attività editoriale 


rimane veramente un unicum nel 
campo delle iniziative provinciali 
del genere, è apparso in questi 
giorni un volume dedicato & 
Il pittore Sante Cancian. E poi- 
chè, nella medesima città, un al- 
tro unicum è costituito dall’atti- 
vità dell'«Enta provinciale per il 
turismo» sotto la guida di Giu- 
seppe Mazzotti (basti pensare al- 
la campagna .di amnj or sono per 
la salvezza delle Ville venete), è 
naturale che il suddetto volume 
si affianchi a una Mostra, allesti- 
ta nel Salone dei Trecento, per 
onorare il pittore morto prema- 
turamente dieci anni orsono, 
Nel ricordare Sante Cancian, 
che non è trevigiano di. nascita 
(nacque nel 1902 a Castel Rogan- 
zuolo in comune San Fior,), Tre- 
viso ha inteso di rendere omag- 
gio, non solo a un figlio delle 
sue terre, bensì principalmente 
all’artista che dj Treviso illustrò 
vie, canali, case, piazze e che fu 
un acuto e affettuoso interprete 
della sua gente. Nel tracciarne 
la biografia, Giuseppe Mazzotti 
mette in luce questa qualità par- 
ticolare dell’arte di  Cancian, 1l 


quale, abbandonato da. piccolo, 
insieme alla sua famiglia, il bor- 
go matio, dopo un soggiorno & 
Genova, si stabili a Treviso e, an- 
cora ragazzo, cominciò a fissare 
tipi e caratteri quali li vedeva 
intorno a. sè, prediligendo da pri- 
ma il disegno ‘caricaturale e spes- 
so polemico, I mercati e le oste- 
rie trevigiane ebbero in lui un 
assiduo frequentatore e osserva- 
tore, armato di matita. e carbon- 
cino, più tardi di una semplice 
stilografica, Poi Cancian uscì dal 
chiuso, cominciò a peregrinare 
per le vie e lungo i.canali, e co- 
mineiò anche, non solo a dise- 
gnare, ma a dipingere, Fu in que- 
sto periodo che la curiosità di 
terre ‘straniere lo spinse fino ‘a 
Parigi e a Bruxelles, dove: visse 
di stenti facendo tutti i mestie- 
ri; finchè, richiamato a Treviso 
dalla nostalgia della propria ter- 
ra, non sj può dire che vi tro- 
Vasse la ricchezza, bensì una nuo- 
Va serenità, un'armonia’ che spa- 


lancò nei suoj quadri, in molta 
parte acquarelli, una ]uce e una 
atmosfera nuove, 

Le opere di Sante Cancian espo- 
ste attualmente a Treviso. rag- 
giungono il cospicuo numero di 
371; di queste, il volume ne ri- 
produce in nero e a colori, tren- 
tadue, scelte fra le più significa- 
tive, in cui le fiere variopinte e 
popolose, le tortuose vie portica- 
te, le lavandaie chine. sull’acqua 
del canale dei Buranelli, i solchi 
diritti tra gli alberi spogli, e i 
mercanti, i bevitori, le donnette, 
ritratti nelle loro linee essenzia- 
li creano, in modo vivo e magi- 
strale, l’ambiente. e l'atmosfera 
della città e della circostante cam 
pagna, Gii appunti per una bio- 
grafia e quelli per una, bibliogra- 
fia e l'elenco delle opere esposte 
nella Mostra completano il vo- 


lume, 
L.T. 


Ecco finalmente raccolte in uno 
svelto e elegante volume edito da 
Vallecchi le più interessanti pa- 
gine dedicate dal Bargellini ai 
problemi dell'arte e della teoria 
letteraria, nella sua lunga e ricca 
carriera di scrittore e di vivacissi- 
mo polemista. Contro l’insulsa ‘e 
frequente concezione  dell’«arte 
per l’arte», che ha avuto da noi 
straordinaria fortuna, e in parte 
continua ad averne, e contro la 
teoria di una letteratura rigida. 
mente contenutistica e legata alla 
polemica politica e contingente, lo 
autore difende l'integrità della 
espressione ‘artistica, illumina e 
discute il fatte poetico di tutta la 
ricchezza delle sue implicazioni, 
‘anche morali, le quali ultime de- 
veno potenziarlo e mai imbrigliar- 
lo, Ma la peculiare qualità di que- 
sto libro ‘consiste nella chiarezza 
esemplare con cui è trattato un te- 
ma solitamente relegato nel chiu» 
so linguaggio degli specialisti, e 
nella piacevolezza espositiva, vi 
vace e polemica che accompagna la 
documentata dottrina. Non sa- 
premmo consigliare a chi si inte- 
ressa di cultura e di arte senza 
essere specialista, una lettura più 
istruttiva e interessante. 


i 


‘Paganini! Viva  l'Itali; 


rvessi tempo sufficiente — dis- 
se Lehar al suo amico e am- 
miratore Riccardo Strauss — 
tenterei di colmare le non po- 
che e non lievi lacune che si 
riscontrano in tutte le biogra- 
fie del ligure diabolicamente 
geniale; tra l’altro, vorrei spie- 
gare, alla luce delle cronache 
giornalistiche dell’epoca, il se- 
greto del fascino, irresistibile e 
travolgente, che Paganini riu- 
sciva a esercitare, sulle folle». 

Sulle rive dell’Isar, il «Tene- 
broso» (così fu. definito scher- 
zosamente dal giovane Schu- 
mann) arrivò la sera del 24 no- 
ivermbre 1829. Prese alloggio in 
una modesta locanda, il Golde- 
ner Hahn, dopo essersi più vol- 
te informato del prezzo di due 
stanze «eventualmente con la 
prima colazione». Erano con lui 
il figlioletto Achille, un bel 
bimbo di cinque anni, e un ti 
zio insignificante, piccolo ton- 
do claudicante. 

«Vi giuro — confidò più tardi 
Voste a un cronista del 


xMiinchner Tagesblatt» — che, 2 


prima di conoscere il nome del 
misterioso cliente, fui sul pun- 
to di avvertire la polizia. Mi 
avevano colpito i suoi occhi 
stranamente fosforescenti e 
certi zigomi taglienti, color 
prugna cotta, che potevano far 
ricordare quelli del famigerato 
avventuriero capitato lo scorso 
‘anno nel palazzo di un genti- 
luomo di corte. Per fortuna pre- 
valse subito il buon senso, e mi 
soccorse -ineltre l’innato fiuto 
professionale. In-tal modo evi- 
tai una brutta, ridicola figura, 
e fors'anche qualche guaio. Ag- 
giungo però che agii senza al- 
cuna prospettiva di trarne un 
vantaggio particolare. Tutto 
sommato, credo di averci ri 
messo un paio di fiorini, ma 
non me ne rammarico. D'altro 
canto, se da una parte mi ha 
sorpreso la sua incredibile a- 
vatizia, dall'altra mi ha com- 
mosso il suo amore paterno. 
Per quel suo bambino ha una 
tenerezza che non si può de- 
scrivere, e soltanto per lui si 
rassegna a. diventare perfino 
generoso. Il suo compagno, che 
funge da interprete e da im- 
presario, conosce evidentemen- 
te il tallone d’Achille; certo è 
che, col pretesto di questo o di 
quel bisogno del frugoletto, è 
in grado di far aprire la borsa 
avarissima in qualsiasi momen- 
to. Devo d'altro canto confes- 
sare che mi sono ripagato ad 
usura, ascoltando dietro un u- 
scio numernse suonate, esegui- 
te nelle prime ore del pome- 
riggio; alle prove assistevano 
immancabilmente alcuni fedeli 
clienti, e tutti, dopo l’esecuzio- 
nie, eravamo storditi senza aver 
assaggiato una sola goccia di 
vino. Ma c’è dell'altro: la stan- 
za dove ha dormito Paganini 
è stata visitata da diecine di 
donne, giovani e belle, e alla 


i fine m'è toccata una brutta sor- 


presa: vari oggetti sono scom- 
persi, perfino un. lenzuolo». 

La notizia dell’arrivo di Pa- 
gsnini fu fatta conoscere la se- 
ra del 29, dal citato quotidiano, 
in una edizione speciale, però 
fu unanimemente  deplorata 
dalla cittadinanza per il tono 
inaligno, quasi velenoso con cui 
la si era presentata. 

«Da alcune ore — si legge 
nelle «ultime notizie di crona- 
ca» — il sublime violinista, con- 
terraneo di Uristoforo Colom- 
bo, respira l’aria druidica del- 
l’Isar, e si spande già in tutta 
13 valle l'eco delle melodie di- 
vine suscitate dalla mano pro- 
digiosa. Già accorrono da ogni 
parte le folie a rendere —nag- 


| gio al più fortunato alchimista 


del nostro secolo, a colui che 
dalle corde del suo violino rie- 
sce a cavare ogni sera. centi- 
riaia e centinaia di monete di 
oro. Affrettiamoci dunque a 
pavesare ‘e illuminare finestre 
e balconi, c a gradire le pillole 
dell'entusiasmo che Sancio, 
cioè la propaganda, andrà fin 
da domattina distribuendo in 
mome del signore e padrone, il 
pallido Don Chisciotte del pen- 
tagramma», 

Si sparse subito la voce che 
queste righe fossero state det- 
tate da uno spregiudicato poe- 
ta giovanissimo, da alcuni gior- 
ni ospite di un giornalista. di 
Monaco, ma tale voce fu soffo- 
cata in germe dallo stesso in- 
teressato che pregò l’amico di 
voler pubblicare un «saluto a 
Paganini», traboccante di e- 
spressioni ammirative. Il gio- 
vanissimo poeta era Heinrich 
‘Heine. Si seppe poi che la no- 
ta maligna era stata ispirata 
al cronista del «Minchner Ta- 
besblatt» da un gruppo di «mu- 
sicanti invidiosi». 


Travolgente entusiasmo 


L'indomani del primo concer- 
to il critico musicale del quo- 
tidiano, cercando di scusare in 
qualche modo il cronista, scris- 
se: «Confesso che sono andato 
a teatro carico di prevenzioni 
ed anche dominato da una ve- 
Ta e propria avversione per ciò 
che ero convinto si trattasse di 
una enorme montatura, Prima 
dello spettacolo ero gelido, ca- 
pace — ritenevo — di assiste- 
re impassibile anche a un pro- 
digio; infatti quando Paganini 
venne alla ribalta, pallido spet- 
trale allucinato, non potei fa- 
re a meno di ridere forte, con 
grave scandalo degli spettatori 
vicini, ormai affascinati da quel 
diabolico sguardo. Poi, d'un 
tratto, il riso mi morì sulle lab- 
bra, e ben presto fui preso, in- 
vestito, travolto da quella mu- 
sica divinamente espressa. Il 
pubblico: era impazzito, e io me- 
desimo mi misi a, urlare in ita- 
liano: «Bravo, bravissimo! Viva 
i: 
sublime» artista gradì  visibil 
mente le esplosioni di entusia- 
‘smo, e volle mostrarsene gra» 
to, eseguendo fuori program- 
ma alcune variazioni improvvi- 
sate a «Nel cor più non mi sen- 
to» e alla canzone popolare na- 
poletana «Mamma mia», Ora, 
che sto scrivendo, riesco a ma, 
la pena a tenere la penna in 


mano; semplicemente. perchè 
questa a furia di applausi si è 
gonfiata». 

Alla, fine dell’esecuzione, il 
pubblico chiamò alla ribalta 
Paganini una trentina di volte; 
poi, ‘uscì a precipizio per assi- 
stere al suo passaggio e per 
rinnovare le dimostrazioni di 
entusiasmo. Più tardi si am. 
massarono davanti  all’alber- 
ghetto oltre mille persone, e il 
grandissimo violinista fu. co- 
stretto ad affacciarsi, tenendo 
stretto tra le braccia il figliuo- 
letto addormentato. 


Romantica fuga 


Non meno trionfali furono le 
due serate successive. In onore 
di Paganini, la regina Caroli- 
na offrì un grandioso ricevi 
mento a Tegernsee. «Maestà — 
disse a un certo punto il.ge- 
niale violinista — a Monaco 
ho vinto una difficile battaglia, 
e credo, anzi sono convinto, 
che dovrò annoverarla tra le 
iù importanti della mia vita 
d’artista. Ora voglio manifesta 
re, sia pure modestamente, la, 
‘mia riconoscenza, e la manife- 
sterò eseguendo una suonata 
composta la scorsa notte e che 
s'intitola «Monaco sotto la lu- 
na»; vi troverete, Maestà, un 
motivo popolare bavarese, rac- 
colto dalla gola di uno jodier 
che cantava l’altra sera nel mio 
alberghetto». 

Da Monaco Paganini andò ad 
Augusta, e qui egli venne ben 
presto raggiunto da una gra. 
ziosissima nipot» della regina, 
che durante ìl ricevimento di 
Tegernsee era riuscita a richia- 
mare l’attenzione dell'artista e 
a fergli notare il proprio entu- 
siasmo, L'idillio tra il «Tene- 
broso» e la soave principessina 
fu poì ricostruito dalla roman- 
tica penna di Paul Heyse e _il- 
lustrato dalla matita aulica di 
Lenbach 


| "Taulero Zulberti 


Rimandata al 9 giugno 
la causa Malaparte-De Yoli 


Milano, 4 
La causa civile tra lo scrit- 
tore Curzio Malaparte e la si 
gnora Emma Coopmans De 


Yoli è stata rinviata al 9 giu 
gno prossimo, 


La vertenza è stata originata 


da una citazione della De Yoli, 
la quale ‘asserisce di avere con- 
segnato a Malaparte il mano- 
scritto di un romanzo, l’unico 
a suo dire, per ottenerne un 
parere e di non averlo più avu- 
to indietro. Per questo la De 
Yoli ha chiesto un risarcimen- 
to di un milione e 400 mila L 


Dal canto suo Malaparte, © 


coverato in una clinica romar 
na per una grave infermità, ua 
scritto al Tribunale definendo 
«pubblicitario» lo scopo della 
signora, sostenendo che la si- 
gnora non lo avvertì di rivole- 
re indietro il manoscritto, e 
meravigliandosi che uno scri 
tore. possieda una sola copia. 
della sua opera. 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


INIZIATIVE DI RICHIAMO TURISTICO A inizio avvenuta ne 


UN'AZIONE D'INTERESSE NAZIONALE 


Espostein Municipio al sen. Tartufoli 


le istanze triestine per la marineria 


AI parlamentare che è relatore del progetto per le convenzioni statali 
illustrato le inderogabili esigenze adriatiche 


i nostri esperti hanno 


Con la visita effettuata ieri 2 
Trieste dal sen, Tartufoli, relato- 
re al Senato del progetto legisla- 
tivo riguardante le convenzioni 
statali per i servizi marittimi sov- 
venzionati, la mostra città si è po- 
sta all'avanguardia di un’azione 
d'interesse nazionale che potrà a- 
vere importanti sviluppi in sede 
‘parlamentare, L'iniziativa presa 
da Trieste risale al dicembre scor- 
so, allorchè il Ministero della Ma- 
rina mercantile presentò il noto 
disegno di legge, con il quale sî 
contava di modificare (e purtrop- 
po ridurre considerevolmente), nel- 
lo spazio di qualche settimana, 
l'intervento statale a favore delle 
quattro Compagnie di navigazio- 
ne di p.i.n., «Adriatica», «Lloyd 
Triestino», «Italia» e «Tirrenia». 
Immediata fu la reazione, non sol- 
tanto per il timore di vedere com- 
promesse le istanze per il poten- 
ziamento della marineria adriati- 
ca, ma pure contro il sistema.‘che 
tale progetto voleva introdurre, 
sottraendo al Parlamento la fa- 
coltà di stabilire il numero delle 
linee marittime e la loro distribu- 
zione fra i porti nazionali. 

Proprio Trieste, priva di diret- 
ta rappresentanza parlamentare, 


, ottenne così il rinvio del provve- 


dimento, e ieri l'azione ha avuto 
concreto seguito con la venuta del 
‘seri, Tartufoli, desideroso di :sen- 
tire le proposte dei nostri am- 
bienti marinai e del nostro Co- 
mune per una meglio risponden- 
te impostazione della legge, Fatto 
questo molto significativo, perchè 
l'illustre parlamentare — che ha 


“la responsabilità di redigere la re- 


lazione per il voto che andrà 2 


esprimere il Senato — ha pro- 
messo di fare tesoro dell’inizia- 
tiva, approfondendo 1’ indagine 


anche presso gli altri porti. 

L'incontro è avvenuto in Mu- 
nicipio, dove il. sen. Tartufoli è 
stato accolto dal Sindaco e dai 
componenti la Commissione comu. 
nale per la marineria, compren- 
dente i maggiori esponenti dei 
partiti politici e qualificati esper- 
ti che ricoprono incarichi diretti 
Vi nel settore dei traffici marit- 
timi (quali il Direttore generale 
dei MM.GG., dott, Bernardi, il di- 
rettore dell’Adriatica, cap, Leva, 
il preseidente degli spedizionieri, 
dott. Caidassi, il prof, Roletto tra 
i non politici, ma anche tra que- 
sti, come ad esempio ìl prof Ro- 
mano (D'C.) vicepresidente del 
Lloyd Triestino e l'on. Colognat- 
ti (M.S.L), membro della. Com- 
missione per i Trasporti della Ca- 
mera dei Deputati). 

La riunione, protrattasi per due 
ore, è stata aperta da cordiali pa- 
tole di saluto e ringraziamento 
che il Sindaco ha rivolto all’on. 
Tartufoli, dopo di che l'assessore 
Franzit (D.C.) ha trattato detta- 
gliatamente il problema, quale 
presidente della Commissione co- 
munale per la marineria, La sua 
relazione si è articolata in cinque 
punti e precisamente: 1), richie- 
sta di un'ulteriore proroga per il 
riassetto delle convenzioni; 2) li- 
nee marittime che sono necessarie 
per il nostro porto; 3) istanze per 
l ammodernamento della flotta 
mercantile; 4) esame del bilancio 
del Mimistero della Marina mer- 
cantile per l'esercizio 1957-58; 5) 
emendamenti proposti al progetto 


legislativo per le convenzioni, Se- 
gnatamente l’ass, Franzil ha ri- 
marcato la necessità di un pon- 
derato esame della legge, che il 
‘Parlamento dovrà deliberare pre- 
Yia determinazione dei servizi che 
le Compagnie di navigazione sa- 
ranno chiamate a gestire, A que- 
sto riguardo è stata naturalmen- 
te aggiunta .l’elencazione delle 
linee che occorrono a Trieste © 
all'Adriatico, documentandone le 
esigenze e possibilità di traffico. 
Interessante è stata la parte de- 
dicata al bilancio del Ministero 
della Marina mercantile, con il ri- 
chiamo ‘ad uno studio compiuto 
dal signor Sabini, con la sua com- 
petenza di dirigente lloydiano, 
Nel dettaglio dei problemi sono 
seguiti mumerosi interventi, di 
particolare rilievo soprattutto da 
parte del prof, Romano, dell’e- 
sperto Sabini, dell'on, Colognatti, 
del repubblicano Geppi, del dott. 
Bernardi, Argomento di viva at- 
tualità che è stato sollevato è 


quello riguardante la conferenza 
italo-austriaca in programma 4a 
Trieste per martedì e in relazione 
alla quale sono state poste all’at- 
tenzione del sen, Tartufoli le i- 
stanze austriache. per una solle- 
cita intensificazione delle linee 
marittime che fanno capo al no- 
stro porto, 

Un risultato concreto e imme- 
diato che si può già cogliere e 
sottolineare, è l'adesione manife- 
stata dal sen, Tartufoli alla pro- 
posta per l'ulteriore proroga del: 
le attuali convenzioni, in modo 
da evitare decisioni affrettate e 
non rispondenti ai reali interessi 
delle marinerie adriatica e nazio- 
nale. Lo stesso sen, Tartufoli, in 
serata, sj è poi incontrato con la 
Commissione interna lloydiana, a 
nome. della quale il dott. Cariel- 
lo ha esposto pensiero e istanze 
del personale delle Società di 


p.i.n. per un riassetto delle con- 


venzioni che veramente dia im- 
pulso all'attività delle Compagnie. 


I Caduti del 5 maggio 
degnamente’ ricordati 


‘Ricorreva ieri il dodicesimo an- 
miversario del sacrificio di Grazia- 
no Novelli, Carlo Murra, Mirano 
Sanzin, Claudio Burla. e Giovan- 
na Drassich, i cinque concittadi- 
ni caduti il 5 maggio 1945 sotto 
il piombo jugoslavo perchè «colpe- 

i di aver cantato inni patriot= 
Il doloroso anniversario è 
stato ricordato ieri con la celebra» 
zione di una Messa di' suffragio in 
Sant'Antonio Nuovo, officiata da 
mons. Grego, ‘l'ra le autorità erano 
presenti il Preside della Provincia 
prof. Gregoretti, il dott. Venier 
in rappresentanza del Municipio, 
l'avv. Harabaglia presidente della 
Lega Nazionale e rappresentanti 
delle Associazioni patriottiche. Un 
corteo con alla testa i labari e le 
bandiere è quindì sfilato fino in 
via Imbriani, dove sono stati po- 
sti dei fiori sulla, lapide. 

Il Movimento giovanile del par- 
tito nazionale monarchico ha vo 
luto ricordare la data esprimendo 
l’'ammonimento che nessuno abbia 
a.dimenticare quel feroce episodio. 


Un invito agli inquilini 
che subaffittano stanze 


L'Associazione fra inquilini di 
Trieste «e Venezia Giulia, invita 
tutti ‘gli interessati che subaffitta- 
no stanze sia vuote che mobiliate, 
a passare quanto prima. in. sede 
onde ‘esaminare la posizione di 
ogni singolo, rispetto alla legge 
italiana sulle subaffittanze che 
prossimamente verrà estesa in 
questo territorio, 


DOPO L’ ESITO 


DELLE VOTAZIONI AL COMUNE 


L'esito delle tre votazioni del 
Consiglio comunale per l'elezione 
del Sindaco ha provocato ancora 
maggiore disorientamento nella si- 
tuazione politica’ cittadina, dando 
la sensazione di un aggravamento 
della crisi e di una ormai estrema 
difficoltà di sanarla, Questa valu: 
tazione deriva soprattutto dal fat- 
to che l'assemblea. municipale di 
venerdì ha praticamente riportato 
i partiti sulle posizioni di nove me- 
sl fa, ripetendo cioè una situazio- 
ne che le grame esperienze delle 
vicende passate fanno giudicare 
con molto pessimismo, 


In vista della nuova riunione 
consiliare (che, è bene. ripeterlo, 
sarà comunque decisiva, per l'ele- 
zione del Sindaco) evidentemente 
le parti tenteranno ancora. di uscì: 
re dall’'«impasse», ma è da temere 
che la legittima aspettativa di una 
impostazione nuova. sia stata non 
solo delusa venerdì, ma forse pre 
giudicata. Ogni prevedibile soluzio- 
ne appare infatti influenzata dallo 
atteggiamento che le destre e il 
P.8.D.I. assumeranno nei confron- 
ti della D.C., il tutto complicato 
dal voto pregiudiziale che dovrà es- 
sere espresso sulla candidatura del- 
l'ing. Bartoli a Sindaco, Da una 
parte ì missini mostrano di non 
osteggiare una Giunta monocolore 
democristiana, ma si dichiarano 
contrari alla rielezione di Bartoli; 
dall'altra i socialdemocratici mobi- 
litano la sinistra contro il mono- 
colore, pronti a ritirare la candida- 
tura del prof, Dulci e a sostenere 
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PER IL TRIMESTRE MAGGIO - LUGLIO 


Aumentata di un punto 
l'indennità di contingenza 


La tabella diramata dall’Associazione industriali 


Come già è stato reso noto, l’in- 
dennità di contingenza è aumen- 
tata di un punto per il trimestre 
maggio-luglio, a seguito delle va- 
riazioni intervenute nell'indice del 
costo della vita. Pubblichiamo di 
seguito il nuovo ammontare del- 
l'indennità che sarà corrisposta 
dalle aziende industriali, secondo 
le tabelle diramate dall'Associazio- 
ne industriali, indicando per pri- 
ma le cifre corrispondente al per- 
sonale maschile e segnando tra pa- 
rentesi l'indennità per le donne: 

Impiegati: prima categoria, su- 
periori ai 21 anni, lire 7124 mensi- 
lì (7124); seconda categoria, supe- 
riorì ai 21 anni, lire 5369 (4628), 
inferiori ai 21 anni, lire, 4654 3 
mila 973); terza categoria A, su- 
periori ai 21 anni, lire 3991 (3445); 
fra i 20 e i 21 anni, lire 3835 
(3250); tra î 19 e i 20 anni, lire 
3692 (2925): tra ì 18. e i 19 anni, 
Îire 3393 (2704); tra i 17 e i 18 an- 
ni, lire 2925 (2489); tra ì 16 e i 
47 anni, lire 2704 (2301), inferiori 
ai 16 anni, lire 2236 (2054). Terza 
categoria B, superiori ai 21 anni, 
lire 3393 (2925); tra i 20 e i 21 
anni, lire 3237 (2795); tra i 19 e 
i 20 anni, lire 3146 (2613); tra i 
18 e i 19 anni, lire 2938 (2301); 
tra 1.17 e i 18 anni, lire 2483 (2 
mila 106); tra i 16 e i 17 anni, ie 
re 2340 (2002); inferiori ai 16 an- 
ni, lire 1872 (1755). 

Intermedi: indennità mensile, 
prima categoria, superiori al. 2 
anni, lire 5213 (4485); inferiori al 
9% anni, lire 4602 (8887); seconda 
categoria, superiori ai 21 anni, li- 
re 9965 (3406); tra i 20 e. i 2 
anni, lire 3757 (3237); tra i 19 e 
i 20 anni, lire 3653 (2886): tra i 
18 e i 19 anni, lire 3380 (2891). 

Operai, indennità giornaliera: 
Specializzati: superiori ai 20 anni, 
lire 143,50; tra i 18 e. i 20 anni, 
lire 139,50; tra Vena i 18 anni, di 
a 123,50. Qualificati» superiori al 
5 anni, lire 129 (108.50); tra i 
18 e i 20 anni, lire 125 (91); tra 
i 16 e î 18 anni, lire 110 (85,50. 
inferiori ai 16 Sun e So 
Manovali specializzati: superiori 
aì 20 anni, lire 192 (102,50); tra 
i 18 e i 20 anni, lire 114 (86); 


rr 


Con gli azzurri a Zagabria 


Date le numerose richieste ver- 
rà effettuato un ulteriore pullman 
per Zagabria con partenza sabato 
pomeriggio. Quota lire 8500 esclu- 
sivamente per persone munite di 
‘passaporto, personale. 

Iscrizioni fino a esaurimento dei 
posti presso l’UTAT di via Imbria- 
nì ii e Galleria Protti 2. 


tra i 16 e i 18 anni, lire 90 (76,50); 
inferiori ai 16 anni, lire 71 (66,50), 
Manovali comuni; superiori ai 20 
anni, lire 114,50, (96,50); tra i 18 
e i 20 anni, lire 107 (81); tra i 
16 e i 18 anni, lire 84,50 (72,50); 
inferiori ai 16 anni, lire 59 (58). 


Gite e soggiorni 


La CAMERA CONFEDERALE DEL 
LAVORO informa gli associati e i 
familiari che dal 2 maggio D. Y. 
sono aperte le iscrizioni al s0g- 
giorno montano di Laggio di Ca- 
dore. 

Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi alla stanza n. 4 di via 
Duca d'Aosta n. 12 nelle ore di 
ufficio. 


La: Direzione dell’Alpina in 
forma gli interessati che la 
Mostra | sociale di fotografie di 
montagna, del paesaggio inverna- 
le, delle grotte carsiche e di diapo- 
sitive si svolgerà dal 15 al 30 p. v. 


‘Bartoli per una Giunta di centro- 
sinistra. 

Come nove mesi fa, la lotta si 
impernia sul nome dell'ing. Barto- 
li, ma allora come oggi, in effetti. 
ben diverse e marcatamente poli- 
tiche sono invece le reali finalità 
che animano le parti. Lo dimo- 
stretebbero del resto le distinzio- 
mi che un po' tutti hanno inteso 
fare, con le critiche rivolte non 
alla persona dell'ing. Bartoli ma 
all'operato della Giunta da lui pre- 
sieduta e alla sua responsabilità 
per i programmi che, i diversi 
gruppi avrebbero voluto o non vo- 
luto veder realizzati. 

Le prospettive non sono pertan- 
to facili. La D. C., ad esempio, 
dovrebbe nell'un caso rinunciare & 
‘Bartoli Sindaco o nell'altro acce- 
dere all'apertura a. sinistra, vale 
a dire le stesse cose che veniva- 
no. chieste nove mesi fa, mentre 
un'innovazione sta tentando pro- 
prio con. la Giunta monocolore, 
implicante un ‘indirizzo autonomo 
che possa essere accettato dagli 
altri (o quanto meno dalla mag- 
gioranza) ma non dagli altri deter- 
minato. 

Per contro anche ì socialdemo- 
cratici si sono venuti a trovare 
in una situazione precaria. Essi 
che hanno sempre preteso dalla 
D.C. la preclusione alle destre, 
per coerenza dovrebbero sempre 
differenziarsi dai comunisti. E' ay- 
venuto invece che il programma 
proposto dal P.S.D.I. per la nuo- 
va Giunta è stato pienamente ac- 
colto dai comunisti, i quali si so- 
no pure affrettati a sostenere la 
caddidatura del socialdemocratico 
Dulcì per la carica di Sindaco. 
Cosa decideranno di fare per ve- 
nerdì? Logico è pensare che, rifiu- 
teranno i voti dei comunisti, co- 
me non è da dimenticare che in 
ogni caso il Sindaco socialdemo- 
cratico finirebbe con il vedersi 
eletti accanto tutti assessori de- 
mocristiani, perchè le destre sa 
rebbero indotte a bloccare i propri 
voti con quelli della D.C., per 


contrastare il completo trasferi 

mento dell’Amministrazione civica 

‘alle sinistre, 
TT 


Il dott. Della Santa Commissario 
ner l’Associaz, V. Gi. 0, a Trieste 


Ha avuto luogo a Bologna la riu- 
nione dell'esecutivo centrale della 
Associazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia, con la parteci- 
pazione dell'avv. Lino Sardos AL 
bertini, nella sua veste di Com- 
missario straordinario per la De- 
legazione nazionale a Trieste, e.del 
dott. Sisinio ‘Zuech, presidente del 
Comitato provinciale. : 

IT due esponenti della massima 
Associazione giuliano-dalmata han- 
no esaurientemente riferito. sulla 
situazione triestina e hanno for- 
mulato precise proposte atte ad ac- 
crescere l'efficienza degli organi» 
smi dell’Associazione operanti nel. 
la nostra città, ribadendo l'assolu- 
ta esigenza di una rapida unifica- 
zione delle forze .giuliano-dalmate 
nell'interesse della causa adriatica. 
Essi hanno pregato di essere eso» 
nerati dai rispettivi incarichi, pro- 
ponendo l'unificazione degli stessi 


Ritornosulle vecchie posizioni 
con una situazione peggiorata 


Ogni soluzione oppare ormai influenzata dall’ atteggiamento 
che le destre e il PSDI assumeranno nei confronti della DG 


nella. persona . di un, Commissario 
Straordinario, che è stato proposto 
dai medesimi nella persona del 
dott. Antonio Della Santa, noto 
professionista e patriota istriano, 

L'esecutivo centrale, dopo ampia 
discussione, ha accettato la propo- 
sta dell'avv. Sardos Albertini e del 
dott. Zuech, manifestando tutto 10 
apprezzamento per la profonda 
comprensione delle nscessità del 
momento da loro dimostrata, e ha 
nominato il dott. Della Santa Com- 
missario straordinario sia per la 
Delegazione nazionale che per il 
Comitato ‘provinciale dell'Assos.a- 
zione, con l'incarico particolare di 
condurre a termine a Trisste la 
opera di chiarificazione fra le forze 
giuliane già felicemente iniziata dai 
suoi predecessori. Rivolgiamo. al 
dott. Antonio Della Santa, fervidi 
auguri per la nobile opera cui si 
accinge. 
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Il ‘postulato zonafranchista 
a una conferenza dell’on. Tolloy 


Tl deputato socialista on. Tolloy 
ha tenuto ieri sera una conferenza 
sul tema «Zona franca o legge spe- 
ciale», nella quale ha sostenuto il 
postulato . zonafranchista «quale 
strumento emporiale di valorizza- 
zione internazionale del porto di 
Trieste, nell'ambito della Regione 
a statuto speciale Friuli-Venezia 
Giulia». Ha auspicato al riguardo 
un'autonomia legislativa per Trie- 
ste, atta a localizzare «una respon- 
sabilità e un'iniziativa da imporre 
in sede centrale». Questa, secondo 
l'esponente del P.S.I., sarebbe la 
soluzione «ottimista», che ha con: 
trapposto-a quella «pessimista» at- 
tribuita all'on. Scelba e che ha in- 
teso caratterizzare con la relazione 
della. Commissione governativa per 
la Zona franca che postula invece 
un prevalente sforzo d’industria- 
lizzazione della città. A proposito 
di questa seconda formula, peral- 
tro, l'oratore non ha portato argo- 
menti idonei ‘a provare che lo svi 
luppo industriale equivale ad una 
soluzione negativa, nè ha ‘sciolto 
le incognite che gravano sulla pos- 
sibilità di ripristinare la tradizio- 
nale funzione transitoria del por- 
to verso i paesi del retroterra che 
sono oggi soffocati dalla dittatura, 
sovietica. A conclusione della con- 
ferenza l'on. Tolloy ha espresso 
il suo intendimento di prendere di- 
rettamente contatto con le catego- 
rie economiche cittadine, 


Processione: in via Rossetti 


Questo pomeriggio, alle ore 17, 
dalla Chiesa di via Rossetti si sno- 
derà Ja solenne processione al se- 
guito della ‘venerata statua della 
Madonna delle Grazie. Dopo la pro. 
cessione il M. R. Padre Flaminio 
Vannuccini di Firenze parlerà dal 
la scalinata della chiesa. Alle 19, 
sarà celebrata la' Messa vespetina. 


Ce 

La Sezione pegno della Cassa 
di Risparmio di Trieste esporrà 
all'asta martedì pegni preziosi, 
mercoledì, giovedì, venerdì ‘e sa- 
bato pegni non. preziosi, emessi 0 
rinnovati fino alla data 25 luglio 
se a scadenza 6 mesì e 10 dicem- 
bre se.a scadenza 8 mesi, & 


| CALENDARIETTO | 


Ieri: Temperatura massima 19.2, 
minima 13.5; pressione mb, 1013; 
‘umidità 54 per cento; temperatu- 
ra del mare 13.7. 

Oggi: S. Ilario. — Il sole sorge 
alle 447, tramonta alle 19.17. La 
luna-leva alle 9,31, 


Maree. — OGGI: alta alle 14.20, 
cm. 21 sopra il 1. m.; bassa alle 
20, cm. 0 sopra il 1. m, — DO- 
MANI: alta alle 0.50, om. 12 so- 
pra il 1, m.; bassa alle 8.10, cm. 
32 sotto ll 1. m, 

Farmacie aperte: Al Cedro, piaz- 
za Oberdan 2; Cipolla, via Belpog- 
gio 4; De Colle, via Revoltella 42; 
Depangher, via S, Giusto. 1; Man- 
zoni, via Settefontane 2; Marchio, 
via Ginnastica 44; Rovis, piazza 
Goldoni 8; Nicoli, Servola; ‘Hara- 
baglia, Barcola. 

Servizio notturno: Barbo-Car= 
‘niel, piazza Garibaldi 5; Benus- 
sì, via Cavana 11; Al Galeno, via 
S, Cilino 36; Alla Minerva, piazza 
S. Francesco 1; Ravasini, piazza 
Libertà 6; Nicoli, Servola;' Haraba- 
glia, Barcola. 


* Martedì alle 19.30 in seconda 

convocazione avrà luogo, nella 
sala maggiore della Casa del Com- 
battente, via XXIV Maggio n. 4, 
l'assemblea generale dei soci della 
Sezione Centro dell'A.N.C.R., per 
il rinnovo delle cariche sociali 
\ sezionali. 


BARI 
CAGLIARI 64 22 85 59.34 
FIRENZE 17 27 64 43 40 
GENOVA 29 84 14 49 33 


15 49 65 61 18 


MILANO 31 33 80 41 24 
NAPOLI "70 43 53 31 45 
PALERMO 33 58 8 34 30 
ROMA 32 67 54 44 16 


TORINO 64 43 44 59 29 
VENEZIA ‘73 69 59 28 64 


Viene oggi celebrato dai giovani 
esploratoriî dell'ASCI il dodicesimo 
«S. Giorgio», che avrà luogo al 
Campo S. Giorgio, situato lungo la 
statale dal bivio .di Opicina verso 
Sistiana. 


MILANO 


TELEVISIC 
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LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 
12: Orchestra Canfora; 13.20; Al- 
bum musicale; 14.15: Canta Ugo 
Calise; 14.30; Musica operistica; 
15.15: Orchestra Fragna; 16: Val- 
zer celebri; 16.30: Canta Luciano 
Tajoli; 17: Radiocronaca del se- 
condo tempo di una partita di 
calcio; 18: Musiche di Respighi di- 
rette da Bruno Rogo; 21: La tom- 
hola; 22.30: Concerto da camera. 

SECONDO PROGRAMMA 


13: Carosello Carosone; 13.30: 
Cordialissimo; 15: Sentimento € 
fantasia; 15.30: Il discobolo; 16: 
Viavai; 17: Musica e sport; 18.30; 
Ballate con. noi; 20.30: Teatrino 
dell& farsa;, 21.15: Due parole e 


tanta musica; 22.15: Canta Giu- 
seppe Di Stefano. 
TERZO PROGRAMMA ‘ 

20: L'Italia di fronte al Mercato 
europeo; 20,15: Concerto di ogni 
sera; 21.20: Agrippina, opera di 
G, F. Haendel, . 

trasmissioni Jocali, 9.15: Cento 
anni dì canti triestini; 8.30: Con» 
certino dell'Orchestra Cergoli; 11.55: 
Musica sinfonica; 14,30; El cam- 
panon.. 

TELEVISIONE 


16: Pomeriggio sportivo; 17.30: 
Lo sparviero del Nilo, film; 2: 
Telematch; 22.5: Cineselezione; 
22.30: Scapolo per convinzione, te. 
lefilm; 23; La domenica sportiva. 


UNA VESTE FLOREALE 
PER L'ESTATE TRIESTINA 


Dalla riviera alla città - Un concorso aperto a tutti 


in occasione della Mostra internazionale del fiore 


Abbellire la. riviera con una 
gentile nota. coloristica che può 
essere data dalla presenza di fe- 
stoni floreali stesi nei locali pub- 
‘blici all'aperto, o appesi ai lam- 
pioni dei distributori di benzina, o 
dalla prevista piantagione di fiori 
ai bordi della strade costiera, ren- 
dere cioè più pradevole-il nostro 
paesaggio, sembra sia diventato 
ormai uno degli imperativi più 
sentiti da parte di quanti vanno 
perseguendo. lo scopo di creare 1 
presupposti: per, una concreta \po- 
litica. dì richiamo turistico. La 
città stessa, dovrebbe vestire un 
abito gaio, presentandosi durante 
Vestate. festosamente. agghindata 
per dare un simpatico benvenuto 
al turisti. P è 

In occasione. della Mostra inter- 
‘nazionale del fiore che avrà luogo, 
in concomitanza con la Fiera, dal 
la fine di giugno ai primi di 1u- 
glio, «Rinascita agricola», in colla 
borazione con la Camera di com- 
mercio, il Consorzio agrario pro= 
vinciale ed altri Enti locali, ha 
bandito un concorso a premi im- 
titolato «Trieste fiorita». Con tale 
concorso cì si ripromette appunto 
di contribuire a dare alla città un 
volto ridente, stimolando una sim- 
patica gara tra i cittadini per lo 
abbellimento, con la grazia dei 
fiori, della severa architettura dei 
palazzi, per la decorazione degli 
esterni dei bar e ristoranti e ‘per 
l’ornamentazione di tutti i distri- 
butori di carburante. 

Il concorso è suddiviso in. cin- 
que:sezioni: decorazione con pian 
te fiorite e sempreverdi (esclusi 1 
fiorì recisi) di finestre, balconi, 
terrazze di edifici pubblici e pri» 
vati prospicienti la strada, esterni 
di bar e ristoranti e distributori 
di carburante. Il concorso è libero 
a tutti e l’iscrizione allo stesso è 
gratuita, Le domande d'iscrizione, 
compilate su semplice cartolina po- 
stale, dovranno. indicare chiara 
mente la sezione alla quale il ri- 
chiedente intende partecipare, ol- 


versamento della tassa di ‘circola- 
zione presso il competente ufficio 
esattore dell'ACI. Gli sportelli sa- 
ranno aperti dalle ore 9 alle 12.30 
e dalle 16.30 alle 17.30 dei giorni 
feriali; il sabato dalle ore 9 alle 12, 

Ti versamento del tributo aut 
mobilistico per autovetture, au! 
bus e per tutte le altre automobili 
adibite al trasporto persone, dovrà 
essere effettuato entro il 10 maz- 
gio, Entro la stessa deta dovrà 
«provvedersi al versamento della 
tassa di circolazione per i motoci- 
dli, motoscooter r tutti gli altri 
motoveicoli, adil al trasporto 
persone, nuovi di fabbrica, muniti 
di disco contrassegno con scaden- 
za «aprile 1957», Per gli autocar-= 
ri, motocarri, motofurgoncini leg- 
geri, rimorchi e per gli altri auto- 
motoveicoli, ‘adibiti al trasporto 
di cose, il versamento del tributo 


‘di circolazione dovrà avere luogo 


entro il 15 maggio 1957. 
fe 


“Una spinta lo manda 
a infrangere il lastrone 


‘Un bbusco spintone ha mandato 
il parchettista Donato Cicala di 
25 anni, abitante in via S. Seba- 


stiano 6, a infrangere un grosso 
lastrone e di conseguenza l'ha co- 
stretto a ricorrere alle cure medi- 
che. Verso:le 14 il Cicala si trova- 
va con alcuni amici nell'interno 
di una trattoria di via Malcanton 
quando uno sconosciuto avvicinan- 
dosi al banco di mescita l'ha urta- 
to. piuttosto bruscamente. Perduto 
l'equilibrio ‘il Cicala è andato con 
il piede destro a infrangere uno 
dei lastroni dell'ingresso del locale 
riportando una vasta ferita alla 
gamba destra. Trasportato con la 
CRI al nosocomio lo sfortunato è 


stato ‘accolto nella prima divisione 


chirurgica con prognosi di 8:-,10|, 


giorni. 


Messa propiziatoria 
per i deportati in Jugoslavia 


L'Associazione famiglie deporta- 
ti italiani in Jugoslavia farà cele- 
brare domani alle ore 10 una Mes- 
sa ‘propiziatoria nella chiesa. di 
Sant'Antonio Nuovo, 


sese 


te 


LE AGITAZIONI NEL SETTORE DEL LAVORO 


Due siorni di sciopero 
tei dipendenti deli EL 


Il personale esonerato peri servizi essenziali - Da domani 
a mercoledì sciopero nazionale dei postelegrafonici 


T dipendenti degli Enti locali ef- 
fettueranno, come annunciato, uno 
sciopero generale di. quarantott’ore 


tre che il suo nome, cognome € |a cominciare dalle ore 0 di martedì 
indirizzo; esse dovranno pervenire | fino alle 24 del giorno successivo. 
non oltre il 31 maggio a «Rinasci- | Scenderanno contemporaneamente 
ta agricola», Trieste, via Teatro |in sciopero i dipendenti degli Enti 


Romano 17. 

Il concorso sì svolgerà fra il 15 
giugno e il 15 luglio, e durante 
‘quel periodo le decorazioni flo- 
reali dovranno essere mantenute 


locali di tutte: le province trivene- 
te, secondo. le decisioni prese dalla 
Giunta esecutiva sindacale trivene. 
ta; parteciperanno pertanto all'a- 
zione di solidarietà con la. catego- 
tia anche i dipendenti degli Enti 


in piena efficienza: un'apposita | iccali delle Tre Venezie, malgrado 
giuria. visiterà — senza preavviso | abbiano già risolto il problema del 
— le presentazioni, durante il sud- | conglobamento totale delle retri- 
detto periodo, e terrà conto dello | buzioni. L'inasprimento dell’azio- 
aspetto artistico, dei mezzi e delle , ne sindacale va attribuito al falli- 


varietà di piante impiegate per la 
decorazione, 


_ e 


Il pagamento delle. tasse 
di circolazione autoveicoli 


L'Automobile Club Trieste, per 
ovviare agli inconvenienti lamen- 
tati negli anni scorsi, trasferirà, 
dal 6 all'1l maggio, l'Ufficio esa- 
zione tasse di circolazione presso 
la palestra ginnica, della. Scuola 
«F. Venezian», in via del Teatro 
‘Romano 7, gentilmente concessa 
del Sindaco e dal Provveditore 
agli Studi, affinchè 1 contribuenti 
possano. fruire di maggiore spazio 
e di maggiore comodità, Inoltre ap- 
positi sportelli saranno aperti nei 
locali dell'Automobile Club, in via 
del Teatro 1, a favore dei soci ACI. 

Nella stessa sede dell'Ente, e cioè 
in via del Teatro 1, l'Ufficio assi- 
stenza automobilistica provvederà, 
per conto di chi lo richiedesse, al 


mento dei tentativi di una favore 
vole soluzione della vertenza, espe- 
riti in questi ultimi mesi presso 
gli organi tutori locali. Il Commis- 
sariato del Governo ha infatti ‘pre- 
ferito rimettersi infine alla deci 
sione dei Ministeri. dell'Interno e 
del Tesoro, n 
«Dalla partecipazione allo sciopero 
di m.artedì e mercoledì, il Consiglio, 
direttivo del Sindacato dipendenti 
provinciali ha esonerato i seguenti 
servizi; complesso dell’Ospedale 
psichiatrico: servizio di infermeria, 
servizio di cucina, due fuochisti, 
due famigli’ per. servizio di. emer- 
genza, un telefonista, servizio di 
portineria ridotto. Laboratorio me- 
dico micrografico: un medico, un 
preparatore e l'addetto allo stabu- 
lario, Asilo. scuola «Villa Giulia»: 
servizio di cucina. Refettorio pro- 
vinciale di via Pondares: servizio 
di cucina. Consorzio provinciale 
antitubercolare: un medico e una 


assistente sanitaria  visitatrice per 
ogni ‘dispensario soltanto per la 
cura pneumotoracica. 


Il Consiglio direttivo dell’organiz- 
zazione sindacale dei dipendenti 
E.L. ha, ulteriormente stabilito, î 
presenti esoneri: 1) tre impiegati 
e un salariato per il servizio de- 
nunce nascite e morti della Ripar- 
tizione I - Stato civile; 2) una 
squadra affossatori più caposervi- 
zio cimitero; 8) i dipendenti del 
S.I.C. addetti. ai posti di blocco; 
4) una squadra (tre elementi) del 
servizio disinfezione con relativo 
autista; 5) il medico necroscopo; 
6) gli operai addetti alla stazione 
sollevamento fognature di Servola; 
7) il veterinario; 8) tre operai fri- 
goristi del macello comunale; 9) 
una squadra d'emergenza. della 
N.U. (sette elementi più autista) 
con caposervizio; 10) un impiega 
to della. Ripartizione ‘Il . Per 
sonale. 

I postelegrafonici triestini si so- 
no ‘riuniti ieri in. assemblea per 
discutere in: merito allo, sciopéro 
della, categoria proclamata in sede 
nazionale, Nel corso della riunio- 
ne, è stato fatto il punto sulla si. 
tuazione rivendicativa: in. seguito 
al mancato,riconoscimento da par- 
te del Governo della necessità, di 
applicare integralmente i concetti 
contenuti nell'art. 9 della Legge 
delega, relativi all'istituzione di 
carriere differenziate, in conside- 
razione delle particolari attribuzio- 
ni del personale postelegrafonico. 
E’ stata pertanto confermata la 
proclamazione dello sciopero di tre 
giorni, a partire da domani lunedì 
sino a’ mercoledì compreso. Alla 
assemblea hanno partecipato dele- 
gazioni di tutte le organizzazioni 
sindacali operanti nell’ambito ' dei 
servizi delle \telecomunicazioni. 


=== 


E Tre drs <= = — == 


ILa favola di «Maria» 


Proprio come una favola an-|. 


tica; ed è solo per questo che 
la raccogliamo, Un ufficiale della 
«Sassari», quattordici anni fa, co- 
nobbe nella nostra città una fan- 
ciulla, allora giovanissima, Egli 
solo ricorda che si chiamava Ma- 
ria, risiedeva a Cervignano e abi- 
tava a Trieste presso una zia, in 
una qualche strada al di là della 
galleria Sandrinelli, Si conobbero 
una sera di maggio, al cinema 
Excelsior, Era i 1943, anno diffi- 
cile. La ragazza si fece accompa- 
gnare al portone di casa, e l’in- 
domani si rividero per l'ultima 
volta in un bar di piazza Goldo- 
ni, Ma fu sufficiente per far fio- 
rire nell'animo dell'uomo un sen- 
timento destinato a superare il 
tempo, L'ufficiale è ormai rien- 
trato nella vita civile, vive a Ca- 
tania, a un distinto  professioni- 
sta, Non ha però dimenticato la 
ragazza triestina; e invano ha ten- 
tato da. allora di poterla raggiun- 
gere, Per, una serie di tristi even- 
ti che sarebbe troppo lungo de- 


serivere, l’uomo non ha potuto sìn 
qui cercare, ‘nè tanto meno Tag 
giungere la misteriosa «Maria» di 
quella sera del, 1943, Ma ‘adesso 
che egli è in grado di farlo, di- 
speratamenterla cerca, Non im. 


LE ORE DELLA CITTA 


Il campanellino 


Oggi si, conclude la raccolta 

delle offerte per la «Giornata 
de] Cieco» che quest'anno ha rag- 
giunto la sua XXI edizione ed è 
diventata ormai nella nostra  cit- 
tà la tradizionale celebrazione del. 
la. solidarietà de; cittadini verso 
la categoria dei privi della vista. 
Già venerdì mattina sono compar- 
si all'occhiello dei passanti i pri- 
mj campanellini azzurri e va au- 
mentando il numero di coloro che 
hanno sentito il dovere di aderi- 
re alla nobile iniziativa della lo- 
cale Sezione U.I.C, Le offerte del. 
la cittadinanza, anche le più mo- 
deste, serviranno a rendere pos- 
sibile il vasto piano di assistenza 
della Sezione U.I.C, e specialmen- 
te l'attuazione di un laboratorio 
per artigiani ciechi che da molto 
tempo è nei Voti della categoria. 


| vostri regali 


sceglieteli con buon gusto e 
convenienza fra i tantissimi 
che vi offre l’orologeria-oreficeria 
Oscar Canarutto, via delle Torri 
2 (tel, 24671), 


Comperiamo gioie 
argenteria ed oggetti artistici. 
Massima riservatezza, Gioielle. 

ria Marzari, Largo Barriera Vec- 


‘porta; duale sia la sua, odierna 
condizione; egli vorrebbe sapere | chia 18, tel, 95269, dalle ore 17-19. 
se è viva; dov'è, cosa fa, E, com'è ff | °, 

intuîtivo,i custolisce, in tondo al Caffè-e dolci : 
cuore molte speranze, anche se i PANE 
non potranno realizzarsi, E° venu- Si SR Re Gi buon 
to in questi giora a Trieste. ed | gusto, ‘si trovano nel rinnovato 
ha confidato a noi la sua ansia. | Bar ‘Urbanis; in piazza della 
La persona interessata, semprechè 
lo desideri, potrà dare sue noti-| ajaltezza delle sue brillanti tradi. 


zie al seguente indirizzo conven-| ioni P s È 
zionale: Foto Pino Palazzi, Cer- O e è di propria 


vignano,, Noi lo DOGISUIAMIO: SE Il ili A iS 

perando consuetudini e pregiudl- 

zi, solo perchè si tratta di una A e genti I signore... di 

bella storia che ha il sapore di «la «Pellicceria -'Abbiglia- 
mento R, Marchi», via Genova 


un'antica favola, 
SERI 19, comunica, REARA ripreso de 
Ùù me ogni anno, dopo la consuel 
Il più interessante interruzione invernale, la vendita 
è vario assortimento di cal-|di abiti, sottane e camicette esti- 
zature per Signora e per uo-|vi. Grande assortimento a prezzi 
mo, nelle tinte e nei modelli per 


imbattibili, 

la stagione 1957, è a vostra dispo- 
sizione alla, Calgoleria Vialo CK Da Mode Lya 
Settembre . Centinaia di mo- i, 
Sorano di dna vili 0 E IT 
Buoni risparmiare tempo e de-| nani lunedì un ricco assortimen- 

3 to di eleganti cappellini, nelle pa- 
glie di gran moda verranno ven- 


La camicia da uomo perfetta | fuS Sivfnico prezzo di tire 9000. 


è senza dubbio la Famatex 

bianca, bianca operata e fan- Alla Dreher : 
tasia, da lire 2900 nei nuovissimi continuano le allegre serate 
modelli di colletto, in esclusiva da con il complesso attrazione 
Botteri, Corso Italia 8, dove tro-| «Pippo edi suoi solisti», In pre- 
vate pure, nel più completo as-|parazione per mercoledì 8 ec, m. 
CRIME le ‘cravatte Diva ed colo della Settimana. 

rredieci, >£ 


Una scelta felice 

per i vostri regali, moderni, 

di buon'gusto, a prezzi van- 
taggiosi, nell'oreficeria Gorlato, 
viale XX Settembre 1 di fronte 
al Cine Excelsior, Osservate le 
vetrine e resterete persuasi del- 
la convenienza, Telefono 55068, 


Borsa, il locale, di moda. sempre, 


Dono all’ ECA. 


Il Bar Gelateria Pipolo ha 

fatto pervenire all'Ente Comu. 
nale di Assistenza un bracciale di 
oro da 40 gr. e 1 kg, di caffè, 
quali premi di una. lotteria indet- 
ta da quell'esercizio e non ritira- 
ti dai vincitori, L'B.C.A. esprime 
i suoi vivi ringraziamenti, 


Un cristallo ITAL? 


Un brillante per la vostra ca- 
| sa., e SU ciò non ci sono più 
discussioni, Ma come definire gli 
splendidi servizi in porcellana pro. 
venienti dalle più rinomate Case 
euròpee, «che vengono ceduti. al 
prezzo della comune iterraglia? La 
risposta alla clientela intelligente. 
Visitateci, confrontate i prezzi è 
soprattutto osservate i nuovi mo- 
delli per la prima volta a Trie- 
ste, Questa generosa Fiera dure- 
tà solo il corrente mese, ITAL, 
Corso Italia 21, tel, 338-462, 


Distinzione x 
Una linea elegante, un fine 
capo d'abbigliamento distin- 

Buono la Signora di classe che si 

veste da Novitas, via Roma 5, Ca- 

micette ‘e blusette in cotone, in 
delicata maglia di Jana. tailleurs 

ed un completo assortimento, di 


gonne possono soddisfare ogni vo- 
Stra esigenza, È. 


Liete ricorrenze 


Pér tutte le-ricorrenze e le one 

più liete (battesimi, comunio- 

i» eresime, nozze, ecc.) ‘la con 

suetudine vuole un. gentile ricor- 

do, sotto forma di eleganti bom- 

boniere e partecipazioni, Alla Car- 

toleria «abc», viale XX Settembre 
23, il più vasto assortimento, 


CIT autostima 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
C.I.T. Stazione ‘Autolinee 
P, LIBERTA” - TEL, 24-006 


GENOVA; via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15, 
GENOVA, lun., merc, ven., 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
FIUME, festivo 7.15, giorn, 16. 
SAPPADA, BRESSANONE e 
BOLZANO - Merano, giornal. 


3.a Mostra del Mobile 
e dell'arredamento 


TRICESIMO 
prossima apertura 


T Il. giorno 8 corr. si spense 
improvvisamente il 


rag. Andrea Rismondo 


danno il triste annuncio la 
desolata moglie MERCEDES 
BATTISTI, la figlia BIANCA 
con il marito dott. GUIDO 
BONU, gli adorati nipotini 
SYLVA e FRANCO, la sorella, 
il fratello ed i parenti tutti. 
La, famiglia ringrazia com- 
mossa quanti hanno partecipa- 


.|to al loro dolore. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Il 2 corr. ha cessato di battere 
il cuore generoso, di 


“Ida Perco ved. Lang 


Con immenso dolore ne, dànno 
il triste annuncio, a tumulazione 
avyenuta, la figlia LICIA e il ge- 
nero MARIO ERSLAN, le sorelle 
e i familiari tutti. 

Un grazie particolare al dott. 
‘Pino Rizzo per ‘l'amorevole assi 
stenza, nonchè a tutti gli amici e 
conoscenti che hanno preso così 
viva parte al loro dolore. 


Le... congiunte. famiglie : 


ERSLAN: * CONTURSO 
- PERCO - FURLAN - 
ZIMARELLI » GRATTONI 


ETICO ESITI 
E' volata in cielo dopo lunghe 
sofferenze la. nostra adorata 


Laura Casalini 


d'anni 18, da Cittanova 


Ne dànno l’annuncio i desolati 
genitori, la sorella, la nonna, zie 


e.zil 


T funerali seguiranno oggi alle 
ore, 10.80 partendo. dalla cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Si ringraziano. sentitamente il 
prof. Tagliaferro, la dott.ssa Ten- 
ze, suore e infermiere della I.me- 
dica che l'hanno amorevolmente 
curata. 


Pam. CASALINI - BALDINI 


Maria ved. Micheli 


si è spenta improvvisamente îl 
3 corr. lasciando nel dolore i 
figli ADRIANO e MARIO (as- 
sente), il fratello, la sorella, le 
nuore, le nipotine e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 5 
corr. alle ore 11 dall’Ospedale 
maggiore. 


Dopo breve malattia man= 
cò al mio affetto la cara zia 


Elisabetta Remec 


"i già ‘infermiera 
all'Ospedale della Maddalena 


I funerali seguiranno oggi 
dalla chiesa di Prosecco. 


La nipote GILDA 
ni 


n _____________m 
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i Il giorno 4 maggio è spie 
rato cristianamente il 


prof. Lucio Vassili 


lasciando nel più profondo dos 
lore la moglie LAURA, il fra 
tello dott. PINO con la moglie 
ETTA ed il nipotino GIOR- 
GETTO, unitamente ‘ai paren= 
ti tutti. 

I funerali seguiranno doma» 
ni lunedì alle 15.30 partendo dale 
l'abitazione. di via. Fortunio' 3. 


Non fiori ma opere di bene 


Il VILLAGGIO DEL FAN 
CIULLO si associa con fervida, 
preghiera al dolore dei fami» 
liari dell’insigne benefattore: 


Il Consiglio. d'amministrazio. 
ne, il: Collegio sindacale,» gli 
Impiegati e le Maestranze del 
COTONIFICIO DI S: GIUSTO, 
prendono viva parte al dolore 
del loro Presidente per la more 
te del padre 3) 


Col. Carlo Ferraro © 


Medaglia d’argento al V. M. 
Mutilato guerra 1915-1918 


Il Consiglio d'amministrazio- 
ne, il Collegio sindacale ‘e gli 
Impiegati delle. CARTIERE 
DEL TIMAVO. S..p..A., pren 
dono viva parte: al dolore del 
loro Presidente per la. morte 
del padre 


Col. Carlo Ferraro 


Medaglia d’argento al V. M, 
Mutilato guerra 1915-1918. , 


CES IRE 


Nel' VIII anniversario della, do- 
lorosa dipartita. del loro cara 


Augusto Cosulich 


la FAMIGLIA ne rievoca con rim» 
pianto la cara memoria. 

Una S. Messa verrà celebrata 1u= 
nedì 6 maggio alle ore 9,30 nella, 
chiesa del Sacro Cuore di Maria di 
via. S. Anastasio. 


ce eni 
Nel. primo triste anniversario 


della scomparsa dell'indimentica- 
bile 


Francesco Degiorgi 


la MOGLIE con. vivo dolore e infi» 
nito rimpianto Lo ricorda a,quan= 
ti Lo ebbero caro. 


Una. Messa verrà celebrata, do= 
mani 6 corr. nella cappella di via 
Manzoni 22. 


Wanny Gladi Detoni 


Inconsolabili il marito cap. 
freg. RICCARDO, i tre adora= 


ti bambini, la mamma, la so- 
rella, î suoceri, il cognato, par 
renti e amici. 


1 maggio 1957. 
VETRI ENTI ZE 


Vi lamentate 
del'vostro 
stomaco? 


Soffrive di pesantezza e bruciori? 
La causa di questi malesseri è 
probabilmente un eccesso di aci- 
dità dello stomaco, 

La «MAGNESIA BISURATA» 
neutralizza l'eccesso di acidità, 
..donandovi un immediato sollie- 
vo e restituendo allo stomaco la 
sua funzionalità. 

Tenete sempre a portata di ma- 
no la «MAGNESIA BISURATA», 
questo - efficace alleato della 
tranquilla digestione, 

Usatela nei bruciori di stomaco, 
nella pesantezza dopo i pasti; 
nell’iperacidità, nei crampi ed 
in genere quando la digestione 
appare difficile, È 


a 
MAGNESIA 
BISURATA 


dn polvere e in compresse. 


49 " Autorizz. A, C. LS. 


N, 267 del 10-10-956 


Per contenere ed immobiliz- 
zare perfettamente la Vostra 


alle esigenze del caso. 


gione, può darVi tale garanzia. 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag- 
. giori quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi 
all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 - Telef. 55255 e 55955 


è necessario poter disporre di 
un apparecchio erniario atto 


L'ORTOPEDICO N. BECCHI 
di Torino, via S. Giulia, 32 


da molti anni conosciuto ed ap- 
prezzatissimo hella nostra re- 


L'OCULISTA RA 


dott. GIORGIO RINALD 


RIPRENDE LA SUA ATTIVITÀ” 
î DAL 6 MAGGIO 

Riceve 

dalle +15 alle 16.30 escluso îl sabato 


L'’ODONTOIATRA s 


JURCEV 


HA RIPRESO 


LA SUA ATTIVITA? 


RICEVE. dalle 16-19 
e per appuntamento 
VIALE XX SETTEMBRE 81 


TELEFONO N. 95358 


KINESITERAPIA 
ELETTROTERAPIA 
IST, DR. RINALDI 


Dott. Giuseppe Busutti 


Specialista 


(ORECCHIO - NASO - GOLA 


Dott. Emerico Schaffer 


Riceve: ore 9-13, 16-20 tutti i 
giorni escluso martedì e giovedì 


Telefono 29581 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 


Ambulatorio trasferito in 
via Cassa di Risparmio 

11, Il piano, telef. 31447, 

Riceve dalle ore 11,30 alle 14, dalle 

16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20,30 


in. via. Sergio Laghi. 2 


MEDICO-CHIRURGO DENTISTA 


TRIESTE, VIA RISMONDO N. 1 


PELLE eVENERLE,, 


Per qualsiasi. ERNIA, anche 
se scrotale ‘e molto voluminosa, 
.potrete rivolgerVi con piena fi- 
ducia. all’Ortopedico N. BEC- 
CHI, che sarà a: 


“TRIESTE: 6 miaggio, Albergo Ab- 
rbazia. » È da 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


Ore 11,30 - 13,30/e 18-20 


‘Telefono n. 96-384 È 


UDINE: 7 maggio, Albergo Croce 
di Malta, © |» 

‘GORIZIA: 8 maggio, Alb, Posta. 

SACILE: 9 maggio, Alb. Nuovo. 

PORDENONE; li maggio, Alber- 

go Centrale, 


Via S. Francesco!8-1 (Policlinico) 


Abit.: Via Bocenccio 10 . Tel 9651 


Prof. Domenico Longo 


Specialista È 
in Clinica Dermosifilopatica. 


MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5. Tel, 29979, 

Orario: 11-13 » 17-20 = 


LASSATIVE 
*“PURGATIVE 


[F.Fonci- venezia | 


BILANCE 


gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 367: 


© 20 èp9 di e as 
Sciatica-Artriti-Reumatismi 
Casa di Cura «Immacolata Concezione» del comm. Mario Sarto; 
‘| Casa madre; Roma, via Pompeo Magno 
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IL PICCOLO 


Domenica, 5 maggio 1957 


IL CONVEGNO ITALO- AUSTRIACO PER IL PORTO 


La delegazione viennese 
arriva oggi nella nostra città 


Gli ospiti guidati dal Ministro Platzer - Martedì inizio dei 
lavori - Domani giungerà l’Ambasciatore d’Italia a Vienna 


E' atteso per oggi l’arrivo nel- 
la nostra città della delegazione 
austriaca che martedì s'incontre- 
rà con la Commissione italiana 
per l'esame dei problemi connes- 
sì all’auspicata intensificazione dei 
traffici austriaci attraverso il no- 
stro porto. Gli ospiti sono guidati 
dal Ministro Platzer, che già ca- 
peggiò la delegazione austriaca 
alla conferenza internazionale per 
dl porto di Trieste, svoltasi a ‘Ro- 
ma e nel corso della quale attiva- 
mente concorse alla fruttuosa con- 
clusione di quell'incontro, Si fa 
notare che la Commissione forma- 
ta a Vienna è tutta composta da 
alti funzionari, tecnici ed esper- 
ti, indice evidente dell'alto inte- 
resse che porta l’Austria a auo- 
sta nuova conferenza 

T lavori avranno. inizio, come 
detto, martedì, ma già domani #1 
entrerà nell'atmosfera dell'incon- 
tro ed anche nel vivo dei proble- 
mi, attraverso le riunioni prepa- 
ratorie, Per domattina, infatti, è 
atteso anche l'arrivo, oltre che 
della delegazione nazionale, in 
particolare dell'Ambasciatore dI 
talia a Vienna, che farà visita al 
Commissario generale del Gover- 
no e al Sindaco, Si riunirà inol- 
tre domani il Comitato direttivo 
della locale Camera per l'incre- 
mento dei traffici fra l'Austria è 
"Trieste, nella quale saranno esa 
minate le prevedibili influenze del 
processo di integrazione europea 
per quanto concerne la posizione 
del nostro porto. 

Si apprende infine dall'«Astra» la 
definitiva composizione della de- 
legazione austriaca, che è stata 
modificata alla vigilia della par- 
tenza e risulta pertanto così for- 
mata: Ministro Platzer (del «Bun- 
deskanzieramt» per gli Affari E 
eteri); dott, M. von Schullern 
(Console generale d'Austria @ 
ITrieste), che è il membro austria- 
eo della Sottocommissione resì- 
dente nella nostra città; dott. F. 
Stolberg (del «Bundeskanzleramt» 
per gli Affari Esteri, segretario 
del Min, Platzer); Min, Sekr, ing. 
G. Zuk (del «Bundeskanzleramt» 
per gli Affari ERP, sezione com- 
petente per la suddivisione dei 
traffici di cereali, carboni USA, 
ecc.); Min, Rat dott, J. Soukup 
(del Ministero delle Finanze); 
Min, Rat ing. R. Eloss (del Mi- 
nistero del Commercio); ing. F. 
Seifert (del Ministero dell'Agricol- 
tura); Min, Rat dott. H. Fròhlich 
(del Ministero del Traffico - Se- 
zione Marina Mercantile); Hofrat 
dott, E, Hell (capo dell'Ufficio Ta- 
riffe delle Direzione Generale del- 
te Ferrovie Austriache); Hofrat 
. Hell (capo dell'Ufficio Ta- 
riff della Direzione Generale 
delle Ferrovie austriache); Hofrat 
dott, Kepnik (direttore dell’Uffi- 
elio Movimento delle Ferrovie au- 
atriache) che è già stato a Trie- 
ste circa 3 settimane or sono 
vista della riunione del 7 mag- 
gio: sig. F. Kleibel (della D. O. 
SCA, G.); dott. P; yon Reining- 
haus (capo del Comitato Trieste 
della Camera di Commercio Fe- 
derale); sig. A. Winkler (capo 
della Sezione Traffici della Came- 
ra di Commercio Federale); con- 
te W. Pace (Delegato commercia- 
fe austriaco a Trieste); dott. F. 
&rschen (esponente stiriano della 
Camera di Commercio Federale); 
dott, H. Korb] (della Camera Fe- 
derale dell’ Agricoltura); Dipl. 
Kim. Sauer (referente per ? traf- 
fici in seno all'Associazione degli 
industriali austriaca); dott. Friesz 
(presidente della Commissione 
*Traffici della Camera di Commer- 
cio Federale); sigg. O. Lutezensky 
e A. Beham (della Camera del 
Lavoro), 


giorni 7 e 8 corrente. Il giorno. 7, 
alle ore 17.30 Ernst Heinz, della 
Freie Universitàt di Berlino, trat- 
terà dl tema: «La tutela penale 
dei contratti»; l'8 corrente, alle 
ore 17.30, Karl Siegert, ‘dell'Uni- 
versità di Gottingen, tratterà sulla. 
«Validità e legittimità di alcuni 
mezzi di prova moderni nel pro- 
cesso penale». Entrambe le mate- 
rie sì presentano del massimo in: 
teresse sia per gli interpreti del 
diritto, sia per gli applicatori, ol 
trechè per gli studiosi e ì teorici; 
anche gli organi di P. S. e quanti 
operano nel mondo giudiziario po- 
tranno trarre utile insegnamento 
dalla scienza dei due professori 
tedeschi, 


+ L'insigne dott. Pierpaolo Fa- 
no, dirigente di divisione delle: Or- 
ganizzazioni internazionali dell'Uf- 
ficio internazionale del Lavoro di 
Ginevra, ha cortesemente accetta- 
to l'invito del prof. Renato Balza- 
rini, direttore della Scuola di per- 
fezionamento in diritto del lavoro 
presso la nostra Università degli 
studi, di tenere una conferenza ad 
alto livello, scientifico. Alle 19 del 
7 corrente, nella Sala degli Atti 
della Facoltà di giurisprudenza 
(via F. Severo 158) egli parlerà sul 
tema: «Integrazione europea e pro- 
blemi sociali», 

+. Sotto gli auspici del Comitato 
di Trieste 'dell’Istituto per la sto- 
ria del Risorgimento italiano e del- 
la Sezione di Trieste dell'Associa- 


zione italiana di cultura classica, 
martedì alle 18.45 nell'aula magna 
del Liceo «Dante Alighieri», via 
Giustiniano 6, l'illustre professore 
Giovanni. Vitucci, ordinario di 
storia greca e romana dell'Univer- 
sità di Trieste, commemorerà Gae- 
tano De Sanctis, l'illustre grande 
Scomparso. 

+ Mercoledì prossimo, alle 19. 
nella sala maggiore del C.C.A., sot- 
to gli auspici del, Centro Universi 
tario Teatrale, avrà luogo una con- 
ferenza su «Le origini del teatro 
italiano» tenuta dal prof. Paolo 
Toschi, Il professore Toschi, nati- 
vo della Romagna, laureatosi al 
l'Università di Firenze nel 1919, in- 
segna dal 1933 nella Facoltà di 
lettere all'Università di Roma, 
prima come libero docente e inca- 
Ticato, poi come titolare della Cat- 
tedra di storia delle tradizioni po- 
polari. E’. autore di numerose 
opere. 

+ <Se uno non è nato di nuovo 
non può vedere il regno di Dio: 
perchè ?». Su tale tema questa sera, 
alle 19.30, il predicatore Lisi terrà 
una: pubblica ‘conferenza, nei locali 
della Chiesa -di Cristo in via S. 
Francesco 16, seguita da libera 
discussione. 

+ Alle ore 19 di questa sera, 
nella Chiesa cristiana avyentista di 
viale D'Annunzio 1L il Pastore 
G. Cesario, terrà una conversazione 
sul tema; «L'inganno religioso». 
L'ingresso è libero, 


Il primo treno turistico 
domenica per Venezia e Padova 


ALLO STUDIO VIAGGI PER 
NIZZA E SALISBURGO 


Domenica prossima ‘avrà inizio 
la serie dei ‘treni turistic; con la 
organizzazione di una gita per 
Venezia e ‘Padova, Nel ‘treno sa- 
ranno ammessi viaggiatori in'par- 
tenza da Trieste e da Monfalcone. 

I prezzi del viaggio di andata 
e ritorno — ridotti, com'è noto, 
del 50 per cento alla tariffa ordi- 
naria. — sono i seguenti: da Trie- 
ste: per Venezia lire 1.100, per 
Padova lire 1.220; da Monfalcone: 
per Venezia lire 890, per Padova 
lire 1.030, 

Unitamente al. biglietto  ferro- 
viario) i gitanti diretti a Venezia 
potranno acquistare una tessera 
per quattro corse sui vaporetti per 
l’intero percorso Ferrovia - Lido 
al prezzo speciale di lire 150, 

Il treno speciale — nel quale è 
assicurato il posto a sedere — os- 
serverà. i seguenti estremi d'ora- 
tio: Andata: partenza da Trieste 
C.le alle ore 6.55 e da Monfalco- 
ne alle ore 7.24 Arrivo a Venezia 
Santa Lucia alle ore 9.52 ed a Pa- 
dova. alle ore 10.10, Ritorno: par- 
tenza da Padova alle ore 19.42 e 
da Venezia Santa Lucia alle ore 
20.17. Arrivo a, Monfalcone alle 
ore 28.08 ed a Trieste C.le alle 
ore 23.40. 

Il programma, predisposto dalla 
Direzione generale delle Ferrovie 
prevede, per i prossimi mesi, l’or- 
ganizzazione dei seguenti treni tu- 
ristici; 9 giugno Trieste - Venezia 
e Padova; 13 - 14 ottobre Trieste- 
Torino, Inoltre, è tuttora allo 
studio la possibilità di integrare 
tale programma con altre due gite 
În partenza da Trieste a più lar- 
go raggio e precisamente per Ge- 
nova e Nizza dal 19 al 23 giugno 
e per Salisburgo dal 2 al 23 set 
tembre p. v. 
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LA PERICOLOSA 


OSTRUZIONE DEL TRAFFICO SUL LUNGOMARE 


Drammatico scontro in Riva 
tra un'autovettura e un furgoncino 


In gravi condizioni il guidatore del motocarrozzino rimasto 


prigioniero fra i rottami del veicolo - L' 


Decine di cittadini che si gode- 
vano il bel pomeriggio passeggian- 
ido lungo le rive e il molo Audace 
sono stati testimoni di un gravis- 
simo scontro avvenuto qualche mi- 
nuto prima delle 18 in riva Tre 
Novembre, quasi di fronte lla pa- 
lazzina dell'Ente provinciale per 
il Turismo, Come è noto da qual- 
che tempo sono in corso i lavori 
per il riassetto della carreggiata 
principale delle rive e della sede 
stradale; in conseguenza di ciò il 
traffico veicolare viene dirottato 
‘verso la carreggiata che fiancheg- 
gia la «passeggiata triestina», se- 
condo disposizioni di viabilità che 
mutano di giorno in giorno conse- 
guentemente all'andamento dei la- 
vori. Tale fatto provoca disagio 
per gli automobilisti e i.conducen- 
ti di altri veicoli, costretti ad: ef- 
fettuare una conversione molto 
stretta e-praticamente. in senso 
contrario alla normale corrente di 
‘traffico che scorre lungo la riva. 

L'autovettura targata UD 20614 
alla cui guida si trovava il fale- 
gname Elio Del Fabro di 37 anni 
abitante a Tricesimo in via Civida- 
le 74 procedeva a normale veloci- 
tà lungo quel tratto della riva, 
proveniente dalla Stazione marit- 
tima e diretta verso piazza Tom- 
maseo. Stava appunto effettuando 
la difficile conversione a destra 
quando è entrata in violenta col- 
lisione con il motofurgoncino tar- 
gato TS 8562 che proveniva if sen- 
so contrario ed era al termine del- 
ila conversione opposta, cioè a 
sinistra dovendosi spostare sulla 
icarreggiata esterna della riva. Lo 
urto è stato tremendo. Il motofur- 


[co FEREN | 


+ Per il Seminario di Diritto 
penale dell'Università degli. studi 
di Trieste, due illustri  penalisti 
tedeschi parleranno nell'aula Ve- 
nezian di via Fabio Severo 158 nei 


goneino alla cui guida. sì trovava 
il giovane Nicolino Carafiello di 
26 anni, abitante in viale XX Set- 
tembre 23 appartiene alla ditta 
«Postir» e stava trasportando un 
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LA SCOPERTA DEL FIGLIO 


NELLA PICCOLA CUCINA 


Quasi asfiss 
una donna in 


lata dal gas 
via Venezian 


Per intossicazione da gas illu-,della Scuola, via Giustiniano n. 7. 


minante è stata accolta ieri sera 
alle 18.30 nella prima divisione 
dell'Ospèdale Maggiore con pro- 
gnosi di 10-12 giorni 1a casalinga 
Margherita, Ferlora di/62 anni a- 
‘bitante in via Venezian 21, Circa 
mezz'ora prima il figlio Sergio ap- 
pena rincasato aveva avuto la 
‘drammatica sorpresa di trovare la 
madre bocconi sul pavimento del- 
la piccola, cucina, ormai priva di 
sensi; l’ambiente era tutto invaso 
dal gas che fuorusciva dal rubi- 
netto a muro, completamente a- 
perto, 

L'uomo ha immediatamente chiu- 
so il rubinetto del gas e quindi 
ha spalancato la finestra per a- 
rieggiare la cucina; poi ha tra- 
sportato la madre sul pianerotto- 
lo delle scale e, mentre alcuni ca- 
sigliani facevano intervenire la 
polizia e la ORI, iniziava a prati- 
‘carle la respirazione ‘artificiale. 
Quando i sanitari sono giunti sul 
posto Je condizioni della Ferlora 
erano un po'. migliorate; la don- 
na tuttavia non era in grado di 
proferir parola. Non è stato duin- 
di possibile accertare le ragioni 
che per poco non determinavano 
una grave disgrazia, se cioè si 
deve pensare ad un episodio acci- 
| geniale oppure a un tentativo di 
suicidio. 

Il figlio della Ferlora ha detto 
che la madre non aveva mai nem- 
meno lontanamente fatto intende- 
re propositi suicidi e d'altra par- 
te non vi sarebbero state, secon- 
do lui, ragioni per induria al gra- 
ve gesto, Più probabile pertanto 
la disgrazia accidentale; la don- 
na non si sarebbe accorta che il 
rubinetto del gas era aperto ed 
avrebbe quindi perduto i sensi 
senza aver la possibilità di rea- 
gire, 


ene 


Notiziario scolast’co 


La presidenza della Scuola me- 
dia «Dante» comunica che, fino. al 
722 maggio, sono aperte le iscrizio- 
mi agli esami di ammissione, ido- 
meità e licenza. Modalità all'albo 


Chiarimenti in segreteria dalle ore 
10 alle 12, 
tes 

La presidenza del Liceo «Dante» 
rammenta agli interessati che le 
domande d'iscrizione agli. esami 
di maturità classica dell’anno sco- 
lastico 1956-1957 devono essere 
‘presentate improrogabilmente en- 
tro le ore 12 del 6 maggio alla 
segreteria dell'istituto. 

I) 

La direzione della Scuola secon- 
daria statale dì avviamento profes- 
sionale a tipo industriale «Guido 
Brunner» di Roiano, comunica che 
sono aperte le iscrizioni agli esa- 
mi di idoneità e di licenza. Le do- 
mande devono essere presentate 
alla segreteria della scuola entro 
il 15 maggio. 

sro 

La ‘presidenza della Scwola me- 
dia statale di Muggia comunica 
che all'albo della scuola sono pub- 
bficate le norme per le iscrizioni 


e licenza ed il diario delle prove 
scritte, 


Mercato ortofrutticolo 


immediato soccorso 


grosso carico di bottiglie di lat- 
te. Il veicolo si è letteralmente 
schiantato contro il parafango an- 
teriore destro della vettura udi- 
nese, ha fatto un doppio giro 
su sè stesso e quindi si è rove- 
sciato. quasi sul bordo dell'aiuo- 
la che separa le due carreggiate, 
ormai ridotto ad un ammasso di 
contorte lamiere; per effetto del 
ribaltamento cirea un centinaio di 
bottiglie di latte si sono frantu- 
mate ed a terra si è formato un 
piccolo laghetto latteo, 


E' stato un immediato accorra- 
re di gente e primi a prestare 
aiuto al povero Carafiello che era 
gravemente ferito e impossibili- 
tato a muoversi perchè prigionia» 
ro del groviglio di lamiere cui 
era ridotta la cabina di guida del 
motofurgoneino sono stati due a- 
genti di polizia in servizio lungo 
le rive. Da un vicino bar è stata 
chiamata la CRI ed in breve una 
autolettiga del posto .di pronto in- 
tervento di piazza Vittorio Veneto 
era sul posto. Gli infermieri han- 


no faticato non poco per togliere 
il Carafiello dall'incomoda prigio- 
ne; infine l'hanno adagiato sulla 
ambulanza che è partita a gran 
velocità per l'Ospedale maggiore. 
Qui le condizioni del povero gio- 
vane sono state giudicate gravis- 
sime:; nel violento scontro il Cara- 
fiello ha riportato la frattura. del 
femore sinistro e quella dell'avam- 
braccio Sinistro. nonchè numerose 
abrasioni ed escoriazioni alla fac- 
cia e agli arti; è stato ricoverato 


agli esami d'ammissione, idoneità 


nel réparto ortopedico con pro- 
gnosi di-tre mesì, 


Verso le 21 anche il‘conducente 
dell'autovettura \si è presentato, 
da solo, all’astanteria del noso- 
comio; è stato medicato per alcu- 
ne contusioni escoriate alle ginoc- 
chia, dalle quali guarirà in una 
settimana circa. Gravissimi ì dan- 
ni riportati dal motofurgoncino, 
praticamente fuori uso; l'altra 
vettura ha pure riportato danni 
di una certa entità. 


Im un altro incidenta stradale 
sono rimasti coinvolti l'apprendi- 
sta meccanico Giuseppe Prosen 
di 17 anni abitante in piazzale 
Giarizzole 21 e.il pittore Giuseppe 
Foti di 50 anni, abitante ‘in via 
Giulia 40. Poco prima delle 13 il 
Prosen percorreva la via Flavia 
alla guida della propria motoret- 
ta targata T'S 18773 quando, alla 
altezza del capolinea filoviario del- 
la linea «19» ha investito il Fotl 
che in quel momento stava attra- 
versando la strada. Entrambi so- 
no stati accolti nella prima divi- 
sione chirurgica; il Prosen con 
prognosi di 7-9 giorni per una fe- 
rita alla bozza frontale e alla re- 
gione, parietale destra e il Foti 
con prognosi di 12 giorni per feri- 
to alla gamba sinistra, al volto e 
stato commozionale, 

Alle 18.20  un’autolettiga della 
CRI è accorsa a Zaule dove di 
fronte alla trattoria posta quasi 
al bivio con la diramazione stra- 
dale che attraversa il comprenso- 
rio del porto industriale il pen- 
sionato Giuseppe Mauro di 76 an- 
ni abitante in viale d'Annunzio 68 
era rimasto vittima di una grave 
caduta, L'uomo appena uscito dal- 
la trattoria era scivolato all'inizio 
di una breve rampa in terra bat- 
tuta che collega il giardino del 
locale con la strada, Nel ruzzo. 
lone il Mauro ha battuto violen- 
temente il capo a terra, rivortan- 
do una vasta ferita lacera al ver- 
tice con copiosa emorragia, E' sta. 
to accolto nella prima divisione 
chirurgica con prognosi di una 


ficoltà ad ammettere il fatto; ave- 
vano:preso il materiale — dissero 
— ritenendo in buona fede di po- 
ter vendere. i tondini, in quanto 
nella. perizia di demolizione del 
«bunker» non si faceva parola di 
ricupero dei rottami. Ammisero di 
aver ricavato in tutto 35 mila lire, 
delle quali 10 mila erano state 
spese per merende. agli operai e 
26 mila erano in deposito, L'au- 
tista Stovini ammise lui pure i 
trasporti, effettuati in epoche suc- 
cessive. Al processo, gli imputati 
si sono difesi protestando la pro- 
pria buona fede ed alcuni testimo- 
ni — tra i quali l'ing. Romegialli 
allora. ingegnere capo del Genio 
Civile e il geom, Silvano. Pittia 
direttore dei lavori della Selad — 
hanno confermato che nella peri- 
ria di demolizione del «bunker» 
non si parlava di alcun ricupero 


di rottami, tant'è che agli inizi 
il materiale era stato gettato in 
mare a Grignano, pi 

In base alle risultanze, il Tribu- 
nale ha assolto il Cumin e il Fo- 
gar per insufficienza di prove e 
lo Stovini perchè il fatto non co- 
stituisce reato. Pres. Fabrio, P. 
M, Scarpa; difesa Presti, 


Obbligo. all'assicurazione. 
ner gli autoveicoli in bermania 


L’Ambasciata di Germania a Ro- 


Arance: q.li 101; min. L. 50,| ventina di giorni. 
mass, L. 180; prev. L. 110. 
Mele: q.li 178; min. L. 20. mass: Data fel 
1.180; preve Li TO 20 quintali di ferro 


Piselli: q.li 507; min. L. 30, 
ER Ir Pal ino 
Patate novelle e conservati 
113; min. L. 20, mass, L. 7 
lire 55, 
Carciofi: q.li 67; min, L. 6, mass, 
L. 85; prev. L. 15 (al pezzo). 
Patate: q.li 65; min. L. 15, mass. 
L. 36; prev. L. 23. Ù 
Insalate diverse: q.li 52; ‘min. 
L. 10, mass. L. 120; prev. L. 50. 
Asparagi: q.li 45; min. L. 130, 
mass. L. 360; prev, L. 160. 
Cicoria: q.li 33; min. L. 10, mas- 
simo L. prev. L. 35. 
Finocchi: q.li 32; min. L, 20, 
mass. L. 85; prev. L. 30. 
Cavoli cappucci: q.li 24; min. L. 
28, mass. L. 50; prev. L. 30. 
Spinaci: q.li 20; min, L. 15, 
maes, L. 40; prev. L. 30. È 


ricuperati da un «bunker» 


Accusati di furto per aver sot- 
tratto venti quintali di rottami di 
ferro ricuperati nel corso della de- 
molizione del vecchio «bunker» 
della. Stazione marittime, sono 
comparsi in Tribunale certi Aldo 
Cumin e Sergio Fogar, capicantie- 
re della Selad, che provvidero alla 
demolizione, e Ferruccio Stovin' 
che guidò il camion col quale 1 
tondini vennero trasportati da uh 
rigattiere che li acquistò. 

‘La denuncia del furto venne pre- 
sentata dal Genio Civile alla Que- 
stura il 22 agosto 1955 e i iue 


q.li 
prev. 


primi, interrogati, non ebbero dif- | coraggiose 


ma ha segnalato all'attenzione del- 
le autorità italiane, perchè sia 
‘portato a conoscenza di coloro 
the intendono recarsi con auto- 
veicoli nel territorio della Repub- 
blica Federale di Germania, “che a 
decorrere dal 1.0 gennaio 1957 è 
entrata in vigore nella predetta 
‘Repubblica. Federale la legge 24 
luglio 1956 sulla assicurazione 
contro ;la responsabilità civile per 
autoveicoli e rimorchi esteri. A 
norma di detta legge, gli autovei- 
coli che non si trovano stabilmen- 
te in Germania possono ivi circo- 
lare soltanto se il proprietario ed 
il conducente siano assicurati per 
la responsabilità civile a garanzia 
di eventuali danni causati a. per- 
sone e.cose, Il conducente deve 
portare seco il certificato interna- 
zionale di assicurazione (carta ver- 
de) rilasciato dalla Società assi- 
curatrice che dovrà essere esibito 
a richiesta dei competenti funzio- 
nari, Nel caso che all'atto dello 
ingresso in territorio germanico 
un autoveicolo non sia fornito 
di detto documento, gli uffici do- 
ganali di frontiera ne impediran- 
no. l'ingresso. 

Per un breve soggiorno nella Re- 
pubblica Federale è possibile sti- 
pulare, agli steasi posti di confine 
contratti di assicurazione con var 
lidità fino ad un mese, 


UN INCIDENTE DI GIOCO AS. GIACOMO 


A-capofitto 


Im rasazzo 


precipita dal muricciolo 


E° stato ricoverato con prognosi riservata 
Salta troppo in lungo uno studente in palestra 


Un drammatico tuffo da quattro 
metri d'altezza ha interrotto il 
gioioso divertimento dello scolaro 
‘Roberto Persa di 10 anni, abitan- 
te in via San Marco 31. Verso le 
19 il Roberto, assieme ad una de- 
cina di coetanei e condiscepoli, 
stava giocando. con la palla nei 
pressi della sua abitazione. Poi il 
gruppetto dei. ragazzi cambiava 
gioco. e, in. una gara di emulazio- 
ne, il Persa si arrampicava dap- 
prima su un muretto alto circa 
due metri dal suolo; da questo 
passava poi ad un altro.che si ele- 
va a quattro metri da terra. Giun- 
to sulla cima del muro il Persa 
ha guardato all’ingiù verso î suoi 
compagni che si erano fermati ai 
piedi della parete di mattoni; nel 
fare questo il giovane è stato col- 
to da un improvviso capogiro ed 
è precipitato, ‘fra ‘il raccapriccio 
dei suoi compagni, muti testimo- 
ni del dramma, al suolo a testa 
all'ingiù, Alcuni ragazzi sì sono 
precipitati a soccorrere il Roberto 
che sanguinava abbondantemente 
dalla testa e non era in grado 
di parlare; altri invece si sono 
recati a ‘informarne î genitori, 
quali ultimi provvedevano imme- 
diatamente a far intervenire sul 
luogo un'autolettiga della CRI. A 
bordo dell’ambulanza prendeva 
posto anche l'angosciata madre 
del giovane Roberto. All’Ospedale 
maggiore il sanitario astante ha 
riscontrato al Persa la frattura 
parietale sinistra, stato di am- 
nesia e violenta epistassi; il giova- 
ne è stato pertanto accolto nel 
reparto neurologico con prognosi 
riservata, 

Numerose altre cadute acciden- 
tali hanno ayuto gravi conseguen- 
ze. L'infortunio più doloroso è 
occorso di prima mattina alla do- 
mestica Maria Scocchi di 59 anni 
che è seivolata a terra mentre 
sbrigava alcune faccende casalin- 
ghe presso la famiglia Mandler in 
via Mazzini 82, presso la quale è 
occupata. Nella caduta la Scocchi 
ha riportato la frattura del femo- 
re destro; trasportata con la CRI 
all'Ospedale maggiore è stata rico- 
verata nel reparto ortopedico con 
prognosi di tre mesi. 

Nello stesso reparto ortopedico 
è stata accolta alle 1440 la si- 
gnora Gabriella Giannini di 56 an- 
ni, abitante in via Gambini 12. 
Poco prima la donna mentre sta- 
va scendendo una scalinata nella 
parte terminale della via Sara 
‘Davis nel rione di Scorcola aveva 
posto accidentalmente un piede 
in fallo ruzzolando pesantemente a 
terra sul fianco sinistro. Ha ripor- 
tato la frattura esposta del mal- 
leolo della gamba sinistra con co- 
piosa emorragia ed è stata giudi- 
cata guaribile in 30-40 giorni. 

Due giovani invece hanno ripor- 
tato dolorose lesioni in conse- 
guenza della. loro esuberanza fisi- 
ca. Assieme agli altri condiscepoli 
lo studente Paolo Pocecco di 15 
annì frequentava ieri a mezzogiore 
no la lezione di educazione fisica 
nella palestra della scuola stata.e 
di via Ugo Foscolo quando, cimea- 
tandosi con troppa foga nel salto 
in lungo ha eseguito piuttosto 
bruscamente l'atterraggio, termi- 
nando oltre il materasso collocato 
al di là della pedana. Accompa- 
gnato dall'insegnante lo sfortuna- 
to studente ha raggiunto l'Ospe- 
dale maggiore a bordo di un'au- 
tolettiza della CRI del posto di 
piazza Vittorio Veneto. Gli è sta- 
ta riscontrata la frattura del me- 
tacarpo del piede sinistro, 


L’apprendista. panettiere Mario 
Brauica di 17 anni, abitante in 
via Baiamonti 55, ha pagato dolo- 
rosamente la fretta di sbrigare 
le.commissioni. Verso le 13 il gio- 
vane, \dopo aver recapitato del 
pane in una famiglia che abita al 
quinto piano dello stabile n, 48 
del viale dei Campi Elisi, per con- 
to del panificio «Vega» ‘presso il 
quale è occupato, scendeva velo- 
cemente le rampe delle scale. Ha 
posto così inavvertitamente un 
piede in fallo ruzzolando giù dai 
gradini. Accompagnato successi- 
vamente all'Ospedale. maggiore 
con, un’autolettiza della CRI il 
‘Brauica è stato medicato all'astan- 
teria, e 


ei 


Viaggi di istfuzione 


di comitive studentesche 


La Scuola media «A. Manzoni» 
di via U. Foscolo ha effettuato 
una gita ‘di istruzione in auto- 
pullman attraverso l'Emilia, le 
Marche, l'Umbria e la ‘Toscana. 
Vi hanno pertecipato una trenti- 
na di alunni accompagnati dal Pre- 
side e da due insegnanti. 

La gita ha dato occasione agli 
alunni di conoscere alcune delle 
biù interessanti regioni d'Italia, no- 
tevoli non solo per la hellezza geo- 


Un nuovo negozio 
in Corso Garibaldi 


Im corso Garibaldi n, 9 un. altro 
bel negozio è venuto ad abbellire la 
nostra città: «Confezioni GIP». 

Questo negozio fa parte di una 


| delle 10 succursali dell’organizza- 
| zione GIP del comm. rag. Goffredo 
i Jorio, che ‘da. oltre 35 anni opera 


a Trieste ed in numerose altre pro- 


“ | vince della Penisola. 


Gli articoli messi in vendita da 
detto ‘negozio, cioè calze, guanti, 
reggiseni ed in genere biancheria 
per signora, rappresentano una no- 
vità. per. Trieste in quanto gli 
articoli vengono fabbricati, su mo- 
delli parigini e nazionali, dalla 
stessa organizzazione. «Industria 
Confezione di Lusso GIP» operante 
nella nostra città. Una industria 
di tale genere è la prima sorta 
nella zona della Venezia Giulia. 
Con ciò la nostra città potrà avva- 
lersi di articoli di alta moda nel. 
l'intimità dell’abbigliamento. per 
signora e signori senza il passag- 
gio dei diversi stadi del commer- 
cio, dal produttore al consumatore. 

1 negozio completamente rin- 
novato con signorile buon' gusto 
su' progetti e direzione del dott. 
ing. Dino Saftich, senza dubbio è 
uno dei più belli; ne va lode al 
comm. Goffredo Jorio, il quale, no- 
nostante la crisì industriale attra- 
versata dalla nostra città in que- 
sto. periodo, dà encora esempio .di 
‘iniziative, 


superando 


ogni difficoltà di carattere forma- 
le e tecnico, non sempre dipen- 
dente dalla sua buona volontà, ma 
dall’obbedienza a norme locali. 

Il comm, Jorio ormai triestino 
d’elezione e legato a Trieste più 
da filiale amore che non da inte- 
ressì, con l'aggiunta del nuovo ne- 
gozio, può vantare di dar lavoro a. 
150 persone addette nella sua or- 
ganizzazione GIP. 

Un cospicuo numero dunque di 
nuclei familiari trae dalle sue im. 
prese vita e benessere e perciò sa- 
rebbe augurabile che opera tanto 
benemerita rimanesse patrimonio 
economico di Trieste; sarebbe au- 
gurabile che il comm. Jorio, di 
fronte a un passato di disagi e di 
ostacoli non imitasse altri e non 
spostasse lontano il campo della 
sua attività. 

‘Hanno partecipato all’appronta- 
mento del bel negozio le seguenti 
ditte: 

Tmpresa Sorani per 1 lavori di 
restauro; 

Rizzi & Damiani per il mobilio; 

Ambrosi per l'impianto elettrico; 

Bravar Umberto per il cancello 
riducibile; 

Pasinati per 1 vetri; 

«La San Giusto» per la lumi- 
nosa; 3 

<«Tergeste» per la pavimentazio- 
ne in Poli-Flor; 

Pizzul, per 4 marmi, 


grafica dei luoghi, ma anche per 
la ricchezza delle opere e dei mo- 
numenti, che attraverso i secoli 
ne testimoniano l'importanza sto- 
rica, religiosa ed artistica. In par- 
ticolaré sono state visitate a Ra- 
venna' la tomba di Dante; la chie- 
sa di S. Vitale ed il mausoleo di 
Galla Placidia; a Loreto il San- 
tuario della S. Casa, a Recanati 
la casa di Giacomo Leopardi, ad 
Assisi i luoghi e le chiese che ri- 
cofdano la vita terrena di S. Fran- 
cesco e di S. Chiara. 

130 alunne dell'Istituto magistra- 
le «Duca d'Aosta» hanno compiuto 
accompagnate dal Preside e da al 
cuni insegnanti, un viaggio a Pos- 
sagno, città natale di Antonio Ca- 
nova. Durante il. viaggio, la sco- 
laresca ha visitato il Santuario 
della Madonna di Livenza, l’ossa- 


rio di Fagarè e le città di Porto- 
gruaro, Treviso, Asolo, Coneglia- 
no e Palmanova. 


Messa di mons. Radossi 


S. E. mons. Raffaele Radossi che 
si trova @ Trieste per il giubileo 
sacerdotale del suo ex segretario 
Don Giovanni Fabro, celebrerà 
oggi la S. Messa nella chiesa di 
Ss. Antonio Taumaturgo alle ore 11 
per i suoi ex diocesani profughi. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 4 maggio 1957 


B. 7 «Etna» (it.); B. 15 «Otran- 
to» ((it.); B. 20 «Enotria» (it.); B. 
22 «Enri» (it.); B. 32 «Sfinge» 
(4t.); B. 35 eTritone» (it.), «Ne- 
reide» (it.); B. 36 «Sutla» (jug.); 
B. 37 «C. Victory» (am.); B. 38 
«W. Scott» (br.); B. 39 «Condor» 
(pa.); B. 40 «Palmah» (isr.); B. 41 
«Leme»' (it.); B. 42 
(am.); B. 43 «M. U. Martinolia 
(it.); B. 44 <H. River» (li.); B. 45 
«San. Pedro» (pa.); B. 46 «Astor» 
(jug.), «Concordia» (it.). Diga: 
«Arslan» (tur.). Molo Bers. N.: 
«Valfiorita» (it.). Ars. Lloyd; «Sil- 
vano» (it.), «Coral» (pa.), «Colora- 
do» (arg:); «Beke» (ung.); «Chios» 
(uru.); «Al Riadh» (li.). Spremitu- 
ra: «Arlon» (li.). S. Legnami N.: 
«Falto» (it.). €. Felszegi: «Appia» 
(it.). S. Rocco; «Nicolas» (pa.), 
<P. Toscanelli» (it.). Rada est.: 
<«Mabruk» (cost.). 


MOVIMENTI 


4 maggio: eValfiorita» da B. 29 
a mare; «Exmouth» da B. 42 a 
mare; «Enri» da B, 22 a mare. 5 
maggio: «Sfinge» da B. 32 a ma- 
re; «Otranto» da B. 15 a mare; 
«San. Pedro» da B. 45 a mare; 
«Mabruks dalla rada a B. 42; «H. 
River» dalla rada a B. 32; «Faito» 
da B. 48 a B. 44. 6 maggio: «Val. 
marina» dal M. Pesch. a mare; 
«Leme» da B. 41 a B. 48; «Valfio- 
rita» da B. 29 a mare. 


ARRIVI 


4 maggiò: «C. di Catania» B. 9 
(Lloyd). 5 maggio: «Messapia» B, 
16 (Adriatica); «Berium» P. Indu- 
striale (Sperco); «Letizia» B. 24 
(Battisti). 6 maggio: «Valmarina» 
M. Pesch. (Martinoli); «Valfiorita» 
'B, 29 (Martinoli); «Barletta» B. 17 
(Adriatica); «Malmohus» S. Sabba 
(Tarabochia); «Pavia» B. 10 (Bor- 
toluzzi); «Vranjic» B. 23 (Borto- 


tuzzi). 


= ì 


PETTACOLI 


Replica di «Congedo» 
con Baseggio al Nuovo 


Oggi, con. inizio alle ore 17, la 
Compagnia Veneta Goldoniana di- 
retta da Cesco Baseggio rappre- 
senterà, per ill turno di abbona- 
mento «D>, la commedia di Re- 
nato Simoni: «Congedo». Doma- 
ni (lunedì 6 maggio) alle ore 21 
Ultima replica, turno «G». Per m- 
formazioni e prenotazioni rivol- 
gersi al botteghino del Teatro, te- 
lefono 24183. 


Ettore Gracis e Maurizio Pollini 
mercoledì al Teatro Verdi 


Oggi la biglietteria del Teatro ri. 
mane chiusa. Si riaprirà domatti- 
na per riprendere la vendita dei 
biglietti per il concerto dell'Orche- 
stra filarmonica triestina che, di- 
retto dal maestro Ettore Gracis e 
con la partecipazione del pianista 
‘Maurizio Pollini, avrà luogo mer. 
coledì alle ore 21. Il programma 
comprende; Cimarosa: «La bella 
greca» - ouverture; Beethoven: 
Concerto n. 5 in mi bem. magg. 
per pianoforte e orchestra; Bartok: 
Suite n. 2 op. n. 4} Ravel: «Rapso- 
dia spagnola». 


Un'istanza di wagneriani 


al Sovrintendente del Verdi 


Ultimamente al Tealro «La Fe- 
nice» di Venezia, com'è noto, è 
stato eseguito in edizione originale 
integrale tutto «L'Anello del Nibe- 
lungo» di Riccardo Wagner. Molti 
triestini amanti della musica wa- 
gneriana si sono recati nella vici 
na città lagunare, per assistere a 
quell'avvenimento d'arte. Deside- 
rando però di ascoltarlo anche 
nella loro città, che vanta una 
grande tradizione musicale, si so- 
no fatti promotori di una raccolta 
di firme di adesione, sia di abbo- 
nati ai quattro differenti tumi, 
che di assidui frequentatori del 
«Verdi», raccolta che è riuscita 
imponente, 

La richiesta di far eseguire tut- 
ta la Tetralogia wagneriana in 
edizione originale integrale anche 
a Trieste durante la prossima sta- 
gione lirica, eventualmente anche 
in un ciclo di abbonementi sepa- 
rato, è stata inoltrata alla Sovra- 
intendenza del Teatro «Verdi. Si 
confida che quest’ultima, sempre 
sensibile ai desideri degli abbona- 
ti e dei frequentatori del Verdi, 
st adopererà in tutti i modi per 
realizzare questo desiderio, 


‘ Proiezioni al CUC 


Il Centro cinematografico univer- 
sitario comunica che questa sera, 
alle 21, nella sala del Teatro Nuo- 
vo, verrà proiettato il film di Fey- 
‘der: «La Kermesse eroica». 


«a storia di Davy Crockett. 


Questa mattina, al Cinema Au- 
rora, con due proiezioni, alle 10 e 
11.30, la sezione cinema  dell’Asso- 
ciazione insegnanti italiani della 
Venezia Giulia, svolge la manife- 
stazione di chiusura della sua atti- 
vità cinematografica scolastico-edu- 
cativa, dedicata ad insegnanti, ge- 
nitori e scolari delle scuole elemen- 
tari, Sarà proiettato il bel film «La 
storia di Davy Crockett», seguito 
dal documentario «Gli italiani in 
America» e ‘da un «Topolino» a 
colori, Ad ogni spettatore piccino 
l'Associazione insegnanti offrirà un 
regalo delle ditte Ferrero e Fila di 
Firenze ed agli adulti (insegnanti) 
una. bella ‘pubblicazione «La storia 
degli Stati Uniti», donato dall’Usis 
di Trieste, 


Proiezione di diapositive 


al Circolo Marina Mercantile 


‘Mercoledì alle 21, avrà luogo nel- 
la sala maggiore del Circolo Mari 
na Mercantile «N. Sauro», via Ros- 
sini 6, una proiezione di diapositi- 
ve a colori a cura del comandante 
cap. Tullio Angheben, autore delle 
stesse, comprendente un program- 
ma di sicuro interesse per i sogget- 
ti vari scelti dalla sua raccolta di 
viaggi. Per i soci e gli invitati l'in 
gresso è libero. 


TEATRI E CINE 


VERDI. Stagione sinfonica di pri- 
mavera. Mercoledì, ore 21: Concerto 
dell'Orchestra Filarmonica Triesti- 
na. Direttore: m.o Ettore Gracis. 
Pianista: Maurizio Pollini. 

TEATRO NUOVO. Ore 17: Compa- 
gnie goldoniana con Cesco Baseg- 
gio. «Congedo» di R. Simoni. Tur- 
no abbonam, D. Prezzi: settore A 


EXCELSIOR. 15: «La figlia del- 
l'Ambasciatore» con Olivia de Ha- 
villand. John Forsythe, Myrna Loy 
e Adolphe Menjou. Technicolor. 

FENICE. 15: «Guendalina» con 
Jacqueline Sassard, Raffaele Mat* 
tioli, Sylva Koshina e Raf Vallone, 
NAZIONALE. 15: «Parola di ladro» 
con Gabriele Ferzetti, Abbe Lane, 


Andrea Checchi e M. Carotenuto. 


ARCOBALENO, 13.45: \«L'anima e 
la carne» con Deborah Kerr e Ro- 
bert. Mitchum. Cinemascope colore 
De Luxe presentato de:la 20th 
Century Fox. Uno spettacolo che 
commuove, 

SUPERCINEMA, 14.30: «L'ultima 
danza di Romeo e Giulietta» con la 
ballerina russa Galina Ulanova. Vi 
partecipa il celebre corpo di ballo 
del teatro Bolshoi di Mosca. Una 
superba opera d'arte in colori me- 
ravigliosi. 

FILODRAMMATICO. 14.30: In vi- 
stavision un capolavoro Paramount 
«L'uomo solitario» con Anthony 
Perkins, Jack Palance ed E. Aiken, 
GRATTACIELO. 13.30: «Souvenir 
d'Italie», Technirama Rank, con A, 
Sordi, V. De Sica, A, Cifariello, M. 
Girotti, June Lavernick, Isabella 
Corey e Juge Schoener. NB. Sospe- 
se le tessere e le riduzioni. 
CAPITOL. 14.30: Un. film eccezio- 
nale in vistavision e technicolor: 
«La battaglia di Rio della Plata» 
con John Gregson e Anthony Quay= 
le. Il dramma della corazzata tede- 
sca «Graf von Spee» autoaffondata 
a Montevideo. Viet. tutte le tessere, 
CRISTALLO. 14; Un brillantissi- 
mo vistavision Paramount in tech- 
nicolor: «La ragazza di Las Vegas» 
con Rosalind Russell e Fernando 
Lamas. E' un capolavoro musicale, 
ASTRA ROIANO, 13 - 16.45 - 21: 
«Via col vento» con C. Gable e V. 
Leigh. Spettacoli continuati, Oggi 
sospese tessere, riduzioni e omaggi. 
Prezzi: line 180 - 160. 


ALABARDA, 14.30: Ultimo giorno 
di «Oklahoma!». Cinemascope mu- 
sicale in technicolor, con Shinley 
Jones e Gordon Mac Rae. Un inno 
alla gioia di vivere, 

ARISTON, 16: «Amami o lascia- 
mi». Stupendo cinemascope in tech- 
nicolor con la superba interpreta- 
zione di Doris Day con le sue me- 
ravigliose canzoni e James Cagney 
nel suo drammatico amore. Grande 
successo Metro. Ultimo giorno. 
ARMONIA, 14: «La giungla rossa» 
con J. Bentley e M. Hyer. Super- 
bo technicolor. La Triestina in «No 
perdo la scomessa», comicissimo. 
AURORA, 14,30: «Mi permette bab- 
bo!» con A. Sordi e A. Fabrizi. Co- 
micissimo film Titanus. 

TDEALE. 14.30: «La terra degli 
‘apaches». Cinemascope in techni- 
color, con Audie Murphy, Anne 
Bancroft e Pat Crowley. 
IMPERO, 15: Brigitte Bardot, nel- 
la più brillante, piccante e diver- 
tente delle sue interpretazioni: 
«Mademoiselle Pigalle», in cinema- 
scope e technicolor. 

ITALIA. 14: «Sangue misto», Sug- 
gestivo cinemascope Metro in tech- 
nicolor, con Ava Gardner e Stewart 
Granger, la più bella e attraente 
coppia dello schermo. 

MARE. 15: «La battaglia di Fort 
‘River». Technicolor, con George 
Montgomery e Martha Hyer. 

8. MARCO, 16: «I corsari del gran- 
de fiume» con Tony Curtis, Colleen 
Miller e Arthur Kennedy. Magni 
fico, avventuroso, in technicolor. 
MODERNO, 14: Violenze e tradi- 
mento in uno spettacolo entusia- 
smante: «L'ultima carovana» con 
‘Richard Widmark e Felicia Farr. 
Cinemascope Fox in technicolor. 
SAVONA. 14: «Le diciottenni», Su- 
perfilmscope a colori, con Marisa 
‘Allasio, Virna Lisi, V. Riento e 
©. Micheluzzi. 

VIALE. Oggi mattinata, alle ore 
10 e 11.30: Topolini, Paperini di 
W. Disney e «Le avventure di Ro- 
sicchio», in technicolor. 

VIALE. 14.30: «La poltrona vuota». 
Un sensazionale delitto perfetto 
ma inutile..., con Dirk Bogarde e 
Margaret Lockwood. 

VITT. VENETO. 14.30: «Mezzogior- 
no di... fifa» con Dean Martin € 
Jerry Lewis. Comicissimo techni- 
nolor Paramount in vistavision. 


AZZURRO. 14: Spettacolare cine- 
mascope: «Sinuhe, l’egiziano» in co- 
lore De Luxe, con J. Simmons, V. 
Mature e G. Tierney. Ult. giorno. 
BELVEDERE, 14: «Le avventure 
di Peter Pan». Meraviglioso tech- 
nicolor di Walt Disney, per gran= 
di e piccini. 

LUMIERE. 14: «Giorno maledet- 
to», technicolor, con Spencer Tra- 
ey, Anne Francis e R. Ryan, 
MARCONI, 15: «L'amore di una 
grande regina», Capolavoro a colo- 
ti, con Romy Schneider, Karl Lud- 
wing Diehl e Adrian Hoven. 
MASSIMO.. 14: «La pastonaria». 
La leggendaria eroina della rivolu- 
zione messicana. Spettacolare East- 
mancolor, con Maria Felix e Pe- 
dro Armendariz. 

NOVO CINE, 14.30: «Domanda di 
grazia». Capolavoro in technicolor, 
con Michèle Morgan'e Raf Vallone. 
ODEON. 14: «7 spose per 7 fratel 
lin, Film M.G.M. in technicolor, 
con Jane Powell e Howard Keel. 
RADIO. 14.30: «La frustata», Un 
palpitante technicolor, con Richard 
Widmark e Donna Reed. 


BOTTEGA DEL VINO. Ballo ore 
21: Aperta solamente nei giorni di 
giovedì, venerdì, sabato e domenica. 
TAVERNA STERN. Questa sera 
ballo nella caratteristica Taverna. 
Suona il complesso diretto dal m.0 
Giraldi, con il cantante Ervino, 


«Exmouth» |: 


SOCIETÀ ADRIATICA 
DI ELETTRICITÀ 


Cambio dei vecchi certificati azio- 
nari rimasti ancora în circolazione 
Emissione 1942 ‘con cedole . Emis- 
sioni 1947 - Maggio e novembre 
1948-1949 - Aprile 1953 


SPROVVISTI DI CEDOLE 


Si invitano i pochi azionisti che 
non- hanno ancora provveduto al 
cambio dei sopra indicati certifi- 
cati azionari, a presentarli al più 
presto ai consueti sportelli bancari 
per la sostituzione con certificati 
definitivi 

Si avverte pure che î vecchi cer- 
tificati che non fossero stati anco- 
ra cambiati all’epoca in cui verrà 
posto in pagamento il dividendo, 
dovranno essere spediti alla sede 
sociale la quale provvederà alla lo- 
ro sostituzione. 

Tutte, le suddette operazioni di 
cambio verranno eseguite franco 
di ogni spesa. 


Venezia, maggio 1957. 


VENDITA ALL’INCANTO 


‘Rendo noto che il giorno 16 mag- 
gio 1957 alle ore e luoghi sottose- 
gnati, procederò alla vendita delle 
sottoindicate merci estere, nelle 
condizioni in cui si trovano, per 
pronto ritiro, pagamento cassa 
pronta, per merce dove sta e giace: 


Ore; 15.80 al capannone 62 del 
Punto Franco S. Andrea: 


una partita di macchinari tessili 
Ore 16.30 al mag. 10 del Punto 

Franco Vecchio: 

un apparecchio . elettromedicale 


Gli interessati potranno attingere 
informazioni per la visita e per- 
messo di accesso al Porto Franco 
presso la Casa di Spedizioni MIS- 
SAGLIA-VENTURA, Trieste, piaz- 
za Venezia 7, telefono 37814. 


Il pubblico mediatore autorizzato; 
Alessandro Melingò fu Leonida 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


VENDITA FALLIMENTARE 
DI APPARTAMENTO 


Vendesi senza incanto un allog- 
gio di 4 stanze e servizi, costruito 
nel 1958; sito al II piano della casa 
n. 23/3 di via Tigor (138/1000 parti 
indivise della P.T.-10897 del C.C. 
di Trieste) di proprietà del fallito 
Giulio Morpurgo. Prezzo base: lire 
3.700.000. Termine per la presenta- 
zione delle offerte: 15 maggio 1957 
ore 12. Per visite all'appartamento 
e maggiori informazioni rivolgersi 
al curatore del fallimento avv. Arri- 
go Cavalieri, piazza Tommaseo 4, 
tel. 35260, Il Cancelliere: Amadio 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiarazione di morte. presunta 


(I pubblicazione) 

Chiunque abbia notizie di GIOR. 
GIO LABINAZ di Giovanni e di 
Elvira Zottig, nato a Gorizia il 18 
ottobre 1926, prelevato il 1.0 giugno 
1945 da elementi slavi dalla Caser- 
ma di S. Giovanni di Trieste e de- 
portato per destinazione ignota, le 
comunichi al Tribunale di Gorizia 
entro sei mesi dalla. data della se- 
conda pubblicazione. 


Avv. Almo Boni 


cinema di 


Souvenir d'Italie 


UN TECHNICOLOR TECHNIRAMA RANK 
di incomparabile bellezza trionfa da due settimane 


AI Grattacielo 
Segue: INCANTO DEL NORD 


UN DOCUMENTARIO CHE E’ 


NB. Questo film non verrà proiettato in nessun altro 
Trieste. nella corrente stagione 


OGGI AL CAPITOL 


OGNI DONNA E’ 
STATA FANCIULLA 


OGNI FANCIULLA 
E° DIVENTATA 
Da GN EN A 


L'UNA E L’ALTRA 
RITROVERANNO 
SE STESSE 


IL SUCCESSO DEL 
GIORNO CON LA 
RIVELAZIONE 


1957 


Jacqueline 


Sassari 
CINEMA 
FENICE 


UN VERO INCANTO 


ORE 14.30 


GRANDE SUCCESSO DEL FILM 
IN VISTAVISION E TECHNICOLOR 


La battaglia di Rio della Plata 


con JOHN GREGSON e ANTONY QUAYLE 


IL DRAMMA DELLA CORAZZATA 
TEDESCA GRAF VON SPEE 


INUANO 


all'Istituto di Estetica GRAZIA 


CON SUCCESSO 


i trattamenti di bellezza con prodotti di cosmesi scientifica 
Nuova gestione - Servizio parrucchiere per 
signora della signora PIERINA con il suo 
provetto personale e la signora AUGUSTA 

PIAZZA VOLONTARI GIULIANI 7, Tel, 95330 - (Tram 2-3-6-9) 


Ltrizpo 


ricorda alle gentili 
speciali trattamenti di bellezza, ed i 
suoî insuperabili prodotti, ora anche 
a Trieste presso il nuovo reparto del 


SALONE LUCIANO 


CORSO ITALIA 21 . TRIESTE 


METIC 
RODUCTS 


Signore i suoi 


ERNIA 


ISTILUTO A. R, DI BERNARDO - ORTOPEDIA ADDOMINALE 
SEDE CENTRALE - MILANO .- Viale MONZA, 81 - Telef, 287030 


SE MALGRADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI 
VOSTRA ERNIA SFUGGE E S'INGROSSA, PROVATE 


LA 
IL 


CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 


SENZA MOLLE NE’ 


CUSCINETTI, 


SMONTABILE, LAVABILE 


IL NUOVISSIMO 119 MODELLO DI LUSSO 
LEGGERO MORBIDO ELEGANTE CONFORTEVOLE 


è pertanto la vastità della nostra organizzazione che cì permette di offrire 
IL MODELLO 114 SEMPRE A LIRE 5000 
La contenzione di tutte le ernie è sempre garantita in 


PRIMA DI FARE UN ACQ 


VISITE MEDICHE E PROVE GRA' 


VISTO QUALSIASI 
TUITE 


ogni caso 
VISITATROI 


- CATALOGO GRATIS 


SI RICEVE TUTTI I GIORNI PRESSO * 


armuze TRIEST 


STUDIO MEDICO 
Via Carducci 10 - el, 91808 


TERME di BOARIO 


Stagione: APRILE - OTTOBRE 


MODERNA ATTREZZATURA ALBERGHIERA 


Divertimenti - Attrazioni 


FEGATO-INTESTINO - RENE - RICAMBIO 


Informar.: AZIENDA CURA SOGGIORNO - BOARIO TERME (4) (Brescia) - Telef, 78 Darfo 


dea 
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i 
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si 
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Domenica, 5 maggio 1937 


TRE COMPLESSI RECETTIVI ANCORA OCCUPATI DAGLI ESULI 


È necessaria per la città 
la derequisizione degli alberghi 


Occorrono ulteriori stanziamenti per Ja costruzione 


di alloggi provvisori sull’esempio di Villa € 


‘arsia 


«Profughi! Non abbandonate 
gl alloggi di città!»; oppure: 
«Siete trattati da esseri infe- 
miori! Non avete forse il dirit- 
to di vivere come i cittadini?»; 
© ancora: «La città vi stima! 
‘Restate con tutte le forze in 
città! Barricatevi!», Foglietti 
con cose del genere circolano 
in questi giorni nei tre alber 
ghi cittadini che, già requisiti 
dagli alleati, sono stati adibiti 
successivamente ad alloggi di 
emergenza per profughi, Per- 
chè codesta violenza di espres- 
sione, codesto incitamento a 
restare in città a tutti i co- 
Bti, codesto atteggiamento di 
fronda? 

Da poco è stato completato 
 ©Obpicina il nuovo villaggio 
di Villa Carsia, con 500 allog- 
gi di sistemazione provvisoria 
‘per profughi. I primi che do- 
vrebbero entrare nelle nuove 
case sono i nuclei attualmente 
alloggiati*nei ‘tre alberghi del 
centro, il «Roma», l'«Impero» 
e il «Centrale». La diffusione 
della notizia. che alla chiusu- 
Ya. dell’anno scolastico verrà 
iniziato il trasferimento di co- 
desti profughi ha provocato 
Varie reazioni, la più sensibile 
tra le quali è stata appunto 
la distribuzione di volantini 
come quelli su riportati, a fir- 
ma di un non meglio identifi- 
cato «comitato». 

Da un lato, dunque, le auto- 
rità della Prefettura che ope 
tano al fine di eliminare in 
città le ultime vestigia del pe- 
riodo dell'occupazione post-bel- 
lica, quale quella della requi 
sizione degli alberghi; dall’al 
tro i profughi, che pur vivo- 
no negli alberghi in condizio 
ni di estremo disagio, i quali 
si oppongono e minacciano an- 
gi di organizzarsi per dare ab 
Ta propria opposizione maggior 
efficacia e maggior risalto. 

La questione interessa circa 
700 persone, venute a Trieste 
fn epoche successive all’otto- 
bre del 1953. La maggior par- 
te di essi, circa 500, sono assi- 
stiti dalla Postbellica; gli al 
tri hanno trovato qualche cc- 
cupazione o comunque una 
qualche forma di autosufficien- 
ga economica. Il meccanismo 
dei trasferimenti dovrebbe es- 
sere così conformato: alle ca- 
se di Villa Carsia sono desti 
nati tutti i profughi che at- 
tualmente fruiscono dell’assi- 
stenza pubblica, Oltre a quelli 
degli alberghi vi dovranno 

iungere profughi da altrì al 

ggiamenti collettivi, proba- 
bilmente dalla Casa dell'Emi 
grante e da alcuni campi; in 
particolare si libereranno due 
campi, uno a Opicina e uno 
& Prosecco, che saranno offer- 
ti ai profughi autosufficienti, 
concedendo loro, sia pure nel- 
le baracche, assai più ‘ampio 
spazio di quanto non ne sia 
disponibile attualmente per i 
Nuclei assistiti. Due box anzi- 
chè uno per ogni famiglia, mo- 
destissimi contributi alle spe- 
se e una notevole attrezzatu- 
Ta generale dovrebbero essere 
elementi sufficienti per rende- 
Te questi alloggi, precari sì, 
ma infinitamente più economi. 
ti di qualunque sistemazione 
in proprio nella città, bene 
accetti. alla popolazione profu- 
ga degli alberghi che non di- 
pende dal sussidio. A Opici- 
ha potranno’ trovare posto 68 
famiglie, a Prosecco. 48. 

Villa Carsia, invece, conter- 
rà al completo circa 1600. uni- 
tà, con una media di poco su- 
periore a 3 per vano. Il com- 
plesso si articola su 20 case 
di 25 stanze ciascuna; ogni \ca- 
sa è dotata di servizi propri, 
docce, lavandini, riscaldamen- 
to. Vi è una grande mensa, 
capace di soddisfare tutte le 
esigenze del complesso, che sa- 
Tà data in gestione alle ACLI; 
Vè un asilo, Yinfermeria; la 
Postbellica provvederà anche a 
fornite un minimo di attrez- 


zatura interna, in particolare 
i letti a castello, preferibili af- 
finchè si possa ottenere la mi- 
gliore ‘utilizzazione dei venti 
metri quadrati scarsi di ogni 
stanza. In linea di principio 
ogni stanza sarà occupata da 
un nucleo familiare; solo nel 
caso. delle famiglie bicellulari, 
alle quali lo spazio non per- 
mette di concedere una stan- 
za, si inviteranno gli interes 
sati a scegliere un parente o 
un amico con cui dividere lo 
alloggio. Coabitazioni forzose 
dovrebbero essere escluse a 
Villa Carsia. 

Il complesso è stato costrui- 
to con una spesa media di un 
milione per vano, cioè con una 
spesa totale di 500 milioni, a 
carico delle provvidenze stra- 
ordinarie concesse al Commis 
sario generale in base alla leg- 
ge 112 del marzo 1955. 

Villa. Carsia, in. sostanza, 
rappresenta quanto di meglio 
sia oggi a disposizione dei pro- 
fughi quale alloggiamento prov- 
visorio. Solide case in mura- 
tura, buone condizioni di aera- 
zione, discreta ampiezza e cu- 
batura delle stanze. Il confron- 
to con le condizioni in cui vi- 
vono i profughi negli alber- 
ghi è decisamente e imme- 
diatamente favorevole; eppure 
questi si agitano di già, al pri- 
mo sentore del prossimo tra- 
sferimento. Perchè? 

Come già abbiamo avuto mo- 
do di rilevare su queste colon- 
ne mesi addietro, nel corso di 
una breve inchiesta sul Silos 
di piazza Libertà, i profughi 
risentono in maniera abnorme 
dell’infiusso della città. Si trat- 
ta, per alcuni, di condizioni o- 
biettive ed evidenti, quali la 
vicinanza del luogo di lavoro 
e dei luoghi di ricovero per 
gli ammalati; ma, in generale, 
— ed è questo il caso che in- 
teressa essendo i futuri abitan- 
ti di Villa Carsia tutti assisti- 
ti, quindi senza fissa. occupa- 
zione —, si tratta di un feno- 
meno puramente psicologico. 
Radicato però da una consue- 
tudine che dura da due anni 
o anche più; «Non avete forse 
il diritto di vivere come i cit- 
tadini?», dicono i volantini; 
mentre i diritti dei profughi 
sarebbero evidentemente altri, 
quello di riavere quanto è sta- 
to loro forzatamente tolto nel- 
le regioni abbandonate, di es- 
sere indennizzati in modo da 
poter con le proprie forze ri- 
prendere un ciclo di vita in 
seno alla nazione senza gra- 
vare sull'assistenza, Nel Ter. 
ritorio l’assistenza ai profughi 
costa quasi due miliardi al 
l'anno; e questa cifra meglio 
d’ogni altra dà la misura del- 
l'imponenza del problema, 

Degli errori commessi ‘alla 
origine, fin dal principio del 
l’esodo, abbastanza 'è stato det- 
to; ma è sintomatico come 
ogni provvedimento che riguar- 
di i profughi, sia pur sempli- 
cemente un trasferimento da- 
gli alberghi di città a Opicina, 
ne riporti all’attualità le con- 
seguenze. Oggi, certo, la solu- 
zione scelta è di gran lunga 
la. migliore: Trieste ‘ha. biso- 
gno dei suoi alberghi, soprat- 
tutto di questi che apparten- 
gono alle categorie medie e 
sono i più richiesti. Gli Vosta- 
coli di origine bellica allo svi- 
luppo dell’economia cittadina 
sono quanto meno anacroni- 
stici in questi aspetti minuti; 
nè d'altronde sarebbe pensa- 
bile di poter offrire a titolo 
provvisorio degli. alloggiamen- 
ti migliori di quelli costruiti 
recentemente a. Villa Carsia. 

Resta, infatti, che, a prescin- 
dere dai programmi di sfolla- 
mento verso altre province, 0 
di quelli di sistemazione nel 
Territorio, vi.è tuttora grave 
necessità anche di alloggi di 
emergenza che si ispirino al- 
l'esempio di Villa Carsia, La 
progressiva scomparsa delle 
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UN PROCESSO PER CONCUBINATO: IN PRETURA 


NON ERA MORTO L'AVIGRE 


— scomparso nel luglio del 1943 


Il motorista Giovanni La Man- 
tia di 37 anni, abitante in via 
Udine 49, è comparso-in Pretura 
per rispondere di violazione agli 
obblighi di assistenza familiare e 
abbandono. del domicilio .dome-, 
stico nonchè di aver fatto manca- 
re i mezzi di sussistenza alla mo- 
‘glie Jolanda Amante di 32 anni « 
alla figlia Ofelia di 16, entrambe 
abitanti. a “Palermo. Assieme al 
La Mantia è stata chiamata a ri- 
spondere di concubinato la tren- 
tacinquenne Anna Belasich, con 
lui coabitante. 

La vicenda del La Mantia co- 
‘minciò nel luglio del ‘43; data in 
cui l'uomo — che era aviere — 
«scomparve in un'azione di guerra, 
Venne dato per prigioniero, poi 
per disperso (e la Amante ottenne 
anche una pensione di guerra) 
infine — nel novembre del *51 — 
la Amante’ chiese una dichiarazio- 
ne di morte presunta al Munici- 
pio di Palermo perchè si era fi- 
danzata con un agente di poli- 
zia e intendeva risposarsi; venne 
così a sapere che il marito era 
vivo e vegeto a Trieste ove coa- 
Viveva con la Belasich. Da ciò la 
denuncia, presentata dalla Aman- 
ite nel dicembre 1952. 

Al processo si è appreso che do- 
po la denuncia il La Mantia co- 
minciò ad inviare regolarmente del 
denaro alla moglie (anzi. ‘si \era 
addirittura recato a Palermo nel 
l'agosto del '53}; l'imputato ha 
cercato di giustificare. il mancato 
ritorno a cass dopo la guerra di- 
cendo che la moglie, durante la 
sua assenza da casa, non aveva 
mantenuto un atteggiamento trop- 
"po corretto. 

Il processo si è concluso con 
una sentenza di non luego a pro- 
cedere ‘per remissione di querela, 
per il reato di concubinato; dal- 
l'accusa di violazione, agli obbli- 
ghi di assistenza familiare l'im- 
mutato ha avuto una sentenza. di 


non luogo a procedere per amni- 
stia, in quanto i fatti avvennero 
‘prima del 21 settembre 1953. 


Pres. Lo Cascio, canc. Scelzo, 
P. ©. P. Poilluccì; difesa Pa 
dovani, 


ee — Lei 


Concorso a 120. post 
di Viceseuretario Uffici. Tesoro 


La Gazzetta Ufficiale n. 83 del 
80-38-1957 riporta i decreti ministe- 
riali, con i quali sono stati ban- 
diti i seguenti concorsi: 1). Con 
corso per esami a 120 posti di Vice- 
segretario în prova nel ruolo del- 
la carriera speciale di concetto de. 
gli Uffici Provinciali del Tesoro; 
2) Concorso per esami a 3 posti 
di Vicesegretario nel ruolo della 
carriera speciale di concetto degli 
Uffici Provinciali del Tesoro, riser- 
vati agli aventi conoscenza della 
lingua. tedesca, 

Il termine utile per la presen- 
tazione delle. domande di parteci 
pazione ai suddetti concorsi scade 
improrogabilmente il 29 maggio p. 
v. Gli interessati potranno rivok 
gersi per. informazioni all'Ufficio 
del Tesoro, Corso Cavour, 4 « 
stanza .9; dalle ore-9.30 alle 11.30. 

—————+ 


Corsi LNAP.LI. di saldatura 


Si comunica agli ‘interessati che 
Il III tunno dei corsi serali di sal- 
datura elettrica ed ossiacetilenica, 
di. qualifica e di, addestramento, 
che saranno svolti presso il Centro 
professionale TIN'APLI, sito a Trie- 
ste in. via Giarizzole. n. 22, avrà. 
inizio domani lunedì. Per i soli 
corsi di saldatura ossiacetilenica 
sono disponibili ancora alcuni. po- 
sti; coloro che aspirano alla iscri- 
zione. sono invitati a presentare 
richiesta entro le ore 13 dei gior 
no d'inizio, presso la sede dello 
Ispettorato interprovinciale  INA- 
PI; sito ‘in via P. L. da Pale 
strina n. 6. 


baracche a favore delle costru- 
zioni in muratura è una ne 
cessità che finalmente sta co- 
minciando a trovare concreta 
attuazione; non si può che au- 
Spicare la sollecitudine di ul 
teriori stanziamenti allo scopo 
perchè troppi profughi. sono 
tuttora costretti a vivere tra 
pareti di legno. Rispetto al- 
l'esempio di Villa Carsia c'è 
probabilmente solo un sostan- 
ziale miglioramento da tenere 
in considerazione: la possibi- 
lità. di trasformare con spesa 
limitata le case di alloggia- 
mento collettivo in normali a- 
bitazioni. Il futuro, anche se 
necessariamente non prossimo, 
non deve essere ignorato. 


Il prof. Rutteri al Congresso 
nazionale dei Musei 


Promosso dall’Associazione na- 
zionale dei Musei si è svolto que- 
sti giorni un convegno di soprin- 
tendenti e direttori a Napoli, con 
Visite nella circonvicina zona ar- 
tistica e archeologica e con ia 
«vernice» della superba Galleria 
di Capodimonte, Rappresentava il 
nostro Comune il prof. Silvio Rut. 
teri, direttore dei Civici Musei di 
arte. Vivaci si susseguirono le di- 
scussioni su vitali problemi mu- 
seali, 


| SEGNALAZIONE || Duranoua vita 


«<> Il Presidente del Comitato 
di Trieste della «Dante Alighieri», 
prof. Vittorio Furlani, ci scrive: 
«Il Piccolo» del 8 corr. rendeva 
nota la lettera di un lettore, de 
blorante che fra gli studenti e 
neolaureati  conferenzieri della 
«Dante Alighieri» se ne trovi uno 
seguace di una determinata ideo- 
logia politica. Mi compiaccio viva- 
mente della giusta e assennata ri. 
sposta data dal giornale, alla qua- 
le nulla avrei da aggiungere. Se 
non; forse, questo: che la «Dante 
Alighieri» è una società, il cui 
compito è la diffusione e la difesa 
a oltranza della nostra cultura na- 
zionale, e la cui politica &i com- 
pendia in una isola parola: Ita 
lia. Le conferenze di neolaureati 
e studenti universitari sono sorte, 
in seguito a un vivo desiderio e- 
spresso a Roma, in sede di Consi- 
glio centrale, del quale fanno par- 
te, oltre al Presidente, prof. Fer- 
rabino, molti rappresentanti della 
cultura superiore, di interessare ‘al- 
l'opera della «Dante» quegli am- 
bienti; e sono un titolo d'onore del 
Comitato triestino, il primo in Ita 
lia, come in altre iniziative, così 
anche in questa. 1/conferenzieri 
sono stati proposti, tramite il Ma- 
gnifico Rettore, dalle stesse Facol 
tà, e scelti fra gli studenti ritenu- 
ti più idonei, con chiaro criterio, 
esulante da ogni considerazione di 
carattere politico. Il che ‘non si 
gnifica non esservene altri, ma so. 
lo la inderogabile necessità di fat 
capo a un numero limitato, per 
ragioni ovvie» 

=> Dopo alcuni mesi torna sulla 
scena di questa rubrica il comples- 
so industriale dell’Italcementi. E° 
la solita storia del filtro, che pro- 
voca una nuova lagnanza, questa 
volta a firma del signor Nazario 
Camuzzo (o Comuzzo). Il fatto è 
noto: dal fumaiolo si riversa nella 
atmosfera una certa quantità di 
polveri di cemento che vanno a 


IL PICCOLO 


«Quello che sta 
succedendo. . in 
Riva Tre No- 
vembre rasenta 
l'incredibile» — 
ici scrive l'ing. 
3 C. B. «Un gior- 
no passo di là 
in atutomobile 
e, alla altezza 


* lo, trovo il se- 
i gnale di sbar- 
tamento per la- 
i i Vori in corso. 

E Pazienza, giro 
a destra, La sera ci ritorno e mi 
preparo a voltare a destra, di 
nuovo, ma trovo via libera, Che 
bravi, penso, Hanno fatto pre- 
sto, Tanto presto che il giorno 
dopo vado quasì ‘a sbattere con- 
tro il segnale di blocco, ritor- 
nato misteriosamente sul posto. 
Questo sta succedendo da una 
decina di giorni circa: ed è una 
cosa. piacevolissima, che potrei 


definire il «singhiozzo di Riva 
Tre Novembre», Non vi dico co- 
sa succede quando c’è l'ostru- 
zione stradale e sulla Passeggia- 
ta Triestina sta... passeggiando 
il treno, Ingorghi, incidenti, e- 
quivoci.., Viva la faccia di chi 
presiede a questo cose!» Già, 
viva la faccia! Oggi. la nostra 
eronaca nera registra un altro 
incidente avvenuto proprio nella 
zona di Riva Tre Novembre, e 
per causa evidente del «singhioz- 
zo» lamentato dall'ing. C. B. 
Speriamo che le autorità sj ren- 
dano conto che è poco serio, ol- 
tre che molto pericoloso, conti- 
nuare con quel sistema, Si deve 
riparare la sede tranviaria? Eb- 
bene lo si faccia, bloccando ma- 
gari il traffico per 15 giorni, ma 
non a ore dispari oppure al rit- 
Mo delle maree, Possibile. che 
mon, ci sì renda conto ancora 
delle cose più semplici in mate- 
ria dj viabilità? 


distendersi sulle zone limitrofe. al 
cementificio, ‘con grave. disturbo 
degli abitanti, specie nella stagione 
estiva, quando essi sono costretti 
a tener chiuse le finestre-per evi 
tare che la: polvere s'infiltri anche 
nelle case. Il nostro ilettore ci in- 
forma che!dell'inconveniente è sta- 
fo reso edotto il Commissariato del 
Governo, l’Ispettorato  dell’Agrì- 
coltura, l'Ufficio igiene del Comu: 
ne e l'Ufficio tecnico; ma ci sem- 
bra che tutta la questione sia stata 
considerata a fondo fin da molto 
tempo addietro e che fin da allo- 
ra sia stata avviata la pratica che 
dovrà finalmente portare all’elimi- 
nazione del disturbo. IH Cementifi- 
cio ha ordinato i nuovi filtri in: 
fatti dal 1955; è fuori dubbio che 
il tempo trascorso è assai lungo, 
ma pare che ciò sia dovuto alle 
particolani necessità degli impianti, 


NUOVI ORIENTAMENTI NELLA LOTTA CONTRO UNA GRAVE PIAGA 


LA MORTALITÀ INFANTILE 
INDICE DEL LIVELLO SOCIALE 


Profilassi delle nascite premature - Alcuni dati che 
saranno trattati nel prossimo Congresso di nipiologia 


Il livello economico sociale di 
una popolazione, l'efficienza delle 
provvidenze assistenziali, in una 
‘parola, il grado di civiltà raggiun- 
ta da una comunità, città 0 regi- 
me o nazione, si può valutare 
attraverso vari indici o dati sta- 
tistici, Vi è però un dato stati- 
stico che pur non avendo rappor- 
to diretto con i fenomeni economi- 
ci e culturali li riflette con gran- 
de sensibilità e costituisce un in- 
dice significativo del livello di vi- 
ta di una comunità. Tale indice è 
Îl tasso di mortalità infantile, cioè 
il numero di bambini che muoio- 
no nel primo anno, mese e getti- 
mana di vita tapportato a 1000 
nati vivi. 

Si vede che i paesi a più alto 
tenore di. vita hanno ridotto tale 
tasso di mortalità a cifre minime 
(20 bambini morti nel primo an- 
no su 1000 nati) ad esempio nel 
paesi nordici, Svezia, Norvegia, 
Olanda, Nuova Zelanda, Australia, 
In altri paesi, più arretrati, il nu- 
mero dei bambini morti nel prì- 
mo anno è ancora assai elevato, 
superiore al 100 per mille, Tale 
era da noi ancora 25 anni fa, I 
progressi fatti di recente pongo- 
no ‘il nostro paese in una posi- 
zione intermedia tra i passi a 
mortalità infantile molto alta (Tu- 
‘goslavia, Cile, Messico, Portsgal- 
lo) è quelli di mortalità infantile 
bassa, già ricordati. 

La mortalità infantile è molta 
diversa fra le vanie regioni italia- 
ne: in Basilicata superiore ai 100 
intorno ai 85 in Friuli e Venezia 
Giulia. In questo campo la nostra 
regione gode di una posizione di 
privilegio dovuto soprattutto alla 
coscienza igienica della popolazio= 
ne, frutto di una educazione civi= 
le di lunga tradizione, ed alla 
estensione delle provvidenze sani. 
tanie ed assistenziali tra cui vau- 
no ricordati i primi Consultori 
dell'ONMI pediatrici e materni, 

Nei riguardi della mortalità in- 
fantile si sono compiuti dunque 
‘progressi soddisfacenti anche sa 
non tali da metterci ancora alla 
bari con i paesi più avanzati, ma 
con la progressiva diminuzione 
delle morti tra i bambini nel pri- 
mo anno di età è venuto rivelando= 
si un fenomeno che era stato già 
osservato dagli studiosi negli al- 
tri paesi, cioè che i bambini morti 
nella primissima età, nel periodo 
cosiddetto perinatale, vengono a 
costituire la maggioranza dei mor- 
ti man mano che sì riduce la mor- 
talità mel primo anno, 

I morti nel primo mese sono do- 
vuti all'immaturità, all’asfissia e 
ai traumi connessì al parto, alle 
‘malformazioni congenite, all’in- 
compatibilità Rh di gruppo fra 4 
genitori. Le morti fra, i bambim 
che hanno superato il primo mese 
sono invece dovute alle malattie 
dell'apparato digerente,  respira- 
torio, alla tubercolosi, agli acci- 
denti, alle malattie infettive, Ora 
queste ultime cause di malattia 
— infezioni polmonari, intestina» 
li, disturbi della nutrizione, ecc. 
— sono molto più facilmente m- 
ducibili e dominabili attraverso 1 
mezzi terapeutici che non le cau- 
se che producono la morte del 
neonato nelle prime settimane di 
vita e che traggono origine da 
condizioni precedenti alla nasci- 
ta, da alterazioni nel decorso det- 
la gravidenza; da malattie della 
donna gravida. Tutti gli sforzi per 
‘diminuite le morti dei bambini 
nel primo mese di età, prima o 
poi arrivano ad un punto morto. 
Al disotto di un certo limite non 
si può andare, La morte esige un 
tributo dai nuovi nati e su ogni 
1000 bambini che nascono vivi, al- 
meno 13 devono pagare questo do- 
loroso pedaggio, © 

Il problema della mortalità neo- 
natale interessa ed appassiona da 
gran tempo.ì puéricultori ed i pe- 
diatri. La mortalità neonatale co- 
stituirà uno degli elementi di re- 
lazione al prossimo Congresso na- 
zionale di Nipiologia a Trieste. 
A trattare questo appassionante 
tema dalla cui discussione scatu- 
riranno certo muovi orientamenti 
in fatto di profilassi e di lotta con- 
tro la mortalità infantile, sarà il 
prof. Cesare Cocchi, ben noto an- 
che nella nostra città soprattutto 
per aver curato nella sua clinica 


di Firenze tanti bambini affetti 
da meningite tubercolare. 

Occorre convincersi che la ri- 
duzione della mortalità fra i neo- 
nati si può raggiungere soprattut- 
to con la prevenzione delle cause, 
prevenzione da attuarsi con tutti 
t mezzi che la scienza mette a di- 
sposizione, durante la gravidanza. 
La strada da battere è la profilas- 
si prenatale. 

In un recente studio statistico 
eseguito sotto gli auspici dell'O. 
N.M.I. da chi scrive, sulle cause 
dell'immaturità a Trieste nel pe- 
riodo 1952-1956 si è rilevato che in 
5 annì ben®800 bambini sono na- 
ti anzitempo, o immaturi, con un 
peso inferiore ai 2500 gr. cioè il 
6-7 percento dei nati. Di questi 
800, più di un quarto è morto 
alla nascita 0 poco dopo o duran» 
te il primo mese, Ciò significa pu- 
re che oltre la metà dei neonati 
morti nel primo mese erano imma- 
turi e che l’immaturità va quindi 
combattuta come una, delle prin- 
cipali cause di morte neonatale; 

Secondo il Brusa. il problema 
della mortalità infantile si iden- 
tifica con quello della immaturi- 
tà. Ma non basta. Oltre alla per- 
dita di una piccola vita sbocciata 
anzitempo e fragile, ma non per 
questo meno cara e preziosa, la 
immaturità arreca un grave dan- 
no demografico ed economico-so- 
ciale. Con una natalità che va de- 
clinando è con un progressivo in- 
vecchiamento della popolazione 
per il prolungarsi della durata 
media della vita, non ci si può 
permettere più il lusso» di rinun- 
ciare senza preoccupazione a nuo- 
ve vite che, se pur immature 
rappresentano tuttavia un non tra- 
scurabile apporto non solo quanti» 
tativo ma. anche qualitativo: la 
storia insegna che uomini celehrì 
hanno avuto la nascita prematura. 
da Newton a Churchill, da Napo- 
leone a Victor Hugo. L'immaturo 
è un uomo e merita di essere di- 
feso e salvato alla famiglia e alla 
società con ogni mezzo. Questa @ 
la conclusione della fede e ‘della 
scienza. Non va però trascurato 
il fatto che il bambino immaturo 
rappresenta spesso un grave pe- 
so per la famiglia e per la so- 
cietà. A Trieste le giornate di 
degenza totalizzate dagli immatu- 
ri ricoverati alla Clinica lattanti 
nel 1955 sono state oltre 7000 con 
una media di 51 giorni per imma- 
turo che si traduce in una spesa 
di oltre 100.000 lire per immaturo, 
solo in parte sostenuta dalle Mu- 
tue perchè la retta di degenza è 
pagata dalla Mutua finchè l'imma- 
turo raggiunge il peso di 2000 gr. 
e a tale stadio solo raramente il 
bambino è dimissibile ed ha pos- 
sibilità di fare a meno di una as- 
sistenza specializzata. 

Im Italia calcolando cne gli im- 
maturi nati ogni anno siano 40.0 
50 mila, 10 mila dei quali muoiano 
nella prima settimana di età e 20 
mila richiéderebbero un ricovero 
ospedaliero per una media di 45 
giorni, si deduce che la sola spe- 
sa per l'assistenza ospedaliera am. 
monterebbe a quasi 2 miliardi di 
lire l'anno. Anche dal punto di 
vista economico quindi vale la 
pena di indagare scientificamente 
fe cause dell'immaturità per pre 
venirla, 

Su 739 gravidanze terminate an- 
zitempo o con nati immaturi nel 
periodo di 5 anni, una causa è sta- 
ta accertata nel 45 per cento dei 
casì, nel 55. per/cento la causa 
era ignota. Prevalgono le cause 
di origine materna come. intossi- 
cazioni, malattie di cuore, tuberco- 
losi. La lue non occupa ormai più, 
grazie all'intensa campagna anti- 
lustica, un posto di rilievo fra le 
cause di immaturità, Tra le cau- 
se ostetriche che cioè non danneg- 
giano il normale sviluppo del feto 
ma fanno anticipare il parto, van- 
no annoverate, in primo luogo, la 
gemellarità con una frequenza del 
12 per cento, poi le malattie del- 
la placenta e dell'utero. Un'altro 
dato importante che emerge dalla 
statistica non solo nostra ma di 
quanti si sono recentemente occu- 
pati del problema è che esiste una 
stretta relazione fra stato socio- 
economico ed'immaturità delle na- 
scite. Da, 

A Trieste Je donne che hanno 


dato nascita a bambini immaturi 
appartenevano alla grande mag- 
gioranza (626 su 739) a famiglie 
di ceto inferiore, 115 al ceto me- 
dio e solo 10 al ceto superiore, 40 
erano operaie e 40 impiegate, le 
altre, risultavano. casalinghe. Si 
può affermare quindi che le condi. 
zioni sociali \ed economiche più 
che le malattie, lo.strapazzo ed il 
lavoro della madre esercitano una 
influenza determinante sulla ma- 
turità del bambino neonato e che 
Îl miglioramento delle condizioni 
economiche e sociali è l’alleato 
silenzioso che permetterà ulteriori 
progressi nella lotta contro la 
mortalità infantile. L'orientamen- 
to attuale nella profilassi è ben 
delineato: senza trascurare il con- 
trollo ostetrico, la cura delle al- 
buminurie e della tossicosi in gra- 
vidanza, il ricovero in caso di gra- 
vidanza gemellare 0 multipla‘ (8 
settimane prima del parto) Je 
providenze mediche in travaglio 
ecc, va dato il massimo impulso 
per migliorare l'igiene alimenta- 
re della donna gravida, per au- 
mentare il suo consumo di sostan- 
ze nutritizie. Sull'importanza del» 
Vigiene alimentare cuì è stata 
dedicata l’ultima giornata della 
Sanità abbiamo pubblicato sul no- 
stro giornale un importante arti- 
colo del medico provinciale dott. 
Nuzzolillo. Va ricordato che sono 
& disposizione delle gestanti indi- 
genti e più bisognose i Consulto- 
ri materni per la distribuzione di 
pacchi viveri e i Refettori del- 
lPONMI nei quali viene distribuita 
una dieta adeguata alle gestanti 
dal punto di vista calorico e qua- 
litativo, 


Si è riconosciuto che la riduzio- 
ne delle nascite premature è un 
problema igienico che riguarda 
fondamentalmente lo stato econo- 
mico e sociale e le condizioni di 


nutrizione delle gestanti. Risol- 
vendo quésto problema noi potre- 
mo assicurare il progresso demo- 
grafico, il risparmio di ingenti 
somme di denaro e, ciò che più 
importa, di preziose piccole vite, 


dott. Lucio Rocco 


per cui si rendeva indispensabile 
fa, costruzione di strumenti appo- 
siti. Un filtro, costruito da una 
ditta milanese, è attualmente in 
via di montaggio e si prevede che 
sia funzionante alla fine del mese 
Esso provvederà a trattenere le 
polveri provenienti dall'impianto 
di essicazione; mentre per quelle 
di cui è responsabile il forno, che 
è la seconda fonte del lamentato 
inconveniente, è stato ordinato un 
filtro elettrostatico, modernissimo, 
a una ditta a Francoforte, che 
dovrebbe essere. consegnato nel 
prossimo giugno. Sarà bene chia- 
rire anche che vi sono fin da prin 
cipio alcuni filtri in funzione, al- 
trimenti i danni delle polveri sa- 
tebbero stati enormemente superio- 
ri; questi ultimi due sono stati or- 
dinati, con non. indifferente sacri 
ficio finanziario dell'azienda, per, 
chè gli altri si sono dimostrati ine 
sufficienti a un'eliminazione totale. 
Essi rappresentano quanto di me 
glio la: tecnica possa fornire in ma- 
teria al giorno d'oggi; vi è pertane 
to motivo di ritenere che la loro 
entrata in funzione ovvierà com: 
pletamente al malanno; Il cemen- 
tificio, poi, ha intenzione di ‘allar 
gare la sua produzione mediante 
l'installazione di un nuovo forno 
al ‘principio «dell’anno prossimo; 
ma anche questo sarà provve- 
duto di. un filtro;in. modo: che ogni 
forno abbia il suo e i danni delle 
‘polveri nell'atmosfera mon abbiano 
ulteriormente a verificarsi. Speria- 
mo dunque di essere al termine 
di questa lunga e fastidiosa vicen- 
da. Quanto al fatto che le polveri 
si depositerebbero soprattutto di 
notte, come ci segnala il nostro 
lettore, questo può essere dovuto 
soltanto alla mutata direzione del 
vento: il funzionamento dell'im: 
pianto è infatti continuo e nessuna 
modifica viene in esso apportata 
dal giorno alla motte. 


«t- «Dal giugno del 1945 abito 
in un appartamento che mi è sta- 
fo lasciato interamente a mio uso 
dal sublocatario, trasferitosi in un 
altro alloggio a pochi mesi dal mio 
ingresso, Dopo qualche mese chie- 
si direttamente al proprietario 
dello. stabile. che mi concedesse il 
benestare per la ‘voltura del con 
tratto a mio favore e, pur avendo- 
gli data ampia facoltà di proporre 
qualsiasi condizione, egli rifiutava. 
Ricorsi ‘allora alla mediazione del- 
l'Ufficio. alloggi, chiedendo. nel 
contempo che mi fosse riconoscit- 
to il diritto al subingresso in base 
all'art. VIII dell'Ordine n.. 64. Do- 
po alcuni dibattiti tale dinitto mi 
venne riconosciuto con sentenza 
emessa il 21 febbraio 1949, In que 
sti giorni ho. ricevuto un avviso 
del proprietario ov'egli mi comu 
nica. che, secondo le disposizioni 
in vigore egli potrebbe venire a 
soluzioni radicali: 0 impormi un 
canone illimitato oppure, lo. slog- 
Bio». Questo è il problema presen- 
tatoci.dal signor L. C. Come sem- 
pre, in questioni di fitti e di al 
loggi, la risposta che il llettore sol- 
lecita non può essere nè definitiva 
nè determinante. Non è escluso che 
la sostituzione o rinnovazione del 
contratto precedente possa essere 
ammessa e che pertanto gli au 
menti» legali siano soltanto quelli 
del 20 per cento stabiliti dalla leg- 
ge relativamente ai fitti bloccati 
Se invece dovesse essere conside- 
rato il contratto come stipulato 
nel 1949 dl proprietario avrebbe di- 
ritto di richiedere l'accordo su una 
cifra corrente al mercato libero. 
La commissione per l’equo fitto, 
alla quale fl lettore sarà chiamato 
se il proprietario vorrà procedere 
nella sua azione potrà promuove- 
re le condizioni per una composi- 
zione prima che del fatto venga 
investita la Magistratura; e per 
‘una interpretazione più dettagliata 
delle disposizioni in materia il si- 
gnor L. C. può rivolgersi ed e- 


sporre il suo caso all'Associazione 
degli inquilini; 

«= Un gruppo di dilettanti pe- 
scatori (una trentina di firme) 
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del giorno 4 maggio 1957 


Nati 10, morti 9, matrimoni, 1. 

MORTI: Marchesich ved. Punis 
Maria a. 72; Rismondo Andrea a. 
70; Minutello ved. Rossi Angela 
®. 78; Iankoyie in Micheli Maria 
a..67; Runtì Francesco a. 71; Nim- 
richter Clemente a. 73; Casalini 
Elisabetta Laura a. 17; Sussel Ma. 
tia a. 81; Hrovatin in Slavez An» 
na a. 85, S 

MATRIMONI RELIGIOSI: Zenti- 
lomo Francesco pensionato con Ra- 
barri Marcella esercente, 


PUBBLICAZIONI DI MATRIMO- 
NIO: Cernecca ‘Riccardo gerente 
bar con Ciacchi Albina casalinga; 
Farrà Ennio marittimo meccanico 
con Verzegnassi Maria Pia casalin. 
ga; Izzo Umberto medico chirurgo 
con Concina Bianca casalinga; Cos- 
su Luciano impiegato ‘con Dal 
Bianco Carla studentessa impiega. 
ta; Vittori Elvino icon. Montuori 
Eva; Sirio Giuseppe impiegato con 
Cocco Margherita casalinga; Svige- 
Îlj Giovanni fattorino telegrafico 
icon Curci Carmela ricamatrice; Pe- 
rusin Giorgio geometra con Pulin 
Elvia insegnante; Chierego Arrigo 


LE POTOGRAFIE 
DELLE NOZZE? 


diornalfoto 
“ 


Prenotate il servizio 
fotografico nel nego. 
zio di Piazza della 
Borsa o telefonando 
al 93523, 93524, 38790 


falegname con Parenzan Maria 
commessa; Sarto Domenico impie- 
gato con Cruciat Bianca casalin- 
ga; Zecchin Mario manovale con 
Rasman Maria casalinga; Perazzi 
Giuseppe. operaio con Bertoli Er- 
minia casalinga; Rossi Paolo mec- 
canico con Roccia Livia casalinga; 
‘Gregorovich Antonio bracciante 
con Carboni Flora casalinga; Pigò 
Giuseppe meccanico con Stefani 
Leonilda. casalinga; Crastich Vin- 
cenzo autista meccanico con Rac- 
car Oliva casalinga; Penzo Corra- 
do meccanico con Marini Noris 
sarta; Covri Claudio vigile del fuo- 
co.con Giuressi Fragolina casalin- 
ga; Fachin, Antonio autista con 
Rojc Ida casalinga; Darini Rinal- 
do macellaio con Specogna Leda 
commessa; Hervatic Mario mecca» 
nico con Scoria Gigliola operaia; 
Nadilo Dario impiegato con Meula 
Maddalena impiegata; Masten Da- 
nilo impiegato con De Rin Lucil 
la impiegata; Drioli Bruno impie- 
gato con Marinelli, Marcella sarta; 
Mejak Giuseppe ingegnere con Da. 
‘niell Lucia impiegata; Bandelli 
Federico elettromeccanico con Po- 
ma Romanita commessa; Rosca 
Silvano installatore con Riccardi 
Lina eommessa; Svettini Guido 
autista con Zorzet Livia ostetrica; 
Nicolazzi. Giuseppe tranviere con 
Klatowski Emanuelita commessa; 
Benedetti Sergio impiegato con 
Stocchi Livia casalinga; Leghissa 
Salvino impiegato bancario con 
Guerin. Lucia impiegata; Gorup 
Giuseppe barista con Vitez Roma» 
na, impiegata; Biasutti Mario in- 
gegnere con Gasperini Lucia. casa- 
linga; D'Onofrio Giuseppe bottaio 
con. Gherdevich Diana casalinga; 
Gotti Giordano siudente con Sardi 
Edda impiegata; Cernobori Fulvio 
ingegnere navale com Battaglia 
Fulvia insegnante; Bibalo Antonio 


cameriere con Zancola Oliva sar=| 


ta; Cheni Luigi impiegato con Fat. 
tor Annita casalinga; Rauber Ma- 
rio tubista con Sader Nevia im- 
piegata; Pischianz Romano fale- 
gname con Zugna Nerina sarta; 
Norbedo Giuseppe panettiere con 
Marsi Maria casalinga; Galvan Sil- 
vano falegname con Carone Ma- 
falda filatrice, 


che ormeggiano le proprie imbar- 
cazioni, nel Canale, ci ha inviato 


la seguente lettera: «Vorremmo'sa-je 


pére da voi perchè chi tiene una 
piccola barca ormeggiata nel Ca- 
nale di Ponterosso —e ce ne'so 
no molti di appassionati di questo 
sport, i ‘quali sacrificano le! ore 
libere, tanto d'inverno ‘che nelle 
altre! stagioni, per poter tre mesi 
all'anno concedersi il divertimento 
della pesca — deve quest'anno fai 
collaudare. l'imbarcazione e pagare 
una tassa di circolazione ogni due 
mesi, Chi ha decretato questa leg- 
ge? Saremmo curiosi di saperlo, 
non avendo letto su nessun gior- 
nale l'entrata in vigore di tale 
disposizione». Tale disposizione ha 
avuto sempre vigore a Trieste, an 
che se la passata amministrazione 
alleata non ne ha tenuto conto 
per cui ora alcune circolari mini- 
steriali hanno suggerito la neces: 
sità di mantenere in vigore le vec- 
chie leggi. finora. trascurate, le 
quali sono antecedenti alla guerra 
(Decreto legge 9 maggio 1982 n. 
818, pubblicato sulla Gazzetta Uf- 
ficiale datata 16 luglio 1932 n. 163 
— Decreto ministeriale 31 gennaio 
1933 apparso sulla Gazz, Uff, del 
22 aprile 1938 n. 94, che approva 
le norme per l'applicazione del) 
precedente Decreto). ‘Ricordiamo 
perciò, che, in conseguenza all'ap- 
plicazione integrale di ‘tali decreti, 
coloro i quali siano in possesso di 
una barca a motore sono pertanta 
tenuti a munirsi del libretto di cir- 
colazione rilasciato dalla Capitane- 
ria di Porto, previo collaudo de) 
‘Registro Navale, oltre che della li 
cenza che si può ottenere presso 
l'Ufficio. registrazione autoveicoli; 
quest'ultimo ha l’unica funzione 
di ufficio esattore. Per quanto ri- 
guarda la tassa di circolazione, si 
può infine rilevare che essa è sta- 
ta istituita bimensile, appunto al 
lo scopo di evitare un eccessivo ag- 
gravio finanziario a quei proprieta- 
ti di imbarcazioni a motore, che 
ne fanno uso solamente per una 
breve stagione. 


«> Il signor Luciano Ostrich.ci 
ferive riferendosi a una sua pre- 
cedente lettera del 8 aprile, in cui 
ciraveva chiesto chiarimenti inime- 
rito a un,nostro ‘articolo sull'ente 
comunale di consumo. Egli ‘ci sol- 
lecita una-risposta; purtroppo ‘dob- 
biamo rispondere di non aver maj 
ricevuto una sua lettera preceden- 
te sul tema in questione. Il pro- 


blema. dell'ente comunale di cone |. 


sumo ci pare sia stato ampiamen- 
te trattato sulle nostre colonne co- 
sì per quelli che ne possono essere 
gli elementi positivi come per quel 
li che inducono invece ‘a perples 
sità circa l'opportunità della: sua 
istituzione; ‘per cui, a meno che 
il signor Luciano Ostrich non vo- 
glia proporci un quesito particola. 
Te, non sapremmo quale chiari 
mento dargli. 
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TUBO GRANDE 
LIRE 200 


rade la 


tà della pelle. 


deluxe 


Super 


i frigoriferi CGE 


batte l'acidità batterica e ostacola da carie. 


Usatelo: avrete denti sani, bianchi ed alito fresco 


Esclusiva 72essérgiore 


“ Azione Roller ” 


Così si cela lo barba nascosto 
ll peli crescono in piccole cavi- 


ne ne rode solo le cime edin 
breve tempo la Vostra.barba 
‘nascosta’ diventa visibile. 


Sconto effettivo di L. 5.000 
cedendo il Vostro vecchio 
rasoio elettrico al momento 
dell'acquisto del nuovo 
Remington deluxe Super 60. 


140 LITRI - L. 175.000 


Un armadio robusto ed accurato, un clase 
sico motocompressore (originale B.T.H., che 
la CGE monta in Italia in esclusiva) assi» 
curano una lunghissima durata al 


NUOVO CGE 140 
Coldrator 


Il rendimento ‘del gruppo ed il buon iso- 
lamento \dell’armadio riducono il consumo 
di energia, mentre l’ampia superficie delle 
mensole e la loro razionale distribuzione 
offrono maggior spazio utile per la conser- 
vazione delle derrate. 


Alri modelli nelle capacità da 80 a 330 litri 


CGE 


tutti: gli elettrodomestici 


denti bianchi e 
una bocca sana 


= Lavatevi i denti dopo i pasti, soprattutto la sera. 


= Mangiate frequentemente, a morsi, una mela 
non sbucciata. Rinforza le gengive e pulisce 
i denti. 


* Usate lo spazzolino dall’alto verso il basso per 
i denti superiori e viceversa per gli inferiori. 

* Recatevi ‘almeno due volte l’anno dal vostro 
dentista per una visita di controllo. 


- Se avete le gengive delicate massagiatele con 
le dita usando un po’ di dentifricio. 


* Usate uno spazzolino angolare che consente una 
pulizia completa della bocca pulendo gli inter- 
stizi fra i molari. 


» Scegliete un dentifricio di fiducia: puro, effi- 
cace. ed uniforme, 


nuovo dentifricio SQUIBB è a base di SEAKEM 
contiene IDROSSIDO DI MAGNESIO che com- 


dentifricio 
SQUIBB 


puro efficace uniforme 


barba nascosta! . 


Invece il Remington deluxe Su- 
‘per 60 preme dolcemente con 
i suoi rulli sui bordi delle ca- 
© vità della pelle obbligando i 
‘peli nelle testine radenti. Ogni 
tbeloè tagliato netto alla base. 


Il rasoio comu- 


60 


Lire 21.000 


la colonna che egli conosceva 


| ‘rio Boccadifuoco: 


© nità quasi 


. mità», Esaltandosi e quindi au- 
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ATMOSFERA POLEMICA AL PROCESSO PER L'ORO DI SALO DAVANTI ALLA CORTE D’ASSISE DI PADOVA 


ivvissuti di Dongo rievoc 
drammatiche della cattura 


Zerbino mandò a dire a Schuster: «Il Governo aspetta a Musso per trattare la resa» 
Chiedono di essere esonerati dal presentarsi a testimoniare i congiunti di Mussolini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Padova, 4 


| sopr 
le fasi 


IL PICCOLO 


vocatura erariale che non si è 
fatta viva per il peculato...» 


ster. «Gli dica — furono le pa- 
role di Zerbino — che il Gover- 


sterline d’oro che gli venne re- 
stituita semivuota — ricorda il 


Con evidente stupore e delu- 
sione dell’imputato, il  Presi- 


caricati sull’autoblindo. 


sono dire sull'entità dei valori| lio, Manzi Ettore, Maffia Pie- 


Domenica, 5 maggio 1957 


Anche la Nonna 
dell'amido 
oggi usa 


VOLASTIR 


VOLASTIR 
mantiene come nuovi 
indumenti e biancheria 


tro, Negri Clemente, Ferruccio di fibra naturale e artificiafa. 


Il processo per l’coro di Don-| Il teste dichiara quindi che| no della repubblica sociale a-|Boccadifuoco — da uno scono- dente e il P. M. sorridono al Di quattro componenti lo Lanfranchi, Mancini Celesti TOLASTIR copre 

go» è giunto alla sua quinta/era al seguito personale del |spetta a Musso per trattare la | sciuto partigiano. Per. questo | questa uscita mentre il patro. | equipaggio (Giuliano Sebastia-|no, Bernasconi Ottavio, Salice 25 'ha'om'veti prutsifico mortigiesi Fa 

Siornata. L'udienza di stamane | Ministro Zerbino, «uomo d'o- | resa», Il Boccadifuoco invitò il|calleggerimento» egli fece le {no di Parte civile avv. Luzzani | ni, Merano Chiavacci, Ginese | Gaetano, Barsotti Emilio, Mae- bisachar o ud, anche fer dai 

$ stata dedicata alla continua-|nore e di rispetto così come |Pallottelli a seguirlo ma, come sue rimostranze poco dopo al-|spiega lo strano episodio:|Del Grande e Giovanni Gior-|strello Angelo, Torre Vincenzo, | a Ho Get 5800, anche colorafi, 

zione delle deposizioni dei su-|erano tutti quelli che compo- | è noto, il loro viaggio fu di bre-| l'imputato Barbieri, allora sin- | «Quella signora.è una pazza, |gi), soltanto  Chiavacci notò | Domanda Enrico, Mottarello evitando che la sporcizia penetd 

perstiti della colonna dei ge-|nevano la colonna). ve durata. daco di Musso, che però gli ri- | signor Presidente, che ha avvi-|che, in seguito alla conversio- | Vincenzo, . Allemagna Mario, é ta profondità 

rarchi, catturata a Dongo. A domanda del Presidente | Il teste dichiara poi di voler | spose seccamente: «Stia zitto, cinato tutti» ne da lui operata nel tentativo | Frassi Aldino, Granzella Mar- j £ facilitandove, così, ta lavatura. 
Il primo a salire sulla peda-|7en, il teste dice di non sape- |smentire quanto hanno affer- ringrazi che l'hanno lasciato | La deposizione di Boccadi- di ‘invertire la direzione di|tino, Granzella Agrippino. x 

na è un giovane di circa 35 aN-|re, è quindi di non risultargii, | mato alcuni imputati (il Bar-|vivo». Della cosa il Barbieri gli | fuoco è al termine e il teste| marcia, si era aperta una va-| Giovedì 9: Manzi Ettore, VOLASTIR, Tappretto sintetico protrmato 

ti, Virgilio Pallottelli. Parla |che il Ministro Zerbino aves- |bieri, ad esempio) e cioè che riparlò — soggiunge — «dopo|chiede al Presidente se può ri-|ligia piena_ di banconote da | Bertera Costantino, Brera Sil è di qualità superiore 

con un leggero accento TomMA-|<s portato con sè valori per- | appena fermati, Iui e il Pallot-| aver seguito l’ignobile assassi-| partire o deve rimanere anco- ‘mille lire. Le loro deposizioni|vestro, Barbieri Giovanni, è il vero amico della buona padrona di casa. 


mesco, «Ero — comincia a rac- 
contare — al seguito di Musso- 
fini quale ufficiale dell’Avia- 
zione». 

‘La colonna — egli afferma a 
domanda del presidente — ave 
va con sè il «fondo» della te 
pubblica sociale: erano, dice, i 
valori di un governo che tenta- 
"va di trasferirsi. Non ne cono- 
sce l'ammontare ma ritiene che 
sì trattasse di cifre ingenti 
Sempre a domanda del presi 
dente dichiara che Mussolini 
consegnò all'agente di P. S. 
Carradori che era addetto alla 
sua persona due borse di pelle 
contenenti documenti, «Stai at- 
tento», disse Mussolini a Car- 
radori, «perchè in queste bor 
se c'è la storia d’Italia», 

Il Pallottelli riferisce che, do- 
po il fermo della colonna, si 


aggregò a un altro membro del- 


come il brigadiere di P. S. Ce- 
‘sare Marcucci il quale, sulla 
macchina del ministro Zerbino, 
tentava di ritornare a Milano. 
Appena usciti da Musso — rac- 
conta il teste — vidi sul ciglio 
della strada un aviere che co- 
moscevo, «Prenda la prima; stra- 
ida a destra, mi disse, è la più 
‘sicura e non sbaglierà», Il Pal- 
lottelli seguì il consiglio, ma si 
trattava di una rotabile senza 
uscita che finiva tra le case 
di Campagnanon, una frazio- 
me di Musso. Il Pallottelli e il 
Marcucci vennero infatti fer- 
mati quasi subito dalla popo” 
lazione: «Ci picchiarono a san- 
gue — dice il teste — poi ci de- 
‘hudarono e ci rinchiusero in 
una stalla ove rimanemmo al 
cune ore». 
TI teste, a domanda del pre- 
‘sidente, dichiara che nella mac- 
china erano un milione e mez 
zo di lire, parte in assegni e 
marte inecontanti, nonchè una 
firousse con 53 o 63 sterline di 
oro. «Quando quelli del luogo 
videro le sterline dissero che 
erano state fatte con le fedi 
id’oro e ci piechiarono ancora; 

Il racconto del Pallottelli è 
dettagliato, Al Marcucci fu re- 
‘stituita la trousse, ma con ire 
sterline solamente. Durante il 
viaggio di trasferimento da 
{Musso a Dongo il Pallottelli vi- 
de persone che «arraffavano» 
ai margini della strada nei col 
lì e melle valigie sottratti alla 
colonna. di 

"A Dongo î due vennero por- 
tati nel salone del municipio 
dove già erano gli altri espo- 
menti fascisti arrestati. «I par- 
tigiani ci assicurarono — dice 
il teste — che gli oggetti per- 
sonali di ognuno di noi sa- 
tebbero stati depositati in ban- 
ca, ma non ho Tivisto neanche 
un bottone». È 
PRESIDENTE: «Lei non è 
in grado di dirci l’entità dei 
valori? 


«A me risulta che 
ogni ministro aveva un fondo 
personale. Chi è in grado di 
saper tutto è sicuramente il ca- 
pitano Davide Barbieri, sinda- 
co di Musso, che ha fermato la 
colonna, Fu uno scempio». 

Avv. L'UZZANI (P. C.): «E 
pensare che il Barbieri dice di 
non saper niente!». 

Tl teste racconta ancora che 
assieme al Marcucci, al Nudi 
(poi fucilato), al Barsotti e all 
Carradori, trascorse la notte 
nel municipio di Dongo, men- 
tre i ministri furono trasportar 
ti altrove; alle 6.30 del 28 apri- 
le i ministri ritornarono in mu- 
nicipio e alle 10 giunse il co- 
Jonnello Valerio. DE 

A' proposito delle sei valigie 
che ‘contenevano la maggior 
parte dei valori della repub- 
blica sociale il teste può dire 
soltanto di aver visto Carrado- 
ri, il prefetto Gatti e il capitar 
no Nudi caricarle su un ca- 
mion tedesco della colonna, Le 
valigie erano state riempite di 
valori al quartier generale di 
(Gangnano. 

L'udienza procede sempre col 
ritmo spedito impostole dal 
Presidente Zen, 

Al Pallottelli succede il co- 
siddetto Marcucci, cioè. Rosa- 
«Catturato 
— dice lui stesso — col nome 
di Marcucci Cesare». Il teste 
parla a voce alta, con solen- 
tribunizia, decla- 
mando, Il Presidente lo invita 
‘a moderare il tono della voce 
ed a passare ai fatti, Dice al 


' dora di aver percorso 1600 chi- 


lometri per venire fino a Pa- 
dova, dalla Sicilia dove abi- 
‘tualmente risiede, ed esclama: 
«Ho fatto volentieri questa 
strada, Eccellenza illustrissi- 
ma, proprio per riferire i fatti 
dai quali soltanto, signor Pre 
sidente, potrà scaturire la ve- 


mentando, anzichè abbassarlo 
come il Presidente lo aveva In- 
itato a fare, il tono della vo- 
‘ ge, Boccadifuoco grida: «Ab- 
biamo atteso dodici anni que 
sto momento, signor. Presiden- 
te». (Tarità nell'aula), Il Pre- 
sidente intervione energica 
veda il silenzio è ristabi- 
«Questo processo — dice il 
feste con spiccato accento si- 
ciliano —- non ha niente di 


intrinseco che ci riguarda, per- | gi Ù 
pagna la vittima predestinata 
miene di solito sospettato esse- 
ne il «finger man>, cioè quel- 
To che con la sua sola presenza 


chè non è jl processo storico 
che ci aspettiamo, Lo dimostra 
il silenzio delle Parti Civili 
cheinon si sono costituite! Non 
è insomma il nostro processo !». 


sonali; ma conferma che, nella 
borsa che Zerbino aveva affi- 
dato a lui e a Pallottelli, do- 
vevano esserci documenti mol- 
to importanti: mentre in un 
borsellino grande, che però era 
contenuto nella borsa dei do- 
cumenti, c'erano delle sterli- 
ne oro, 


Ricordando, a richiesta del 


Presidente, il momento della 
cattura, il teste, com tono vi- 
vacemente polemico, esclama: 
«Fummo presi e chiusi in una 
stanza, poi trasferiti in una 
stalla, spogliati nudi e picchia- 
ti a sangue. Uno dei nostri 
aguzzini, signor Presidente, mi 
cacciò. negli occhi una canna 
di doppietta. Era uno che l’im- 
putato Barbieri, sindaco di 
Musso interrogato da questa 
onorevolissima Corte nei gior- 


ni scorsi, conosce molto bene». 


Il teste Boccadifuoco tiene 


peraltro a. precisare che, al 
contrario, lui e i suoi compa: 
gni di sventura furono trattati 
con ogni riguardo dal coman- 
dante «Pedro»: «Il conte Piero 
Bellini delle Stelle — dice — 
si è dimostrato un autentico 
gentiluomo», 


Ai momento del fermo, il 


Boccadifuoco ebbe incarico dal 
Ministro Zerbino \di tentare di 
raggiungere Milano con la sua 
macchina e di mettersi in con- 
tatto con l’Arcivescovo Schu- 


telli invitarono la popolazione 
a impadronirsi degli oggetti 
contenuti nelle macchine. <E* 
vero tutto il contrario» dice. 
«Noi non invitammo nessuno; 
fummo subito fermati, percos- 
si e denudati», © 

PRES.: «Non c'erano generi 
alimentari nella macchina?». 

TESTE (con vivacità): «Mac- 
chè generi alimentari! Le pare 
che in quel momento potessi 
mo pensare ai generi alimen- 
tari? Tutt'al più c'era qualche 
sigaretta». 

Il Boccadifuoco riferisce sul 
comportamento di due militi 
dell'Arma dei Carabinieri («Ci 
trattarono — dice — con una 
umanità non comune)». Poi di- 
ce che, presente il Barbieri, un 
partigiano gli raise «la doppiet- 
ta davanti agli occhi gridando; 
«Ora sparo, ora sparo!ò. 

«Desidero anche aggiungere 
— continua .il teste — che 
quando noi ci fermammo a 
Musso il Ministro Zerbino di- 
ceva: «Non ci siamo costituiti 
al C.L.N, ma al parroco di Mus- 
so», Fu poi il parroco — com- 
menta il teste — che ci conse- 
gnò al C.L.N.». 

Esprimendosi sempre con en- 
fasi, il Boccadifuoco descrive 
alcuni episodi di contorno. Poi 
si ritorna all'argomento della 


nio di Dongo» (l’espressione su- 
scita gesti d’insofferenza fra i 
difensori); gli chiese in partì 
colare, con. tono. preoccupato, 
se avesse fatto parola con qual 
cuno dei valori mancanti. 

Sulla sorte delle valigie dei 
ministri il superstite dell’auto- 
colonna Mussolini non è in 
grado di fornire che scarse in- 
dicazioni: ne vide parecchie 
durante la sosta degli arrestati 
a Musso, poi ebbe l’impressione 
che tutte fossero state concen» 
trate nel Municipio di Dongo, 
dove anch’egli venne trasferito. 
La mattina dopo la famosa 
notte di Dongo», s’avvide che 
parecchi partigiani distribuiva- 
no fra loro gli indumenti tratti 
da numerose valigie allineate 
su di un lungo tavolo. 

Prima di essere licenziato, 
Rosario Boccadifuoco dichiara 
in tono grave, rivolgendosi al 
Procuratore generale dott. Schi- 
vo: «Mi sento in dovere di dire 
qualcosa di. molto importante, 
che la riguarda da vicino. Ieri 
una signora elegantemente ve- 
stita si è avvicinata qui nel 
Palazzo di Giustizia a Barsotti, 
un. altro «sopravvissuto» di 
Dongo. Scambiandolo per uno 
degli imputati, gli ha detto che 
il Procuratore generale doveva 
essere immediatamente sosti 


piccola borsa contenente le 


tuito». 


ra: «No, no. risponde il Pre- 
sidente Zen. — riparia, pure; 
basta così». 

L’avvocatessa,., Marzollo, che 
patrocina la Parte Givile Ri 
tossa, chiarisce quindi un par- 
ticolare relativo all’accusa di 
malversazione mossa a Cesare 
Truissi, il fratello della parti 
giana Gianna soppressa nel 
giugno del 1945: l’immagine sa- 
cra a sbalzo, finita nelle sue 
mani dopo i fatti di Dongo, ap- 
parteneva alla vedova del Mi- 
nistro Zerbino e non alla fa- 
miglia Petacci, come sì era fi- 
nora ritenuto. È 

Quindi viene richiamato, in 
aula per rispondere in ordine 
al carteggio di Mussolini, Pie- 
tro Corradori, inteso ieri sera. 
L'ex «guardia del corpo» del ca- 
po del fascismo. non sa \però 
fornire alcuna indicazione sul 
tenore dei documenti. Può dire 
solo che a Milano Mussolini gli 
affidò una borsa piena di do- 
cumenti, dicendogli: «Tienla 
da conto, perchè qui dentro ci 
sono i destini d’Italia». Egli la 
custodi per buona parte del 
viaggio, riconsegnandola’ infi- 
ne al duce quando questi salì 
sull’autocarro tedesco. 

Si succedono poi le deposizio. 
ni di altri «sopravvissuti di 
Dongo», i quali lamentano tut- 
ti la sottrazione di oggetti per- 
sonali e di denaro. Nulla pos- 


Volevano <far fuori» Costello 


per non pugure und Scommessa: 


? 


La polizia brancola nel buio: e non sarà certo la vittima 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 4 

La polizia ha annunciato sta- 
sera di aver delle vuone ragioni 
per sospendere <sine die» le 
indagini relative al ferimento 
di Frank Costello, che due se- 
re fa è stato colpito di striscio 
da una pallottola sparatagli 
mentre stava rientrando în ca- 
«a, dopo una serata passata in 
parte im un ristorante di lusso 
ed in parte in un <Nîght Club» 
altrettanto dispendioso. 

Le ragioni addotte dalla po- 
lizia per spiegare la sospensto= 
ne delle indagini sono abba- 
stanza semplîci: si tratta di 
impedire un altro delitto, cioè 
che qualeuno «faccia fuori» 10 
uomo che avrebbe dovuto «far 
fuori» Costello. Non vi è al- 
cun dubbio che o sparatore è 
un sicario, pagato per sparare: 
egli ha contro di sè. due ele- 
menti. Primo, non ha sparato 
bene, giacchè ha jatto partire 
il colpo da una distanza fra 
i tre ed i quattro metri ed ha 
sbagliato; centi errori non sono 
consentiti allo sparatore dî pro- 
fessione, Secondo, è stato ri- 
conosciuto da quella che avreb- 
be dovuto essere la vittima. 

La polizia ha detto chiaro 
e tondo che Costello mentisce 
quando dice di non aver rico- 
nosciuto lo sparatore: il modo 
come è rimasto ferito dimostra 
che egli ha visto Vattentatore 
e, anche se non lo conoscesse 
di persona, potrebbe fornire dei 
dati che servirebbero all’iden- 
tificazione. > 

Costello continua a dire dî 
non avere «un nemico al mon- 
do» e che con ogni probabilità 
lo sparatore lo ha scambiato 
per un'altra persona. Egli si 
uttiene così al codice della ma- 
lavita che impone di sistemare 
in famiglia gli affari fra ban- 
de rivali, magari a colni di pi- 
stola, ma mai e poi mai con 
la collaborazione della polizia. 
Chi nella malavita viola que- 
sta regola è una persona fini- 
ta e la fine può avvenire con 
vari mezzi: fine fisica con un 
como di pistola, pure fine 
‘professionale perchè il tradito- 
re sarebbe abbandonato dai 
suoi stessi luogotenenti e gre- 
garì, che avrebbero cento ed 
una buone Tagioni ver non fi- 
darsi più di lui. Frank Co- 


‘ed a continuare nella profes- 
sione che gli rende molto bene. 
Quindi Costello non parla € 


come lui non parlano quanti 
gli sono stati in compagnia 


nella serata, Più zitta che mai 
è la persona che lo ha accom- 
pagnato dal «Nigih Club» a 
casa, Philliv Kennedy, proprie- 
tario di un'agenzia di colloca- 
‘mento per indossatrici: nean- 
che lui ha visto lo sparatore, 
dice, ma la wolizia gli crede 
quanto crede a:Costello e ma- 
rari meno, giacchè chì accom- 


«punto. il dito» sul bersaalio. 


stello ci tiene molto alla vita. 


trovato per caso, e non per ap- 
puntamento, alla tavolata di 
Frank Costello. 


Anche per quanto riguarda 
il movente dell'attentato, la po- 
lizia brancola nel buio. Fra le 
tante supposizioni che si erano 
fatte fino a stamane, ha tro- 
vato ‘maggior credito quella 
secondo cui il tentativo di «far 
fuori» Costello, che ama defi- 
mirsi il «primo ministro della 
malavita», sarebbe stato ese- 
guito dai «giovani turchi» del- 
la sua stessa «gang», che sareb- 
bero malcontenti del loro capo. 
Questi, infatti, già piuttosto a- 
vanti con gli anni (ne dovreb- 
be avere 68, se è vero che nac- 
que a Cosenza, 0 vicino a Co- 
senza, il 26 gennaio 1891: ma 
questa data è ‘incerta, come 
non è certissimo ‘il nome che, 
in origine, sì dice fosse stato 
Francesco : Castiglia), non a- 
vrebbe più quella energia ed 
iniziativa che si domanda da 
un «capo-gang» ed inoltre — 
siamo sempre mei «sì dice — 
Costello sarebbe costretto a «fi- 
lar dritto» giacchè si è messo 
nei pasticci anche con le auto- 
rità federali che volevano de- 
portarlo in Italia. 


ma la teoria, della rivolta in- 
terna stasera ha lasciato il po- 
sto ad un’alira; Costello avreb- 
be fatto, un paio di giorni pri- 
ma dell'attentato, una grossa 
vincita al gioco con una pun- 
tata di 50 ‘mila dollari. sul 
«match» di pugilato fra Sugar 
Ray Robinson e Gene Fullmer. 
Quest'ultimo. era dato come fa- 
vorito e Costello avrebbe scom- 
messo «uno contro tre» sulla 
wittoria di Robinson, La scom- 
messa sarebbe stata piazzata 
con un gruppo di biscazzieri 
che fanno capo a Chicago, Mil- 
“wankee e Cleveland, i quali, in- 
vece di versare î.150 mila dol- 
lari a Costello, avrebbero deci- 
so che era più semplice pagar- 
lo con un colpo di pistola. 

Questa teoria sembra sostan- 
ziata dal fatto che, prima di 
lasciare ‘il «Night club», Co- 


a metterla sulle tracce dell’attentatore o dei suoi mandanti 


stello ha fatto una telefonata 
da una cabina pubblica. A 
quanto pare, questa chiamata 
telefonica è stata fatta ad una 
delle tre città del Mid West 
nelle quali opera il gruppo di 
biscazzieri, e. quindi potrebbe 
essere rintracciabile attraverso 
i registri delle conversazioni 
interurbane. E’ un fatto che, 
immediatamente. dopo questa 
telefonata, Costello disse agli 
amici della sua tavolata che 
doveva recarsi subito a casa. 
Si fa la supposizione che Co- 
stello, chiedendo aî biscazzieri 
suoi debitori il pagamento del- 
la scommessa, si sia sentito di- 
re che gli avrebbero dato una 
risposta per ‘telefono a casa 
sua una mezz'ora più tardi. E 
Costello si sarebbe affrettato 
Versa casa verso la linea 
di fuoco del sicario. 

Se è così, Costello sa benissi- 
mo chi sono i mandanti. E° per 
questo che la polizia di New 
York, pur dichiarando di s0- 
spendere le indagini (ma sono 
dichiarazioni da prendere con 
‘un grano di sale) ha annuncia- 
to che da ora in poi Frank Co- 
stello sarà guardato a vista da 
due «detectives» giorno e not- 
te, ufficialmente allo scopo di 
«proteggerlo». Ma è significati 
vo che il capo degli agenti în 
borghese stasera ha detto ai 
giornalisti che «gli piaccia 0 
non gli piaccia» due dei suoî 
uomini staranno continuamen- 
te alle costole di Costello, In- 
fatti, la polizia pensa che Co- 
stello ha ora due conti da sal 
dare coi biscazzieri: è 150 mila 
dollari della scommessa su Su- 
gar Robinson e la pallottola 
della «calibro 9» che per poco 
non lo ha mandato all’altro. 
mondo. Inutile aggiungere che 
questi due conti «devono» esse 


te aggiustati secondo il codicel 


della malavita, che non è af- 
fatto approvato dalla polizia. 
La conclusione che lo spara- 
tore sia un novellino perchè ha 
sbagliato il colpo non è acceb- 
tata da tutti: l’uomo ha spara- 
to bene, ha colpito all'orecchio, 


di strisclo perchè all’ultimo mo- 
mento la vittima designata si 
è voltata di botto (ed'è per 
questo che la polizia è certa che 
Costello ha visto l’attentatore), 
l’ha vista cadere, ha visto che 
dalla ferita è sprizzato sangue 
in abbondanza. Si è dimostrato 
un professionista di attentati 
soprattutto per non aver spa- 
rato un. secondo colpo. La te- 
gola ‘è che un colpo deve ba- 
stare: chi ne tira due è un 
«butcher» — un macellaio — e 
nessun attentatore che Tispet- 
ta la propria professione com- 
‘mette l'errore di sparare più di 
una volta. Se un colpo attira 
attenzione «uno», due colpi at- 
tirano attenzione «uno» molti- 
plicato per' dieci. 

Lo sparatore questa volta ha 
fatto male il proprio mestiere, 
perchè non ha ucciso; ma ciò 
non vuol dire che sia un novel- 
lino: si è semplicemente ingan- 
nato sul risultato del primo spa- 
ro, Questa errata valutazione 
gli può costare molto cara: nel- 
la migliore delle ipotesi, non 
avrà più «ingaggi» o, se qual- 
cuno gli affiderà qualche opera- 
zione, lo pagherà ad un prezzo 
di fame. 

Ma questa è un'ipotesi relati- 
vamente allegra, in confronto 
a quella che egli venga spac- 
ciato dagli stessi mandanti (co- 
me è capitato all’attentatore 
del giornalista Reisel, che non 
si accontentava-dei 500 dollari 
per l’«operazione vetriolo»). La 
terza ‘ipotesi, quella che egli 
venga identificato, arrestato e 
processato, può. €ssere. meno 
grave: visto che non ha ucciso, 
ma soltanto jerito, ‘se la. può 
cavare con il» carcere a. vita. 
Tuttavia, gli specialisti nel «far 
fuori» il prossimo hanno di so- 
lito molti contì da regolare con. 
la ‘giustizia, è potrebbe essere 
benissimo che quello. che mon 
ha-ucciso Costello, abbia in. pre- 
cedenza «fatto fuori» qualche 
altro. Nel qual caso c'è la sedià 
elettrica di Sing-Sing.- —. 


Li 


servono più che altro a chiari 
re le fasi della sparatoria cui 
lautomezzo fu fatto segno, in 
rapporto a quanto asserito dal 
l'imputato Giuseppe Colombini, 
il quale sostiene che, dopo la 


resa degli occupanti l'autoblin- 
do, la sparatoria continuò per 
qualche minuto e che una bom- 
ba a mano centrò in pieno, in- 
cendiandolo, un pesante invol- 
to. di carte da mille e danneg.. 
giò gravemente un secondo. 

A richiesta dell’avv. Bonaiu 
to, difensore del Colombini, 
Giorgi viene interrogato sui 
particolari dello scontro a fuo- 
co. Egli riferisce che un occu- 
pante l’autoblindo a lui scono= 
sciuto (doveva trattarsi proba- 
bilmente del maresciallo Taiti) 
venne ucciso da un proiettile di 
fucile penetrato attraverso la 
feritoia, un secondo milite mo- 
rì ‘invece sulla strada. Poi, 
mentre continuava la spara- 
toria, fuggirono dalla porticina 


posteriore, in direzione del la-|ti 


go, Pavolini, Barracu ed altri. 
Finalmente si arrivò alla resa: 
l'equipaggio dell’autoblindo sce- 
se sulla strada e venne perqui- 
sito e disarmato prima di es- 
sere tradotto a Dongo. E° cer- 
to perciò il Giorgi che in que- 
sta ultima fase la sparatoria 
era ormai cessata. 

Dopo una brevissima deposi= 
zione di Armando Rebecchi, 
‘uno dei Militari di scorta al- 
l’autocolonna, il quale lamen- 
ba la sottrazione di oggetti per- 
sonali e di 24 mila lire, viene 
ascoltato l'ex aviatore Ulessio 
Buzzella, che aveva preso. po- 
sto su un autocarro tedesco e 
venne - fermato oltre Dongo, 
contemporaneamente a Musso- 
linî. Egli ignora quali valori 
avesse con sè Mussolini, che 
‘occupava con la Petacci il se- 
condo autocarro dietro quello 
sul quale aveva preso posto il 
Buzzella. 

Ancora una deposizione: l'ex 
‘ordinanza di Pavolini, Vincen- 
zo De Benedictis, il quale se- 
iguì il segretario del P.F.R. nel 
tentativo di fuga sulle sponde 
del lago. Egli riferisce che Pa- 

sè una piccola 


i sull’autocarro te- 
h a di essere defini- 
tivamente licenziato, il Corra- 
dori, accennando. alle percosse 
da lui ricevute al momento del- 
l'arresto, si volge verso il set- 
tore degli imputati indicandoli 
icon l'appellativo di equei si- 
gnori». Ma siccome nel recinto 
degli accusati è presente sol- 
tanto il Bernasconi (detenuto 
dovendo scontare 24 anni di re- 
elusione per rapina), mentre 
Urbano: Lazzaro (Bill) siede 
dietro i banchi degli imputati, 
alcuni difensori, tra cui l'avv. 
Zoboli, ritengono che il testi- 
mone abbia inteso accomunare 
imputati ed avvocati nell’ap- 
pellativo pronunciato con tono 
chiaramente ironico. Ne scatu- 
tisce un vivace battibecco, 
prontamente sedato dal presi- 
dente Zen. A 

T'avv. Rosini, difensore di 
Siro Rosi, detto «Lino», lati 
tante, chiede che la Corte vo- 
glia revocare il mandato di 
cattura disposto dall'autorità 
giudiziaria mei confronti del 
suo cliente fin dal 1949. La Cor- 
te, preso atto anche del pare 
te favorevole del P.G, delibera 
in conformità, In uno dei pros- 
Simi giorni anche il Rosì — 
annuncia lavv. Rosini — sì 
presenterà al dibattimento (egli 
deve rispondere di peculato e 
di ricettazione). 

Prima di chiudere l'udienza, 
il Presidente rende noto il pro- 
gramma, dei lavori della pros- 
sima settimana. Saranno te 
nute udienze nei giorni 7, 8, 
9, 10. e 11 maggio; i testi ci 
tati sono una ottantina, ma 
alcuni hanno già fatto sapere 
di non poter ottemperare alla 
citazione, per malattia od altri 
motivi. Tra coloro che sicura. 
mente saranno assenti sono i 
Mussolini, i genitori di Claret- 
ta e Mancello Petacci (della 
famiglia Petacci si presenterà, 
forse, Miriam). Le testimonian- 
ze della prossima settimana 
tenderanno ad accertare la 
consistenza dei valori: marte 
dì compariranno in aula an- 
che due funzionari del Teso- 
to e l'ex Questore di Como, 
avv. Grassi. Essi riferiranno 
in merito agli episodi di Mus- 
so, cioè al fermo della colon- 
na, Il giornalista Ferruccio 
Lanfranchi, che si occupò lar- 
camente sul «Corriere della 
Sera» degli avvenimenti di 
Dongo, deporrà mercoledì 8 
maggio. Tra i testi figura an- 
che il giornalista Alberto Gio 
vannini de «Il Tempo», Per 
sabato 11 maggio sono stati 
convocati, tra gli altri, l'on. 
Walter Audisio, già «colonne 
lo Valerio», la signora Zita 
tossa_e la vedova. del 
stro Zerbino, 


lori carie: 
desco, Pr. 


nitiva: 


Martedì 7: Galli Arrigo, La 
Grassi Luigi, 


Greca Raffaele, 


Ecco comunque la lista defi- 


Romana Costantino, Pasquini 
Leontina ved. Zerbino, Bom- 
bacci Raoul, Fusili Brunilde 
ved. Liverani, Mussolini Edda 
ved. Ciano. ° 

Sabato, fra gli altri, verran- 
no: uditi Zita Bitossa, Walter 
Audisio e la vedova. del mi- 
nistro Zerbino. Sarà presen. 
te anche «Rilly (Urbano Laz- 
raro). 

Rachele Guidi, vedova Mus- 
solini, ha inviato al Presidente 
della, Corte d'Assise la seguen- 
be lettera: «Non mi è possibile 
affrontare il viaggio e la per= 
manenza a Padova, sia a ca- 
gione della mia tarda età, sia 
per le inevitabili ripercussioni 
che ne deriverebbero al i 
condizioni di spirito già tanto 
duramente provate. Prego ‘per- 
tanto V.E. di dispensarmi dal- 
l’udirmi, tanto più che non po- 
srò fornire sulle specifiche cir- 
‘costanze del processo chiari 
enti maggiori di quelli forni- 
in istruttoria». 

Analoghe lettere sono -giun- 
te al dott. Zen da parte dei 
componenti la famiglia Musso- 
lini. Romano scrive fra l'altro: 
«Non potrei assolutamente for- 
mire alcun elemento sui fatti 
che formano oggetto del pra- 
‘cesso in corso». S 

«Faccio presente che'al tem- 
po in cui si svolsero i dolorosi 
avvenimenti — scrive invece 
Edda Mussolini ved. Ciano — 
io mi trovavo in Svizzera da 
‘circa un anno e mezzo e mia, 
nipote Marina (la figlia di Bru- 
no Mussolini di cui Edda è 
tutrice), aveva a quell'epoca da 
poco compiuti i 5 anni. Le no- 
stre deposizioni non potrebbero 
portare al processo in corso al- 
‘cun elemento. La prego per- 
tanto di volermi dispensare 
dall'intervento». i 
Infine, Anna Maria Musso- 
lini scrive: «Io sono ammalata 
e al tempo dei fatti ero appe- 
‘na quindicenne e non potrei |f 
fare perciò alcuna dichiàrazio= 
me sui detti avvenimenti svol. 
tisi in località diverse da, quel- 
le in cui mi trovavo». 

Il processo riprenderà marte- || 
dì 7 maggio alle ore 9. 


S. Li 


UTILI CONSIGLI 
della settimona dal 6 al 12 maggio 
(Ritagliate e conservate) 


SONNO. Se stentate ad addormentarvi, non tenete le mani 
chiuse a pugno, ma ben distese e abbandonate, 


CALLI, Ormai è cosa nota, Tuttavia è bene ricordare il calli- 
fugo Ciccarelli che si trova in ogni farmacia a sole L. 120. 
Non è stato mai superato, Calli e duroni cadranno come po- 
veri petali da una, rosa, 


STANCHEZZA. Stendetevi sul letto per mezz'ora con un panno 
umido suzli occhi. 


DENTI. Se volete dei denti bianchissimi e lucenti, chiedete 
oggi stesso solo in farmacia gr. 80 di «Pasta del Capitano». 
E' più di un dentifricio; è la ricetta che imbianca i denti. 
Non rimarrete delusi, Avrete anche la bocca buona, 


CAPELLI BIANCHI. Se lì volete candidi, dormite ogni quindici 
gioni con un foulard in testa dopo aver sparso sui capelli 
del borotalco. È 


PIEDI STANCHI E GONFI, In farmacia chiedete gr. 250 di 
Sali Ciccarelli per sole L. 170, Un pizzico sciolto in acqua 
calda preparerà un pediluvio benefico. Combatterete così 
gonfiori, bruciori, stanchezza, cattivi odori. Dopo pochi ba- 
gni... che sollievo!!! e che piacere camminare!!! 


PRIMA O POI ANCHE VOI 
ACQUISTERETE UN GIOIELLO O UN 
OROLOGIO OMEGA-TISSOT 


CONCESSIONARIO UFFICIALE 


Gioielleria MARZARI 


Largo Barriera Vecchia 13 - TRIESTE - Via Carducci 24 
Si concedono agevolazioni 


siete capaci (a occhio) 
di misurare la capacità? 


Nel dubbio vi conviene sempre recarvi nel più vicino negozio 
di frigoriferi Rex (è nel vostro diritto): lì potrete fore tutte le 
prove che vorrete - e magari anche dei confronti: così sco- 
prirete anche voi che il REX-140 litri: 


© contiene più roba disposta in modo più ordinato e sem- 


pre a portata di mano 
® ha veramente la capacità di 140 litri 
® è.elegante come un frigorifero che costa due volte tanto 


ULTIMISSIME) Visto @ successo cotte. 
outo allo Fiera di Milano e preso so 


1957 # REX 140 Nirri sarò ll frigor 
fero più richiesto, 


e a 


5 
i 


ii E 


Inutili sì sono dimostrati an- 
che gli interrogatori di AL Mi- 
niaci, che aveva invitato Co- 
istello a pranzo, e Di Generoso 
Pone, uno dei proprietari e di- 
rettore del quotidiano îl «Pro- 
gresso americano», che sì era 


PRESIDENTE (seccamen- 
te): «Ma è il mostro, e. venga 
ai fatti». 

Avv. LUZZANI (P. C.): «Per 
quanto riguarda le Partì Civi- 
Îli, che non si sono costituite, 
il teste può rivolgersi all’Av- 


Giovannini Alberto, Samarita- 
nì Werther, Manzi Ettore, Ber- 
gamo Giulio, Apriliti Pietro, 
Rizzo Giovanni, Pisanò  Gior- 


i j Sani gio. x 
Ecco i resti del «Viking» infrantosi al suolo all’aeroporto di Blackbushe, Sono perite 31 persone Mercoledì 8: Bergamo Giu- : N 


SAVI 


SE 


+ Domenica, 5. maggio 


1957 


SCANDALO ARBITRALE AL PALAZZO DELLO SPORT 


PRAVISANI BATTE CAMPARI 


MA VIENE DICHIARATO PERDENTE 


Un errore di conteggio? - L’indignazione dell’enorme folla - Per due 
volte il medico chiamato a visitare lo stato pietoso del... vincitore 


Sarà Giordano Campari a in 
contrare il campione Sergio Ca- 
prari per il titolo nazionale dei 
pesi: piuma: così ha deciso ieri 
sera al Palazzo dello Sport l’ar- 
bitro Ottorino Cinti di Ancona 
al termine di dieci brillanti e 


- a tratti drammatiche riprese. 


Ma Campari non ha affatto 
battuto Pravisani. Il pugilato- 
te pavese lo sa, come lo sanno 
i quasi quattromila spettatori 
che affollavano fino all’invero- 
simile il Palazzo dello Sport, lo 
sanno gli esperti di pugilato co- 
me pure i meno provveduti, Fi- 
gurarsi cosa ne pensa il pove- 
To Fravisani, che, incredulo per 
l'accaduto, vinta-la amarezza, 
ha presentato reclamo, 

Il combattimento è stato 
quasi drammatico, Una prima 
ripresa di studio alla pari. Una 
seconda di Campari che sor- 
prende Pravisani con una serie 
di veloci sinistri in parte schi- 
vati o ricevuti sui guanti, Nel- 
la terza ripresa Pravisani, ca- 
pito che il gioco di Campari 
non è molto vario, accorcia la 
distanza mettendo in moto un 
sinistro in offesa che fa quasi 
sempre centro. sulla faccia del- 
l'avversario. Il pavese esce col 
naso e un sopracciglio sangui- 
nanti. Nella quarta Campari, 


«che per tenacia è ammirevole, 


ritorna all'attacco ma le veloci 
e improvvise schivate al milli- 
metro di Pravisani lo disorien- 
tano e gli fanno perdere rit- 
mo, cascando regolarmente sui 
sinistri di Pravisano che in 
breve gli riducono la faccia ad 
una maschera di sangue. Già 
prima un destro gli ha fatto 
saltare un cerotto e riaperta 
una vecchia ferita all'arcata so- 
pracciliare destra dalla quale il 
sangue sgorga copiosamente, 

Quinta e sesta ripresa han- 
no la medesima fisionomia € 
vedono un Pravisani calmo e 
sicuro che controlla efficace- 
mente tutti i tentativi di rea- 
zione dell'avversario. 

Campari è spesso sconcerta- 
to. Per lui s'avanza la sconfitta 
e il pugilatore la avverte. Nella 
settima ripresa incitato dai suoi 
secondi, Campari si butta allo 
sbaraglio ma Pravisani lo. fer- 
ma sempre di sinistro e in 
chiusa mette a segno anche un 
destro soltanto parzialmente 
bloccato dal pavese che termi- 
na la ripresa affaticato e con 
il yolto in condizioni penose. 
Nell'intervallo fra la settima e 
l'ottava ripresa l’arbitro chia- 
ma il medico per esaminare la 
ferita di Campari. Il medico 
federale dott. Polacco trova che 


il pavese, per quanto malcon- 


cio, può proseguire. 

Campari parte di scatto: cer- 
cando di colpire con le due ma- 
ni ma Pravisani schiva e bloe- 
ca i colpi più duri rientrando 
efficacemente al corpo e alla fi- 
gura, Nell’intervallo ancora una 
volta l'arbitro chiama il medi- 
co. Polacco conferma la dia- 
gnosi e l’arbitro ha un gesto di 
stizza. Evidentemente a. lui 
sembra che Campari sia irri- 
‘mediabilmente compromesso e 
che la continuazione del com- 
‘battimento possa. riuscire peri- 
colosa. per il pavese, Pravisani 
sente di avere il «match» in 
mano e non forza. Campari in- 
vece cerca di mettere a segno la 
stoccata conclusiva ma. Pravi 
sani con schivate fulminee si 
mette sempre fuori della traiet- 
toria dei colpi dell'avversario. 
Siamo all'ultima ripresa e Cam- 
pari attacca disperatamente ma 
non riesce a mettere a segno 
che pochissimi colpi e nessuno 
di qualche efficacia, tanto è ve- 
ro che il volto del triestino è 
tal quale era all’inizio dell’in- 
contro. Campari deve sentire 


l’invidia per la ireschezza del 
suo intatto competitore. 

Il combattimento è finito, I 
due pugil: sono ai loro angoli 
in attesa del verdetto. Campa- 
Ti è acciliato, con il viso in 
sangue circondato dai secondi 
che cercano di metterlo in se- 
sto, Il microfono annuncia il 
verdetto: Campari batte Pravi- 
sani ai punti. Mentre nel vasto 
palazzo succede il finimondo 
nell'angolo di Campari la gioia 
esplode a scoppio ritardato tan- 
ta è stata la sorpresa per l'i 
natteso regalo, Gli spettatori si 
affollano sotto il ring. Intervie- 
ne la forza pubblica per calma- 
te l'indignazione del pubblico e 
proteggere l’arbitro che impal- 
lidisce e fuma mnervosamente, 
conscio forse ma in ritardo di 
aver mancato di equità, Non 
sarebbe ds escludersi un bana- 
le errore nel.conto del punteg- 
gio: avanziamo l’ipotesi come 
l'unica che possa in qualche 
modo spiegare la strana deci. 
sione. 

In chiusa è toccato a Benve- 
nuti dare spettacolo, Opposto 
al tenace toscano Gariboldi l'az- 
zurro si sbizzarriva in una 
gamma di colpi che il toscano 
assorbiva alla meno peggio si- 
no allo scadere della terza ri- 
presa (l'incontro era su cinque 
di due minuti) quando un si. 
nistro. preciso alla punta del 
mento lo metteva ‘a terra di 
schianto. All’inizio della quar- 
ta ripresa Gariboldi prendeva 
la saggia decisione di abban- 
donare. In precedenza i profes- 
sionisti Rossini e'Cavagna han- 
no dato vita a sei riprese di 
scarso contenuto tecnico e spet- 
tacolare. La' giuria ha visto vin- 
cente Rossini ma un verdetto 
di parità non avrebbe guasta- 
to. I massimi Donaggio (Trie- 
ste) e Merlotto (Milano) han- 
no pareggiato. 

Gli altri tre incontri dilettan- 
tistici si sono risolti con un nul- 
lo fra Menconi (Carrara) e Ko- 
zina (APT Pitassi) e le vit 
toria di Benvegnù (SPT) su 
Zanantoni (Carrara) e di Co- 
lella (APT Pitassi) su Fardi 
(Carrara), Si sono alternati al- 
l’arbitraggio Bonazza di Trie- 
ste e Fabris di Monfalcone. 


C. C. 


Non ancora sicora 
la ripresa di Bartali 


Milano, 4 

Gino Bartali ha smentito la 
intenzione di correre il Giro 
d’Italia nel prossimo giugno. 
In una intervista il popolare 
campione fiorentino ha dichia- 
ratò che la notizia di un suo 
ritorno alle corse è per ora, 
almeno, priva di fondamento. 
Contemporaneamente, in una 
dichiarazione stampa ha detto 
testualmente: «Ieri sono venu- 
to a Milano per.esaminare con 
i dirigenti della San Pellegri 
no Sport il programma. delle 
100 corse San Pellegrino in 
fase di svolgimento in tutte le 
Tegioni d’Italia. 

«Stamane, inseguito alla pub- 
blicazione di un giornale sono 
stato chiamato dal comm. Gra- 
nelli, il-quale desiderava cono- 
scere quanto ci fosse di vero 
nella notizia del mio preteso 
ritorno alle corse, a cavo della 
squadra dei giovani della San 
Pellegrino. Francamente debbo 
dichiarare che alcune settima- 
ne fa, dopo una visita medica, 
sono stato consigliato dal mio 
dottore di fiducia a compiere 
frequenti passeggiate in bici 
cletta, anche. per distogliermi 
da preoccupazioni di affari. 
Debbo aggiungere che rifatta 


ce — 


amicizia con la bicicletta ho ri- 
scoperto in me la vecchia pas 
sione per le corse. Ciò non si- 
gnifica che io intenda correre 
in bicicletta, pur non escluden- 
do che, ritrovata la fiducia nei 
miei mezzi, io non decida pros- 
simamente di riprendere l’atti- 
vità agonistica, dopo un accu- 
rato accertamento medico». 


Impanis vince 


la Freccia Vallone 
Liegi, 4 

Oggi alla Freccia Vallone 
due corridori si sono messi 
particolarmente in luce. Oltre 
al belga Impanis che ottenen- 
do una significativa vittoria 
con distacco ha dimostrato di 
essere tornato ai suoi giorni 
migliori, notevole la prova for- 


nita dall'italiano Defilippis il 
quale oggi ha tentato quasi da 
solo di contrastare il passo alla 
folta schiera degli stranieri, 
Gli altri italiani Conterno e 
Fabbri hanno fatto una corsa 
regolare ‘arrivando col grosso 
classificati al 15.mo posto a 
pari merito tra cui figura an- 
che Louis Bobet. 

Ordine d'arrivo: 1) Raymond 
Impanis (Bel.) 6.01°49”, 2) Pri- 
vat (Fr.) 6.02°36” 3) Wartel 
(Bel.) 6.04°29”, 4) Marcel Jans- 
sens (Bel.), 5) Jean Bobet (Fr.) 
6) Defilippis (It.) 6.0617”, 7) 
Plankaert (Bel), 8) Dupont 
(Fr.) 6.08°33”, 9) Van Vaeren- 
berg (Bel.) 6.08’51”, 10) Sche- 
‘pens (Bel), 11) Van Steenber- 
gen (Bel.) 6.08’51”, 12) ex geduo 
con altri, con il tempo di 6.12° 
43”, Fabbri e Conterno, L. Bo- 
bet, Anquetil, eccetera; 42) 
Piazza. 


| 


IL PICCOLO 


Oggi a Montebello 
Ponalizzato Fiordaliso 
nell’incerta Totip 


Anche l'odierno convegno all’ip- 
podromo di Montebello è all’inse- 
gna del Totip. Il Premio di Mag- 
gio, che è stato incluso nel tota- 
lizzatore nazionale sui cavalli co- 
stituisce la prova principale del 

rogramma che si inizierà alle 15. 

partenti già dichiarati sono: 
Vassallo, Dario, Aldifà, Clipper, 
Dominio, Notorio, Mottarone, No- 
cina a metri 2075; Fiordaliso, Co- 
starica a metri 2100. 

Difficile si presenta l’insegui- 
mento di Fiordaliso e Costarica 
per i numerosi passaggi che i due 
cavalli dovranno affrontare per ri- 
salire il gruppo. Fra i partenti al 
primo nastro spicca Aldifà per 
l'ottima posizione di avvio. Anche 
Îl trottatore di Mario Petrini si 
troverà a dover fronteggiare un 
gruppo di velocisti che, se non 
aspirano al successo finale, posso- 
no semmai comandare la. corsa 
ber almeno due terzi. 

Il pronostico sì basa perciò su 
Aldifà, che potrebbe eventualmen- 
te venire preceduto da Fiordaliso, 
Costarica o Mottarone. Tra le pro- 
ve di rilievo, da:segnalare il Pr 
mio delle Rose con i seguenti pa 
tenti: Garrula, Coriandolo, Dis 
da, Parsec, Ifigenia, Polaris a me- 
tri 2080; Browni, Rombo, Mister 
Clyde a metri 2100, 

I nostri favoriti. Premio delle 
Ginestre: Cid Campeador, Mezzo- 
giorno, Bien Fhu. Premio delle 
Dalie: Duska, Gambetto, Agile, 
Premio delle  Primole: Gardella, 
Rigogliosa, Denebola. Premio del- 
le Margherite: Oldrado, Blitz, P. 
via. Premio delle Rose: Brow. 
Garrula, Rombo. Premio di Mag- 
gio: Aldifà, Costarica, Fiordalis 
Premio delle Viole: Talpa, Cadi- 
rosso, Eremo. 


CRONAGTIE SPOGERIVA 


LA SERIE A DI HOCKEY SU PISTA 


La prima sconfitta 
della squadra campione 


Altra voluminosa vittoria dei modenesi 


Novara-Monza 6-3 


Novara, 4 


Contrariamente a tutte le aspet- 
tative il Monza ha subito una net- 
ta sconfitta sul campo del Novara, 
sconfitta che non presta il fianco 
ad alcuna critica o riserva, tanto 
la vittoria è stata chiara e netta- 
‘mente meritata dagli azzurri nova- 
resi, i quali sfoggiando un giuoco 
ricco di contenuto tecnico e ba- 
sato sulla velocità e su azioni fic- 
canti ha imposto la sua superiorità. 
ai campioni d’Italia, che hanno 
fatto tutto il possibile per conte- 
Nere la foga dei novaresi. Gli az- 
zurri hanno iniziato con un ritmo 
indiavolato e, facendo perno su 
un Panagini .spettacoloso e conti 
nuativo, hanno ben presto messo 
a dura prova la famiglia dei mon- 
zesì che pur dando fondo a tutte 
le loro possibilità, cercando anche 
di sorprendere la difesa avversaria, 
che ha avuto in Nanotti un uomo 
superiore ad ogni elogio, non sono 
riusciti nel loro intento, Già nel 
primo tempo il Novara era in van- 
taggio (3-2). In complesso una par- 
tita cavalleresca che ha messo in 
vetrina un ‘Novara forte è ben re- 


ARDUO MA SUGGESTIVO IL COMPITO DEGLI ALABARDATI 


in maglia viola oggi a Trieste 
quasi tutta la nostra Nazionale 


La Fiorentina al gran completo - Alfio il morale dei giuliani 
Si confida in un arbifro non influenzabile e perfettamente equo 


Gli sportivi giuliani si appre- 
stano a gustare l’incontro d’ec- 
cezione che il calendario del 
campionato assegna loro nella 
giornata di oggi, ben sapendo 
d'essere stati privilegiati. ‘In 
che consiste il privilegio se non 
nell'occasione che viene offer- 
ta di vedere în azione la com- 
pagine dei campioni finalmen- 
te al completo di tutti i suoi 
assi? Ma vi è un altro motivo 
onde si rafforza la certezza di 
poter ammirare questa grande 
squadra impegnata a fondo e 
senza risparmio. Questo motivo 
è costituito dalla vicinanza del- 
l’incontro internazionale di 
Zagabria e dall'ambizione di 
quasi tutti î giuocatori di ma- 
glia viola di farvi parte. In- 
fatti, mentre i terzini e i me- 
dianì (tutti e cinque) del- 
la Fiorentina dormono sonni 
tranquilli, sicuri come sono che 
nessuno può soffiare il loro po- 
sto.nella rappresentativa nazio- 
nale, così come sicuro è il mon- 
falconese Gratton, giustamen- 
te considerato insostituibile nel 
ruolo di mezz-ala, tre attaccan- 
ti attendono il giudizio defini- 
tivo per- l'ammissione all’ambi- 
ta maglia azzurra e sanno che 
il passaporto per Zagabria lo 
si riceve oppure no qui, a Trie- 
ste, nella partita che oggi di- 
sputeranno sotto gli occhi del 
selezionatore Foni o di un suo 
osservatore di fiducia. 

I tre aspiranti sono l’ala si- 
nistra Prini, la mezzala Mon- 
tuori e il centravanti Virgili. 
Tutti e tre sanno che la ma- 
glia azzurra sta ‘appesa al legno 
della porta di Bandini, Una 
buona prestazione nella parti- 
ta odierna e per loro il giuoco 
è fatto. Nella migliore delle 
ipotesi la Fiorentina offrirà al- 
la Nazionale nove dei suoi ra- 
gazzi; nella peggiore sei, come 
a Roma, contro la massiccia 
rappresentativa irlandese; nel- 
la più probabile sette od otto. I 


L'INCONTRO INTE 


= =] 


RBNAZIONALE 


DI BASKET 


Vittoria dell'Italia sul Beldio 


e netta suneriorità degli azzurri (73-59) 


Pavia, 4 


Un pubblico numeroso e ca- 
valleresco ha assistito questa 
sera al Palazzo dello Sport di 
Pavia all'incontro internazio- 
nale di pallacanestro Italia 
Belgio. Ogni riserva sul risul 
tato finale cade dopo breve 
tempo, tanto chiara appare la 
superiorità degli italiani: il 
vantaggio degli azzurri, molto 
più precisi nel tiro e più ra- 
pidi negli scambi, infatti au- 
menta. gradatamente per ap- 
parire incolmabile al termine 
del primo tempo (35-19). 

Nella ripresa il gioco non 
cambia nelle sue caratteristi 
che: sono sempre gli italiani 
a condurre anche se nella fa- 
se finale rallentano le loro a- 
zioni sotto canestro in segui- 
to all'entrata in campo dei 
giocatori meno esperti in fat- 
to. di incontri intérnazionali. 

Dell’Italia da segnalare la 
prova di Lucev, il migliore in 
campo; con lui sono da ricor- 
dare Canna, Costanzo, Alesi 
ni e Paoletti. Dei belgi i mi 
gliori sono stati Depauw, No- 


1 lis e Van Haercke, Buono l’ar- 


bitraggio, 


ITALIA: Canna (10), Costanzo 
(9), Gamba (7), Romanutti (3), 
Lucev (9), Macoratti .(8), Paoletti 
(5), Cappelletti, Pomelio (2), Po- 


sar (1), Alesini (15), Sarti (4). 
BELGIO: Depauw (17). Nicodé- 
me (9), Crick (13), Nolis (4), 


‘Rombauts, Van Quickelberg, Ter 
race (2), Van Haercke, Van Ba- 
vel (2), Chavagne (4), Verhaeghen 
(4), Rosemont. ARBIBTRI: Si 

fanovie (Jugoslavia), Ei Seyed 


(Egitto). TIRI LIBERI: Italia: 
realizzati 17 su 30, Belgio realizza- 
ti 27 su 42. Nessun giocatore espul- 
so per cinque falli. 


L’austriaco Argauer 


allenatore della Roma? 


Vienna, 4 

Il giornale viennese «Bild 
Telegraf», basandosi su delle 
informazioni pervenute da Ro- 
ma, afferma che l'allenatore 
della Nazionale austriaca, Jo- 
sef Argauer, può darsi che ven- 
ga assunto come direttore tec- 
nico della Roma. 

Argauer, che in gioventù è 
stato egli stesso un buon gio- 
catore, ha cercato di rimetter 
su la Nazionale del suo paese. 


L'Aston Villa vince 


la Coppa d'Inghilterra 


Londra, 4 

Una folla strabocchevole di 
oltre centomila persone ha 
gremito lo stadio londinese di 
Wembley per assistere all'in- 
contro tra il Manchester Uni- 
ted, campione d'Inghilterra, e 
l'Aston Villa, valevole per la 
finale del torneo ad eliminazio- 
ne per la Coppa d'Inghilterra. 
Tra il pubblico si notavano la 
‘Regina Elisabetta ed il Prin- 
cipe Filippo. Poco prima che 
l’incontro avesse. inizio, al 
mercato nero i biglietti d’in- 
gresso trovavano. acquirenti a 


te- | Sette volte il loro prezzo uffi- 


ciale, Un biglietto di due ster- 


line veniva agevolmente ven- 
duto a 15 sterline, 

La partita, smentendo il 
pronostico, è stata vinta dal- 
l'Aston Villa per 2-1, ma il 
Manchester ha dato all’avver- 
sario il vantaggio di un uomo, 
il portiere, rimasto infortuna- 
to al decimo minuto in un 
duro scontro. Wood è rientrato 
saltuariamente in campo con 
le funzioni di ala. 


Rizzoli si duole 


dei rapporti con l'Inter 


Milano, 4 

In merito alla situazione 
creatasi tra le due società cal- 
cistiche milanesi il presidente 
del Milan, Andrea Rizzoli, ha 
dichiarato: «Sono stupito e ad- 
dolorato, di quanto è accaduto, 
soprattutto perchè credevo esi- 
stessero rapporti di vera amici- 
zia tra noi e l'Inter. Sulla «fa- 
mosa lettera» inviata alla Lega 
c'erano delle cose che noi non 
sapevamo e che aggravano la 
situazione . Aibbiamo chiesto 
ripetutamente di essere messi 
el corrente del tenore della 
lettera e mon ci è stato accor- 
dato, quindi è probabile che in 
essa Vi siano scritte cose an- 
cora più gravi di quelle che si 
conoscono. che si siano fatte 
cioè insinuazioni sulla corret- 
tezza, sportiva del Milan. La 
cosa è tanto più grave in 
quanto viene dalla squadra 
concittadina con la, quale noi 
credevamo di avere i più cor- 
diali rapporti», 


TRIESTINA 


Bandini 

Belloni Ferrario 
Petagna 
Mazzero 

Szoke Cazzaniga 


© 
Prini Virgili 
Montuori 
Segato 
Cervato 


Brunazzi 
Tulissi 
Petris 

Olivieri 


Julinho 
Gratton 
Chiappella 
Orzan Magnini 
Sarti 


FIORENTINA 


soli sicuramente esclusi all’al- 
to onore sono il portiere Sartì, 
che non può competere con i 
grandi specialisti del ruolo, e 
il magnifico Julinho giuocato- 
re senza eguali forse al mondo; 
purtroppo la nostra rappresen- 
tativa non può utilizzare l'ita- 
lo-brasiliano mancando a que- 
sti i requisiti burocratici. per 
far parte della Nazionele. Non 
avranno la maglia azzurra il 
meno bravo e il più bravo del 
la compagine campione, 

La Fiorentina è giunta a 
Trieste nelle prime ‘ore del po- 
meriggio di ieri, in tempo per 
assistere, alla televisione, al se- 
condo tempo della partita di fi- 
nale della Coppa d’Inghilterra. 
Subito dopo î giuocatori hanno 
compiuto una salutare passeg- 
giata lungo le rive e indi si so- 
no recati al cinematografo. 
Stanno tutti bene, compreso 
Julinho che domenica scorsa 
ha lamentato il riacutizzarsi di 
una vecchia contusione alla ca- 
viglia. 

I giuocatori e gli allenatori 
della Fiorentina e della Trie- 
stina non sì sono incontrati, i 
rossoalabardati trovandosi nel 
tranquillo ritiro di un albergo 
di Opicina. La Triestina sareb- 
be soddisfatta di un semplice 
pareggio, ma sa che nemmeno 
‘questo minimo traguardo è fa- 
cile a conseguirsi. Lo conside- 
rerebbe addirittura proibitivo 
se non fosse caldo il ricordo 
dell’ottima gara disputata con- 
tro un’altra tra le maggiori 
compagini, la Lazio. La Trie- 
stina, in quell'occasione, ha ri- 
valeggiato, riuscendo spesso @ 
rendere irrilevante la differen- 
za di classe e talvolta costrin- 
gendo gli avversari alla più 
stretta difesa, 

,Oggì il compito sarà ancora 
più arduo che non contro la 
Lazio. Pasinati lo sa ma confi- 
da nella perfetta condizione dei 
suoî ragazzi. «Abbiamo due 
mezze ali capaci di qualsiasi 
impresa ha ‘detto l'allenatore 
della Triestina — e, mentre 
non mi sorprende Szoke, le ca- 
pacità del quale sono ben no- 
te, molto mì rallegra l’attuale 
stato di Mazzero, E’ în grandi 
condizioni il giovanotto, come 
lo sono Belloni, Brunazzi, Tu- 
lissi Ferrario, Petagna. Se i 
miei ragazzi sono su di fiato 
e di scatto non vi è partita che 
li veda battuti in partenza». 
Pasinati ha espresso pure la 
speranza che Petris e Olivieri 
abbiano una tenuta più costan- 
te che mon contro la Lazio: 
«Non vedo per quale ‘ragione 
oggi non dovrebbero essere fre- 
schi dal primo all'ultimo mi- 
nuto». 

L'allenatore della Triestina 
ha avuto parole di simpatia 
anche per Cazzaniga, il giuo- 
catore che, contro la Lazio, ha 
molto corso ma non sempre a 
proposito e ciò per mancanza di 
preparazione: «Oggi — ha detto 
Pasinati — Cazzaniga è più al- 
lenato. Il suo lavoro è stato pre- 
zioso anche domenica scorsa, 
Lo sarà ancor di più oggi, ne 
sono sicuro, benchè proprio 
Cazzaniga sia l’unico che ab- 
bia un disturbo fisico. Cosa da 
poco. Spero che in campo non 
ci si accorgerà». Pasinati ha 
detto ancora ch'egli e i suoi 
giocatori confidano nella com- 
prensione e mell'appoggio mo- 
rale del pubblico. In un con- 
fronto di tanta difficoltà anche 
l'effetto morale ha la sua im- 
portanza, 

Un dirigente della Triestina 


ha voluto esprimere la speran-|Cicuttini, Orlandi la riceveva in 
za che Varbitro designato sia|pieno viso e la spingeva in rete. 
all'altezza della situazione. Vi| ripudio per le tre reti. A quel 
è il timore infatti che l'arbitro | Punto vi erano due giocatori. per 
lasciarsi. sugdestionare: parte inutilizzabili. Veniva ancora 
POSTI gge Ure | una rete del Ponziana, giustamen- 
dalla fama della  Fiorentina|te annullata per fuorigioco e un'al- 
ma ancora più che abbia per | tra del Pordenone, valida, scatu- 
i futuri azzurri un trattamento |rita per una pausa della difesa 
di favore che, se è comprensi- |locale. 
bile sul piano umano sarebbe | MARCATORI: al 9° Rossetti: 
ingiusto dal lato sportivo quan-' nella ripresa al 9' Florio, al 12° 
do sì pensi quale importanza |Frisario, al 18° Orlandi, al 38' Maz- 
questa partita ha per la Trie-|zolenì. PONZIANA: Crusi; Bisac- 
stina. L'arbitro ideale sara|Chi Apostoli; Frontali, Codiglia, 
uello che non si lascerà in- Ruzzier; Frisario, Florio, Orlandi, 
di A Ghersetich, Petrucci. PORDENO- 
Îluire da aspetti estranei, trat- | NE. Cicuttini; Tirelli, Salvador; 
tando le due squadre senza pre"| Mazzoleni, Tognon, Rui: Maroncel- 
concetti. Speriamo anche moi|li, Zanella, Pezzot, Venier, Rosset- 
che. tale sia l'arbitro di questo |ti. ARBITRO: Smriglio di Milano, 
eccezionale incontro. NOTE: l'ala sinistra ed il centro 
=. attacco del Pordenone hanno accu- 
sato alcuni colpi ed il primo ha 
zoppicato per tutta la gara. Nel 
Ponziana Orlandi e Petrucci han- 
no, nella ripresa reso saltuaria- 
mente in quanto contusi. 
V. M. 
Din 


Campionato di IV Serie 
Ponziana- Pordenone 3-2 


Il Pordenone è andato per primo 
in vantaggio sfruttando, mercè la 
accortezza dei mediani il disorien-| ‘‘rorneo Coppa «Combatti». Orari 
tamento dei triestini, la loro len-| e campi delle partite odiérne: Pon- 
tezza, l’imprecisione e la debolezza | ziana A-Cremcaffè, campo Ponzia- 
dei tiri a rete. Tutto ciò per 20|na ore 13; Edera A-Triestina B, c. 
minuti. Rossetti, servito da Venier | 1.0 Maggio ore 9.30; CRDA-Triesti- 
e Tognon, realizzava con un tiro| na C, c. Cantieri ore 9; Muggesa- 
diagonale, La gara sembrava un! na-Esperia, c,, Muggia ore 10. 
soliloquio degli ospiti, i triestini 


gistrato in ogni reparto e in pos- 
sesso di un giuoco basato su azioni 
veloci e condotte con criterio e in- 
telligenza contro un Monza che 
pur dando fondo a tutte le sue 
possibilità è stato costretto a subi- 
re la pressione degli azzurri in en- 
trambi i tempi. 

NOVARA: Sacchi, Nanotti, Aina 
(4), Cerina (1), Panagini (4), Mo- 
ta, Zaffinetti. MONZA: Bolis, Villa, 
Pennati, Levati (1), Gelmini II 
(1), Castoldi, Bosisio (1). ARBI- 
TRO; Piovano di Genova. 


Amatori-Lazio 10-3 


Modena, 4 

Un Modena veramente irresisti- 
bile ed una Lazio che è parsa net- 
tamente inferiore come  prestazio- 
ne di giuoco e come individualità, 
Di ironte ‘a questa vendemmiata 
degli uomini di Marchetto nessu- 
na attenuante per i biancoazzurri 
laziali i quali forse hanno anche 
avuto il grave torto di applicare 
inizialmente il «catenaccio», Ciò 
è tornato loro più di danno che 
di utile in quanto anche il sempre 
autorevole giuoco di Forti e di 
‘Rautnich (bene assecondati da Ma. 
sala) non è stato sufficiente a con- 
tenere le puntate continue dei mo- 
denesi. Crollata la difesa dei la- 
ziali non restava agli ospiti che 
aprire il loro schieramento allen- 
tando la difesa, ma era proprio 
Questo il periodo in cui i modenesi 
potevano sfoggiare il loro giuoco 
migliore, Sul finire del primo tem- 
po, con un punteggio di 5 a 2 V'A- 
matori rallentava la sua azione. 

Secondo tempo a gran galoppo e 
un po’ tutti i modenesi hanno avu- 
to modo di mettersi in luce, men- 
tre la Lazio si atrendeva definiti 
vamente. Dei modenesi particolar 
mente citiamo Marchetto, Dagnino 
e Rinaldi, della. Lazio Forti, 
‘Rautnich e Masala. 

AMATORI: Artioli, Dagnino (1), 
Marchetto, Tavoni (4), Rinaldi 
(5). LAZIO: Di Vanno, Forti, Na- 


tali. (1), Rautnich (2), Masala, 
Garibba. ARBITRO: Calza di 
Trieste, 


Oggi Forroviario-ORDA 


Ferroviario a Crda Monfalcone 
saranno di fronte oggi pomerig- 
gio sulla pista di viale Miramare 
in occasione della seconda. giorna- 
ta del campionato di hockey su 
Dista della Serie A. Il primo. «der- 
by» giuliano vedrà impegnate due. 
squadre che, nella prima giorna- 
ta, hanno subito due sconfitte 0- 
norevoli: il Ferroviario ha perso 
sul campo del Monza, il quintet- 
to monfalconese è stato sconfit- 
to_in casa dall'Amatori Modena. 

Nelle file del CRDA militano tre 
triestini e ciò servirà ad aumen- 
tare l’interesse dello scontro, 0ì- 
tre al centro Bertuzzi, che è pu» 
re allenatore della squadra, sono 
presenti nelle file monfalconesi 
l'attaccante Torre proveniente dal- 
l'Edera e il portiere Talocchi, già 
militante quest’ultimo nelle file 
del Ferroviario, Le due squadre 
annunciano le formazioni tipo, Il 
Ferroviario allineerà Ottonelli, St- 
cignano I, Scieghi, Spessot, Bis- 
soli e Sicignano II; il CRDA pre- 
senterà nei suoi ranghi Talocchi, 
Tognon, Bertuzzi II, Torre, Pas- 
sudetti, Mazzoli e Rodollovich. La 
partita avrà inizio alle ore 17.30 
e sarà preceduta da esibizioni di 
pattinaggio artistico con la pre- 
senza di pattinatricì del Ferro- 
viario, 


non sapevano entrare nelle trame 


@e si limitavano all'opera di rottu- 
ra. Ma dal 20 i biancocelesti si 
sono iscrollati di dosso il complesso 


1 CAMPIONATI NAZIONALI DEI CUS 


della soggezione ed hanno comin- 
ciato a far qualcosa, un qualcosa 
che aveva pochi meriti tecnici, 
molti invece atletici. Scoccava la 
mezz'ora é Tognon non spadroneg- 
giava più quale battitore libero 
nella sua area. La sfuriata del 
Ponziana è durata un-quarto d’ora 
e poi nel finale il Pordenone ritor- 
nava minaccioso, sempre con l'au- 
silio d'una efficientissima mediana, Roma, 4 
La ripresa; vedeva il Ponziana Oggi, per la seconda giornata 
partire ad ariete. Un quarto d'ora | del. campionato universitario di 
tambureggiante e tre reti per il|atletica, il tempo è stato più cle- 
Ponziana. Prima è stato un assag-| mente, per cui il livello tecnico 
gio con tiri da media distanza, ma | della. manifestazione è lievemente 
la cosa non è. riuscita perchè le| aumentato, Due primati: universi 
mire non erano aggiustate, Poi la|tari sono stati battuti, ed. uno 
prima linea triestina s'è avvicina-|eguagliato, Sui 100 metri piani al 
ta ed Orlandi, passato ala claudì-| napoletano Giannone ha segnato 
cante, mandava un pallonetto a|10'6, battendo il precedente pri 
Petrucci, questi faceva fare alla | mato, Sui 5000 metri il patavino 
palla una parabola convergente su|Piutti ha segnato 15325, batten- 
Florio ' il quale la mandava nel] do lui pure il primato universitario 
sacco. Passavano. tre minuti e la|e sui 110 ostacoli il napoletano 
storia si ripeteva per merito dif Mazzagalli ha ‘eguagliato il prima- 
Frisario, i tiri parabolici portava-|to precedente con 15" netti. Dei 
no'buono ai biancocelesti e Gher-| triestini, da mettere in rilievo la 
setich, Orlandi, Petruccì ‘erano ij prova di Franceschini, quarto nel 


servi di scena del risolutore Fri- 
sario.:In ‘breve, il Ponziana segna- 


lancio del peso con 13 metri e 
cinque centimetri, ed il buon piaz- 


va per la terza. volta. In una: mi- | zamento in semifinale dei 100 metri 


schia la, palla, battuta e ribattuta | di Bonessi (tempo 11°'3). 
veniva, malamente allontanata da | classifica. per 


Oggi a Trieste 


CALCIO 
Triestina-Fiorentina, campiona- 
to di Serie A; Stadio comu- 
nale ore li È 
Libertas-Muggesana, ‘Promozio- 
ne, Stadio comunale ore 14, 
Istria - ‘Turriaco, | Proniozione; 
iicampo Ponziana ore 15.30, 
Edera - Aquileia, Promozione 
campo I Maggio ore 13.15, 


ATLETICA PESANTE 


Campionato regionale di solle- 

« vamento pesi per I serie, In- 
detto dalla FIAP e organizza- 
to dalla STAP. Padiglione D 
della Fiera, inizio ore 11, 


ATLETICA LEGGERA 


Campionato di società femminile 
{fase regionale), Organizza la 
Fidal, Stadio comun, ore 9.15, 

HOCKEY A ROTELLE 

Ferroviario . Crda Monfalcone, 
campionato di Serie A. campo 
Viale Miramare ore 17.90, In 
precedenza, esibizioni ‘di pattì- 
naggio artistico. 

PALLAVOLO 

Libertas-V. Fuoco Venezia, cam- 
po Chimici, via Conti, ore 10,30. 

Rappresentativa Femminile Trie- 
ste-SARA di Venezia, campo 
Julia, via Monte Grappa ore 
9.30 e Rappresentativa Maschi- 
le Trieste-SARA Venezia, 0. 10. 


- TENNIS 
Tennis Triestino-Pordenone, ter- 
za Coppa Facchinetti, campio- 
nato naz, maschile a squadre, 
Tennis-Triestino-Verona, Coppa 
Rhode de Bellegarde, femm. 


IPPICA 


Corse al trotto all’ippodromo di 
Montebello; inizio ore 15. Cor- 
sa di centro Premio di Mag- 


glo, lire 330.000, metri 2100. | me a Frangipane componevano la 


una corsa Totip, 


|15°32"5; 


i state vinte da Archilli (Fi), Caz- 


Nella 
CUS, Padova è 
sempre al comando, mentre i trie- 
stini sono  retrocessi all’ottavo 


posto, 

Ecco i risultati principali: fina- 
le dei 1500 metri: 1) Fontanella 
(Mi) 31198; 2) Coliva (Ro); 8) 
Bixio (Pd). Finale dei 110 ostaco- 
di: 1) Mazzagalli. (Na) 15”; 2) 
Martini (Pe); 3) Colatore (MQ). 
Peso: Monguzzi (Pd) m. 14.57; 2) 
Falchieri (Bo); 3) ‘Baldiserotto 
(Pd); 4) Franceschini (Ts). Finale 
dei 5000 metri: 1) Piutti (Pd) in 
i Lazzari (Si); 3) 


zola (Pd) e Giannone (Na). Le 
semifinali dei 100 metri da Gian- 
none. (Na), Ghiselli (Mi) e Paniz- 
za (Ge); quelle dei 400 metri da 
Catola (Pi), Serena (Pd) e Bonan- 
no (Me). Sì sono disputate inoltre 
le batterie dei 400 ostacoli, degli 
800 metri e della staffetta 4x 100. 

Classifica. per CUS al termine 
della seconda giomata: 1) Padova 
con 100 punti; 2) Roma 'con 67; 
3) Bologna con 51; 4) Pisa con 28; 
5) Genova con 27; 6) Milano con 
26; 7) Torino con 21; ottavi a pari 
merito Trieste, Firenze e Napoli 
con venti punti. 


Wondrich decimo 


nel fioretto individuale 


Montecatini, 4 

Oggi seconda giornata dei cam- 
pionati nazionali universitari, ral- 
legrata da un magnifico sole, si 
sono svolte le gare di fioretto 1n- 
dividuale, Vi hanno partecipato 
quaranta atleti su cuì hanno me- 
ritatamente prevalso Romani del 
CUS Roma, Montorsi del CUS Ge- 
nova e Mornino del CUS Paler. 
mo. Ha costituito una sorpresa il 
fatto che Stella e Mannini, che 
ieri avevano vinto quasi tutti|gli 
assalti, sono stati esclusi dal fi- 
nale, Un po’ aiutati dalla fortuna, 


ierl avversa, hanno ben figurato | 


Luser e Wondrich, che ieri insie. 


squadra triestina. Wondrich in 


Due nuovi primati 


{particolare ha conquistato il de- | 


cimo posto apportando punti pre- 
ziosi per la classifica finale dei va- 
ri CUS. Domani ci saranno le ga- 
Te di spada a squadre. 


Quattro primati 
I campionati stodenteschi 
di atletica Jeggera 


Un magnifico successo ha. arriso 
‘alla riunione svoltasi ieri allo Sta- 
dio Comunale per le gare finali de! 
campionato studentesco di atletica 
leggera. Quattro primati di catego- 
tia sono stati migliorati, tutti per 
merito degli alunni del Nautico, 
meritatamente classificatosi primo 
anche nella classifica generale. I 
nuovi primatisti sono Bellen (1000 
metri), Udini (salto in lungo), De 
Leo (getto del peso) e la staffet- 
ta 4x100, 

I risultati. 80 ostacoli: 1) Di 
Tasio (Vi) 11’’3, 2) Negrelli (Pe) 
11''5, 3) Panfilli (Ob) 11°’7; m. 80 
piani: 1) Lucatello (Vo) 92, 2) 
Biasutti (Ca) 94 3) Tamaro (Vi) 
94; m. 1000: 1) Bellen (Na) 2 
381; 2) Defanti (Vo) 2°42”, 3) Fa- 
vretto (Vo) 2'50". Peso: 1) Barbie- 
ti (Vo) m. 18.50, 2) Polesel (Na) 
13.29, 3) Tenente (Vi) 12.79. Disco: 
1) De Leo (Na). m. 38.37, 2) Mo- 
reni (Vo) 31.52, 3) Giorgiutti (Vi) 
31.46. Lungo: 1) Udini (Na) m. 
6.83, 2) Bagarotto (Ca) 6.02, 3) 
Sidari (Na) 6. Alto; i 
(Ca) m. 1.70, 2) Delmeri (Ob) 1.65, 
3 Vecchi (Da) 1.65. Staffetta 4x100: 
1) Nautico 449, 2) Volta 462, 3) 
Oberdan 471, 4) Carli 471, 5) 
Dante 477, 7) Aosta 49. Classi- 
fica per Istituti: 1) Nautico p. 115, 
2) Oberdan 103, 3) Volta 99, 4) Da 
Vinci 92,5, 5) Carli 81, 6) Dante 
61, 7) Petrarca 26, 8) Aosta 24,5, 


simili a perle - ci ha confidato 
Vanda Rossi di Livorno - e il 
merito è tutto del dentifricio 
Durban'et® 


Mod. V 868 


CAPACITÀ 
INTERNA 
LITRI 160 


GARANZIA 
5 ANNI 


NESSUNA 
MANUTENZIONE 


L. 122.500 
ODOMESTICI 


Trieste, via Cavana n. 6, felet. n. v4-629 
= Trieste, vialo XX Settembre 13, tel. 95-226 


Ditta E. ZANET' 
Ditta' ing, A, FRASSI 


moderatamente 
alcoolico . 
PIZZIAZIZZA 


cono ‘...... 
insetticidi. 
B.P.D. 


non sarebbe 
accaduto 


(- (Orma 


Evo 


contro le tarme 
occorre infai 

* nebulizzare l'interno 
degli armadi eon 


AEROSOL B.P.D. 


che contiene lo strobane 
l’ultimo; ritrovato .americano 
di particolare efficacia anche 
contro le tarme, di cui di- 
strugge persino le larve. 


* cospargere gli indumen- 
ti da conservare con 


D. D.T. POLVERE B. PD. 


che, per la sua speciale 
preparazione, è  l'inset- 
ticida che non perde mai 
il suo potere micidiale. 


NSETTICI 
POLVERI 


OE 


SS 
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IL PICCOLO 


IL RICORSO DI MOLLET ALL’«AUSTERITY» 


Sull’orlo dell’abisso 
l'economia in Francia 


È necessario risvegliare l’assopita iniziativa privata 
dopo aver esaurito il capitale accumulato in passato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 4 

Gli avvenimenti del Medio 
Oriente hanno fatto passare 
in seconda linea quella che è 
Vattuale, non certo soddisfa- 
cente situazione francese. Nel 
recentissimo appello radiofoni- 
co e nel Consiglio dei Ministri 
Mollet ha riaffermato la neces: 
sità dell’«austerity» se la Fran- 
cia si vuol salvare dal salto in 
un autentico baratro economi 
co. Non è la prima volta, in 
verità, che nel dopoguerra i 
ministri francesi lanciano ap- 
pelli del genere. Ma stavolta la 
ituazione sembra essere peg 
giore delle precedenti; sono ne- 
cessari 250 miliardi di franchi 
di economie nei prossimi otto 
mesì e nel contempo occorre re 
perire 150 miliardi di nuove im- 
poste. 

Lo Stato francese ha molti 


punti di rassomiglianza con il| 


nostro; è uno» Stato-padrone, 
infatti, uno Stato dirigista, na- 
zionalizzatore, anzi, date le 
spiccate preferenze in materia 
dei suoi governanti, uno Stato 
che ha puntato le sue. ‘carte, 
‘fino’ dall’immediato dopoguer: 
ta, nell’ampliamento dei suoi 
compiti a diretto detrimento 
delle imprese private. E’ diffi-| 
cile ‘stabilire se è più «padro- 
ne» lo Stato francese o quellò 
italiano; sono pressapoco dello 
stesso orientamento e esamina- 
te le faccende francesi forse 
serve a dare maggiori lumi a 
coloro. .che in Italia spesso di- 
menticano ‘che è necessario, se 
si vuole una sana economia, 
non mortificare la iniziativa 
privata. 

Interessandosi di troppe cose, 
lo Stato francese è arrivato ad 
un brutto momento. Mollet ha 
invitato i francesi alla auste- 
rity ma. il suo appello non ha 
avuto una buona stampa per 
la semplice ragione che i fran- 
cesi sono del parere che do- 
vrebbe essere lo Stato stesso, e 
‘non loro, a rimettere a posto, 
ge fosse possibile, i guai che ha 
combinato. Questi guai d’altra 
parte sono parecchi; anzitutto 
su un bilancio di 4500 miliardi 
di franchi c'è un deficit di 
‘oltre mille miliardi. E quando 
‘si parla di 250 miliardi che 
Mollet e i suoi sono riusciti a 
tacimolare scontentando tutti 
è chiaro che è caduta una goc- 
cia nell’oceano. In secondo luo- 
go c'è il problema dei 150 mi- 
liardi di nuove imposte da tro- 
vare. in qualche modo. Come? 
Su questo punto si naviga in 
‘pieno caos; l’unica cosa certa 
‘è che occorre ‘trovare i 150 mi- 
liardi. Ma con quali tasse? In- 
dirette? In questo caso si avreb- 
bero dei nuovi gravami sui con: 
sumi, un rialzo dei prezzi, una 
spinta. all’inflazione. .Imposte 
dirette? Si colpirebbero ivred- 
‘diti, si farebbe pesare | ancora 
‘gli più il fisco su quella espan- 
‘gione economica dalla quale in- 
‘vece si attende la salvezza. Lo 
Stato-padrone, quando si trova 
in una situazione ‘del genere, 
non pensa a porre rimedio alle 
spese improduttive che sono la 
vera ragione dello squilibrio 
economico. Preferisce tappare i 
buchi con qualche ricorso a mi- 
sure straordinarie come le tasse 
D i prestiti. Con un metodo del 
genere non si risana una eco- 
nomia; si può rimandare il 
giorno del fallimento completo 
ma si pregiudica il ritmo degli 
investimenti, non si incorag- 

ia il risparmio, non si sprona 
‘espansione economica. I prov- 
vedimenti che Mollet e Rama- 
dier hanno stabilito sono dei 
palliativi che si inquadrano 
proprio nella concezione dello 
«Stato - faccio tutto io», lo Sta- 
to-padrone n meglio lo. Stato- 
provvidenza. 

Disgraziatamente lo Stato 
francese è impastoiato in una 
tale serie di spese improdutti- 
ve e di carichi sociali che non 
s1 riesce a capire come possa 
uscirne in qualche modo pas 
sabile, senza eventi determi. 
nanti e tali da dare alla Fran- 
cia un nuovo aspetto e una 
nuova posizione nella classifi- 
ca dei valori mondiali. 

Una delle palle di piombo che 
pesano al piede dell’economia, 
d'oltralpe è quella della previ 
denza sociale. Nessun altro pae- 
se, dicono orgogliosamente i 
francesi, ha le nostre provvi- 
denze in questo settore. E° ve- 
to; nemmeno. gli Stati Uniti 
e la Granbretagna raggiungo- 
no la vastità e la imponenza 
dei carichi sociali francesi. Ma 
essi, notava tempo fa una com- 
missione parlamentare, «costa- 
no troppo caro al paese». La 
Francia è un paese dove i con- 
tadini con cinque figli possono 
permettersi di non lavorare e 
di vivere con i soli sussidi per- 
cepiti perchè genitori di nume- 
rosa prole; 1 ferrovieri possono 
mettersi im pensione a 50 anni 
e hanno 24 giorni di ferie pa- 
gate all'anno; il lavoro fem 
minile è parificato a cuello ma- 
schile, le domestiche vanno via 
il sabato e tornano il lunedì, 
gli operai lavorano 40 ore scar- 
se, i carichi sociali pesano sui 
salari. nella proporzione. del 
70-110 per cento toccando il 
massimo per i ferrovieri. Con 
tutto ciò lo Stato-padrone, lo 
Stato «faccio tutto io» non ne 
ritrae certo grande riconoscen- 
z& dai lavoratori che spesso e 
volentieri scioperano per. impor. 
te quelle rivendicazioni 
riali che fono all’origine, in 
buona parte, degli aumenti del 
costo della vita. Forse con tutto 
questo l'economia d’oltralpe po- 
trebbe. anche marciare. verso 
una ripresa; ma c'è l’Algeria. 
Ufficialmente le spese straordi- 
narie per questo settore si ag- 

girano su un miliardo e mezzo, 
il che porta al bilancio un ag- 
gravio annuo di cinquecento 


miliardì di franchi, E’ uno stra- |. 


ordinario che dura da anni, Il 
soldato francese costa al Go- 
verno un milione all'anno; e 
di soldati in Francia e nei ter- 
titori d'oltremare ce ne sono 
Un milione e duecentomila, di 
cui solo in. Algeria oltre 400 
mila. Ramadier, il Ministro del- 
le Finanze, su questo punto ha 
tentato di agire con la «scure» 
delle economie. E° riuscito a 
ottenere solo il congedo di 100 


sala- | 


mila soldati, metà di quelli 
che sono di stanza tuttora in 
Tunisia e nel Marocco. Si trat- 
ta di 100 miliardi di economie. 
Ma il deficit, come abbiamo 
detto, è di mille miliardi an- 
nui, quando va bene. 

Infine c’è il deficit perma- 
nente degli scambi internazio- 
nali. Nel 1955 le cose in questo 
campo erano andate benino, sì 
erano accumulate delle divise. 
Nel 1956 e nei primi tre mesi 
del ’57 tutto quel che s’era ac- 
cumulato è stato speso. Sono 
stati dilapidati 400 miliardi di 
divise più i soccorsi del Fondo 
monetario internazionale e del- 
le banche americane. 

Infine il dramma della Fran- 
cia è ancora quello degli ultimi 
dieci anni; voler fare una, poli- 
tica di ‘grande potenza senza 
più esserlo e senza più essere 
in grado di sostenere un ruolo 
lel genere. Indubbiamente i 
motivi della disagiata situazio- 
ne francese possono essere tan- 
ti ma i principali sono quelli 
che abbiamo descritto. Sotto lo 
impulso di orientamenti a sfon- 
do dirigista, interventista, sta- 
talizzanti, la Francia ha im- 
presso alla sua economia diret. 
tive che non potevano non por- 
tare alla situazione attuale. In 
realtà nel dopoguerra lo Stato 
«ha mangiato il capitale» che 
Una economia ricca aveva ac- 
cumulato in tanti anni, e non 
avendo saputo suscitare nuove 
energie, nuove espansioni eco- 
nomiche, si trova sull'orlo del 
tallimento. : 

L'esempio francese è impor 
tante per noi italiani, giacchè 
purtroppo anche da noi indul 
ge eccessivamente allo -statali- 
smo, al dirigismo e a tutte le 
cose del genere, In verità V’Ita- 
lia non ha i «pesi» francesi; 
non ha una Algeria, non ha 
una previdenza sociale ‘così 
«spinta». Ma ha anche una eco- 
nomia assai meno ricca e forte. 

Il «caso» ; francese. d’altra 
parte non si può ignorare; si 
tratta di una economia che ha 
stretti rapporti con quella del 
nostro paese e che dovrà aver- 
ne ancor di più, allorquando si 
porranno le basi concrete per 
l'attuazione del Mercato comu- 
ne europeo, di cui tanto si di- 

® 


——— 


scute, Un accentuarsi delle dif- 
ficoltà economiche  d’oltralpe 
potrebbe anche ripercuotersi in 
certi settori della nostra eco- 
nomia, potrebbe anche ritarda- 
fe lo sviluppo positivo del Mer- 
cato comune, potrebbe infine 
far perdere all'Europa quella 
preziosa. zona algerina dove 
pare ci sia tanto petrolio da 
bastare al fabbisogno di tutto 
il continente per un lungo pe: 
riodo di tempo. 


Concludendo oltralpe sta 
naufragando il concetto dello 
«Stato - faccio tutto io» e il 
fallimento si potrà evitare solo 
se si riuscirà a risvegliare la 
sopita dinamicità della inizia- 
tiva privata. In caso contrario 
il proposito di.Mollet e Rama- 
dier di risolvere la questione 
con l’austerity sarà stato un 
palliativo, e non altro. 


Augusto Landi 


SUICIDA A ROMA 


. . 
uno scrittore americano 
Roma, 4 

Lo scrittore americano Wil 
liam Howard Ames si è tolta 
la vita in una stanza dell’al- 
bergo IMCA, sito in piazza In- 
dipendenza. Era nato trent'an- 
ni or sono a Lake, nell'’Arkan- 
sas (U.S.A.) e si era dedicato 
alle sceneggiature teatrali. Dai 
primi accertamenti sembra che, 
non avendo riscosso molta for- 
tuna nel suo paese fosse venu- 
to in Italia da qualche setti 
mana, per concedersi un lungo 
periodo di riposo. Lo Howard 
ha lasciato una lettera redatta 
in cattivo italiano in cui non 
spiega il motivo del suicidio, 
ma dà disposizioni per il com- 
»mento delle sue ultime volon- 
tà, Nella lettera è scritto che 
il suo corpo dovrà servire per 
esperimenti anatomici in. una 
nota clinica romana specializ= 
zata e destina i suoi occhi ad 
una clinica milanese per un 
tranianto corneale, 

Lo Howard, sceso all'albergo 
TMCA. il 24 aprile u. s., sì è uc- 
ciso ingerendo una forte dose 
di barbiturici, Il cadavere do- 
po le constatazioni dell’autorità 
giudiziaria, è stato rimosso € 
trasportato all’obitorio. 


I 


Il 30 aprile 1957, sotto 
mio Carrelli, si è riunita i 


Signori AZIONISTI, 

nel dicembre dello scorso an- 
no è immaturamente mancato 
ai vivi l'Avv. Attilio Pacces, Vi- 
ce Presidente ed Amministra- 
tore da lunghi anni della Vo- 
stra Società, al cui crescente 
sviluppo aveva sempre dato lo 
apporto di una preziosa colla- 
borazione. La sua dipartita è 
stata oggetto di sincero rim- 
pianto da parte di quanti ne 
apprezzavano le non comuni 
doti di operosità, di capacità 
professionale, di sentimenti. Noi 
lo ricordiamo oggi con animo 
commosso ' inviando un defe- 
rente omaggio alla Sua me- 
moria. gene 


L'esercizio 1956 resta caratte- 
rizzato dall'avvenuta estensione 
del servizio delle trasmissioni 
televisive alle regioni centro 
meridionali che ancora ne era- 
no prive: altri 15 milioni di abi- 
tanti sono così entrati a far par- 
te del circuito nazionale delle 
teletrasmissioni e posti in gra- 
do di usufruire di questo mo- 
derno, efficace strumento di 
progresso sociale, realizzando 
un nuovo vincolo di collega- 
mento con le popolazioni del 
Testo d’Italia. 

La rete televisiva italiana, 
che si vale di un sistema di.tra- 
smissioni a microonde, sostenu- 
te essenzialmente da ponti ra- 
dio che da Milano a. Palermo 
si collegano in venti tratte suc- 
cessive con funzionamento si 
multaneo nei due sensi — € 
quindi per. un percorso. di 
3.260 Km — comprende ora ben 
71 Centri trasmittenti per una 
potenza complessiva di alimen- 
tazione di 3.000 KW, serviti da 
altrettante torri- antenne che 
raggiungono in totale uno svi- 
luppo di 5.000 metri. 

Si rifletta che la Convenzio- 
ne con lo Stato del 26 gennaio 
1952 fissava il programma di 
costruzione della rete nazionale 
televisiva in tre fasi, al termi- 
ne delle quali la rete avrebbe 
dovuto comprendere 13 impian- 
ti: successivamente la RAI 2- 
vrebbe avuto ulteriori 10 an- 
ni di tempo per completare la 
estensione generale. Appare 
perciò chiaro quale sforzo or- 
‘ganizzativo e finanziario ha do- 
vuto compiere la Vostra Socie- 
tà per effettuare il lavoro di 


ni giungendo contemporanea- 


=_= 


MOVIMENTO NAVI 


«ULOYD TRIESTINO» 

Prossime partenze: «Australia» 
30-4 da Genova, Napoli, Messina 
per l'Australia. «Europa» 27-5 da 
‘Trieste; Venezia, Brindisi per il 
Sud. Africa via Suez. «Adige» 20-5 
‘da Trieste, Venezia, (Bari). per 
Y India-Pakistan't Costa Occiden= 
tale + Estremo Oriente. «Asiaò 
80-5' da Genova, Napoli per l'In- 
dia-Pakistan - Costa Occidentale 
- Estremo Oriente. «Caboto» ver- 
so 7-5 da! Geriova, Livorno, Na- 
poli per l'India-Pakistan - Costa 
Occidentale - Costa Orientale. 
«Spuma». verso 16-5 da "Trieste, 
Venezia, (Bari) per l'India-Paki- 
stan - Costa Occidentale - Costa 
Orientale, «Tripolitania» 11-5 da 
Napoli, (Catania), per l'Africa 
Orientale. «Aquileia» verso 6-5 da 
«Genova, (Sète), Marsiglia per 
Algeri, Casablanca, (Safi) (Aga- 
dir) - Africa Occidentale - Con- 
go - Angola, «Algida» verso.5-6 
da Genova per la Somalia servi 
zio bananiero, 

Posizione, delle navi: «Africa» 
4-5 in arr. a Suez. «Adige» 4-5 in 
part. da Genova per Livorno. «AL 
gas 80-4 arr. a Karachi. «Algida» 
30-4 part. da Napoli per P. Said. 
«Ambra» 3-5 in part. da Genova 
per P. Said. «Aquileia» 3-5 arr. 
a Livomno, «Asia» 4-5 part da 
Colombo per Bombay. «Astra» 
4-5 in part. da P. Elizabeth per 
Fast London. «Australia» 8-5 arr. 
a Djakarta. «Bertani» 2-5 part. 
da Singapore per Fusan. «Bixio» 
2-5 arr. a Karachi, «Caboto» 20-4 
arr. a Genova. «Diana» 4-5 in 
part. da Mombasa. «Duino» 18-4 
arr, a Calcutta. «Europa» 4-5 in 
part. da Capetown per Momba- 
sa. «Isarco» 29-4 arr. a Genova. 
«Isonzo» 1-5 part. da Bombay 
per Kandala. «Neptunia» . 8-5 
‘part. da Messina per P. Said. 
«Oceania» 3-5 part. da Melbour- 
ne per Sydney, «Onda» 3-5 arr. a 
Kiarachi. «Perla» 2-5 arr. a Chal- 
na. «Piave» 1-5 part. da Sassan- 
dra per Dakar. «Portorose» 1-5 
‘part. da Bombay per Cochin. «Ri- 
sano» 5-5 in part. da Napoli per 
Livorno. «Rosandra» 4-5 in part. 
da Freetown per Monrovia. <Si- 
stiana» 2-5 arr. a Madras. «Spu- 
ma» 3-5 in part. da Genova per 
Livorno. «Timavo» 28-4 part. da 
Venezia per P. Said. «Toscana» 
26-4 part. da Aden per Colombo. 
«Tripolitania» 1-5 arr. a Napoli. 
«Victoria» 5-5 in. part. da Suez 
per Aden. «Vivaldi» 1-5 arr. a 
Calcutta. 

«ITALIA» 

‘Prossime partenze: «Augustuss 
10-5 da Genova per Cannes, Na- 
poli, Barcellona, Gibilterra, New. 
York, «Saturnia» 25-5 da Trieste 
per Venezia, Patrasso, Napoli, 
Palermo, Gibilterra, Lisbona, Ha- 
lifax, New York. «C. Colombo» 
26-5 da Genova per Cannes, Na- 
poli, Gibilterra, New York, «C. 
Biancamano» 19-5 da Napoli per 
Genova, Cannes, Barcellona. Da- 
kar, Recife, Rio de Janeiro. San- 
tos, Montevideo, Buenos Aires. 
«A. Usodimarea 19-5 da Genova 
per Napoli, Barcellona, Tenerife, 
Centro America, Sud Pacifico. 
«Nereide» 10-5 da Trieste per Ve- 
nezia, Fiume, Spalato, Napoli, 
Livorno, Genova, Dakar, Sud 
America Costa Atlantica. «Etna» 
1-6 da Trieste per Sud America 
Costa Atlantica. «Tritone» 6-5) da 
Trieste per Venezia, Napoli, Li- 
vorno, Genova, Marsiglia, Barcel- 
lona, Centro America Nord Pa- 
cifico. «A. Pacinotti» 30-5 da 
Trieste per Venezia, Napoli, Li- 
vorno, Genova, Marsiglia, Barcel- 
lona, | Cadice, Centro America 
Nord Pacifico. 

Posizione delle navi: «C. Co- 
lombo» 6-5 part. da Gibilterra per 
New York. «Augustus» arr, a Ge- 
nova. «G, Cesare» part. da Geno- 
va per Cannes, Napoli, Gibilter- 
ra, New York; «Saturnia» 3-5 

| part. da Boston per Ponta Del- 
gada, Lisbona, Gibilterra, Paler- 
mo, Napoli, Patrasso, Venezia, 
Trieste. «Vulcania» 8-5 part. da 
‘Venezia per Patrasso, Napoli, Pa- 


lermo, Gibilterra, Lisbona. «0. 
Biancamano» 4-5 part. da Dakar 
per Barcellona, Cannes, Genova, 
Napoli. «Conte Grande» 2-5 part. 
da Lisbona per Dakar, Rio de 
Janeiro, Santos, Montevideo, B. 
Ai «Pi. Toscanelli» arr. @ 
Trieste. <A. Vespucci» 27-4 part. 
da Barcellona per la Guayra, 
Curacao, Cartagena, Cristobal. 
«Marco Polo» 4-5 part. da Anto- 
fagasta per Arica, Callao, Punòà, 
Manta, Buenaventura. «A. Uso- 
dimare» 26-4 part. da La Guayra 
per Tenerife, Barcellona, Napoli. 
Genova. «Leme» 9-4 arr. a Trie- 
ste. «Nereide» 3-5 arr. a Trieste. 
«Vesuvio» 3-5 part. da Genova 
per Dakar, Buenos Aires. «Etna» 
30-4 arr. a Trieste. «Antonietta 
Bozzo» 28-4 arr. a Rosario, pro- 
seguirà per Buenos Aires. «A. 
Volta» 2-5 part. da Cadice per 
La Guayra, Puerto Cabello, Cu- 
racao, Cristobal. «A. Pacinotti» 
27-4 part. da Curacao per Bar- 
cellona, Marsiglia, Savona, Geno- 
va, Livorno, «G. Ferraris» 27-4 
arr. a Vancouver. «Stromboli» 2-5 
part da Cristobal per Puntare- 
nas, Cutuco, La Libertad, S. Josè 
Guat. «Tritone» 25-4 arr. a Trieste. 


«ADRIATICA» 

Prossime partenze: «Otranto» 
5-5 da Trieste per Venezia, Sa- 
lonicco, Izmir, Istanbul, Caval 
la (ev.). «Treviso» verso 6-5 da 
Genova per Livomno, Napoli, Pi- 
reo, Salonicco, Istanbul (ev.), 
Izmir, Creta. «Messapia» 8-5 ore 
8 da Trieste per Venezia, Brindi- 
sì, Pireo, Limassol, Caifa, Lar- 
maca. «Barletta». 8-5 ore 12 da 
Trieste per Venezia, Ancona, Za- 
ra, Spalato, Gravosa, Bari, Brin- 
disi,, Patrasso, Itea, Pireo, Can- 
dia, Calamata.. «Bnotria» 10-5 
ore 8 da Trieste per Venezia, 
Brindisi, Beirut, Alessandria. «S. 
Giorgio» 10-5 da Genova per Nar 
poli, Pireo, Istanbul, Izmir. «Vi 
cenza» verso 12-5 da Trieste per 
Venezia, Alessandria, Beirut, Lat- 
tachia, Mersina. «Grimani> 15-5 
da Genova per Napoli, Pireo, Li- 
massol, Caifa, Larnaca. «San 
Marco» 16-5 ore 24 da Trieste 
per Venezia, Barì, Pireo, Istan- 
bu, Izmir, «Loredan» verso 16-5 
da Trieste per Venezia, Alessan- 
dria, Beirut, Lattachia, Mersina. 
«Esperia» ‘18-5 da Genova per 
Napoli, Alessandria, Beirut, Ro- 
di, Pireo. 

Posizione delle navi: «Barletta» 
5-5 a Zara e Ancona. «Enotria» 
a, Trieste. «San Marco» 45 da 
Bari per Pireo. «Campidoglio» 
4-5 da Venezia per Bari. «Vicen= 
za» 5-5 in partenza da Lattachia 
per Trieste. «Loredan» 5-5 in 
partenza da Lattachia per Ales. 
sandria. «Chioggia» 5-b atteso ad 
Alessandria. «MeSsapia» 5-5 atte- 
so a Venezia e Trieste. «Otranto» 
5-5 da Trieste. per Venezia, «E- 
| speria» 5-5 da. Napoli per Ales- 
sandria. «Grimani» 4-5 da Pireo 
per Limassol, «San Giorgio», 4-5 
da Pireo per Napoli. «Bellunu» 
5-5 atteso a Napoli, «Rovigo» 6-5 
atteso ad Alessandria, «Udine» 
5-5 previsto a Cavalla, «Treviso» 
5-5 previsto a Genova. 


«TIRRENIA» 

Prossime partenze: «Marechia- 
ro» verso 18-5 da Trieste. per Ba- 
‘ri.@ scali di linea, Periplo Itali- 
‘00; «C di Siracusa» verso 10-5 da 
‘rrieste per Venezia e scali di lì- 
nea, Adriatico - Marsiglia - Spa- 
gna. «Cagliari» terza decade mag- 
‘gio ‘da Trieste: per. Bari, Napoli, 
Catania, Messina, Palermo, Lon- 
dra, Amburgo, Brema, Anversa, 
Rotterdam. 

Posizione delle navi: «G. Borsi> 
(4-5 part, da Brema per Rotter 
dam. «Cagliari» 4-5 arr. a Savo- 
na, «C. di, Catania» 4-5 arm. & 
Trieste. «Marechiaro», 4-5 part. 
da Livomo ‘per Civitavecchia. 
sMaria Carla» 4-5 da Crotone 
per Reggio Calabria. «Celio» 4-5 
part. da Bari per Catania, «C. di 
Siracusa» 4-5 part. da Catania 
per Bari. «C. di Messina» 4-5 da 
‘Tarragona per Valencia. 


mente con un anticipo per- 
ciò di 10 anni — all'estensione 
totale del servizio su tutto il 
territorio nazionale, 

A conferma, dell’eccezionalità 
dell’opera compiuta non sa; 
forse inopportuno ricordare che 
alle nostre 71 stazioni trasmit- 
tenti TV fanno riscontro 18 sta- 
zioni in Francia e 16 in Gran 
Bretagna e che il servizio tele- 
visivo di questi due Paesi — 
affini al nostro come numero 
di abitanti, superficie e tipo di 
organizzazione — pur usufruen- 
do di più favorevoli condizioni 
orografiche, ha raggiunto una 
estensione pari rispettivamente 
al 55% e 96% della popolazione 
soltanto dopo 10 anni, ; 

Nè bisogna sottovalutare che 
nel contempo un altro grande 
programma tecnico veniva rear 
lizzato per aumentare e miglio- 
rare le possibilità di ricezione 
del nostro servizio radiofonico, 
con l’entrata in funzione di 135 
stazioni trasmittenti: a modula- 
zione di frequenza che, aggiun- 
te alle 55 precedenti, portano 
ad un totale attuale di 190; es- 
se hanno particolarmente gio- 
vato all'ascolto del Terzo Pro- 
gramma e alla diffusione na- 
zionale di tutti i servizi locali, 
cosicchè oggi possiamo  dirVi 
che, in uno con la rete televi- 
siva, è stata completata anche 
la rete nazionale a MF. | 

Uno sguardo al recente pas 
isato ci dà la misura del molto 
I cammino percorso in pochi an- 
ini; da quando, raggiunto il pri- 
mo efficiente  riassestamento 
degli impianti e dei servizi — 
dopo la dolorosa parentesi bel 
lica — si provvide all’ amplia- 
mento della rete radiofonica, 
{ogni esercizio fu caratterizzato 
i da avvenimenti di notevole im- 
‘ portanza: nel 1952 la rete RF 
iirradiò per la prima volta tre 
programmi differenziati, offren- 
done al pubblico degli ascolta- 
tori la scelta.a seconda del gu- 
sto, delle esigenze, delle possi- 
bilità di ciascuno; nel 1953 fu 
l’inizio delle trasmissioni tele- 
visive e mel 1954 la loro esten- 
sione a tutta l'Italia centro-set- 
tentrionale, mentre si procede- 
va attivamente all’installazione 
delle nuove trasmittenti a MF; 
nel 1955 il servizio televisivo 
veniva esteso con la stazione di 
Monte Faito, presso Napoli, a 
tutta la Campania; finalmente, 
nell’ ultimo esercizio, il piano 
di lavoro relativo all'estensione 
a tutto il territorio nazionale 
della rete televisiva e di quella 
2 modulazione di frequenza ve- 
niva, come Vi abbiamo già det- 
to, portato a termine. ) 

Nel frattempo, gli abbonati 
alla radio salivano dai 3.737.824 
del 1.0 gennaio 1952 ai 6.235.000 
del 31 dicembre 1956 mentre gli 
abbonati alla televisione sfiora- 
vano nei primi mesi dell’anno 
in corso il mezzo milione di uni: 
tà; conseguentemente prestazio- 
ni sempre più selezionate e 
particolari venivano richieste ai 
nostri servizi di produzione pro- 
grammi. a 

Come già avemmo a dirvi 
nelle: ultime relazioni annuali, 
‘un impegno del:genere non po- 
teva non influire sull’andamen- 
to del bilancio — almeno per 
qualche anno — per l’improv- 
viso appesantirsi degli oneri fi- 
nanziari e di esercizio, senza 
che ad essi facesse riscontro un 
corrispondente aumento degli 
introiti; alla facile previsione 
hanno fatto seguito i risultati 
economici di ‘questo esercizio 
che più avanti Vi esporremo 
in dettaglio. % 

Attestata oggi 1’ Azienda sul- 
le nuove posizioni raggiunte 
tutta la nostra cura sarà volta 
a migliorarne l’amministrazione 
nei vari settori di esercizio, on- 
de alleggerire î costi di produ- 
zione, curando sempre più il 
settore dei programmi per ri 
spondere alle aspettative del 
pubblico ed assolvere i com- 
plessi compiti che derivano dal 
la importanza e delicatezza del- 
l'esercizio di radiotelediffusione 
affidatoci. È 

E qui è omportuno porre in 


tutte e tre le fasi in soli 4 an-| po: 


la presidenza del Prof. Anto- 
in Roma, presso la Sede sociale, 


l'Assemblea degli Azionisti della RAI, procedendo all'ap- 
provazione del bilancio dell'esercizio 1956 illustrato dalla 
seguente relazione del Consiglio d’Amministrazione. 


evidenza non solo che il nu- 
mero dei radioabbonati è in 
crescente aumento e che incre- 
mento ancora percentualmente 
maggiore si verifica nel nume- 
ro dei teleabbonati, ma che di 
eccezionale importanza è il fe 
nomeno della massa di spetta- 
tori alle trasmissioni televisive, 
la quale si valutava — dal no- 
stro Servizio Opinioni e. per al- 
cune particolari trasmissioni — 
in diversi milioni di unità, già 
prima che si verificasse l’esten- 
sione della rete 2 tutto il ter- 
ritorio nazionale. 

Se ai fini economici della 
Vostra Azienda quello che con- 
ta è il numero dei radioteleab- 
bonati, ai ‘fini’ della responsa» 
bilità. del servizio e dell’effica- 
cia delle sue funzioni, non pos- 
siamo fare a meno di conside- 
rare il numero dei radioascol- 
tatori e particolarmente dei te- 
lespettatori: ‘per questi ultimi 
infatti ci appare ancora di più 
in tutta la sua importanza il 
grave problema di dover servi- 
te, sotto il profilo informati 
vo, culturale e ricreativo e con 
un mezzo di così efficace por- 
tata quale è il « video» — per 
ora con un unico programma 
— intere popolazioni, natural 
mente diverse per età, per con- 
dizioni sociali ed ambientali, 
per cultura, per gusti, ecc. 

A risolvere il problema po- 
trebbe sembrare facile soluzio- 
ne quella di tendere a soddisfa- 
re le preferenze dello spetta- 
tore medio, ma, sarebbe una so- 
luzione piuttosto semplicistica 
perchè tali preferenze sono ben 
poco rappresentative del com- 
plesso di quelle nazionali, come 
è sempre scarsamente rappre 
sentativa, riferita ad un certo 
fenomeno, la media degli ele- 
menti che lo determinano, 
quando essi hanno valori mol 
to divergenti; si rifletta, in pro- 
posito, alle diversità di esigen- 
ze informative, culturali e ri- 
creative di uno spettatore di 
condizione sociale anche sol 
tanto media di una grande cit- 
tà e quelle di un suo collega 
in un centro rurale di zona eco- 
nomicamente e quindi social 
mente più arretrata; si rifletta 
ancora che l'estensione della 
rete e del servizio televisivo ha 
rtato in molte famiglie ed in 
molte collettività la possibilità 
di assistere a spettacoli ai qua- 
li, per ragioni di età, di condi- 
zioni economiche, di convenien- 
za sociale e di altri impedimen- 
ti, non vì era stata finora pos- 
sibilità di accesso; così, quasi 
all'improvviso, cinema, teatro 
di prosa e di rivista, sono en- 
trati in ambienti che non ave- 
vano dimestichezza con tale ge- 
nere di spettacoli e non ne ave- 
vano subìto il processo di adat- 
tamento’ connaturale al loro 
graduale sviluppo nel tempo. 


RELAZIONE E BILANCIO DELL'ESERCIZIO {956 


Nè può adottarsi la soluzione 
di contenere i programmi in 
quel minimo di.esigenza comu: 
ne a tutti, perchè ciò li rende: 
Tebbe troppo uniformi e poco 
accetti al pubblico il quale, al: 
lontanandosi dalle trasmissioni, 
diminuirebbe l'efficacia stessa 
del mezzo televisivo, facendolo 
così venir meno alla sua fun- 
zione sociale. 


Si comprende quindi agevol-; 


mente come in tale situazione 
si impone alla nostra program- 
mazione in generale ed a quel 
la televisiva in particolare gran- 
de accortezza di ricerca nella 
preparazione dei programmi € 
grande cura nella loro realiz 
zazione, opportuna distribuzio- 
ne delle trasmissioni nelle ore 
e nei giorni, per riuscire a con- 
temperare sempre più le diver- 
se preferenze del pubblico, ri- 
spettando nel contempo le fi- 
nalità e gli intendimenti che 
portarono lo Stato ad affidare 
alla Vostra Società così essen- 
ziali compiti. 

Questo è quello che sempre 
si è cercato di fare finora e che 
continueremo senza sosta a cer- 
care di realizzare con maggiore 
impegno ora che il servizio ha 
assunto dimensioni di carattere 
nazionale: in proposito, sotto 
l'egida del Comitato Centrale di 
Vigilanza sulle Radiodiffusioni, 
ci teniamo in contatto con tutti 
gli ambienti più qualificati na- 
zionali e studiamo attentamen- 
te i risultati delle inchieste del 
nostro Servizio Opinioni per se 
guire le reazioni del pubblico 
a tutte le nostre trasmissioni. 

Del pari abbiamo intrattenuto 
anche in quest'anno intensi rap- 
porti con le consorelle organiz- 
zazioni europee, partecipando a 
numerose riunioni della Union 
Européenne de Radiodiffusion 
(UER) del cui Consiglio di Am- 
ministrazione facciamo parte; 
con esse continuiamo a studiare 
i più interessanti problemi del 
settore ed a provvedere ad op- 
portuni scambi di programmi. 


Nel frattempo — mentre cu- 
tiamo la messa a punto degli 
impianti testè terminati e prov- 
vediamo all’installazione di ri- 
petitori automatici per annulla- 
te le zone d'ombra nelle rice- 
zioni televisive — guardiamo at- 
tentamente ai nuovi compiti che 
ci attendono sia nel campo degli 
impianti che in quello dell’eser- 
cizio; così stiamo studiando un 
piano di investimenti per il 
prossimo quadriennio, inteso 2 
potenziare, migliorare ed inno- 
vare i nostri servizi, piano che 
sottoporremo alla Vostra appro- 
vazione non appena la situazio- 
ne economica ci consiglierà di 
presentarVelo, 

Prima di passare alla parte 
espositiva di questa relazione 
desideriamo dare atto al perso- 
nale tutto della Radiotelevisione 
Italiana dell'ottima collabora- 
zione prestata nell'esercizio, con 
tradizionale senso di attacca- 
mento ‘all'Azienda; ci è perciò 
grato rivolgergli, in questa se- 
de, un cordiale ringraziamento. 


UN ANNO DI ESERCIZIO 


La relazione procede espo- 
nendo, in raffronto coì prece 
dente esercizio, i dati relativi 
alle programmazioni radiofoni- 
che e televisive, suddivise per 
generi e settori; quelli inerenti 
all'esercizio tecnico, radiofonico 
e televisivo, ai servizi generali, 
al personale, all'andamento de- 
gli abbonamenti, nonchè ai rap- 
porti con gli organismi di radio- 
diffusione degli altri Paesi. Un 
cenno particolare la relazione 
dedica alle inchieste sistemati- 
che svolte dall’ apposito « Ser- 
vizio Opinioni» per conoscere 
l'intensità dell'ascolto delle tra- 
smissioni radiofoniche e televi- 
sive e le reazioni del pubblico. 

La relazione così prosegue: 


Signori Azionisti, 


la relazione che precede met- 
te in evidenza come il servizio 
televisivo, iniziato il 1.0 gennaio 
1954, sia stato esteso a tutto il 
territorio nazionale con il 31 di- 
cembre 1958, mediamente con 
10 anni di anticipo rispetto ai 
termini della Convenzione RAI- 
Stato del 26 gennaio 1952, e co- 
me: siano stati contemporanea- 
mente introdotti sensibili mi 
glioramenti nei servizi radio- 
fonici. 

Queste realizzazioni di premi- 
nente importanza non solo 
aziendale, hanno ovviamente 
e profondamente caratterizzato 
gli esercizi trascorsi ed in patti 
colare il 1956 in cui si è concen- 
trata la massima parte dello 
sforzo per il completamento 
delle reti televisiva e radiofoni- 
ca a MF e per la produzione dei 
programmi specie televisivi. La 
incidenza di questo sforzo sullo 
andamento aziendale era stata 


ce e NI I OT 


corso, dotazioni, automez: 


Fondi disponibili. . . . 
Sterline conto IMI-FAS . 
Costi ammortizz. emissione 
Conti debitori: 


a 


— Crediti verso Consociate . + + + » > 
— Crediti verso Fornitori . +. +. + +” 


— Crediti verso Diversi 


Conti d'ordine . . . . . 


spese generali e comm. 
Partecipazione Stato. . 
Utile lordo d'esercizio . 


ii 


ATTIVO 


Impianti, macchinari, immobili, lavori in 


prevista e nelle relazioni di bi 
lancio del 1953, del 1954 e del 
1955 sono contenuti ampi cenni 
al riguardo. 

Dal bilancio e dal conto per- 
dite e profitti che più oltre sot- 
toponiamo alla Vostra approva- 
zione, si rileva infatti una si 
tuazione patrimoniale ed econo- 
mica che pur essendo solida- 
mente controllata ed avviata 
verso un progressivo migliora- 
mento — come. risulta anche 
dal rapido accrescimento della 
utenza televisiva — presenta 
tuttavia elementi di difficoltà in 
relazione alla rapidità con cui 
la rete TV è stata completata 
ed alla mole di investimenti al- 
l’uopo effettuati. Questo com- 
plesso di fattori assieme alle 
ingenti spese per il funziona- 
mento degli impianti e Veserci- 
zio dei programmi, che solo in 
prosieguo di tempo potranno 
venire compensati da adeguati 
ricavi, mentre influiscono sulla 
entità degli ammortamenti che 
dovranno forzatamente venire 
contenuti, ci costringono inoltre 
a proporVi una riduzione del 
dividendo rispetto alla. misura 
del 1955. 

Premessi questi cenni di ca- 
rattere generale, passiamo allo 
esame delle principali poste del 
bilancio e. del conto econo- 
mico: 


ATTIVITÀ 


Impianti, macchinari, immo- 
bili, lavori in corso, dotazioni 
automezzi, mobilio, 

Questo complesso di voci pre 
senta un incremento di lire 
9.145.945.676 (da.L. 25.180.071.858 


BILANCIO AL 31 


zi è mobilio L. 33.102.583.775 


Nuovo Centro 0.0. Prato Smeraldo . . » 1.223.433.759 
Magazzihi e 0 00 e n » 2.697.556.073 
Spese anticipate televisione . . . » "793.779.155 
Titoli di Stato e di Enti Pubblici . » 139.244.531 
Titoli azionari . . , 156.229.875 


» 92.309.715 
» 22.645.649 


prestiti » 390.756.724 
720.147.369 

334/820.557 

DI » 1925280890 
Totale | L. 41,598.788.072 
allea aa DI23,807.192,007 
Totale _L. 43.905.920.169 


DARE 


Spese di esercizio programmi e tecniche, 
imposte e tasse  L. 2 
» 
1 


L. 26.002.660.228 


ie ini 
——ne=a 


Totale 


MAMMA 


NNT 


2 L, 34.326.017.534) dovuto alle 
seguenti variazioni; 

— gli « Impianti, dotazioni, 
automezzi, mobilio, lavori in 
corso» aumentano rispetto al 
saldo al 31 dicembre 1955 di 
Li. 9.042.995.512, incremento di 
gran lunga superiore a quelli 
riscontrati negli anni preceden. 
ti e più che doppio di quello 
del 1955, da porsi in relazione 
all’ eccezionale complesso di 
sforzi sostenuti dalla Vostra So- 
cietà per l'estensione della re- 
te televisiva e radiofonica a 
MF a tutto il territorio nazio- 
nalé; 

— il «Centro O,C. Prato 
Smeraldo » si incrementa di li- 
te 102.950.164, 

Magazzini 

L'incremento complessivo di 
L. 1.040,427.130 (da lire un mi 
liardo 657.128.943 a L. due mi- 
liardi. 697.556.073) rappresenta 
per L. 563.852.769 il saldo dei 
movimenti dell’anno e per lire 
476.574.361 l'accertamento in. bi- 
lancio di valori allineati. | 


Spese anticipate televisione 

L'incremento di. L, 87.104.214 
(da L. 706.674.941 a L. 793.779.155 
rappresenta l'eccedenza dei co- 
svi pluriennali sostenuti nell’an- 
no — ivi comprese spese spe 
ciali inerenti agli impianti da 
ammortizzare — sulle quote di 
ammortamento a carico dell’ e- 
sercizio 1956. 
Fondi disponibili 

La diminuzione di lire tre 
miliardi 233.886.872 (da lire 
3.326.196.587 a L. 92.309.715) — e 
cioè l’assorbimento quasi com- 
pleto. delle disponibilità .al 31 
dicembre 1955 — è da porsi in 
relazione all’intensa attività nel 
campo delle costruzioni di nuo- 
vi impianti, dianzi rilevata. 


Azionisti conto sottoscrizione 
azioni Ù 
Il conto è stato chiuso il 
15-3-1956 con l'integrale versa- 
mento dei sette decimi residui, 


pari a L. 1.400.000.000 dell’au-|tj 


mento. di capitale da lire tre 
miliardi 500.000.000 a lire ‘cin- 
que miliardi 500.000.000, delibe- 
rato dall'Assemblea straordina- 
ria del 28 marzo 1955. 


PASSIVITÀ 


Capitale sociale 
Il capitale sociale, di lire 
5,500.000.000, risulta, interamen- 


Conti Creditori 
‘esposizione di lire un mi- 
liardo 455.476.085 che. figura 


nella: voce «Debiti verso ban- 
che» è da porsi in relazione a 
temmoranee necessità di salda- 
tura. nel periodo che precede 
la scadenza e la riscossione dei 
canoni. Pi 

I «Debiti verso fornitori» ed 
i «Debiti: verso diversi»  so- 
no stati depurati di vecchie 
partite, per un importo com- 
plessivo. di L. 171.735.901, che 
figurano tra le sopravvenienze 
attive dell'esercizio 1956. 


CONTO ECONOMICO 
Introiti 

Gli introiti complessivi am- 
montano a L. 26.002.660.228 di 
cui L. 25,354.349.966 derivano 
dalla gestione, mentre la. diffe- 
renza di L, 648.310.262 è costi- 
tpita da sopravvenienze attive 
(vedi all’<Attivo» la voce «Ma» 
gazzini». ed al «Passivo» la 
voce. «Conti Creditori»). Gli 
introiti complessivi sono au- 
mentati rispetto al 1955 di lire 
4/777.417.629, pari al 22,61%. 

Gli introiti per abbonamenti 
ordinari e speciali alle radio- 
‘audizioni che ammontano a lire 
13.613,027.564 e costituiscono il 
52,35% degli introiti complessivi, 
sono aumentati di L:891,059.080, 
Liz al 7,00%. 

li introiti per raprezzi 
degli SDbODA MENTI ani e 
speciali afferenti alla televisio- 
ne, che ammontano a lire tre 
miliardi 873.119.784 e costitui 
scono $l 14,89% degli introiti 
complessivi, sono aumentati di 
L. 1.925.997.271, pari al 98.97%. 

Gli introiti per pubblicità ra- 
diofonica, che ammontano a li- 
re 4.705,611.000 e costituiscono 
il 18.10% degli introiti com- 
mlessivi, sono aumentati di lire 
‘745.272.678, pari al 18,82%. 

Gli introiti per tasse sui ma- 
teriali radioelettrici, che am- 
montano a L. 1.372.380.103 è co- 


stituiscono il 5,28% degli introi- 

ji complessivi, sono aumentati 
soltanto del 7,74% compensam- 
dosi la tendenza all'aumento 
mer il forte impulso nella pro- 
duzione e nella vendita ‘specie 
di televisori e di apparecchi a 
MF. con l'applicazione delle 
tasse sopraddette su di una ba- 
se imponibile ridotta ai sensi 
della circolare del Ministero 
delle Finanze n. 5 del 13 gen- 
naio 1956. 


te versato con la chiusura allo 
Attivo del conto «Azionisti - 
sottoscrizione azioni». 

Fondi di ammortamento 
L'incremento di L. 1.438,621.810 
(da L. 7.365.250.626 a lire otto 
miliardi 803.872.436) rappresen- 
ta il saldo tra lo stanziamento 
deliberato dall’ Assemblea del 
28 marzo 1955 (L. 1.439.316.810) 
ed uno storno (L. 695.000) in 
seguito alla alienazione di un 
cespite. 


Fondi di previdenza e liquida- 
zione personale 
L'ineremento di lire un mi- 

Îliardo 518.787.400. (da, lire sette 

mi ‘di 694.755.228 a; lire nove 

miliardi 213.542.628) rappresen- 

ta il saldo dei movimenti di 

competenza  dell’esercizio, ivi 

compreso l'accertamento delle 

anzianità pregresse: i fondi 
stanziati risultano pertanto ag- 

giornati a norma di legge e di 

‘contratto. 


Ministero PP.TT. conto Prato 

Smeraldo i 

Con il pagamento del residuo 
dell'anticipazione (L. 86 milioni 
575.388), a norma della Con- 
venzione approvata con D. L. 
7 maggio 1948 n. 1132, questo 
conto è stato estinto. 
Ministero PP.TT. Convenzione 

10° marzo 1956 

L'esposizione in L, 620.848.005 
rappresenta una quota parte 
-— maggiorata dei relativi in- 
teressi — del canone annuale 
del 4% sui proventi lordi del 
1955, maturato nel 1956, do- 
vuto dalla RAI all'Amministra- 
zione delle Poste e delle Tele- 
comunicazioni, ai sensi dell'art. 
21 della Convenzione 22 gen- 
naip 1952. 

Infatti, a parziale corrispetti- 
vo dei maggiori oneri assunti 
dalla Vostra Società con la 
estensione della rete televisiva 
e radiofonica a MF, rispetto 2 
quelli previsti dalla Convenzio- 
ne- 26 ‘gennaio 1952, la RAI è 
stata autorizzata — con Con- 
venzione stipulata in data 10 
marzo 1956 per la quale si at- 
tende il decreto di approvazio- 
ne — a trattenere temporanea- 
mente e fino alla, concorrenza 
di 4.000 milioni, il 75% dei ca- 
noni annui dovuti all’Ammini- 
strazione delle. Poste e delle 
Telecomumicazioni aì sensi del 
l'articolo 21 della succitata Con- 
venzione 26 gennaio 1992. 


DICEMBRE 1956 


Le sopravvenienze attive e 
‘gli altri introiti minori concor- 
tono con il 9,38% a formare 
îl totale degli introiti. 


‘Spese 
Le spese ammontano @a lire 
24.285.688.922 e sono aumenta- 
te. nel complesso,. rispetto al 
1955, di L. 4.703,594.099, pari al 
St 
spese per il personale am- 
montano a L. 11.009.712.093 e 
rappresentano il 45.33% delle 
spese complessive, L'incremen- 
Rn di line vo 
miliardo 
19,28%. Ra 
Le ‘altre spese di esercizio, 


compresa la Partecipazione di 
Stato, ammontano w lire tredici 
milardi 275.976.829 e sono in- 
crementate. di Li 2.023.763.815, 
pari al 28,24% rispetto alla si- 
tuazione precedente. ; 

L'incremento delle spese per 
il personale è da morsi in re- 
lazione per una metà ‘all’ade- 
guamento degli organici in re- 
lazione all'entrata “in funzione 
‘dei nuovi impianti e per la-re- 
stante parte ad accordi sinda= 
cali di carattere nazionale, ivi 
compreso l'onere per la corre- 
lativa integrazione dei fondi 
di liquidazione. 

Le ‘altre spese di esercizio so- 
no aumentate ner effetto del 
maggior numero di impianti 
în funzione e dei miglioramen- 
ti amportati ai mrogrammi ra- 
dio e televisivi. 

La Partecipazione di Stato è 
passata da L. 1.293:797.168. a 
lire. 1.528.299.038, con un au- 
mento assoluto di L, 234.501.870 
e percentuale del 18,12%, «in 
correlazione alla maggiore mo- 
le di introiti di competenza, ri- 
spetto al 1955. 


mas 


Sotto un profilo dinamico. il 
conto economico presenta Una 
confortante tendenza all'espan= 
sione degli introiti come viene 
anche confermato dal ricorda» 
to impulso dell'utenza televisiva, 
che al 15 marzo 1957 ha supe 
rato le 500.000 unità. 

Senonchè tale espansione non 


è da sola sufficiente a fronteg- - 


giare Una ‘previsione di spese 
anch'esse crescenti per il fun- 
zionamento di tutti gli impian- 
ti testè entrati in esercizio e 
per quelli previsti per il com- 
pletamento. capillare delle reti 
‘televisiva, e radiofonica a MF e 
per il progressivo miglioramen- 
to del contenuto artistico in- 
formativo dei programmi, spe- 
cie nel settore televisivo. 

ciò la, necessità di tende- 
me ad un sempre maggior rigo- 
re nel controllo delle spese 
nonchè ad un ulteriore incre- 
mento degli introiti; in propo 
sito abbiamo realizzato nei 
mrimi mesi del corrente anno 
la pubblicità televisiva — dl 
cui provento è annoverato tra 
le entrate ordinarie della RAI 
dall'art. 7 della Convenzione 
26 gennaio 1952 — ciò che ha 
anche corrisposto all’interes- 
se degli operatori economici. 

Il definitivo assetto del con= 
to economico sarà perseguito 
dal Vostro Consiglio con ogni 
impegno, anche se tale obietti- 
Vo difficilmente potrà essere 
completamente raggiunto nello 
esercizio 1957. 

Il bilancio ed il conto eco- 
momico chiudono con un saldo 
lordo di L. 1.716.971,306 in con- 
fronto a L. 1.643.147.776 che 
mappresentano il saldo lordo del 
1955, con un incremento asso- 
luto di L. 73.823.530. e percen= 
tuale del 4,49%. 

Premessi questi chiarimenti 
sul DETRE e sul conto econo- 
mico, Vi proponiamo di ripar- 
‘tire l'utile lordo 1956 nella, a 
miera seguente: 


Saldo lordo di bilancio . + + 
Ammortamenti . . +. + e. 


Saido netto ripartibile . + « 
5% alla riserva legale . + 


‘Residuo utile esercizio 1955. 


A disposizione degli azionisti 
4% pro-ratà e pro-quota pari a: 
L, 20 per ognuna delle azioni 
con godimento 1.0 gennaio 1956 
(azioni esistenti prima dell’au- 
mento di capitale deliberato 
dall’ Assemblea. Straordinaria 
del 28 marzo 1955) 

Azioni n. 7.000.000 x L. 20 
L. 17,083 per ogni azione con 
godimento 1.0 gennaio 1956 per 
3/10 e 16 marzo 1956 per 7/10 


Azioni n. 4.000.000 x L. 17,083 


dee è «3° La 1016971306 
SER Sie 
e 000 a +» _10,848,565 

ci ‘L. . 206.122.741 
ST ARIAL 2.322.897 


L. 208.445.638 


L. 140.000.000. | 


»__ 68.332.000 
L. 203.332.000 


Utile a nuovo. L. 113.638 


eee TéImTImE Eee 


Ove la suddetta proposta ve- 
nisse accolta il fondo di am- 
mortamento passerebbe da lire 
8,803,872.436 a I. 10.303.872.436 
con un incremento di lire un 
miliardo 500.000,000 superiore 
‘di L. 60.683.190 all'analogo stan- 
ziamento a fine esercizio pre- 
‘cedente. 

Tale suanziamento consenti- 
rebbe di applicare per intero 
sui cespiti al 31 dicembre 1905 
depurati di quelli fiscalmente 
ammortizzati ai sensi dell'art. 
‘T della Leggé 5 gennaio 1956 n. 
1 e per metà sugli incrementi 
1956, con. esclusione di valori 
per L. 12.491.378.658 a ordini di 


PASSIVO 


Capitale sociale . +. + + è 
Riserva legale . . . . +. 
Riserva straordinaria . . . 
Saldi attivi di rivalutazione 
Fondi di ammortamento . 


Fondi anzianità e previdenza personale 


Mutui... 


Ministero PPT. : Convenzione 10.3.1956 


Cambiali passive . i . «+ + 
Partecipazione Stato . + è 
Conti creditori: 
— Debiti verso Banche . 
— Debiti verso Consociate 
— Debiti verso Fornitori . 
— Debiti verso Diversi, . 


Residui utile esercizio 1955 . 
Utile lordo d'esercizio. . . 


Conti d'ordine . 


Introitì lordi d'esercizio . + 


nigi + + Li 5.500,000,000 
FRSNORIORCIO 50.081.864 
PECONORNE MEI 208.350.000 
dere 22.155.556 
«+.» 8.803.872.436 

» 9.213,542.628 

» 6.506.085.150 

» 620.848.095 

e e e 0 2:000.000,000 
e ole a 1.543:426.337 
an ate e DITI.499:476:080: 
Wire ps a Lal 53.623.933 
ala ce e e» 1,906.848.269 
LOST ALII 
PERE Ter E) 2.322.897 
se e e a ___1,716,971.306 
Totale. L. 41,598.788.072 
Totale L. 43.905.920.169 


CONTO PROFITTI E PERDITE AL 31 DICEMBRE 1956 


AVERE 


ITER 


Totale _L. 26.002,660,228 


lavoro, le seguenti aliquote: edi» 
fici industriali 4% - edifici ci- 
vili 25% - impianti radio 10% 

- impianti MF, sincronismo, 
Centro Controllo 12% - impiam= 
ti televisione 15% - impianti 
di telediffusione, di registra» 
zione, ponti radio 20% - mobi= 
Tio 10% - dotazioni e arredi 
15% - automezzi 20% - auto- 
mezzi attrezzati 25%. 

Ovviamente il predetto stan- 
ziamento è modesto rispetto<al- 
le esigenze derivanti dall’entità 
dei costi di investimento; non- 
chè dalla delicata natura degli 
impianti: occorre tuttavia con- 
Siderare che parte rilevante de- 
gli impianti stessi mon è am 
cora entrata, in fase di piena 
utilizzazione ‘economica. 
Signori Azionisti, 

a conclusione della nostra 
esposizione dei dati del Bilancio 
e del Conto Perdite e Profitti 
Vi sottononiamo il seguente 


Ordine del Giorno 


l'Assemblea Generale degli A- 
zionisti della RAI - Radiotele- 
visione Italiana — convocata în 
sede ordinaria: * 

— udite le relazioni del Con- 
siglio.di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale, che ap- 
prova, 

delibera 

1) di approvare il bilancio 
1956 e il Conto Perdite e Pro- 
fitti dell'esercizio 1956; 

2) di approvare la proposta 
del Consiglio di Amministra= 
ur circa la ripartizione del 

3) di disponne che il dividen= 
do. sia pagabile dal giomo 8 
maggio 1957; 

4) di dare scarico agli Am- 
ministratori per l'esercizio 1956. 


Approvato il Bilancio ed @ 
Conto. Profitti e Perdite del- 
l'esercizio 1956, PAssemblea ha 
rivolto un saluto ed un. vivo 
ringraziamento al Prof. Luigi 
D'Alessandro, il quale ha ras= 
segnato le dimissioni da Con 
sigliere della. Società, avendo 
assunto altro importante inca- 
rico che assorbe completamen= 
te la sua qttività; ha nominato 
Consiglieri, per acclamazione, 
i Signori: ‘Avv. Luigi. Bennanîi, 
Dr. Luigi Chialvo, Prof. Giam- 
pietro Dore, Prof, Silvio Golzio. 


SERIE 


ì 
i 
lo) 


sue 


Domenica, 5 maggio 1957 


AUVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U. P. L, via S. Pel 
lico n, 4, pianoterra, 0 invia» 
ti a mezzo posta, Con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli» 
ce, e non per racccomandata 
o espresso) ® spedite per 
posta. 

Le eveniuali lettere 0 cir- 
colari reclamistiche con T®- 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen” 
to del costo dell'inserzione, e 
Yimp. Gen. Entrata del 3 
per cento. 


PE ——@—I 
A O%. pers. servizio _L. 10 


DONNA fidata pratica anche 
cucina offresi ore da combinar- 
si. Via Cavana 15, pianoterra. 


DONNA di fiducia capace la- 
vori casa offresi dalle 9 alle 15. 
Telefonare 57-307. 14380 A 
PRESTASERVIZI offresi pome- 
riggio, telefonare ‘dalle 9 alle 11 
m, 40827. 44384 

PRESTASERVIZI offronsi _po- 
‘meriggio. Tel. 53592. 2I6TLA 


_————————————————@—@—@—@<@ 
È Rich. pers. servizio L.25 


BAMBINAIA, cameriera, came” 
Tiere, domestico, domestiche 
brave ‘prestaservizi cercansi, via 
Battisti 9, Radetti, telef. 96314. 

64136 B 


CAMERIERA tutto fare, bra- 
va cucina, giovane, sana, bella 
presenza, disposta trasferirsi 
‘cercasi. Dottore Pietro Fonta- 
na, via Garibaldi 81, Trapani. 
11701 B 
DOMESTICA giovane ‘pratica 
tuttofare per piccola. famiglia 
cercasi. Telefonare 96104. 
21581 B 


DOMESTICA giovane cercasi 
servizio ore 8-18 Telefonare 
44346 


44879. 
DOMESTICHE - cuoche, came- 
riere cerco per Roma; ‘anticipo 


iaggio, Telefonare 39029. 
N0O 24985 B 


alle 19, ICEM, D'Ann 
cortile interno. —. a 
LAVANDAIA e siuto camerie- 
ri per albergo ristorante cer- 
cansi. Indicare referenze Cas- 
‘setta 1524 B UPI. i 
PRESTASERVIZI con referen- 
ze ore da combinarsi cercasi. 
tel. 96-962, presentarsi 8-10 Spa- 
on - Locchi 40. 64082 B 
PRESTASERVIZI seria svelta 
pomeriggio cercasi. Offerte 


ze mattina ore combinarsi cer- 
casì. Commerciale 32 porta ll. 
44453 B 


PRESTASERVIZI referenze, CI 
giorni, tre ore mattina, cercasi. 
Vignola 12 21650 B 


RAGAZZA giovane anche pri 
mo lavoro, massima onestà, 
timo trattamento cercasi, Ma- 
garoli, via Carlo Combi 29: 
63998 B 


RAGAZZA stabile famiglia tre 
persone, ottima paga, capace 
teferenze, Viale XX Settembre 
7 (negozio), Iunedì, 1 44331 B 
RAGAZZA 30enne o donna 
‘stabile con referenze cerca, far 
miglia, Dottor Denardo, San 
Lazzaro 8, presentarsi fino alle 
< 64062 B 


‘ore 10. È 

RAGAZZA giovane stabile tut- 
tofare cercasi. Beccaria 8 Sum- 
beraz. 44345 B 
RAGAZZA 20-30 anni stabile 
cerco, Presentarsi da lunedì, 
P.zza Borsa 4, Polonio. 44468 B 
STABILE famiglia tre adulti 
cerca serie referenze. Telefona- 
te pomeriggi 92421. 44336 B 


el _——_____—————m€ 
G Richieste d'impiego L. 10 


AJA.A, OFFRESI falegname, ri- 
arazione edili, lucidatura mo- 
Bai anche domicilio. Battisti 3, 
portineria, 44314 C 
AAA, PITTORE stanze cuci 
me appartamenti, coloritura olio 
offresi. Telef. 44259. 44457 C 
AA; PITTORE decoratore cal- 
ta parati accurato 
Jefonare 24434. 
A,A. PITTORI stanze. cuci- 
na ‘appartamenti, verniciatura, 
massima fiducia offronzi De, 


739. (e) 
A, PITTORE iti re- 
stauri, massima coneneita) 
‘campionario ‘carta ‘ati, of- 
firesi, Telef. 31187. 21569 C 


AGRICOLTORE offresi ‘anche 
«giardiniere 0 î 
jese, Telefonare mattina 27369. 

I G4Ul1 C 


ATUTO banconiera giovane 
bella mresenza conoscenza ser- 
‘bo-croato jbesi anche 
fuori Trieste. Cassetta 44439 


OPEL. È 
ASSISTENTE ambulatorio den- 
tistico offresi pomeriggi miti 
‘pretese. Cassetta 44424 C UPI. 
AUTISTA - meccanico patente 
Diesel. e o offresi Qua- 
funque lavoro miti pretese. Cas- 
setta 44328 C UPI, E 
AUTISTA meccanico di lunga 
‘pratica impiegasi presso ditta 
© magazzino disponendo even- 
tualmente motocarro, per in- 
formazioni telef. lunedì 37512 
44350 C 


Pino. 

AUTISTA II e motocarrista 
‘meccanico provetto assumereb- 
be qualsiasi impiego, recapito 
telef. 37512 lunedì. 44350 e 
AUTISTA II scoppio offresi. 
Telefono 56567. 64156 C 
AUTISTA III Diesel, occupe- 


FACCHINO albergo (piani) par- 
la tedesco - i 
Cassetta 44328 C UPI. 
FALEGNAME, offresi lucidatu- | APPRENDISTA, mezzolavo 
te, rimodernature, riparazioni rante falegname cercansi San 
mobili. Prezzi modici, Tel. 97 

64129 


FALEGNAME offresi 


IMPIEGATO tutto fare per uf- | Coroneo 8. 
ficio magazzino, ottimo riscuo- 
titore offresi anche solo pome- 
riggio, Telef. 196-629. 
EUCIDATORE mobili specia-|nedì Duca d’Aosta 9, Pagliaro. 
i praticando anche re- 44450 
stauri. negozi, riparazioni sta-| AUTISTA per rappresentanza 
bili offresi, Tel, 90346, 44504 © | cercasi, delle presenza e bella 
PENSIONATO ex agente, of-.| calligrafia con studi e patenti 
fresi lavoro fiducia, maschera, | 2.0 3.0 e meccanico auto. Indi- 
riscuotitore, portiere, magazzi- | rizzo UPI Cassetta 44401 D. 
niere, guardiano negozio, an- È 
che notturno. Telefonare 23205. 
44365 


44405 C 


appartamenti, 
Tor È ‘verniciatura 
mobili offronsi. Telefonare ®. |ti moderni. Cassetta 44977 D 


PORTIERE albergo, cameriera 
Bene 33 Cassetta 4432820 
SAP (ERE provetto, occupa 
to primario samonificio, trasfe- CERCANSI mezze lavoranti, 
rirebbesi Trieste, Scrivere Cas- garzone pratiche e spratiche, 
setta 64159 C UPI. 
A|SARTA svelta qualsiasi lavoro CORRISPONDENTE 
offresi giornata, eventualmen- inglese cerca importante azien= 
te guardarobiera albergo. Cass. da commerciale locale, tratta- 
64081 C.UPI. 
SIGNORA presenza, 
i sore cultura 
offresi cassiera banconiera an 

che provincia. Cassetta 21610 n. 64000 D UPI. 


inglese, 


STENODATTILOGRAFA DIO-| merciale 8. 

vetta, DEDEES HESSE da| GARZONA sarta uomo. possi- 
offresi anche saltua-|bi i i È 
"Telef. 92932. 44451 C e e RE 
TAPPEZZIERE offresi domici-| GARZONA pratica sarta don- 
lio materassi, poltrone. Genova | na cercasi. Gatteri 33, p. 15. 
10, pantofoleria; Telefono Sa 44298 D 

4 


TAPPEZZIERE offresi ripara-|si, Media 19-IV. 
‘zioni suste materassi. Taraboc- GEOMETRA buona conoscen- 
chia 5, portineria. tano: i za strumenti patente 2, cerca- 


cogni- 
ingle- | avviamento carriera dignitosa 
cerca qualsiasi occupazio- | ben retribuita. Carta Identità 
stta, 11732 C UPI. 
offresi 2233 D 
‘oro mesi estivi an- LAVORANTE e mezza lavoran- 


che mezza giornata. Cassetta | Le sarta uomo cercasi. San Laz- 


44399 C, UPI, 
Artigianato 


Settembre 16, II. 21644 D 


. | Maurizio 11, interno destra. 
Cc 44503 D 


G: E anche | APPRENDISTA negozio calza- 
IO rimoder- | ture cercasi. Cassetta 44469 D 
nature, riparazioni, prezzi mo- ie 

Den nigra ; DI ie APPRENDISTA banconiera, 
IMPIEGATA lunghissima, pra- casi, Bar Timeus 16, matti- 
tica commerciale, ‘contabile an- nata. 
che ricalco, praticissima paghe APPRENDISTI elettromecca- 
contributi, ‘corrispondente 
liano. sloveno. ve referen- | gliate, referenze, Cass, 44472 D 
ferte Cass. 21607 | APPRENDISTI tubisti anni 14 


16-18enne bella presenza, cer- 


44493 D 


ita- | nici assumiamo. Offerte detta- 


cercansi, Gombacci & Zuliani, 
64041 D 
AUTISTA giovane capace con- 
segne cercasi. inutile presentar- 
si senza requisiti. Rivolgersi lu- 


AZIENDA industriale - com- 
c merciale cerca elemento media 

età, perfetta competenza conta- 
bilità, ottima preparazione am- 
ministrazione aziendale, concet- 


BANCONIERE pratico e ap- 
prendista cercasi indicare: età, 
refenze, Cass, 64098 D UPI. 


sartoria Manzoni 2a, 44476 D 
italiano 


mento economico adeguato. 
Cassetta 44241 D UPI. 

CUOCO capacissimo per risto- 
rante cercasi. Offerte Cassetta 


FALEGNAMI e lucidatori mo- 
bili cercansi. Grandi, via Com- 
1122 D 


33307 D 


C|GARZONA sarta donna cerca- 
21654 D 


si. Referenze dettagliate, età 


TRENTENNE bella presenza | Cassetta 21575 D UPI. 

Bloffresi cassiera bar cinema. | GRANDE Società cerca ambo- 
Cassetta 44492 C UPI, 
1TENNE assolte biennali; ste- 4o.enni zona Gorizia - Monfal- 
nografia, dattilografia, i 
zioni tedesco, francese, 


sessi. capaci volonterosi 20- 


cone - Grado - Cormons, per 


22.609.220. Fermoposta Gorizia. 


zaro 9. 44445 D 
LAVORANTE, mezza lavoran- 


L. 20|te sarta donna cercansi. Pre- 


Universalradi 


A.A.A, RADIO 
accurate, riparaz: 


nata, preventivi 


A. BARBIER: 
zio autorizza 
zamnino: taglio 
B|gnora, SUSE 
Tete serviti benis: 
Tele SOTMANENTI meravigliose | Setta faz D DEL 
lete 1200. Profumeria. Sa- 
Villa, Gallina 6, telefono 
93922. 21528 
A, PERMANENT 
| lire 1200; a caldo 
te. Servizio primo ordine. 
lone Trieste, S. 
lefono 37947. 


americane 
1000 comple- | ia Vittoria 3. 4473 D 
Caterina 8, te- 
44437 Ci 


IPARAZIONI orologi UN | RAGAZZO 14 - 15 anni alimen: 
‘aranzia lire 600, Pao tari cercasi, tel. 53935, 64103 D 


ghie incarnate, 
via delle Torri 


30191. 
COMMERCIALISTA 


nilleurs fan-|Si, Orlandini 41/I. 


accuratezza, = 
2165966 | E Rich. 


‘A assume lar 


icilio, Te- 
11-17 rr co | persona, altra per due, cercan- 


DATTILOGRAFA_ assume lar 
icilio, Scrivere CAS- |Offerte Cassetta UPI 10001 E 
camoscio, 


‘daino confezioni rimoderna pi 
lisce specializzato, 


prezzi 
DATTILOGRAF 


setta 64070 CC UPI 


CO ‘(60 Pescheria oppure Barcola. Cas- 


utorizzato assu- 
accurati lavori, 
festauri tetti, muri pietra. Re- 
capito permanente tel. 20703. 

‘64122 CC 
PERMANENTI a. freddo £2-|centro cercasi 
rantite, Salone Ù 
dueci 12-I, telef 


PERMANENTI 
micilio scopo r 
1000, Telefonare 
SARTA offresi ordi 
parazioni. anche da 


me ed esegue 


americane a do- 
‘eclamistico lire 
6408: 


uomo. Ma- 
ruzzi, Udine 91. * 64145 CC 
RADIORIPARAZIONI accura- 
7 preventivi a domi 
laboratorio specializza 
ri 47, tel. 93497. 


noforti, armoniù: 
ranzia esegue spe 


dature pia- |A 
im massima ga- | C10, 
scializzato, Tel, | mente con magazzino (I p.), 

‘44362 CC 11742 F 
AURISINA affittasi stanza ma- 


jocattoli elet- |A" 3 
bambole, pez- trimoniale comodo cucina. ba- 


33138. 
RIPARAZIONI & 


rebbesi ditte privati consegne 
città anche saltuariamente. 
44473 C 


. 56806. 
CAMERIERE pratico conoscen- 
za tedesco offresi, Recapito Bar 
alla Stazione, tel. 30703. 64122 C 


cauzione disp. cercano occupa 
zione, Cassetta 44394 C UPI. 
CONTABILE esperto, lunga 
pratica commerciale, lingue 
ftaliana-tedesca, offresi. Cas 


"ta, 6402 UBI. 
CORRISPONDENZA lingua te- 
desca offresi. Cassetta 21585 


C UPL ; 
DISEGNATRICE offresi disegni 
pubblicitari. Tel, 24739. 44373 io) 
DISTINTA offresi custodia 
bambini pomeriggio o sera. Cas- 


setta 64099 C UPI. 


trici, meccanici, 
zi ricambio, A i 
i i roneo < 

zio giocattoli, sia 00 © AMPRA, bella, ari eggiata at 
5 i accura- | fittasi, informazioni portinerla 

TAPPREI rperagioni eo ve- | via U. Foscolo 31. 
massima, pre- | ci: S 
9, end stinta, via Belli 131, II Dussi. 
‘arte orientale, 94084 F 
CAMERA grande affitterei per 
deposito mobili, tel, 38742, do- 
44495 F' 


tissime, puliture. 
getali, custodia, 
Cas: 


21618 CC 
D Offerte d'impiego 


name cer- | CAMERA mobiliata affittasi, 
scali. |telefono, soleggiata, IL pera 


APPRENDISTA falegi 
casi. Via R. Manna 14, Pri 

A 21605 D|15, Stupari 
APPRENDISTA, mezzo Tavo- | CAMERA affittasi una 
rante falegname cercansi. 
venzoni 6, fall 


APPRENDISTA 

mezzalavorante 

Ventisettembre 21 

APPRENDISTA sarta cercasi | dante, 
44333 D 


ISTA bandaio - in- 
latore _volonteri 
UPI. Casset 


sentarsì 10-12 Esposito, Fran: 
44480 D 


A, RIPARAZIONI radio, 
ri’ giradischi, amplifica- co 
tipi e marche, var 
Sto assortimento valvole, 
cambi per apparecchi naziona- 
Ji ed esteri, modifiche tarature, MECCANICO autista IMI Die- 
lo, Settembre 1, te- | sel referenze dettagliate cerca= 
44315 CC | si. Cassetta 21576 D UPI. 
(RIPARAZIONI | MEZZA lavorante sarta, uomo 
joni complessi | cercasi. S. Nicolò 12. 64146 D 
consegna in gior- PANTALONAIA cercasi via del 
a richiesta. La- | Bosco 36, suonare dal portone. 
angolo. 
4343 CC PARRUCCHIETI CO cer- 
Ù TORIPARAZIONI  e- | ©2SÌ, presen arsi lune rofu- 
ARRADIORILO RAZIONI E | meria Villa, Gallina 6. 6416 D 
telef. 90944, 44302 CC 
E «Mario», eserci- 3 1 I K 
to, Giulia 27, mez- pratica cercasi. Butti, Caprin 
capelli uomo, si- 21664 D 


; i 3 
rp ‘64108 GC mezzo lavorante cercasi, Cas- 


MANICURE brava cercasi, Sa- 
ri- | Ione Augusto, piazza S. Cate- 
rinà 4 64155 D 


44393 D 


PARRUCCHIERA lavorante - 
mezza lavorante - apprendista 


n. 18. 
PARRUCCHIERE o barbiere 


RAGAZZA apprendista caffè 
15-17 anni cercasi, Via G. Pado- 
CO | van, latteria. 21657 D 
RAGAZZETTA pratica cucito 
cercasi prontamente, bustaia, 
Sa | RAGAZZO calzolaio cercasi. 
lo! Via Slataiper n. 22, p.iemra. 
64152 D 


SEGRETARIA bella presenza, 


specializzata un-|conoscenza tedesco, disposta 
occhi pollini, | viaggiare Europa occidentale 
‘2 (salone). Tel. | cercasi, Cass. 64086 D UPI. 
44339 CC | SIGNORINA giovane bella pre- 
| assume | senza Cerca bar, tel. 24884, dal- 
amministrazione stabili, conta- | le 13 - 15: 6 
bilità aziende, società, megozi. | SIGNORINA stenodattilografa 
Cassetta 44428 CC UPI. 
CONFEZIONI sarta. Postogna, assumerebbesi. Cassetta 44420 D 
Corso Italia 7, tel. 28598. 
delli primaverili; t 


13 
con conoscenza lingua tedesca 


Mo- | 16 - IYENNE pratica ‘bar cerca- 
44330 D 


CAMERA - mobiliata per una 


si città o dintorni per una - 
due settimane mese maggio. 


MATRIMONIALE cucina indi 
distinti periodo estivo paraggl 
setta 11702 E UPI, 


IMPERMEABILI Gea MATRIMONIALE comodo ouci- 
DSnO SE DR 5 mecialize na bagno per giugno - settem- 
zata. Valdirivo 
ture, modificazioni. 
LAVORATOR 
in parruoche 
ra confezione 
con capelli onduli 
«Salone Luciano», 


bre cercano coniugi statali. Cas- 


Ginoltn | setta 44904 E UPI — 

lizzato QUARANITNOE cerca came- 
ue one | retta, 
posticci su Ln lavori domestici anche infermi, 
accuratissime | Indirizzo UPI 44470 E. 
ati naturali. STANZA cercano coniugi dan- 
Rai ca | do in cambio ore lavoro da 
done combinarsi. Cass, 64085 E UPI. 
STANZA paraggi Salita Gret- 
ta cercasi, Cassetta m, 64012 


eventualmente cambio 


E UPI. 

STANZE due vuote ingresso 
scale primo piano Uso ufficio 
c i, Cass, 64134 E 
Car- | UFFICIO per recapito ed uso 
2 ore serali settimana, cercasi. 


44244 CC | Cassetta 44325 E UPI. 

\(BQ.ENNE vedova. ufficiale Ma- 
3 CC Pa cerca ‘stanza. vuota n 
gota cambio assistenza. persona s0- 
nazioni: Ti | Ja. Offerte Cass. 44436 E URI 
F Off camere e pens. L. 25 


ilio, radio- | A-A. CAMERA vuota centrale 
sa ostia luminosa affittasi distinti. Tel. 
654 44326 F 


CO | 38269 
indipendente, 


telefonare 47474. 


‘he, Nego- |gno giardino, telefonare 22528. 
do S, 44419 F 


44387 F 
CAMERA affittasi persona di- 


po ore 9. 


ich 4. 


persona 
Zo- | bella soleggiata, tel. ‘Bonifacio 
Venezian 30. 


APPRENDISTA e mezza lavo 
francese offresi. | rante sarta cercasi. Viale KX 


camere, pens, L. 25 


pendente cercano coniugi soli 


AFFITTASI camera per uffi- 
eventual 


44416 F 
‘64147 D|CAMERA mobiliata affittasi 
sarta pratica e | via Gatterì 10, TV, porta 7. 
capace cercasi x 
‘terzo Mode. CAMERA scrupolosa pulizia, 
44313 D | bagno, vitto accurato abbon- 
affittasi telef. 36614. 
44403 FP 
CAMERA vuota grande subaf- 
cercasi. | fitto. Rivolgersi Bar Tommaseo 
44384 D11-12, Giacomo. 21665 F 


44414 FP 


CAMERA matrimoniale affitta 
si possibilmente solo uomini. 
Roma 17, Il interno,  21641F 
CAMERE, due-tre uso ufficio 0 
altro; spaziose, soleggiate, ‘se- 
mimobiliate, riscaldamento; 
presso Stazione centrale affit- 
tansì. Tel. 31642. 64167. F 
CAMERETTA affittasi. Ma- 
donnina 11, p. TUL porta 10. 
64157 F 
CAMERETTA mobiliata affit- 
tasi. Via Conti 4&V. 64013 F 
CAMERINO con vitto offresi. 
Informazioni portineria, via 
Belpoggio n, 1. ‘44426 
CAMERINO affittasi a signo- 
rina, Via Madonnina 11, por- 
ta 11. 64142 E 
CENTRALE matrimoniale @- 
riosa grande soleggiata, como- 
do cucina bagno, telefono SU- 


D | baffittasi distinti coniugi. Te- 


lefonare lunedì 14-17, 91588. 
64053 F 


CENTRALISSIMA, tranquilla, 
bagno, telefono, 1 p. affittasi, 
telefono 63108. 


44395 F 
COMPAGNO stanza cercasi. 
Rivolgersi viale XX Settembre 
12-V, porta 9. 21577 F 


CINZANO 
BIANCO 


di gusto 
dolce 


CINZANO 
CHINATO 


di gusto 
amaro 


GINZANO 
ROSSO. 
di gusto 
classico 


CINZANO 
DRY 


di gusto secco 
per i cocktails 


LETTO in comune per Uomo 


‘affittasi. Felice Venezian 26, 


terzo piano. 21568 F 
LETTO affittasi a donna. Ma- 
21638 F 
MATRIMONIALE via Kandler 
p. V, affittasi. Rivolgersi Scus- 

64160 F |.stiche, particolarmente mate» 
matica e latino. Dattilografia - 


donnina 26 interno. 


sa 6-III, sinistra. 


MATRIMONIALE  centralissi- 


ma, bella,, grande, anmedata, 
uso, cucina, bagno, telefono 
26937, affittasi 15.000. 
MATRIMONIALE comodo cuci- 
na anche provvisoria affittasi 
Piazza Goldoni 5, D'Albetto. 
44417 F 


MATRIMONIALE comodo cu- 
cina, bagno, telefono, cercano 
distinti coniugi centro, telefo- 

44506 F 


nare 38638, 

MATRIMONIALE con comodo 
cucina affittasi, Petronio 10, I 
piano. 44388 F 
AMMOBILIATA ingresso scale, 
affittasi, Via Cologna 13, IV DL 
Flumiani, 44378 .F° 
MOBILIATA soleggiata. una 


persona affittasi preferibilmen- 
te signora. Ginnastica .30, Il. 
64096 


Luisa. 


MOBILIATA bellissima affitta- 
sj distinto oppure signorina, U- 


nico subinquilino, telef. 97593 


44318 F° 


44438 FP 


IL PICCOLO 


MOBILIATA, persona sola af 
fittasi centro. Tel. 47505. 21660 
MOBILIATA affittasi a distin- 
to presso persona sola centro. 
Tel. 24342. 21651 F' 
MOBILIATA pulitissima Uso 
bagno affittasi uomo, Aleardi 
5, interno 12. 64139 F 
MOBILIATA signorile, «soleg- 
giata, uso bagno, cucina, vele 
fono, presso solo, proprietario, 
viale XX Settembre, affittasi 
una massimo due persone. 'Te- 
lefonare 49919 oppure 96104. . 
21580 F 


F| OPICINA affitto camera con 


bagno possibilmente professio- 
nista sola, Telefonare 21366, ore 
15-18. 64065 
STANZA ariosa mobiliata affit- 
tasi. Via Piccolomini. 7/V de 
stra, 21674 F 
STANZA. con vitto affittasi 
presso Suore, vicino stazione 
a signora, prezzo modico, Cas- 
setta 11741 F UPI. 

STANZE 2 per ufficio, Corso 
primo piano affittasi, tel. 37194, 
feriali. 44418 F 


STANZE vuote affittasi. Gol 
doni 9 porta 1. 


21657 F° 


G Istruzione 
A.A.A.A, RIPETIZIONI scola- 


Stenografia - Contabilità - In- 
glese, Medie, Avviamento, Isti- 
tuti, Licei: Istituto Enenkel, 
fondato nel 1919, via Battisti 
22, telef. 38800, A Monfalcone: 
Boito 10, tel. 3055. 21626 G 
A, AUTORIZZATA signorile 
scuola taglio. 1. Ulpiano 6 = 
Afpiti, confezioni. 
A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata lire 40 le. 
zione. Gatteri 12. 21530 G 
A, DATTILOGRAFIA. Steno- 
grafia. Contabilità. Istituto 
Specializzato: 2 mesi (3.500). 
IGCO: Teatro 1. 64036 .G 


3, telef. 38719, 


ore 16-19. 


SANZE 1-2 affittansi comodo 
cucina, solamente a distinti co- 
niugi Indicare referenze. Ind. 
UPI Cass, 64090 F. à 


L. 26 


44430 G. 


BALLARE ultimissime novità 
imparerete rivolgendovi notis- 
sima Scuola Pettot, Imbriani 
nd 43 


BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, penizie, esa- 
mi. Ponterosso 2. telefono 23121, 
BRASILIANO, portoghese, in- 
glese, spagnolo, francese, tede- 
SCO, croatoserbo, sloveno, ecc., 
ripetizioni, lezioni, Legalizzazio- 
ni, traduzioni, Giulia 41, IV D. 
Telef. 47726. 44381 G 
CHIMICA scienze impartisco 
lezioni, Telef, 41244, 64037 G 
DANZE moderne, lezioni indi- 
viduali, collettive. Iscrizioni. 
Ginnastica 20-1 dalle 1417 e 


F | dalle 20-22.30. Scuola Jessipowa. 


21637 G 
ENGLISH Lady gives lessons 
conversation School repetition. 
‘Telephone 25029. 44214 
ENAL Sezione San Giovanni, 
Guardiella 25, Lezioni diurne, 
serali, pianoforte, fisarmonica, 
canto, 44341 G 
FISARMONICA provetto inse 
gnante impartisce lezioni accu- 
Tate prezzo conveniente. Tele- 
fonare 43817. 44321 G 


ualità 
mouth 


GNio 
ha 


LAURDANDO ripetizioni latino 
cercasi, telefono 37087. 44349 G 
RIPETIZIONI matematica, fi- 
sica, chimica, scienze naturali, 
400 orarie. Telefonare feriali n. 
91651, 44379 G 


SCUOLA di taglio Kolarik, ini- 
zia nuovo corso. Via Bazzoni 9. 
44449 G 


TEDESCO madrelingua impar- 
tisce insegnante, preparazione 
esami, prezzi modici, tel. 91993. 

; 11726 G 
UNIVERSITARIO grande pa- 
zienza impartisce lezioni aiuta 
esami medie inferiori, Telefono 
90685, 44320 G 


———È@——__m2‘2<@<memuci 
H Oggetti smarr, rinv. L.25 


A. JESSIPOWA. scuola danze 
classiche iscrizioni allievi, co- 
reografie per artisti. S. Lazzaro 
21626 G 
F| ARMONICA bocca, fisarmoni- | Man 
ca, chitarra, violino, mandoli- 
no, bamjo. Insegnamento razio- 
nale. Foscolo 40-IV, sinistra, 
44186 G 


BRACCIALETTO con targhet- 
ta nome Marisa, ric. cresima, 
smarrito da bambina. Rinveni- 
tore pregato restiturlo telefo- 
nando 47.303, 44398 H 


CANE piccolo bianco pelo lun 


go, Mancia al rinvenitore, In 
dirizzo via Settefontane 54. 
44352 H 
OCCHIALI. vista, smarriti mar- 
tediì sera tratto Istria Vecchia, 
Piazzale Giarrizzole 9, porta 1. 
cia. 64077 H 
ORECCHINO oro con pietra 
marina smarrito. Generosa 
mancia, Pelarin, Donadoni 35. 
È o; 64026 


—————__r_®t 
I Off. appart. bott. L. 25 


A.A.A, LOCALE adatto nego- 


Gizio ma. 20 circa affittasi via | PÒ 


R. Manna, Tel. 95174. 64072 I 
A; AGEP Beccaria 13. Apparta- 
mento moderno 4 stanze, ba- 
gno, poggioli, ascensore, affit- 
tasi. 44412 I 
AFFITTASI prontamente ap- 
partamento 5 stanze, cucina, 
stanza domestica, camerino ba- 
gno, ascensore, Geppa : 4/I1. 
‘Rivolgersi portinaia. 44507 I 
AFFITTASI prontamente ap- 
partamento 5 stanze, cucina, 
camerino bagno, poggiuolo, ri- 
scaldamento autonomo, Geppa 
2, II p. Rivolgersi ‘portinaia. 
44507 I 
AFFITTASI 1-7-1957 apparta- 
mento 6 stanze, stanza dome- 
stica, cucina, camerino bagno, 


G poggiuolo, riscaldamento auto- 


nomo, adatto ufficio, via Coro- 
neo 3. Rivolgersi portinaia. 

44508 I 
AFFITTASI magazzino mq. 70 
Boveto 5, telef. 29121 da iune- 
dì in poi, 44488 I 
APPARTAMENTI 1, 2, 3, 4, 5 
camere con e senza spese affit- 
tansi, Sannicolò 22-II, Ammini- 
strazione stabili. 216561 
APPARTAMENTI nuovi, due, 
affittansi, due stanze bagno cu- 
cina, acqua calda fredda, palaz- 
zo, Zona signorile via Montfort 
4, I, visitare dalle 15 alle 18. 

44386 I 


APPARTAMENTI , diversi: 
Corso, Sonnino, Belpoggio, San- 
tandrea, Pescheria, Giardin- 
pubblico, Battisti affittansi A. 
T. E. C. Goldoni 1. 561 
APPARTAMENTO centro Roia- 
no due stanze stanzetta rimesso 
completamente a nuovo affitta 
sì esclusi intermediari. Telefo- 
nare 37630 dalle 13-15. 21663I 
APPARTAMENTO signorile, 
‘moderno, quattro stanze, stan- 
zino, accessori, affitto aggior- 
nato. Cassetta 64121 I UPI, 
APPARTAMENTO. mobiliato, 
cedesi causa partenza, telefo- 
nare 40390 dalle 8 - 12. 44372 I 
APPARTAMENTO nuovo, bi- 
camere, bagno, poggiolo, calo- 
riferi, zona Rozzol affittasi 24 
mila, ATEC Goldoni 1. 56 
CAMERA cucina affittasi 10.000 
‘mensili, 100.000 spese. Via dei 
Fabbri 8, Calabrese. 216511 
CAMERA cucina gabinetto ac- 
qua. luce industriale soleggiato: 
$. Giacomo cedesi miglior offe- 
rente. Cass. 21599 I UPI. 
CASETTA a Monfalcone, via 
Volta 66 scambiasi con quartie- 
re 2 camere cucina a Trieste. 
216421 
T.A.C.P. Quartiere camera cu- 
cina ripostiglio scambierei, va- 
no in più telefonare n. 51432. 
44301 I 
LA.C/P. 2 camere, cucina, ba- 
gno affitto minimo, scambiasi. 
Via Bonomea m, 18 porta 9. 
44392 I 
TICAM. bistanze soggiorno cuci 
nino scambiasi con paraggi 
‘Perugino, Bonomea 662, I. 
44322 I 
LOCALE adatto abbigliamento 
mercerie cartoleria in. Greta, 
affittasi. Telefonare 32712. 
LOCALE con annessi locali uso 
‘ufficio, posizione centrale, affit 
tasì, Amministrazione  Presel, 
via Revoltella 14, ore 15-17, tele- 
fono 90816. 640 
LOCALE due fori 60 mq. affit- 
to qualsiasi uso, telefonare lu- 
nediì dalle 8-12, tel, 93163. 
È 44462 I 


‘LOCALI 2 nuovi attigui, cadau- 
to 60 mq, posizione avvenire 
affittasi, eventualmente cedon- 
si, Ind, UPI Cassetta 44397 I 
LOCALI, complessivi 40 ma. 
(pianoterra con mostra ed uni- 
to ammezzato), con annesso Va- 
sto magazzino, posizione cen- 


ltralissima, affittasi anche se- 


paratamente. ATEO, Goldoni L 
LOCALI ufficio: Borsa, Gatte- 
ri, Carducci, ingresso indipen- 
dente, affittansi, ATEC, Goldo- 
ni 1 56I 
MAGAZZINO grande centrale 
fittasi compenso spese. Telefo- 
nare 24379. 64089 I 
MAGAZZINO bellissimo, Dosi- 
zione centrale, subaffittasi in 


‘lparte, con ufficio e teleforo. 


Rivolgersi . Cervellini, ‘piazza 
Dalmazia 1. 1 64125 I 
NEGOZIO centro Roiano af- 
fitto 15.000 senza compenso ce- 
desi. 37379. 64088 I 
PORTINERIA paga 25 mila 
mensili cedesi o scambiasi con 
quartiere 2 stanze | 
L'Amsterdam, Commerciale 3. 

44440 I 


POSTO una motocarroz- 
zella - vetturetta affitto, Rivol- 
gersi Edicola, via Bramante, 

44206 


QUARTIERE condominio, so- 
leggiato, camera ‘cucina bagno 
S. Giacomo scambierei condo- 
minio com 2 camere pagando 
differenza paraggi via Cologna- 
via Giulia, Rivolgersi drogheria 
via dello Scoglio 123. 641301 
QUARTIERE camera cucina ri 


messo nuovo affittasi. Lunedì,|) 


Commerciale 13, portineria. 
444521 


QUARTIERE camera cucina 
centro mobiliato telefono cede- 
sì. Cassetta 44347 I. 

QUARTIERE ammobiliato ce- 
do, camera soggiorno cucinino. 
Indirizzo UPI, Cassetta 21613 I 


QUARTIERINO camera e cuei-! 


na, entrata subito, affittasi 
(compensanido, senza figli), In- 
dirizzo UP. Cass, 44351 I. 
QUARTIERINO camera cuci 
na mobiliato cedesi prelevando 
mobilio, Candusso, F. Severo 
n, 107. 21609 I 
STANZE due eventualmente 
tre con cucina affittasi ‘centra- 
lissimo, immediatamente, Dos- 
sibilmente per ufficio. Offerte 
Cassetta 64048,I UPI. 
TRISTANZE signorile, stanzi- 
no, conforti, affittiamo 25.000 
piccolo commenso. Alabarda, S. 
Spiridione 6. 44438 I 
TRISTANZE accessori telefo- 
no centralissimo. affittasi subi- 
to, compenso, Scrivere Casset- 
ta 64061 I UPI. 
UFFICIO, magazzino centrale 
una luce, 60 mq,, affittasi. Tele- 
fonare 29575 pomeriggi feriali, 
216391 
VASTO magazzino, adatto uso 
deposito (0 rappresentanza sir 
tuato angolo Gallileo Galilei e 
Cologna affittasi prontamente 
buone condizioni, Rivolgersi: 
portineria via Cologna 12, 
pure Amministrazione i8à, 
via Filzi 28, tel. 28818. 44276 I 


Tito nc 
L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 3-2. stanze 
affitto, anche mobiliato, non 
periferico cercano coniugi soli. 
‘Telef, 56035, 44299 L 
APPARTAMENTO bistanze ac- 
cessori affitto aggiornato cerco 
non periferia. Telefonare 23113. 

È 64017 L 
APPARTAMENTO vuoto quat- 
tro camere servizi senza, Com- 


zona tranquilla, cercasi. 


penso 
H Cassetta, 64054 L UPI. Ì 


T| CAMICETTE 


APPARTAMENTO 3 - 4 stanze 
accessori, esclusa periferia, pi 
gione aggiornata senza com 
nso, cercasi affitto, Telef. 
mattina 27537. 44340 L 
APPARDAMENTO in affitto 
con giardino cerca  commet- 
ciante. Telef, 362-31. 44403 L 
APPARTAMENTO 1 - 2 stanze 
cercano coniugi soli compen- 
sando, Cassetta 7122, LUPI. 
APPARTAMENTO 2 -:3 - 4 
stanze cerca ingegnere piccola, 
famiglia compensando spese. 
Cassetta 7123 L UPI. 
APPARTAMENTO lussuoso 5 - 
6 - 7 stanze cerca direttore 
grande fabbrica, Paga fino 80 
inila mensili, Cass, 7124 L UPI. 
APPARTAMENTO. camera ca- 
merino cucina cerco affitto 15 
mila, mesi ‘antecipati. Benci, 
Rastello 3, Gorizia. L 
CAMERA cameretta cucinino 
‘accessori cerca distinto anzia- 
no, compensando. Cass. 44294 
L UBI. 
CAMERA cucina amredato cer- 
casi in affitto paraggi via Ghe-: 
ga per 5 mesi. Scrivere Cas- 
setta 44432 L UBI. 
LOCALE bellissimo adatto de- 
posito industria ‘alimentari ce- 
desi. Vera occasione. Cassetta 
64029 L UPI, 
MAGAZZINO piccolo anche in- 
temo, paraggi via Coroneo € 
‘adiacenze cercasi. pi 44 


LUPI. Ù 

QUARTIERE centro 3 stanze 
stanzetta lo piano affitto cer- 
casì, Cass. 44475 L UPI. 


Ci ——@"="@=@-@x-"<cmmmc 
M Vendite d’occas. L. 25 


AAA.A.A. «FIAT», «Zoppas, 
«Stice», Frigoriferi muovi mo- 
delli lire 4.650 mensili. Cucine 
elettrogas. Armadietti poggia- 
fornelli, Rateazioni. Deposito: 
igZennaro», S. Lazzaro 16. 
64063 M 
A.A. ASSORTIMENTO calza- 
ture uomo, donna, bambino, 
Vendita rateale. Prezzi modici. 
Ginnastica 1-1. 34 M 
A.A, KOZMANN, bagni com- 
pleti, cucine, stufe, lavatrici, 
pavimentazioni » rivestimenti. 
Piazza Ospedale 7. 2466 M 
A. FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Var 
stissimo assortimento cucine 
economiche miste a gas © le- 
gna; lavatrici; lampadari e ca- 
salinghi in genere. Vendita ra- 
teale. Casalinga Triestina. 
Maurizio 16. angolo via Tara 
bochia. 122 M 
A, GIACCHE 3900; calzoni 
2900; vestiti uomo 13.500; tail 
leurs gonne camicette imper- 
meabili vestiti cresima. Prezzi 
Bassi. Vendita rateale, San Ni- 
colò 32, Levi. 5 21668 M 
A PERSONA di cuore regalasi 
gattina affettuosa mesì sei. Te- 
lefonare 31154. 44297 M 
A, STAMPI carta, vendita mar 
nichini. Defendi, Paduina 15 
‘telefono 55701. 44303 M 
A. VISONI chiari coppia occa- 
sione 28.000; altra giganti scu- 
i 40,000, piccoli chiari 12.000. 
Cassetta 44390 M UBI. 
ABITO. comunione bambina 
9enne perfetto, vendesi occasio- 
ne, lunedì pomeriggio, Foro 5, 
porta 9. 11737 M 
CALCOLATRICE elettrica 
«Classic»  semi-nuova vendesi, 
prezzo d'occasione. Tel. 362-31. 
44404 M 


eleganti. sport 
pronte su misura occasionissi- 
îna. Ginnastica, 21-IMI. 21661 M 
CAMINETTO, consolle SPee- 
chiera, sedie, lampadario ven- 
desi miglior offerente, telefona- 
re 47367. 444511 M 
CARROZZINA ‘Babys Cars 
bellissima come nuova, vendo, 
Telefonare 39480. ‘64148 M 
CARROZZELLA nuova passes 
gio vendesi 4000, via ‘Boccaccio 


19, falegname. 64104 M 
CARROZZINA Bobys Cars 
sport vendo, telefonare 23034, 


64123 M 
CARROZZELLA per bambini 
seminuova vendesi prezzo con- 
veniente. Rivolgersi via Petitti 
Roreto 6, Belardinelli. 44857 M 
CARROZZELLA «Baby» con- 
fort vendesi, Telefono 32596. 

44368 M 


CASSONI grandi, ‘due vendon- 
si. Telefonare 34360, 64018 M 
CASCO marca Paffer W 220 
seminuovo occasione “vendesi. 
D'Annunzio TT, Perroni, 

21640 M 


CRESIMA. bambina completo 
broccatello lussuoso elegante 
vendesi lunedì tel. 92380. 

64131 M 
GUCINE economiche «Zoppas 
a carbone, gas ed elettriche, fri- 
goriferi, fornelli, scaldabagni, 
vasche, rubinetterie, articoli 


sanitari, pentolame, posaterie,. 


porcellane, vetrami, presso Ja 
«INTRA» via Roma 22, Telefo- 


T|no 38543. Rateazioni. 44423 M 


CULLA con rotelle e piatto bi- 
lancia vendonsi. Telef. 46687. 
FRIGORIFERI modelli recen- 
tissimi da lire 1000 mensili. RX 
Set embre 15, Radiotnieste. 
44152 M 


981772 domenica 9-12, 14-18, al- 
tri giorni 13 -1430. 21593 M 
GHIACCIAIA famiglia perdet- 
tissima 4000; letto stipo, ven= 
donsi. Bosco 12, magazzino. 
44444. M 
LAMPADARI ire grandi, dodi- 
ci piccoli ‘vendonsi. Telefonare 
bi 64018 M 
MACCHINA cucito ricamo nuo 
va mobiletto 38.000; Singer 
rientrante 25.000, Zie-z48% Wil 
son, Magic cuce ricama sola, 
ia: sarto 12.000; Singer 
7000. Vasto assortimento Do- 
biletti novità Fiera, 14,000, Fa- 
cilitazioni. Via Roma 17, pia- 
noventa. 44441 M 
MACCHINA Singer spola ro- 
tonda, rientranti bellissime se- 
minuove, Nuove «Diamant» 
mobiletti lussuosissimi prezzi 
imbattibili, ‘massima garanzia. 
Riparazioni, rimodernature per- 
fette. Manzoni 4 negozio. Tel. 
96925. 64133 M 
MACCHINA cucire macchina- 
rio germanico 26.000, 29.000, 40 
mila garantite nuove, lezioni 
gratuite, Singer & ‘mobiletto. 
Zig-zag ultima serie prezzo di 
occasione, istruzioni, Straordi- 
nario assortimento mobiletti, 


riparazioni, ‘rimodernature, ne- | SODI 


gozio «Gramacciniy Largo Bar- 
riera 10. 64113, M 
MACCHINA. Singer lussuosa 
38.000 zigzag, occasione. Altre 
8000, 12.000, Facilitazioni, riti- 
ransi usate, rimodernature 
convenienti, Maiolica 10-11. 

44482 


MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica. eseguisce 
200.000. disegni; Necchi Espe- 


ria a mobiletto con ricami mo- | 


derni lire 66.000; altre Singer 
occasione, Scuola ricame gra- 
tuita, Vendonsi macchina ma- 
glieria Dubied, Tullio: Trieste, 
Battisti 12; Monfalcone, Corso 
28; Cervignano, p.zza Unità 17; 


Muggia, calle Tiepolo 6 


21517 M 


5 | 12 e dalle 16-19. 


M N Acquisti d’occas. 
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MACCHINA cucire Wunder 
lussuosa a mobile vendesi prez= 
zo occasione, massima, garat= 
zia, Doda 16/1, Erario. 

64069 M 
MACCHINE. per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000. originali germani- 
che Pfaff, automatiche; ori- 
ginali svizzere ELNA; alire 
Singer occasione. Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni. As- 
sortimento mobiletti. Specializ= 
zata officina riparazioni. Ditta 
Delponte, Via Timeus 12, tele 
fono 90279. 17M 
MAGAZZINO Tutto Buon 
Prezzo, via Orologio 6, trove- 
rete macchine cucire Caser, 
Visnova, Cleveland, Aster, Sin= 
ger nuoVe ed Usate da 30.000 
in poi; radio portatili da 12.000. 
in poi; televisori Imradio, Phi 
lips, Phonola, ‘Trascontinents 
da 99.000 in poi; . frigoriferi 
Fiat, Kennedy, Ignis, General: . 
da, 99.000 in poi; Javatrici C.G. 
E, AEG, Hoover, Grippe, O.G. 
da 65.000 in poi; cucine gas, 
miste, migliori marche da, 29 


ne; rasoi Philips, Remington, 
Sunbeam, a: L. 2000 mensili; 
dischi 350 in poi, ecc. 44456 M 
NASTRO trasportatore nuovo 
metri 9. Per cantiere edile ven- 
desi, Telefonare 61156, dalle 9- 
44465 M 
OCCASIONI: tecnica, mecca= 
nica, elettricità, fotografia, di- 
schi, casalinghi. Re 


mante 1. 

OLIVETTI Modello 40 vendesi 
occasione oggi ore 15-18. Ca- 
sciani, San Giacomo in Monte 
n. 2. 21648 M 
PELLICCE zampe teste per 
siano nuove ampie L. 62.000 in 
poi. Castorino e ‘persiano su 
misura L. 180.000. Rat allun- 
gato, visonato, tinto, naturale 
a prezzi di fine stagione. Guar= 
nizioni, riparazioni, custodia. 
Pellicceria Cervo, viale 
Settembre 16-11. 43955. M 
PELLICCIA zampe. persiano | 
nuova bellissima cedo 60.000 
parte denaro parte biancheria 
da. tavola. Cass. 44391 M UPI. 
PING. pong tavolo completo | 
regolare compensato rimesso 
vendesi. Telefonare giornata ll. 
93320. 21582 M 
RADIO piccola nuovissima. 00 
casione vendesi, Via Imbriani 
n, 3-IL 44435 M 


S. ‘RADIO Phonola Irradio, pic- 


cola, 4000, portatile batteria lu= 
ce, fisarmonica 48 bassi 10.000, * 
‘spazzola aspirapolvere, Via Ro- 
ma 17, pianoterra. Ad 
RADIO d'occasione, rimesse 
nuovo, vendonsi prezzi ‘bassis- 
simi. Corridoni 2, Radioripara= 
tore. 44302 M 
RADIO Phonola, perfetta effi- 
cienza cedo occasione. Solita= 
Tio 18-I, sinistra. 21647 M 
RADIOGBRAMMOFONO con 
collezione di dischi vendesi. 
Telefonare 56680 anche lunedì. 
44348 M 


RETE metallica una piazza e 
mezza, divanoletto  vendonsi. 
Spiro Xydias m. 4, I p. 

44334 M 


SERRAMENTI e parete ven= 
donsi. S. Francesco 31, autori» 
messa, 64168 M 
SERIE completa settimanale 
«Epoca» vendesi, ‘Tel. 40848. 
21634 M 

TAPPETO nuovo bianconero 
scimmia  gorresa vendo. Tele- 
fono 48359. 64073 M 
TAVOLINI colonna ghisa, bi 
liardi vendonsi miglior offe= 
rente. XX Settemibwe 47, Tor- 
tefazione. 44382 M_- 
TOSTIERA automatica ameri- 
cana e macchina impastatrice 
per dolci, panna, gelato, ven= 
donsi. Via Giulia mn 13-TV, Bre- 
zigar. 21597 M 
VESTITO | cresima bambina, 
bello, vendesi. Via Corridoni 
11, porta 8: 44291 M 
VESTITO cresima ‘“Samgalllo 
Vendesi mattinata, Piccolomi= 
ni 8, IV piano, Lusi. 64162 M 
VESTITO cresima blu calzoni | 
corti vendesi Romagna 30, TESE 
destra. 44406 M 
VESTITO comunione bambina 
occasione vendesi. ‘Telefonare 
48331. 64087 M 
VESTITO completo Comunione 
vendesi. Telefonare 25640. 

È 44354 M 
VESTITO cresima, bambina, 8- 
9'ammi vendesi occasione. ‘Tele 
fono 41881. 64101 M 
VESTITO cresima vendesi. Via 
Baccaria 3, portineria, 44306 M 
VESTITO. cresima completo 
‘vendo occasione. Telef. 90756. 

4 44455 M 
VESTITO comunione bambina 
8 ammi vendesi, Corridoni 4-tIL 
Corsi, telefono 41736. 44487 M 
VESTITO cresimanda in tulle 
completo bambina 8-9 anni ven. 
desi occasione, ;elef. 42175. . 

44502 M 


L, 25. 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori. Carpison n. 20, telefo= 
no 38008. È 6i N 
APPARECCHIO, telefonico da 
tavolo occasione acquistasi. Vil 
la, Gallina 6, telefonare lune- 

64165 N 


di 93922. 

FRANCOBOLLI - Trovandomi 
passaggio acquisterei collezio» 
‘ne anche molto importante Ita- 
lia, Vaticano Colonie commer 
morativi e comuni, Telefono 
26253. 21611 N 
LIBRI, articoli foto, ottica ci 
ne, ordegni meccanico, ‘ventila» 
tori, frigidalre acquisto. Ti 


LIBRI di varia cultura, intere 
biblioteche, enciclopedie, dizio- 
nari, letteratura libri di pregio, 
musica, stampe acquistansi. Te- 
lefonare 28578. 64106 N 
LIBRI cultura acquistansi, in- 
tere biblioteche, singole buone 
opere, Tel. 24782, ‘Marini, Ca», 
selpostale 1283, 11729 N° 


i] 
NN Mobili e pianof.  L. 25 


AAAAAAA, ACQUISTO 
stanze pranzo letto, cucine, s0- 
prammobili. Tel, 28485, lunedì. 
44246 NN 

AAAAAAA, STANZE letto 
cucine mobili singoli 
acquisto ver Veneto. Telefono 
31428. 21598 NN, 
A,A.AA.AA, COMPERO stanze 


letto, salotti, cucine, 
rammobili e mobili singoli. 
Telefonare 28551 oppure 89518. 

; i 44484 NN 
A'A.A.A, BOREAN - cucine, ca- 
mere matrimoniali, pranzo, tin, 
nelli, divamiletto, stipoletto at- 
taccapanni, anticamere; facili. 
tazioni, Visitate la mostra 2 


M| due piani, Campo Belvedere 4 | 


e via Udine 28. Tel. 36490. 
3 226 


NN 
A.-A,A.A, NEGOZIO Madalos- 
so: matrimoniali, cucine, salot 
tì, guardaroba, permafiex, pol 
troneletto, mobili ufficio, car- 
rozzine, lettini. ‘Rateazioni. 


‘Trenta Ottobre, angole Torre» 


bianca. Vetrine. Valdirivo 29. 
Filzi 7. i TA NN 


ie] 
(Continua in ila pagina), © 


mila in poi; pentole a pressio» ©‘ 
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IL PICCOLO 


CONCLUSO IL CONGRESSO IN UN’ATMOSFERA INCANDESCENTE 


Ultimatum dei radicali 


al Governo di Guy Mollet 


Sarà molto difficile poter evitare la crisi ministeriale 
Violento attacco di Mendes France alla politica in Algeria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 4 

Una mozione di sintesi ha po- 
sto momentaneamente termine 
al grave conflitto che si è aper- 
to in seno al partito radicale 
ira la corrente favorevole alla 
politica del Governo di Guy 
Mollet e quella favorevole al 
leader radicale Mendes France. 
La fine delle ostilità, che tali 
possono chiamarsi gli invele- 
niti interventi dei membri più 
in vista delle due fazioni — 
Bourges-Maunoury e Maurice 
Faure da una parte e Mendes 
France e Daladier dall'altra — 
somiglia, più ad un cessate il 
fuoco che ad una vera compo- 
sizione del conflitto che trava- 
iglia tutto il partito. Esso ha 
per lo meno salvato il partito e 
il Governo ed ha impedito la 
dissoluzione della Assemblea, 
che questa mattina sembravano 
ìrrimediabili. 

Il clima nel quale sì è svolto 
il congresso era permeato da 
correnti elettriche e, poichè ve- 
niva messa in dubbio la buona 
fede dei Ministri radicali, le ri- 
sposte di costoro, siano uscite 
esse dalla bocca di Bourges 
Maunoury o di Maurice Faure, 
sono state taglienti e metteva- 
no il partito radicale stesso da- 
vanti a quelle responsabilità 
che mai ha voluto assumersi: 
che dicesse cioè chiaro e ton- 
do se i suoi Ministri dovevano 
continuare a collaborare col 
Governo socialista oppure dove- 
vano astenersi, 

I due Ministri si sono dichia- 
rati stanchi, così come i loro 
‘undici colleghi, di essere con- 
tinuamente messi sotto accusa 
in seno al loro stesso partito e 
che essi non possono ammet- 
tere che, espressione della vo- 
ce dei radicali, siano sconfessa- 
ti perpetuamente dal partito & 
dal leader di esso: «Se il con- 
gresso — ha detto ad un certo 
momento, con la voce rotta dal- 
l'emozione, Bourges-Maunoury 
— dovesse ritirare la sua fidu- 
cia in noi, allora questa sera 
stessa ‘noi andremo da Guy 
Mollet per rassegnare in bloc- 
co le dimissioni». E, difenden- 
do l’opera di Guy Mollet, il Mi- 
nistro della Difesa ha detto: 
«Guy Mollet è animato dallo 


stesso coraggio di ‘Mendes 
France, Come lui, non ha rea- 
lizzato nè la riforma fiscale, nè 
la riforma elettorale, ma. Guy 
Mollet si è trovato davanti ad 
una situazione di fatto dinanzi 
alla quale occorre scegliere se 
seguire la strada degli ideali 0 
quella di una realtà che è trop- 
po presente al cuore dei fran- 
cesi perchè venga dimenticata». 

Il dialogo sull’Algeria era im- 
pegnato. Esso è continuato in 
un'atmosfera appassionata, al 
lorchè Mendes France, alzan- 
dosi sulla tribuna, ha pronun- 
ciato la sua violenta diatriba 
contro il Presidente del Con- 
siglio: «Gli uomini che hanno 
diretto la nazione da quindici 
mesi non sono più qualificati 
per dirigere la nuova, politica 
che chiede il partito radicale. 
Essi non hanno fatto che col- 
lezionare umiliazioni, scacchi, 
derisioni, Essi hanno ridotto la 
Francia ad una vera carica 
tura. Ma a costoro occorre op- 
porre le voci dei grandi Briand, 
Jaures, Herriot. Occorre rifare 
l'impero dicendo ai popoli che 
lo costituiscono le verità, Biso- 
gna uscire. dall’equivoco nel 
quale si è rifugiata la politica 
francese attuale. Si pretende 
che in Algeria sono state rea- 
lizzate delle riforme, la stampa 
e la radio governative hanno 
annunciato la riforma agraria, 
ma vorrei chiedere al Presiden- 
ts del Consiglio se un solo mu- 
sulmano ha ricevuto un metro 
di terra, Queste riforme, signo- 
ri, sono delle mistificazioni. Es- 
se ingannano i francesi ma 
non i musulmani». 

La violenza del tono del lea- 
der radicale ha scatenato un 
vero putiferio nella sala e Da- 
ladier ha dovuto sospendere il 
congresso per una decina di mi- 
nuti Egli ha approfittato del- 


la pausa per tentare una solu- 
zione del conflitto che andava 
sempre più aggravandosi tra 
Mendes France e i tredici Mi- 
nistri del Governo Mollet, an- 
che per evitare una divisione 
del partito radicale che inelut- 
tabi'-mente, sarebbe seguita qua- 
lora un accordo anche tempo- 
taneo non fosse venuto fuori. 

Nella serata Mendes France 
‘poteva annunciare sulla tribu- 


‘fiscale; 4) Deposito di un pro- 


na che fra lui e i Ministri si 
era addivenuti ad una mozio- 
ne di sintesi che incarica i Mi- 
nistri radicali di chiedere al Go- 
verno: 1) Una «modifica deci- 
siva» della politica algerina 
(rinvio di Lacoste); 2) Voto 
della riforma dell’insegnamen- 
to; 3) Una politica economica 
e finanziaria comportante la di- 
fesa della moneta e la riforma, 


venica su una barca a motore 
la motte del 30 aprile, hanno 
avuto una navigazione assai 
difficile a causa del cattivo 
tempo che li ha costretti ad 
approdare nella giornata del 1 
maggio nell'isola di Cherso. Il 
giorno successivo i fuggiaschi 
sono ripartiti con tempo sem- 
pre minaccioso e mare agitato. 
Il motopeschereccio, avvistato 
il battello, ha potuto soccorre- 
re i cinque giovani quando: già 
erano stremati ed a corto di 
Viveri. Gli jugoslavi hanno 
chiesto asilo politico. 


getto di riforma elettorale che 
tistabilisca lo scrutinio di «Ar- 
rodissement». 

«Se il Governo non accetta 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


[Un colloquio di Taviani 
con il generale Norstad 


Parigi, 4 

Il Ministro della Difesa ita- 
iano on. Taviani ha\avuto sta- 
mane alla sede dello SHAPE 
un colloquio con il generale 
Norstad, comandante supremo 
delle Forze alleate in Europa. 

L'incontro, durato oltre una 
ora e mezzo, si è svolto in due 
fasi, alla seconda delle quali 
hanno partecipato amche il ge- 
nerale Schuyler, capo di Stato 
Maggiore del generale Nor- 
sbad, e il generale di Divisio- 
ne aerea Pasti, rappresentante 
militare ‘ italiano ‘presso lo 
SHAPE, 


LA PIRA RINUNCI 


al mandato di consigliere 
Firenze, 4 
Questa sera il'‘prof. La Pira 
ha inviato al Prefetto di Firen- 
ze‘una lettera con la quale ri 
mette nelle sue*mani il man- 
dato di consigliere comunale. 
«Questo atto '— dice la let- 


DI NUOVO IN CLINICA IL VINCITORE DEL K 2 


Compagnoni rioperato | 


Domenica, 5 maggio 1957 


Potete averlo subito, 
lo pagherete poi 
î ma non aspettate il caldo! 


‘OGGI E° INDISPENSABILE UN 


FRIGORIFERO 


congelata 


Potrà così riprendere in pieno la sua attività 
Buone speranze anche per il tenente Gheser 


\DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Milano, 4 

Achille Compagnoni, uno de- 
gli intrepidi vincitori della vet- 
ta del K2, è entrato nuovamen- 
te in clinica e questa mattina 
‘ha subito un nuovo intervento 
chirurgico, alle dita della ma- 
no sinistra, rimaste congelate, 
come si ricorderà, nel corso 
della, ascensione della ‘seconda 
vetta del mondo. L'operazione 
è stata eseguita dal prof. Gu- 
stavo Sanvenero Rosselli ed è 
riuscita perfettamente: le dita 


tera — è compiuto nell'interes-|idel grande alpinista, già, per- 


se di Firenze e per mon prolun- 
gare più oltre la crisi». 


fettamente guarite, sono ora 
state modellatej perchè Com- 


n 


queste riforme — dice la mo- 
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zione — il partito radicale non 
sarà più in grado di apportar- 
gli la sua partecipazione e il 
suo appoggio. In caso di crisi |- 
ministeriale le esigenze politi- 
che enumerate più sopra costi- 
tuirebbero la «conditio sine qua 
non» di qualsiasi partecipazio- 
ne radicale ad un nuovo Go- 
verno». 

Le cose erano a questo punto 
questa sera alla chiusura del 
congresso. I Ministri radicali 
non. hanno potuto prendere 
contatto con Guy Mollet alla 
fine del congresso, viaggiando 
in quel momento il Presidente 
del Consiglio verso il Sud del 
la Francia. Domani quindi una 
nuova fase si aprirà nella po- 
litica francese, e per quanto. 
non si possa presumere la ri 


CLEMENTE IL TEMPO CON GRACE E RANIERI 
() x ì i ® (_} 

Finalmente tranquilli 

® © (_] (} () 

1 Principi a passeggio 


Scambio di onorificenze con il Sovrano Militare Ordine di Malta 
Echi maligni - grazie a Elsa Maxwell - del famoso ricevimento 


sposta del Presidente del Con- 
siglio, si capisce che egli non 
accetterà alcun «ultimatum» 
da parte di Mendes France. In 
questo caso, una crisi ministe- 
riale sembra già bella e pre 
parata, perchè tredici Ministri 
radicali non potranno essere 50- 
stituiti con altrettanti Ministri 
dell'MRP, o indipendenti senza 
che il Governo stesso non cada. 
Vice 


SBARCATI A FANO 


cinque profughi jugoslavi 
Fano, 4 3 
Cinque profughi jugoslavi, di 
tina ventina d'anni sono sbar- 
cati da un motopeschereccio 
che li aveva raccolti a 35 mi- 
glia al largo della costa. _. 
I fuggiaschi, partiti da Crih- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Roma, 4 
Secondo certe notizie dell’ul- 
tima ora Grace e Ranieri di 
Monaco — visto l'improvviso ri- 
torno del tempo se non decisa- 
mente bello almeno passabile 
(e stupendo se confrontato con 
le grandinate di ieri) — avreb- 
bero deciso di prolungare an- 
cora di.un giorno la loro per- 
manenza a Roma, e di riparti- 
re soltanto lunedì. Ma non so- 
no: notizie ancora confermate; 
e difficilmente potranno éèsset- 
lo, almeno per il momento, in 
‘quanto l’incaricato dei rappor- 
ti con la stampa, quello che do- 
vrebbe fornire le notizie, si è 
improvvisamente ammalato. 
E’ stato il momento più 
drammatico di tutto il pitto- 
resco soggiorno romano, dei due 
Principì; non che alla gente e 
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E° UN PARTICOLAR 


E DELLA CRISI COSMICA 
Pioggia vento tulmini 
flagellano il Piemonte 


L'acqua che cade da cinquanta ore ha fatto straripare numerosi fiumi 
Secondo Bendandi il maltempo raggiungerà il massimo nei prossimi giorni 
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PREVISTA 


ai giornalisti interessasse mol- 
to la salute di quel bravo 
uomo del signor Cornet, addet- 
to stampa del Principato; ma 
ve la immaginate l'agitazione 
di questa mattina alle dieci, 
quando con l'urlo lacerante del- 
la sirena una autoambulanza 
è arrivata davanti. al portone 
del Grand Hotel? Tutti a chie- 
dere, ad informarsi: forse sì 
era sentito male il. Principe? 
O addirittura — Dio ne scam- 
pi — la bella Principessa? 
Quando sì è saputo che si trat- 
fava soltanto del signor Cor- 
net, molti hanno esalato un 
poco cristiano e poco caritate- 
‘vole respiro di sollievo. 


: Cuneo, 4 

Su tutto il Cuneese durante 
la, notte violente raffiche di 
vento, accompagnate dalla piog- 
gia, hanno provocato. danni. 
Vari alberi sono stati sradica- 
ti nella zona di Alba, dove 
pure si è abbattuta la grandi. 
ne. Nelle campagne di Doglia- 
ni i campi circostanti il tor- 
rente Rea sono allagati. 

A Casale la pioggia che cade 
da quasi cinquanta ore ha in- 
grossato notevolmente i torren- 
ti. Il Grana, la cui corrente è 
ostacolata alla confluenza con 
il Po, è straripato in parecchi 
punti; allagamenti si sono a- 
vuti anche lungo il corso del 
la Stura e del Gravetta. 

Numerosi allagamenti ostaco- 
lano la circolazione pure su.al- 
cune strade minori della Zo- 
na alessandrina, Tutti i corsi 
d'acqua, sono in continuo au- 
mento. Qualche preoccupazio- 
ne desta nell’Acquese l'ingros- 
samento del Bormida. 

Nel corso della. notte ha ri- 
preso a piovere con violenza 
su Canelli, Santo Stefano Bel- 
bo, Nizza Monferrato, Castagno- 
le Lanza e località limitrofe. 

si ‘Sono caduti innumerevoli ful- 
mini, che a Cassinasco hanno 
danneggiato alcune antenne te- 
levisive. Verso le 3 si è alza 
to un forte vento cui è poi 
seguita una breve grandinata, 
che non ha arrecato danni. 
Come nella, notte precedente, 
si è avuta anche una fitta neb- 
bia che però si è dissolta nel- 
le prime ore del mattino. 

Sul perdurare delle condizio 
ni atmosferiche Raffaéle Ben- 
dandi ha dichiarato: «Il mal 
tempo che da parecchi giorni 
persiste sulle nostre regioni 
mon rappresenta che un parti. 

AR ‘colare della crisi cosmica. pre- 


vista fin dal 30 aprile scorso. 
In queste circostanze, come è 
noto, i primi ad essere influen- 
zati sono gli elementi atmosfe- 
rici con perturbazioni a largo 
raggio: il maltempo attuale 
non ha perciò un carattere 
prettamente locale ma va in- 
serito nella serie dei grandi 
perturbamenti che hanno scon- 
volto l'atmosfera in questi ul 
timi tempi, quali i grandi «tor- 
nado» negli Stati Uniti e la 
terribile. grandinava. nel Paki- 
stan. Tutto ciò costituisce la 
prima parte della crisi cosmi- 
ca in pieno sviluppo, che toc- 
cherà il suo acme nei prossi- 
mi giorni con una tempesta 
magnetica di notevole ‘inten 
sità, mentre un gruppo di mac- 
chie testè apparso nell’emisfe- 
To sud del sole passerà al me- 
tidiano centrale seguito da mol. 
teplici influenze cosmiche». 


Tenta di annegarsi 
assieme alla figlioletta 


Treviglio, 4 

Una ‘tragedia è stata scon- 
giurata dall'intervento di un 
‘animoso, che ha salvato dalle 
acque dell'Adda un uomo e la, 
sua: piccola. bambina mentre 
stavano per annegare. 3 

Il 48enne Giovanni Colombo, 
abitante a Cassano d’Adda, sì 
è presentato stamane. alla lo- 
cale scuola elementare e, addu- 
cendo una scusa, ha ottenuto il 
permesso. di poter portare con 
sè la propria figlia, Maria Gra- 
zia di 6 anni. In bicicletta 
l'uomo si è diretto con la figlia 
verso Groppello. Giunto presso 
la cascina Volta, ha lasciato la. 
bicicletta. nella strada, vi ha 
posto sopra una. lettera, si è 


Il signor Cornet era stato 
colpito nella nottata da un vio- 
lentissimo attacco di fegato, 
ufficialmente provocato dalle 
eccessive varietà di bibite e di 
commestibili ingeriti nei giorni 
scorsi; ma molti ritengono che 
il mal di fegato sia da attri- 
buire piuttosto alla lettura di 
alcuni velenosi rendiconti del 
ricevimento principesco, o alle 
malignità di alcuni esponenti 
della nobiltà romana, o. alla 
conferenza stampa di Elsa Max- 
well (la quale con abili peri- 
frasi ha accusato Ranieri di 
essere un po’ scocciante, ed il 
ricevimento dell'altra sera al- 
quanto noioso). 

Il signor Cornet è stato ri- 


riempito le tasche del vestito 
di pietre e ha legato stretta- 
mente a sè la bimba con una 
corda. Subito dopo, con la fi- 
glia avvinta a sè, si è gettato 
nell’Adda, Il contatto con l’ac- 
qua fredda ha forse risvegliato 
l'istinto di conservazione del 
Colombo, perchè egli ha tenta- 
to disperatamente di reggersi 
"a galla, Soccorso da un pas- 
sante, è stato tratto in salvo 
con la figlia. 

L'uomo è in gravi condizioni, 
mentre la piccola ha potuto es- 
sere rimandata a casa. Il Co- 
lombo è piantonato, per la ten. 
tata uccisione della bambina. 
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A una Îesta di nozze 
intossicati 30 invitati 


Taranto, 4 

Un ricevimento nuziale è ter- 
minato con il ricovero in ospe- 
dale di trenta invitati e della 
sposa, per intossicazione cau- 
sata da dolci e liquori alterati. 

Il rinfresco offerto dai giova- 
ni coniugi Giovanni e Angela. 
Greco, volgeva già al termine, 
quando, la sposa  improvvisa- 
mente sveniva. Poco dopo, altre 
persone erano colte da dolori e 
conati di vomito. Immediata- 
mente veniva organizzato il 
trasporto all’ospedale dei colpi-\ 
ti dai disturbi. Dopo un paio di 
ore una ventina ‘di persone, di 
ogni età, venivano dimesse. Ri- 
manevano ricoverati in osserva- 
zione la Greco, Salvatore Ca- 
purso di 27 annie i suoi due 
figli, Ruggero di 4 anni e Lui- 
gi di 2, E° stato dsiposto il 
prelievo dei campioni dei dolci 
e dei liquori per le analisi. 


taria. 

Cosa possiamo raccontare 
della giornata odierna di. Sua 
Altezza serenissima e del meno 
sereno consorte? Una cerimo- 
nia ufficiale si è svolta verso 
mezzogiorno. Alcuni rappre: 
sentanti del Sovrano militare 
Ordine di Malta sono stati ri- 


hanno insignito Ranieri della 
Gran Croce di Bali di onore 
e devozione. Così Ranieri ag- 
giunge un altro titolo, e molto 
sonoro e pomposo, alla lunga 
lista di quelli che già possede- 
va. Per non essere da meno, 
Grace è stata nominata Gran 
Croce al merito militare con 
placca e fascia. Ranieri come 
ringraziamento ha rimesso al 
luogotenente dell'Ordine di 
Malta le insegne dell'Ordine. di 
San Carlo. Grazioso scambio di 
onori. 

Poi a mezzogiorno, ‘accolti 
dalla solita folla che non si 
stanca mai di stazionare da- 
vanti all'albergo (ma saranno 
sempre gli stessi?) Grace e Ra- 
nierì sono usciti e si sono re- 


coverato alla Clinica. universi 


cevuti nel salone dell’hòtel, e. 


catì a mangiare sulla terrazza 
dell’Hbtel Hassler, che essendo 
‘situato în cima alla gradinata 
di piazza di Spagna offre una 
visione inimitabile della città. 
Nel pomeriggio nessuno ha pe- 
dinato î Principi; anche ì gior- 
nalisti ed'1 fotografi hanno 
avuto pietà,‘ e.li hanno lasciati 
godere in pace quello che sì 
pensava fosse il loro ultimo po- 
meriggio romano. 


Ferdinando Riccardi. 


Iniziative edilizie 
della Montecatini in Calabria 


Crotone, 4 . 

‘Alla presenza dì tutte le au- 
torità cittadine e provinciali, 
sono stati consegnati altri 48 
appartamenti, che : costituisco- 
no cinque nuovi fabbricati, a 
dipendenti dello, stabilimento 
azoto della Montecatini di Cro- 
tone. Con questa assegnazione 
la Società Montecatini, diretta- 
mente ed in collaborazione con 
PIN'A-Casa e con istituti e coo- 
perative. locali, ha. realizzato 
ben 369 alloggi nella sola Cro- 
tone, e circa 8000 in tutte le re- 
gioni d’Italia. Un. contributo, 
questo, che può anchè essere 
definito un primato, di fonda- 
mentale importanza per la so- 
luzione del problema della ca- 
sa nel nostro paese, 

I nuovi appartamenti vengo- 
no assegnati ai dipendenti in 
locazione, con patto di futura 
vendita e di riscatto, e con pre- 
valente assegnazione alla cate- 


goria operai. Ogni appartamen- 
to è composto di 4, 5 e 6 locali, 
ivi compresi bagno e cucina. 

Con tale consegna la Monte- 
catini raggiunge una nuova 
tappa nel programma di svi- 
luppo di tutta la zona di Croto- 
ne, programma impostato tren- 
t'anni or sono con la costruzio- 
ne del primo stabilimento di 
quella città, per la fabbricazio- 
ne di fertilizzanti. Nella stessa 
Crotone la Montecatini sta per 
dare corso anche’ alla. costru- 
zione di un, complesso indu- 
striale per la produzione di al- 
luminio, 

Alla Montecatini si deve tra 
l’altro, oltre a molte attività 
assistenziali, anche il merito 
di aver debellato completamen- 
be la malaria che, nel 1925, co 
piva il 90 per cento della popo- 
fazione locale. In trent'anni gli 
abitanti di Crotone sono pas- 
sati da 12 mila a 32 mila 
unità, 


Rinnovato a Napoli 


il «miracolo» di San Gennaro 
Napoli, £ 

Nella Basilica di Santa Chia- 
ra siè rinnovato stasera il tra- 
dizionale «miracolo» di San 
Gennaro. Il sangue del Santo, 
conservato. nelle. ampolle, si è 
liquefatto alle ore 18.45 dopo 
un'ora e 15 minuti di preghie- 
re. Subito dopo, le ampolle so- 
no state ammesse al bacio dei 
numerosi fedeli presenti nel 
tempio. 
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pagnoni possa tornare anche 
alle più ardue ascensioni. 

Nella stessa clinica, alcuni 
giorni or sono, il prof. Sanvene- 
ro ha, operato il tenente Silva- 
no Gheser che accompagnò 
Walter Bonatti nella terribile 
ascensione del Monte Bianco 
a Natale e che è rimasto gra 
vemente offeso a entrambi i 
piedi. Anche questo difficile in- 
tervento si è risolto nel miglio- 
re dei modi, ma il giovane uf- 
ficiale degli alpini dovrà rima- 
nere immobile ancora per al 
meno due mesi e potrà riacqui- 
stare l’uso degli arti colpiti dal 
gelo soltanto con una pazien- 
te e lunga opera di rifacimen- 
to dei tessuti intaccati e di rie- 
ducazione funzionale. 

Achille Compagnoni, dopo i 
successivi interventi ai quali 
era stato sottoposto al ritorno 
della spedizione italiana, tornò 
a Cervinia e la guarigione com- 
pleta gli permise di riprendere 
a poco a poco il suo vecchio 
mestiere di maestro di sci e di 
guida, Lo scalatore, il cui fisico 
perfetto non è stato provato 
dalla tremenda ascesa al K2, 
desiderava però ardentemente 
tornare alle grandi scalate. Le 
dita, a poco a poco, andavano 
riacquistando la loro funziona- 
lità, tuttavia rimaneva l’impe- 
dimento dei manicotti di carne 
sovrapposti alle ossa scarnifi- 
cate per la rigenerazione dei 
tessuti. Ora, alla vigilia della 
stagione estiva, Achille Com- 
pagnoni ha voluto tornare a 
Milano dal prof. Sanvenero. per 
un ultimo rimodellamento del- 
le due dita, l’anulare e il me- 
dio della mano sinistra. L'ope- 
razione, come s'è detto, è riu- 
scita nel modo migliore. 

Prima di entrare nella sala 
chirurgica : Achille Compagno- 
ni s'era recato ad abbracciare 
il ten. Gheser. Le condizioni 
del giovane ufficiale, che dopo 
la scalata di Natale è stato ri. 
coverato dapprima negli ospe- 
dali di Aosta e di Torino e 
quindi nella clinica di Milano, 
vanno migliorando. 

Le notizie dei primi giorni 
dopo la scalata dicevano che 
Gheser aveva subito un prin- 
cipio di congelamento alle ma- 
ni e ai piedi, ma che il suo 
stato non era allarmante. La 
realtà, purtroppo, è ben diver- 


sa. Il giovane tenente degli al- 


pini è stato colpito in modo 


gravissimo dal gelo che aveva 
roso tutta la carne dei due 
L'operazione alla 
quale Gheser è stato sottoposto 
alcuni giorni or sono è stata 
eseguita sul’ piede sinistro. Il 
tessuti 
morti, ha suturato la parte an- 
teriore del piede in una sacca 
di carne incisa nella coscia de- 
stra. In questa specie di mani. 
cotto, con lo stesso procedimen- 


avampiedì, 


chirurgo, ‘eliminati i 


to usato a suo tempo per le 
dita di Compagnoni, che furo- 
no ingabbiate in un’incisione 


all'addome, i tessuti potranno 


attecchire e rigenerarsi, 


La stessa operazione verrà in 
seguito ripetuta ira il piede 


destro e la coscia sinistra. 
M. B. 


LE ESCURSIONI ALPINISTICHE SUL MONTE BIANCO 


Severe misure in Francia 


er evitare nuove tragedie 


Decisa la costituzione di un corpo speciale di gendarmi 


Parigi, 4 
Il Monte Bianco avrà, a par 
tire’ dalla. prossima estate, il 
suo ‘servizio d’ordine, così co- 


melo hanno le città e certe. 


strade particolarmente perico 
lose, La decisione è stata. pre 
sa nei giorni scorsi dai diver- 
si Ministeri cui, per un moti 
vo ‘o. per l’altro, compete la 
aa pai SI zona 
montagnosa. Lo. scopo del prov-. 
RIA è impedire che sì 
Tipetano negli anni a venire 
le tragedie del tipo di quella 
di Vencendon ed: Henry, ché 
‘hanno. gettato una; luce. noce 
simpatica sulle guide di Cha- 
mMonix, > Re ca ge 

La scuola di sci e di alpini 
smo ‘di Chamonix»verrà dota- 
ta di mezzi modernissimi per 
‘operare il salvataggio in alta 
montagna e per di più potrà 
disporre di un nucleo di 80 gen- 
darmi particolarmente adde- 
strati e che saranno in stato 
di allarme permanente, Al pri- 
mo segnale d'allarme saranno 


essi ‘a portare soccorso e di- 
penderanno dal direttore della 
scuola di alta montagna. 

Le guide, per il momento; 
sono ridotte ad un compito di 
sorveglianza, in attesa che il 
loro statuto venga ben defini 
to, e probabilmente si unitan- 
no poi a questi gendarmi di 
alta. montagna. Esse ad ogni 
modo hanno impedito alla so- 
cietà della teleferica dell’Ai- 
guille «du lidi, che per con- 
tratto deve assicurare una cer- 
‘la sorveglianza. sulla «Vallée 
Blanche», che Questa assumes- 
se degli alpinisti italiani. Le 
guide di Chamonix si sono of- 
ferte di svolgere esse un tale 
lavoro, ma hanno rifiutato di 
far parte di un corpo di sal 
vatori professionisti, come sug- 
geriva la società, perchè non 
sufficientemente protette in ca- 
so di incidente grave. 

Esse volevano essere coper- 
te da un’assicurazione specia-. 
le che comportava una. rendi- 
ta annua pari alla metà del 


itrrrinoi AMD SOG AIA AIAR ZANZARA AAA AMA 


loro stipendio, ma il Ministe- 
to delle Finanze ha rifiutato 
per l’elevata somma che il Mi- 
nistero sarebbe costretto a. pa- 
gare ogni anno per ogni po- 
lizza. di. assicurazione, 

In attesa della: soluzione del 
caso delle guide, i vari Mini. 
steri francesi hanno deciso di 
creare un tesserino per gli 
escursionisti, Costoro, prima di 
salire nella teleferica, dovran- 
no scrivere nel loro tesserino, 
oltre ai nomi, l'itinerario scel- 
to, che in ogni caso non ab- 
bandoneranno, per poter. per- 
mettere delle rapide ricerche 
in caso di sciagura. Copia del- 
la loro dichiarazione verrà suc- 
cessivamente rimessa al posto 
di guardia della scuola di alta 
montagna, che si prenderà cu- 
ta di seguire l'evoluzione degli 
escursionisti, 


Direttore responsabile 
CHINO ALESSI 
Pdito dalla S. E. 


Ti 
Stab. Tip. Triest. . Via S, Pellico 8| terr 
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da litri 120 


A.A. ACQUISTC stanze pran- 
zo, letto, cucine, soprammobili; 
Telefonare 31037 oppure 39731. 

44459 NN 
A. <«ALABARDA>» - Mobili: 
matrimoniali, cucine, soggior- 
ni, salotti, guardaroba combi- 
nati, materassi, tutto per bam- 
bini - Rossetti 4 - Ricordatevi 
sempre: prezzi, assortimento, 
qualità. 64024 NN 
A. ARMADI guardaroba, libre- 
riebar, scrivanie, tavoli, sedia- 
me, attaccapanni, laccati im- 
bottiti, divanoletti, poltronelet- 
to, panchetteletto, lettistipo. 
brandine valigia, cromate, reti 
metalliche, imbottite, materas- 
si Permaflex, assortimento let- 
tini, carrozzine, soggiorni, ma- 
trimoniali, cucine, salotti, ti- 
nelli. Occasioni speciali. Tara- 
bochia 6, Zanchi. 11516 NN 
A. CUCINE: assortimento var 
stissimo americane, angolo, 
scomponibili, corpo unico, tre 
pezzi; massima accuratezza s0- 
lidità garanzia; facilitazioni, 
Visitate «Esposizione Polli», 
Petronio 32, 46 NN 
A, GRANDE fabbrica mobili 
Friuli, offre scopo reclame an- 
Che rivenditori prezzi .conve- 
nienti, risparmio tempo, dena- 
ro, Filiale Malinavento 33, tel. 
96543, 44402 NN 
AFFARONE causa partenza 
vendo camera pranzo e camera 
letto. Milano 27, p. IV, destra. 

44415 NN 
ARMADI camere cucine libre- 
rie vendo prezzi minimi. Fale- 
gnameria, Tiziano 1. 

64156 NN 
ARMADIO 1-2-3 porte, letti, su- 
ste, vendo. Bosco 12, magaz= 
Zino. 44444 NN 
CAMERA pranzo e salotto ven- 
donsi causa ‘immediata  par- 
tenza. Telefonare 96134. 

64097 NN 
CARROZZINE grandioso 25 
sortimento; pieghevoli 4500, 
5500; doppiouso 12.000; paraso- 
le. Culle 1500. Lettini con ma- 
terasso 5500. Seggioloni. «Tut- 
to per il Bambino». ‘Tarabo- 
chia n. 6. 11658 NN 
CHITARRE «Original HOPF» 
germaniche, modelli ‘ studio, 
concerto, «Gibson», applicabili 
ponticelli. elettrici, garantite, 
vendonsi facilitazioni nagamen- 
to, Visitare esposizione Carduc- 
ci 32, secondo. 039 NN 
CUCINA. semintova con mar- 
mi vendesi 25.000, Kandler 6, 
quarto, sinistra. 44328 NN 
CUCINA e salotto ‘a muovo 
vendonsi. Telefono 91845, dalle 
9 alle 13. 44387 NN 
CUCINA bella forte suste lana 
radio vendo straoccasione par- 
tenza. Vidali 9-III, 18. 11744 NN 
DIVANOLETTO. vendesi 15.000 
falegname via Boccaccio 19, ore 
8-12. x 64104 NN 
LETTO materasso lana, arma- 
dio, sgabello, vendonsi. Fany, 
via Castaldi 11-I. 64067 NN 
MATRIMONIALE panniforti 
100.000, assortimento lussuosis- 
sime metà prezzo, ratealmen- 
te. Piccardi 66. 21585 NN 
MATRIMONIALE nuova 5 por- 
te lussuosa Vendo metà prezzo 
rarissima occasione, Via Boc- 
caccio n. 6, interno, falegname. 

21539 NN 
MATRIMONIALE lussuosa, al- 
tra due armadi, salotto, ven- 
donsi. Gatteri 54-III, destra. 

40332 NN 
MATRIMONIALE 5 porte pan- 
niforti nuova; altra Usata buo- 
nissimo stato vendonsi. Telefo- 
no 54462, 64088 NN 
MATRIMONIALE nuova lus> 
‘suosa ordinata 280.000 vendesi 
180.000; causa trasferimento. 
Visitare lunedì, via Cancellieri 
n. 6. 44427 
MATRIMONIALE noce 2 arma» 
di rimessa nuovo;-80.000, cuci- 
na moderna 25.000, Telefona- 
re Donatello 10. 44460 NN 
MATRIMONIALE extra 5 pot- 
te nuova vendesi occasione. Co- 
roneo 37, falegname. 

21652, NN 
MATRIMONIALE 5 porte bel- 
lissima, panmiforti vendo occa- 
sione. Molinavento 44 piano- 

® 21670 NN 


A i 
Nuovo modello silenziosissimo, 


0051 99.000 


Nessun versamento acconto. La prima 
rata di LL 4650 si versa un mese 
dopo la consegna. 5 anni di garanzia 


UNVERSALTEGNICA 


Corso Garibaldi 4 


MATRIMONIALE bellissima, 
lucida internamente 120.000; 
altra lussuosa 5 porte vendon= 
si grande occasione. Via, Scali» 
nata 3. 44427 NN 
MATRIMONIAL.) | bellissima, 
con garanzia vendesi grande.oc- 
casione, Coronéo 39, falegname. 
64105 NN 

MATRIMONIALE nuova bel- 
lissima propria lavorazione ven= 
desi occasione, Giulia 100, fa- 
legname. 44409 NN 
MATRIMONIALI due modere 
ne pamniforti; salotto, vendone 
si causa partenza, Telefonare 
34620. 64059 NN. 
MATRIMONIALI, cucine, ti- 
nelli, singoli, gran ribasso, far 
cilitazioni. Giglietta, Conti 10. 
25 NN 


OCCASIONE vendesi cucina. 
nuova ultimo tipo, lire 70.000, 
via della Galleria 7, falegna- 
me. 44478 NN 
PIANINO incrociato moderato- 
re vendesi occasione, noleggia» 
si. Madonna Mare 19, Marelli. 
44362 NN 
PIANOFORTE. corìsta, privo 
tarlo, bella voce vendesi mi. 
gliore offerente, telef. 47367. 
44411 NN 
PIANOFORTE mezzacoda mar- 
ca, ottimo, affittasi eventual. 
mente vendesi, Tel, 95524 
64119 NN 
POLTRONCINE cinema buono 
stato acquistansi, Cass, 64051 
NN UPI, 
SALOTTO. stanza pranzo si 
gmorili' vendonsi esclusi riven= 
ditori, Telefonare 36416, lunedì. 
3 S 64040, NN 
SCRIVANIA americana. letto 
completo mobili diversi vene 
donsi esclusi rivenditori. Vicolo 
dell’Edera 10, campagna. ., 
44235 NN 
STANZA letto una persona 
completa vendesi, Battisti 31, 
terzo, sinistra. 64068 NN 
TINELLO nuovo vendesi. Tele- 
fono 56070 (dalle 10 in poi). 
64095 NN 


(0) Commerciali L. 85 


ARGENTO, oro, monete, acqui. 
sto; scambio, massima serietà. 
Oreficeria Ponterosso 5. 

44138 © 
ARTIGIANO pvermutereb- 
be martita confezioni con auto 
«500» - «6007, Calier, XX Set 
bembre 27, Vicenza... 5692 O 
COMPRESSORE nafta 2 mar- 
telli noleggiasi, Telefono 95174. 

640720 


COMPRESSORE aria 2 mar- 
telli 6000 litri elettrico, noleg-= 
giasi, vendesi. Telef, 44964. 
44358 O 
GELATERIE, Bars, per acqui 
sti bicchieri paraffinati, sac- 
chetti gelati, sottocassate, sal- 
viette, palette, stecche legno, 
‘rivolgetevi Cartaria Isontina 
Gradisca, 12070. 
OCCASIONE cedesi partita 
merce abbigliamento bambini 
forte sconto su prezzi fattura, 
Cassetta . 64093 O UPI. 
OREFICERIA Stermin .scam- 
bia e compera gioielli antichi, 
oggetti d'oro ed  argenteria. 
Massima serietà. Via Mazzi. 
ni 140 58 O 
PARCHETTI qualità pregiate; 
assumonsi pure. lavori pavi- 
mentazione, Deposito: via Ghir. 
landaio 14, telefono 41311. 
62314 O 


.1rrrr——————— 
P_ Rappr. piazzisti L. 25 


AGENTE rateale inirodottissi- 
mo. cercasi per collocamento 
maglierie abbigliamento bian- 
cherie. ecc, Cass, 64107 P_UPI. 
CERCASI ragazzi, ragazze in- 
trodotti famiglie vendita arti 
colo facile esito. Offerte casset- 
ta 11740 P_UPI 

COLLABORATORE in rappre 
sentanza con automezzo cerca= 


INN | si, Cass. 64028 P_UPI. 


CONCESSIONARI vendita 
nuovo Televisore Eurovision 
cerca industria elettronica im- 
porse europea. Cass, 44339 


Ra A 
DITTA SILPA Bologna cerca 
procacciatori e rannresentanti 
cauzionati vendita preparato 
superbrodo. Alto reddito. Cas- 
setta 32 H, SPI, Bologna. 

5677 P 
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DITTA ISILPA. Bologna cerca 
procacciatori e ranpresentanti 
cauzionati vendita. tè in busti- 
he, Cassetta 33 H, SPI, Bo- 
logna. 5678 P 


DISPONENDO macchina e ore 
libere assumerei rampresentan- 
za o incarico ifiducia. Cassetta 
21594 P_UPI. 

GRANDE Società assume per- 
sonale Trieste e Gorizia bella 
presenza. facile parola preferi- 
bile motorizzato per. incarico 
produttivo. reo ro perte 
carriera, Scrivere Cass, 21596 
PUPI. 


IMPORTANTE ditta ramo tec- 
fico cerca personale vendite 
Friuli possibilmente perito 0 
ingegnere. Cass, 21624 P_UPI. 
IMPORTANTE organizzazione 
internazionale vendita articoli 
largo consumo cerca agente e 
selusivo province Udine - Go- 
tizia. Per trattative rivolgersi 
signor Della Chiesa - Albergo 
Croce « di) Malta, Udine - lunedì 
6 maggio ore 17. 5681 P. 
IMPORTANTE fabbrica tede- 
sca forni panificazione vapore 
elettrici cerca rappresentanti. 
‘Referenziare. Scrivere Casset- 
ta, 184 ©, SPI, Milano. 5699 P 


—_—€<@<——___________& 
Q Auto, moto, cicli L. 40 


ALA.A,A, AUTOSALONE Du- 
plica, S. Nicolò 12 - Fiat. 1100- 
103; ‘800 muove pronta conse 
gma. Assortimento occasione 
‘100-103; ‘600; 1400; 1100 E; 
11100 B; 500 C; Ardea; Belve- 
dere; Alfa, 1960 Super; Opel 
Olympia. Cambi, rateazioni. 
"Paafono 24130, 44458 Q 
. SALONE dell'Automobile 
Ban, via Genova 21, 1100 TV, 
1100/1084, 1900 Alfa, 500 C ‘53, 
Belvedere '59-'54, 1400, 1100 E, 
1400 Cabriolet, 600, cambi, ra- 
teazioni, 44496 Q 
A, AERMACCHI 125 carenata 
perfetta seminuova, più bici 
cletta ‘uomo superleggera «Dei» 
vendo, oppure cambio con 600, 
Belvedere, 500 :C, Ardea. Con- 
guagliando. Telefonare 26229, 
Via Torrebianca 43. 64033 Q 
A. MOTO motoleggere, scooter, 
ciclomotori. RUMI Alpino, 
Berneg, Ceccato, Devil, Nasset- 
ti, Permute, oecasioni, massi- 
me rateazioni. Vasto assorti- 
mento, ricambi, accessoti. Mo- 
lino vapore. 6. = 44467 Q 
(ALMA 1900; Gran turismo AU- 
relia 2500; Appia 54; 1400 A; 
103; Furgone Ardea, vendonsi. 
SAVRA, Ghega 6. 21669 @ 
APE furgoncino DET muovo 
vendesi, Buonarroti 34. 

64161 Q 
AUGUSTA efficientissima ven- 
desi occasione. Telefonare 26509 
ore; 12-16. 11728 Q 


AUTOCARRO «Fiat» furgone 


chiuso licenza autotrasporti 
contoterzi ottimo per rappre 
sentante venditore. Piieietonare 
52370, 44305 Q 
AUTOTECNICA Comm. FIAT, 
Media 33, vende: 500 C, 1100/ 
103, Belvedere ‘54, Furgoncino 
C, 1100/B, 1100/E. 11743 Q 
BALILLA gomme nuove, quat- 
tro marce vendo, oppure scam- 
bierei con Belvedere pagando 
contanti differenza, telefonare 
45619, 64120 Q 
BARCA motore genere topo, 
Ottimo stato ‘cercasi, Cassetta 
64102 Q UPI. 
BARCA 7 per 3, motore vela 
vendesi 350 "tnila trattabili. Te- 
lefonare 91975. 64076 Q 
BELVEDERE 500 C seminuova 
vendesi, esclusi intermediari. 
Indicizzo UPI 64021 Q. 
BELVEDERE km. 44.000 ven- 
desi 470.000. Autorimessa Gin- 
nastica 66/A, 9-12. 44344 Q 
BICICLETTA ottima vendesi. 
Ginnastica n. 1, Il p. 21578Q 
BICICLETTA marca Iride ven- 
desi, Pestelli, via Buomarroti 
n. 24, 1584 Q 
BICICLETTA uomo 5000; al- 
tra donna, bambina, vendo. Bo- 
sco. 12, magazzino, 44444 Q 
BICICLETTE prezzi ribassati 
7000. trasporto 9000, ciclomoto- 
ri 44,000 rateali, Marcon, Pie- 
ta 3. 44483 Q 
CAMIONCINO originale 50 q.li 
vendesi darebbesi lavoro, Raf- 
faello Sanzio 13. Carrozzeria. 
44498 Q 
CICLOMOTORE semi-nuovo 
Vendesi. Tel. 46896, 21579 Q 
DUCATI Mondial lunghe ra- 
teazioni, concessionario  esclu- 
sivo, Ostuni Moto, Machiavel- 
li 28, 1234 Q 
DUCATI 98, 1954 come nuova 
vendesi, Solitario 4, Mango. 
44505 Lo 
FIAT 1103 T.V., Furgone 500, 
600 usata, vendonsi, scambian- 
sì, Lazzaretto Vecchio 12. 


FIAT 1500 *E in buono stato 
vendesi: prontamente, ‘ Telefo- 
nare 23151, interno 47. 44327Q 
FIAT 103 ottime condizioni; 
500 © 752, vendonsi. Viale G. 
64149 @ 


FIATF 600, 
500 Belvedere 
po Belvedere 4. sus Q 
GUZZI 250 seminuova veride- 
si, Canova 15. 11734 Q 
LAMBRETTA vendesi. Telefo- 
nare ore 11-13, telef, 271733, 
21608 @Q 
LAMBRETTA vendesi. S. Fran- 
cesco 31, Autorimessa. 64168Q 
GUZZI 250 testa Velox vende- 


sì. ALI ‘Lazzaretto 
Vecchio 2. 64100 Q 
Lei 125 F km. 4000 
vendesi 75.000. 


Autorimessa, 
Ginnastica 66/A, 9-12, 44344 @ 
LAMBRETTA messa a nuovo 
vendo, Via Udine 57-ILL, Pi- 
Velli” 44308 Q 
LAMBRETTA con carrozzino, 
buonissimo stato, vendesi. Ma- 

donnina Fante 20, Gorizia. 
2226.Q 
LAMBRETTA € come nuova 
privato vende, rivolgersi Ostu- 

ni Moto, Machiavelli 28. 

1236.Q 
MOTO Parilla vendo, Bar Tre- 
visan, Massimo peso 16, 
tel. 55312. 4407 Q 
MOTOCARRO leggero E 
48 vera occasione, Ostuni Mo- 
to, Machiavelli 28. 1235 Q 
MOTOCARROZZINO BSA se- 
mimuiova. vendo prezzo occasio- 
ne, Tel. 93481, 21667 Q 
MOTOGILERA e Motom le 
Due di tutta. fiducia, Valdirivo 
36, 64144 Q 
niw, Augusta. cc, 150 vendesi, 
telefonare n, 39- ‘141, dalle ore 
8-13. 64110 Q 
OPEL Record 4 cil.; Ovel Ca- 
pitaine 6 cil., modelli 1957, na- 
zionalizzate, consegne sollecite. 
Concessionario esclusivo Auto- 

rimessa Serri, Brunner 14. 


44363 @ 
RUMI 125 turismo seminuova 
vendesi. Telef.. 47133, lunedì 
9-13. 21591 Q 


TOPOLINO A, BL.; altra fur- 
goncino 500 A, vendonsi. Can- 
celleri 11. 44383 Q 
TOPOLINO A camrozzeria per- 
fetta, motore revisionato ven- 
desi, Autorimessa Roma. San 
Francesco 16. 64047 Q 
TOPOLINO BL. riscaldamen- 
fo, lampeggiatori, accessori, 
‘vendesi esclusi mediatori, Au- 
dra Aurora, D'Annunzio 
73. 2244 @ 
TOPOLINO B.L. vendesi. Ri 
volgersi Officina Androna ©. 
Colombo. 21673 Q 
VESPA o Lambretta efficiente 
compero a buon prezzo. Telefo- 
no 41209, 21672.Q 
VESPE, «M.V.» e Guzzi ven- 
donsi occasione, Via S. Lazza- 
ro n, IT. 64143 Q 
«500» B,:500 C, vendonsi. Gam- 
binîi 43, Autorimessa, 64154 Q 
«500» C vende privato esclusi 
intermediari. ‘Telefonare mat- 
tinata 40420. 64154 Q 
«500» SORTE Dana Suo ven- 
desi, Pal rta 
to + Porta tore @ 
500 B, DENSE 55, ce Da 56 
vendo) telefonare 5 
i 44413 Q 
«600» berlina vendesi ‘domeni- 
ca mattina, autorimessa Ap- 
pia, Piazza Sansovino 1. zia 


4500» A, B.L, oppure ci compe 
ro contanti. Telefonare dopo 
ore 11, 55108. 44353 Q 
‘6600» vendesi. S. Francesco 31, 
‘autorimessa, 64168 Q 
«500» B ottime conan Dl 
desi da privato a privai ito 
rage via Stuparich 4. 44338 Q 
500 € perfette condizioni ven. 
desi, via Gatteri 13, _ 11730 Q 
600, 103 famigliare, Fiat 1900, 
1400, Burgward-Isabella, ven- 
donsi scambiansi, Coronéo 3. 
44463 Q 
«1100» lire 65.000 vendesi. Te- 
lefono 24870, dalle 10 alle Da 


«1100» musone vendesi, facili- 
tazioni pagamento. Telefonare 
lumedì pomeriggio o, 


4045 Q 
1100» A buonissime condizioni 
vendo L. 160.000. A 
n, 25. 


«1100» E 250.000 occasione, Vi- 
sibile autonoleggi Prodani, via 
‘Revoltella n. 3. 44449 Q 
‘€1100-103»; Ardea IV serie; 
‘1100 TV; Belvedere, vendonsi. 
Sanfrancesco 9, interno. 

64166 Q 
1100/3, 600, Verga 1950 vendon- 
sì, via Diaz 10, 4471 Q 


R Cap.soc.cess.az. L. 50 


A. DISPONENTE capitale of- 
fresi combinazione investire in 
condominio. negozio d'affari 
massimo reddito. Cassetta 7125 
R, UPI. 
A. NEGOZIO da arredare, qual. 
siasi attività. Ottima posizio- 
ne, affitto senza compenso. 
Cassetta 7126 R UPI. 
AZIENDA commerciale affida 
IT aZioN TO, pure a 
milioni. 


Casseita de pra R ver 


1100/103, IE e BAR, tabacchi, forte reddito 


cedesi. Vicenza, Cassetta i 
SPI, Vicenza, 
BAR super, gelati, abati 
riviera. cedo o consegno. Tel. 
54286. 44461 R 
CARTOLERIA con licenza. ed 
arredamento in casa muova ce- 
desi. Cali, S. Maurizio 4. 
44422 R. 
CEDESI locale con licenza ab- 
bigliamento, piazza. Sansovi- 
ho 8. 11733 R 
COLLABORATORE con piccor 
lo capitale commercio redditi- 
zio cerco. Cass. 44311 R UPI. 
DEGUSTAZIONE torrefazione 
appartamento mobiliato cedesi 
mel Veneto 4.500.000 oppure af- 
fittasi cauzionando, Telefonare 
95770. 64173 R 
DEPOSITO vino, vendita in- 
grosso minuto, avviatissimo ce- 
desi consegna. Telef. 48610. 
44300 R 
DISPONENDO negozio centra- 
lissimo cercasi socio con licen- 
Za massima, serietà, Tel. 43780. 
64128 R 
DROGHERIA occasione  ven- 
‘do. Cassetta 44491 R, UPI. 
FINANZIAMENTI. in genere, 
assoluta rapidità discrezione. 
«Compagnia Finanziaria». In- 
Son «Julia», Tommaseo 
2. 44499 R 
FINANZIATORE dI a Alia 
commerciale redditi ‘cerco. 
Cassetta 44312 R UBI. 
GESTIONE bar cercasi, lunga 
esperienza, forte cauzione. Te- 
lefono 62600, ore 11-15. 
64058 R 
GRADO affittasi nadiglione ar- 
ticoli spiacgia, rinfreschi. Cas- 
setta 44369 R UPI. 
NEGOZIO centro arredato mo- 
dernamente cedesi condizioni 
convenienti. Cass. 64093 R UPI. 
NEGOZIO ‘angolo, centralissi- 
‘mo, due norte, vetrina grande, 
retrobottega, mq. 17, rif 0 
commletamente nuovo cedesi. 
Telefonare È 44361 R 
NEGOZIO abbigliamento posi- 
zione avviatissimo vendo. Cas- 
setta 44371 R UPI, 
NEGOZIO arredato posizione 
avviatissimo vendo per. più 
combinazioni. Cassetta 44370 
R_UPI, 
NEGOZIO centrale rendita 10 
per CO IO 
Galleria mi, Totocalcio. 
64038 


NEGOZIO calzature vendesi, 
affittasi buona posizione. Mon- 
falcone. Cosulich 81. 44208 R 
NEGOZIO alimentari e frutta, 
attivo, centrico, arredamento 
completo, cedesi causa altri 
immegmi. Trattare direttamen- 
fie. Cassetta, R UPI. 
NEGOZIO grande adatto tor- 
refazione, altri usi cedesi pic- 
colo compenso Monfalcone, Ri- 
volgersi corso Garibaldi 2; Ta- 
bacchi - Trieste. 44400 R 
NEGOZIO moderno, buona po- 
sizione, "confezioni, mercerie, 
venderei o darei consegna. Cas- 
setta 44448 R UPI. 

NEGOZIO pro manifattu- 
me confezi ottima, posizione 
vendesi. Ce 44494 R UPI. 
NEGOZIO rimagliatura rica- 
mi. bottomi vendesi occasione. 
Indirizzo UPI 44489 R. 
NEGOZIO rigattiere ferro me- 
talli carta simacci vendo. Cas- 
setta 4 DPI, 
PASTICCERIA bar gelati cen- 
trale cedesi ragione salute. e 
scluso mediatori, Cass. 443 


R 

PERSONA cerco per sconto 
cessioni commerciali solvibili 
a condizioni favorevoli. Casset- 
ta 44310" R UPI, 
PRIMISSIMO grande esercizio 


Q pubblico affittasi a persona ve 


ramente competente, Cassetta 
64163 R _UPI. 

PROPRIETARIO vasto locale 
perfettamente attrezzato indu- 
stria deposito alimentari, cella- 
frigo, esaminerebbe serie pro- 
poste combinazione . sociale. 
Cassetta 44339 R UPI, 
SALONE parrucchiere e bar- 
biere vendesi o gestione, Cas- 
setta 64126 R UPI. 

SOCIO collaboratore con ca- 
pitale per ampliamento serio 
lavoro rammresentanze cerco. 
Scrivere Cass. 44329 R. UPI. 
1.000.000 prestito garantito su 
merce poco ingombro; 4 mesi 
cerco. Cass. 44309 R UPI. 
SOLO esperto gioielliere cerca 
collaboratrice con miccolo capi- 
tale Pratt utile. Cassetta 64169 


TARVISIO albergo Schnableg: 
ger, bosizione centrale, 50 It 
ti, ristorante, bar, garage, af- 
filtasi. Per informazioni rivol- 
gersi alla Direzione dell’albergo. 


TRECENTOMILA cercansi ur- 

gentemente affare forte utile. 

Telefonare 57178, garanzia. 
21612 R 


®|struzione e 50% 


250,000. buon interesse a 
urgentemente per terminare 
LIE Soi pubblico, Cass. Todo 


500.000 cercansi ottimo intenes- 


se garanzie ‘immobiliari resti» |: 


tuzione 50.000 mensili. Casset- 
ta 64137 R UPI, 


S Case, ville, terreni L. 50] 


A:A.A.AA:A.A.A.A, AGEP, Bec- 
caria 13 - Appartamenti. 1, 2 
stanze, soggiorno, bagno, bog- 
gioli, Emo-Colombo, ia 
condizioni vantaggiosissi 

44412 8 
A.A.A.A,A.A, APPARTAMENTI 
condominio 2-3-4 stanze inizio 
costruzione via S. Francesco, 
soleggiati, doppi servizi, riscal- 
damento centrale, Anche Aldi 
sio con domande già inoltrate. 
Vianova, via Pascoli 50, telefo- 
no 95174, ore 16-19. 64072 S 
A.AA.A, APPARTAMENTI ca- 
sa costruenda via Commercia- 
le 2-3 stanza bagno. poggioli 
splendida vista facilitazioni 
vendonsi, Cass, 64115 S UPI. 
A.A.A.A. CONSEGNA prossima 
estate vendonsi condominio ap- 
parntamenti soleggiati, vista li- 
bera, tre stanze, accessori, ter- 
monafta . centrale, ascensore. 
Vasti. poggioli.. Ammimistrazio- 
ne Stabili Eccardi, Mazzini 30. 
Orario 16-19. "0 44486 S 
A.A.A.A. FABIO, Severo ‘103, 
costruzione iniziata, vendonsi 
condominio bellissimi apparta- 
menti. due stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno installato, due 
poagioli, rinostiglio, cantina. 
Prezzi da lire 2.600.000, Parzia- 
fe mutuo. decennale. Ammini= 
strazione Stabili Eccardi, Maz- 
zini 30. Orario 16-19, 44486 S 
A.A.A.A. GRETTA, piazzale 
Bonomea, vendonsi condomi- 
nio, consegna ottobre, ultimi 
anpartamenti tre stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno instal- 
lato, moggioli. Prezzi da. lire 
2.900.000 con panrziale facilita 
Zioni ‘di pagamento. Ammini- 
strazione stabili Eccardi, Maz- 
zini 30, Orario 16-19. 44486 S 
(A.A.A.A. VIALE D'Annunzio 
‘angolo via Limitanea, conti- 
muano prenotazioni apparta- 
menti soleggiatissimi da due, 
tre, quattro stanze, termonaf- 
‘ta centrale; ‘ascensori. Condi- 
zioni pagamento 50% in co- 
lungamente 
dilazionato (parziale mutuo 
vemtennale)., Amministrazione 
Stabili Eccandi, Mazzini 30. 
Orario 16-19. 44486 S 
A.A.A. APPARTAMENTI via F. 
Severo consegna. giugno, tre 
stanze doppi’ servizi 2. poggioli 
riscaldamento nafta ascensore 
vendonsi prezzi - convenienti, 
ottime condizioni. Cass. 64116 
S UBI. 


A.A.A. APPARTAMENTI. ulti 
mi condominio occupati centra: 
li 4 stanze accessori vendonsi. 
Cassetta 64117 S UPI. 
A.A.A, MAGAZZINO condomi- 
nio Libero via Piccardi vendesi. 
Cassetta 64114 gs UPI. 
AMMINISTRAZIONE -Velico- 
gna Machiavelli 15, vende ap- 
partamenti pronta entrata, al- 
tri occupati varie località. 
11738 S 
AMMINISTRAZIONE  Velico- 
gna Machiavelli 15, vende ville, 
terreni costruzione, località pa- 
rnoramiche. 11738 S 


66 | APPARTAMENTI occupati tre 


stanze paraggi Marconi ven- 
diamo 1.400.000, 500.000 contan- 
ti 700,000 dilazionato; inquilini 
accettano scambio SODI 
mento, Grallleria Rossoni, ‘Toto- 
calcio. 64098 S 
APPARTAMENTI occupati I- 
II _ piano 54 stanze riscalda 
mento, poggioli, centrali ven- 
donsi 2.900.000 pagamento dila- 
zionato, scambio obbligatorio. 
Galleria Rossoni, Totocalcio, 


64038 S 
APPARTAMENTI bellis- 
simi (ultimi due), posizione 


‘panoramica, tre stanze, bagno 
installato; cucina, poggiolo, to- 
tale circa 110 mq., riscalda. 
mento autonomo, vendonsi. 3 
milioni 300.000. Informazioni 
lunedì Amministrazione stabili 
Loy, San Lazzaro 19-I, pome- 
riggio. 00643 S 
APPARTAMENTI ultimi Vico- 
lo Castagneto (Fabio Severo) 


vendiamo, esclusi mediatori. 
Telefonare 35611. 44355 S 
APPARTAMENTI redditizi 


moderni vendonsi Mestre, In- 
formazioni 42117. 44319 S 
APPARTAMENTI in condomi- 
Nio corso costruzione, 3 stanze, 
cucina, Zona verde panoramica, 


R| prossimità fermata. filovia, 40 


per cento in contanti, saldo 
pagamento ih 10 anni vendon- 
si, Amministraz, Stabili Carli, 
S. Maurizio 4. 44422 S 


IL PICCOLO 
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APPARTAMENTI condominio 
signorili, viale Sonnino, 4 stan- 
Ze, stanzetta, donpi servizi, pog- 
gioli, ascensore, riscaldamento 
a nafta vendonsi, Amministra- 
zione Stabili. Carli, S, Mauri- 


Zio 4. 44422 S 
APPARTAMENTI condominio 
nuove costruzioni adiacente 


stanze stanzett asoggiorno ac- 
cessori. Informazioni’ prenota- 
zioni Impresa costruzioni Ma- 
rio Manente, via A. Caccia 3, 
ore 17-20... 21645 S 


ne Coroneo, Revoltella, Giar- 
dinpubblico, Sanftgiacomo, ecc. 
vendonsi. ATEC, Goldoni 1. 


APPARTAMENTI condominio 
corsa costruzione, 2-3 stanze, 


gioli, | facilitazioni 
vendonsi, Amministraz. 


Caali, S. Maurizio 4. 


pagamento 
. Stabili 
44422 S 


ò 


ES 


nel negozio 
del farmacista 
non troverete 


il Cynar 
TA 


piazza Vico soleggiati da 2-3-4' 


APPARTAMENTI occupati zo-| 


soggiorno, cucinino, bagno, pog-. 


le prestazioni del motore, aumentandone la potenza, l'elasticità, la ripresa 


è l'unica benzina con [ZZZZIAB additivo che. prolunga la vita del motore 


APPARTAMENTI ultimi, cen- 
tralissimi, prossima consegna 
vende. Impresa ing. Battara. 
Sannicolò 33, tel. 25952. 44497 S 
APPARTAMENTI in palazzina 
4 stanze, soggiorno, doppi. ser- 
vizi, giardino, Vista sul golfo, 
vendonsi. Amministraz, Stabili 
Carli, S. Maurizio 4. 44422 S 
APPARTAMENTI signorili con- 
dominio, consegna. Juglio, tre 
stanze, bagno, accessori, riscal- 
damento cehbrale a nafta, mu- 
iuo ventennale Vendonsi, Am- 
ministrazione Stabili, Carli, S. 
Maurizio: 4, 444218 


‘APPARTAMENTI  cordominio 


occupati, via Massimo D’Aze- 


s glio, 2 stanze, cucina, riposti- 


Blio vendonsi, Amministrazione 
Stabili, Carli, s: ‘Maurizio 4. 
44421 S 
APPARTAMENTI condominio, 
corso, costruzione, via Giulia, 
soleggiatissimi, 1-2-3-4 ‘stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, pog- 


| | Centi, s. Maurizio 4. 


APPARTAMENTI signorili, 4 
‘stanze, 3.500.000 contanti; altri 
Aldisio centrali con no 
vendonsi, S. Caterina 5. 

64112 S 


APPARTAMENTO condominio 
libero, in casa nuova, 1 stanza, 
soggiorno, cucinino, poggiolo, 
bagno, ascensore, facilitazioni 
pagamento vendonsi, ‘Ammini- 
strazione Stabili Carli, S. Mau- 
rizio 4. 44421 S 
APPARTAMENTO condominio 
miova costruzione pronto, stan- 
Za. stanza soggiorno, cucinetta, 


Gao ‘di ‘accessori. Via A. 

Caccia 3 a ‘costruzioni 

Mario Manente, ore 17-20. 
21616 S' 


APPARTAMENTO condominio 
Ultimo occupato via Piccardi, 
4 stanze, bagno, accessori ven-. 
desi. Amministrazione Stabili 
44421 S' 
APPARTAMENTINO i Zi 
stanze stanzino accessori, il 
trale, vendesi. Ind, UPI 4067 8 
APPARTAMENTO: occupato 2 
‘camere cameretta; via Conti, 
vendiamo 1.150.000, 500.000 con- 
tamiti, 650.000 rateali; inquilino 


| accetta scambio appartamento. 


Galleria Rossoni, Totocalcio, i 


64038 
APPARTAMENTO. soleggiato 
Piazzavico 4 vani accessori ter- 
razza, vendesi libero, SII 
Goldoni 1, 96 S 
APPARTAMENTO condomi 
nio vendesi libero 2 camere cu- 
cina bagno, telefono 27369, via 
S. Marco 55 IV destra. 44464 S 
APPARTAMENTO 5 stanze ba- | 
io riscaldamento centrale 
-800.000 rendita 11%  vendia- 
mo, Galleria Rossoni, Toto- 
calcio, i 64038 S 
APPEZ I terreno Mug- 
gia SRI ‘vendiamo 450 mq, 

Alabarda, S. Spiridione 6. . 


3 44433 S 
APPEZZAMENTI piccoli di 

10, per costruzione ville a 
Grignano, soleggiatissimi vista 
Sa vendonsi,  Ammini- 

ne Stabili Carli, San 
Maurizio 4 44421 S 
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AUTORIMESSA (garage) tipo 
modernissimo, officina. uffici, 
depositi, in costruzione capaci 
tà 100-120 automobili e 100 mo- 
toscooter, zona sprovvista, par 
taggi Stazione Centrale, téleto- 
nare 35606. 156 S 
BISTANZE nuovo, vecchio, so- 
leggi Vista acquista. sposi, 
possibilmente Campi Elisi. Cas- 
setta 64025 S UPI, 

CAMERE 5 con ampia soffitta 
comunicante trasformabile ul 
teriori stanze, biservizi, terraze 
za, giardino, garage, riscalda- 
‘mento, adatto anche due fami- 
lie vendesi vuoto! Obpicina, op- 
pure completamente arredato 
pronto sfruttamento estivo, ot- 
tfmo ‘investimento. Telefonare 
21077. 21571 S 
CASA adatta esercizio e quar- 
biere, via, Oberdan ‘33, Mug- 
gia, vende Cociancich, tratto- 
Tia «Alla pace», o, 


2IST4 S 
CASA libera 6° vani paraggi 


to.| Cacciatore vendesi, Rivolgersi 
ili | trattoria «Ire Rose», via Gep- 


pa n. 10, dalle 9 alle 16, esclu- 
sì mediatori: v 11764092 S 
CASA demolire 12 Vani 180 
mq. cedo condizioni vantaggio- 
se. Isin) 42104, ore 18-15, 

21662. S 
CASA con. trattoria; ‘garage, 
cantina, 2. quartieri, im, 1000° 
terreno. alberato, vendo, Tele 
fonare 42104, ore 13-15. - 
È 21662 S' 
CASETTE, ville assumonsi co- 
|strizione, progetti, “direzione la- 
Vori, serietà, assoluta, Telefona-. 


CASETTA 5 vani libera vende- 
sì, Via S.M.M, Inf. 1045. 

44408 S 
CASETTA Hibera 4' stanze a0- 
cessori,. orto merifenia vendo, 


2 | 0ccasionissima, imintermediari. 


Telefonare 28979, 12-15. 
64109 S 
CENTRO Sangiovanni vendon- 
sì direttamente due tre stan- 
ze, elettrobagno, servizi, pog-. 
giuoli. Beccaria 8-I. 44376 S 
CONDOMINI moderni via Me- 
dia 1-2-3 stanze servizi vendon- 
si facilitazioni pagamento. ‘A- 
genzia Montina, Caccia 3. 
64135 S 
CONDOMINI. pronti, ‘costru- 
zione (facilitazioni decennali) 
Sansovino, Fornace, Sangiaco- 
mo, Giulia, ecc. venconsi ATEC, 
Goldoni 1. 568 
CONDOMINIO libero due-tre 
stanze acquisto prontamente 
contanti. Cassetta 11739 S UPI. 
CONDOMINIO, libero, 2 stan- 
zie, stanzatta, bagno, telefono, 
Trrzgosiione, 'antenna televisio- 
mezzanino, Via Udine, ven- 
det Telefonare 39810. 21643 S 
CONDOMINIO 2 stanze cuci- 
na, gabinetto, mobiliato, pronta. 
Lina raggi D’Alviano ce- 
do L. 980.000 contanti. 44454 S 
CONDOMINIO camera clcina 
centro vendesi. Agenzia Monti- 
na, Caccia 3. 64134 S 
GORIZIA vendonsi circa 2000 
ma. terreno in città. Telefona- 
re 29566, 44433 


GORIZIA centro casetta due | 
appartamenti vendonsi, Telefo- 
mare 5808, ore 15-17. 
IN PALAZZINA città vendia- 
mo signorili 3 a 5 stanze tutti 
conforti, ottime condizioni pa- 
gamento, Alabarda, Si 


IMMEDIATE vicinanze Raffi- 
neria Aquila, vendesi occasione 
due quartieri condomini 6 va- 


strada statale 


via S. Lazzaro 19. 
MAGAZZINO casa muova 120 
mq. piastrellato vendesi. 
barda, Spiridione 6. 
MONFALCONE centro prossi- 
ma costruzione appartamenti 
in condominio, tre camere sog- 
giorno cucina, lussuosi servizi, 
cantina, giardino da lire 1 mi- 
lione 700.000 a 2.100.000. Fran- 
‘cesco Pelos, tel. 2469. 
PRONTA entrata 
città 3-4 stanze, tutti conforti, 
Boro: Alabarda, S. Spiri: 


i camera cuci 
na. condominio completamente 
arredato 850.000 vendesi, Indi- 
Tizzo UPL 21595 S. 5 
ROIANO centro bellissimi ap 
Sonica SIGUR Faclita: sibilità, Indirizzare «CESI», Ca- Si 
zioni, Via S. Caterina 9, se- 

‘| condo_ sore 17-19. . 1S 
onsi appartamenti ati 
So 1.200.000. ATEO, 


STABILE fino 20 milioni per 
i investimento, SE 


STABILE restaurato zona Ro- 
lano vendesi ‘ottima, occasiome. 
Talefonare 31426. 
STABILE centro città vende- 
si, Telefonare 31426, 
STABILE città buono stato ac- 

a. privato. 
UPI. 


‘accessibile strada 
per denosito materiali acqui 
Stasi. Telefonare 37967. nome- 


TERRENO mq. 460, vista bel- 
ROSSO vendesi. Telefonare n. 


TERRENO recintato Cattinara 
coltivato 800 viti, 

costruzione casetta 
See Stabili Carli, 


TRISTANZE nuovi, soegiorno, 
bagno, posgiuoli: 950.000 con- 1500 mensili, senza maggiorazio» 
tanti, dea Tae mensili. Ala-|ne prezzi! leinmann, Rossini 
S. Spiridione 6. 


81. 
VILLETTA nuova panoramica, 
Commerciale. 4 vani. accessori, 
facilitazioni, 
BI ATEC, Goldoni 1. 


economia 
velocità 
potenza 


SUPERCORTEMAGGIORE %* (A 
se ha un alto peso specifico: un litro pesa di più, quindi sviluppa ; i 

più energia e fa percorrere un maggior numero di chilometri di i 

ID 

*% ha un elevato numero di ottano (298-100 N.0.R.M.), quindi migliora AJ 


L. 50 


OPICINA affittasi villa 4 stan- i 
ze bagno cucina giardino, Te- ill 
It. 
Ì 


2224 S 


lefonare 38625. 44284 TT: 
pa- | OPICINA affitto stagione villa 
Spiri- | mobiliata. Cass. 44324 T UPI. 
4433 S| VACANZE nuziali, | convale- | 
‘scenze in graziosi appartamen- 390 ALI 
‘bini anredati Valbruna. Telefo- 2 

da mare 26230. 
giardino, garage, | VILLA 4 stanze bagno cucina. 

tutto recintato | giardino affittasi, villeggiatu- PRA 


i SIIT a ra, Opicina, telefonare 38638. 


Ala-|U Matrimoniali L. 60 


44433 S| ALBERGATORE 4enne co } 
noscerebbe scopo matrimonio 
25-30.enne bella presenza, cultu- } 
Ta media, eventuali lingue et 
collaborazione. S.P.I., Cassetta È { 
5 A, Venezia, 5695 U x 
DISTINTA, requisiti fisici mo- 
rali, appartamento, sistemazio- 
Ne sicura, sposerebbe massimo v î 
5é:enne, cultura superiore, pa- © : 
a 8) 
$ 


2228 S 
Vendiamo 


ti condizioni, Inanonime Cas- 


44433 S.| setta 63198 U UPI, 


50.enne, Cass. Mud U er 
nale riservatissima. Vaste pos- 


selpostale 7117, Roma. 51240 si 
PENSIONATO 65.enne giova- n 
ile Sposerebbe affettuosa si Ù 
gnora, quartiere. Imanonime, ; | 
Cassetta 21623 U DPI. 
Gol 
56 S Zionerebbe scopo matrimonio 
com. distinta seria bene ecomo- >. |. 
micamente. Scrivere Carta id. 0 
|. 761489, Fermo Posta C., Trieste. 
64064 T 
VEDOVA 44.enne sola affettiuo- 
sa conoscerebbe vedovo affet= 
buoso e comprensivo. Cassetta . | 
64080 U UPI, È 5 
26.ENNE operaio. conoscerebbe Li 


Cas- 


612 S 


612 S 


Cassetta 


tiere scopo matrimonio. Cas- 45; 

setta 44479 U. UPI, i Ue (i 
50.ENNE elegante quartiere 
cerca signora commerciante. i 
‘scono matrimonio, Cass. 11735 Gi 
URTO IGIENICI: 


44360 S v i 50. i 


64150 S 


Diversi 


possibilità ALBA - Astrologia, radiestesi- ì, 
vendesi. | sta, chiromanzia. Solitro 13 È È 
(paraggi fondo via Udine). ù 
44422 S 44317. V VI 


ART. 1 - Nuovi arrivi scarpe °# 


16 (negozio Cosmos). 44410 V 


Rossini 16 (negozio dato A | 
ART. 3 - Costumi bagno las PSE BABA 
500 mensili, senza maggiora- 


TI719 S 


sini 16. (negozio Cosmos). AGE 


44410 V 
ASTROCHIROMANZIA, ‘amo- % 
ri, affarì incertezze, consulta» Ù N 
tevi. Via Delbosco 10-III, 17. È 
(44202 S 21649 V , 
TRADUZIONI, certificati, do- N 
cumenti, duplicazioni, copiste- 

Aldisio |ria. Rivolgersi Agenzia A.T.E.C. É 
56 S1Canalpiccolo 3, 56.V CENE 


641727 ; (E 


44506 T i 


i 
ORGANIZZAZIONE matrimo- | 


44433 S|ART., 2 - Camicette di tutte le ER 
VILLA a Forni di Sopra (Car- misure 500 mensili, senza mag- $ 
nia) con 10 stanze cantina ga- | giorazione prezzi! Kleinmann, i; 

Tage e tutti comforts, vendesi. 

Informazioni rivolgersi Via Ta- 
rabochia 4 (asteria), 
VILLA 546, stanze accessori, 
riscaldamento. giardino. gara-| zione prezzi! Kileinmann, Ros- FA 
ce comnero direttamente dal 
pronrietario. Dettagliate Cas- 
setta, 64132 S UPI. 

VILLA vuota vendesi Opicina 
? annartamenti. Telefonare n. 


f 
| 
STIPENDIATO 40enne rela i 


operaia affettuosa con quar- | _l al 


bee, 


